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IL LIBRO 

DEL MAL FRANCESE, 

compoflo (JairEcccU. Medico , &c 
Filofofo M . N I c o L o" Malìa 
Vcnctiano . 

iS^ifouamcnte r r a d o t t o da un dcttìffimo 
Medico idi Latino,rielia noflra lingua Italiana, 

Con uno urilifsimo A n t i d o r a r i o , tltratro 
dall'iltefla opera, di tucri i principali medi- 
camenti , che in efla fono comprefi : 

Ugnale fotrà fcruire ^er trottare con facilità ogni rimedio 
apfartc/iente à quaìnnche cura di F li A n C E s E . 

Con la Tancia di tutte le cofc più imporianti * 
CON PRIVILEGIO. 



9 



IN VENETIA, 

Appreflb Giordano Ziletti . 
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AL MOLTO MAGNIFICO 

ET ECCELL. SIGNOR, 

IL SIGNOR VINCENZO 
CALZAVHIA. 

VTTE Iccofcdi 

quello mondo 
(Magnifico, & 
Eccellente Si- 
gnor mio) fono 
incerte, cadu- 
elle, & mobili, 
eccetto k virtù , & la Nobiltà, lecjuali 
fono piantate conprofondirsime ra- 
dici, & con neflTuna forza lì polìono 
cftirpare, ne dal fuo luogo in alcun 
modo rimuoiìere. Et fi'comc que- 
lle due fegnalate parti illuftrano più 
gli huomini , che qualunque altra 
cofa fi fia 3 coli pari mente non e cofa, 
che più tiri gli huomini a farfi ama- 
re, che la virtù , & la Nobiltà con- 

ij giunte 




t 



/ 



giunte infieme. Pcrcioche per que- 
lle due qualità così honorate, fiamo 
aftrettiad amare ancora in un certo 
modo quelle perfone,chc non hab- 
biamo mai uifte . Et di qui auuiene, 
checonofcendoio pochi più llluitri 
di voi, ò di Nobiltà di fangue, o di 
bontà di coftumi , ò di dottrina nelle 
buone arti ; fono così efficacemente 
fpinto ad amarui,& offeruarui . Et 
acciò V . E . fi certifichi in parte della 
molta aflfcttione, che le porto ; pre- 
fcntandomifi hora l'occafionc di tar 
ftampare il dottifsimo Trattato de 
MORBO GALLICO, dell'Eccellen 
tifsimo Mafia , nuouamente trafpor- 
tato di Latino in lingua Italiana, 1 ho 
uoluto far comparire fotto l'honor.i- 
tifsimonomc diV.E. & deÙKa..u 
à quella^partc acciò ella s'appaghi del 
mio buono animo, & parte perefler 

tale 
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tale opera apprcflb V . E . più ammi- 
rata , & ftimata di qiialunche altra ; fi 
per l'altezza del {oggetto dell'opera , 
come anche per la riuerenza , che por 
ta all'autore d'efla. Ilquale, quanta 
daV. E. fia honorato, &con ogni 
nucrcnza,per l'infinito fplendore del 
le uirtiì fue , adorato, io ne polTo ren- 
dere nera teftimonianza al mondo • 
Conciofiache, tra l'altre cofe, che in 
tal foggetto pofib addurre , fia quefta 
una , che l'anno 15^^^. eflendofi V. E • 
partita dal nobililsimo ftudio di Bo- 
logna ^moflfo dalla Fama d'un tan- 
to huomo, fi trasferi à Vinegiafolo 
per conofcerlo , & per certincarfi fc 
era nero quel tanto , che con fi ampia 
laude di lui fi predicaua per tutta Ita- 
lia . Et perauentura V . E . trouò , che 
di gran lunga fupcraua la fama già di 
lui Iparfà, &c che era aflai maggiore di 

* iij quello, 



I 
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quello, che di gii V. E . fi haueua con 
ccputo nell'aninno. La onde confidc- 
rando l'alteyxa del fuo ingegno,fi elef 
fediuolerpiùtofto fl-guitared Mal- 
fa folo , per imparare da eflfo con hon 
fondamento la uera fcientia della me 
diCina, che accoftarfi a molti altrnn- 

fieme, che có poco frutto l infcgnaua 
no negli ftudii, & in altri luoghi pri- 

uati.Et in oltre,portando V. E . gran 
diuotioneàfuoifcritti, tutte leuol- 
te,che ci ritrouauamo infieme nella 
mia libreria, commédandomi aliai il 
fudettoTrattatodcMORBO GAL- 
LI C O. m'eflfortaua à farlo tradurre in 
Italiano , & ftamparlo.per cómun be- 
neficio di coloro, che non intendono 
Latino . Soggiongendomi, che fareb 
be anche ftato molto i propolito il 
fare una breue colletta,ò uogliam di- 
re Antidotario ( ilquale habbiamo 

poito 
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porto al fine di detto libro ) di tutti i 
principali medicamenti , accio tanto 
pili facilmente ogni perfbna , pofla 
da fua porta preparare le ricette , & 
mandarle ad eflecutione, fecondo la 
qualità del male . Adducendomi an- 
co uiue ragioni , che ciò farebbe rtato 
di gran beneficio ad alcune donne in 
fettate di Mal Francefe 5 le quali per 
uergogna lo celano a' Medici , & a' pa 
renti lorojS^ molte uolte per tal rifpet 
to uengono ad infettare i propri] figli 
uoli ; onde hauendo elleno da me il 
uero modo da potcrfi curare da Ce me 
defime, farei ca^^ione d'infinito bene, 
& che me ne rertarebbono ad ogni 
tempo obligatifsime . Hauendo io 
adunque, per le uortre fidelif sime per 
fuafioni, con ogni buono ordine, fat 
to tradurre il fudetto libro , &c dato- 
lo alle rtampe ; non ho uoluto dedi- 

* i i i j cario, 
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cario, fe non a chi tanto ftima l'Au- 
tor cl'clTo, &c à chi tanto da me è ama- 
to, & iftimato . Tuttauia fe uedrò che 
quefto mio picciol dono fia da V . E . 
aggradito con quella gratitudine, & 
gencrofita d^animo, che fpero, fard 
caufa , che con aflfai più lieta fronte, 
m'afsicurerò inbreue di ftampare un 
libro de Partu hominis, & altri fcritti 
del medefimo Mafia ^ ilquale quan- 
tunque fia in età crsa.anni, & tanto 
debole di for^e corporali , che non 
può andare in uifita per medicare gli 
infermi; tuttauia ftandofiin cafa da 
alcuni mefi in qua, non manca d'ef- 
fcrcitarfi con le forxe dell'animo, & 
ne prcfenta nuoua occafione di man^ 
dare in luce le fue fatiche ; Icquali fià- 
no per eflere di gran giouamento in 
ogni fecolo • Ma perche nel uoler' 
iodiftcndermi nelle lodi d'un tanto 

huomo. 



huomo , mi farebbe più difficile il fa- 
pemeufcirejdie rentrarui ; Pertan- 
to flirò fine, & bafóanclo le mani di 
V . E . la pregare a conferuarmi nel- 
la fua buona gratia . Di Vinegia, 
il di 26 d'Ottobre . M D L X V . 



Di V. E. 

Affettionatifsimo feriiitorc 
Giordano Ziletti • 



TAVOLA DE LE PI V 

NOTABILI COSE N E LU 

OPERA CONTENVTE. 



CCIDENTI 

Adiuerfi del mal 
francefe car.if. 
16.17. i8. 19- ^S' 

Aere qual contrario,e qual 
conueneuole à gli infran 
cìofati car.30 

AfFeccì del animo quali cò- 
trarij,e quali conueneuo 
li agli infranciofaci car. 

Argento uiuo , e fua com- 
plefsione car.198 

Argento uiuo ne gli ungué 
ti quali, e quanti corret- 
tiui (ì liabbia. car.zi6 

Accidenti occorrenti per 
la untione de gli unguen 
li comporti con 1 argen- 
to uiuo,fono i più noio" 
fì,le ulcere di bocca,ran 
gonia, il fluflo di corpo , 
jl non poter dormire , & 
gli loro rimedi j.car.i 10. 

221.221. 2x3. 214. 225. 

B 

Agni naturali & artifi- 
ciali più colto con- 



B 



trarij che propitij alla cu 
ta del mal francefe. 227 
Broggie del mal fracefe co 
me cò diuerfe acque fi cu 
rano. car.241. 242. 243. 
244 

Bugancie come fi fanano 
con l'unguento hircino 
del autore. car.276 
C 

Coito contrario à gli in 
franciofati. 4$. ^6 
Chyna radice, e fua hifto- 
ria. car. 179 

Cerotto contra iimalfran 
fe molto gioueuole. car. 
218 

Confortatione del capo, 
del ftomacho , del fega- 
to,del pettOjde le mem- 
bra efteriori , dopo l'ufo 
de la untione fatta con 
l'unguento comporto co 
l'argento uiuo, accioche 
non fi uenghi à recidiua 
re. car 230 

Cauterio attuale più ficu- 
ro del potentiale. 2^8 

Cauterio ninno non fi deb 
be mettere fopra le gion 

ture. 
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TAVOLA. 



ture , ne fopra i ncrui . 
car. 

Cauterio atto ad aprirli té 
cone gallico car.2f8 

Cauterio atto à leuar le 
fcrofole, e porri grandi . 
car. 1-^ 

Cauteri) che fi fanno fenza 
dolore,ac]uiiìano tal mer 
cèdal opioconil quale 
ficomponeno. car. 9 

Cauterio perde la forza di 
tirar nuoua materia al lo 
co cauterizato per la uir 
tù de defenfiui che fi niec 
teno per fpacio di dita 
quatro fopra il detto lo- 
co cauterizato. car. z6o 

Curatione del mal france- 
fe . car. 9.30.3 1.32.33 

Cicatrice come fi fa leg ia 
draméte ne la piaga per 
lo unguento Damafce- 
.no car. 271 

Cicatrice come fi introdu- 
ce inciafcuna piagha di 
tefta per l'unguétOjOuer 
cerotto di betonica, car. 

Cicatrice come fi introdu- 
ce in ciafcuna piagha du 
ra,e maligna di qualità 
occulta, con il cerotto di 
minio. car. 272 

Confortatione del ftoma- 
chojdel fegato,e del cuo 



D 



re . 



car. 2 80 



Dolori gallici come fc 
addormcntano.car, 
249 2^0 

Dolori gallici non fi deo- 
no cercar di fcacciare c5 
rimedij rtupefatrui faluo 
che in pericolo di morte, 
car. 

Dolori gallici qual hora 
più propitia habbino per 
efler fcacciati con rime- 
dij folutiui. car.2fi 
E 

ESficatione efficace ne le 
piaghe con una polue 
re egregria del autore. 
caH< 274 
E/Tercicio nel mal france- 

car.4t 

F 

Fittole guarite per la poi 
uere angelica del au- 
tore,diflolta con il uino, 
e gìettata dentro per la 
firinga. car. 269 

Fi/Ture de le palme de le 
mani, e de piedi come fi 
fanano con lauande gen 
tili,& unguenti diuer- 
fi del autore.car,27y.276 
G 

G Variti da mal francefc 
perche fi fanno graf- 
fi • car. 28 
Gouerno circa larepletio- 
ne I e circa la inanitione 

de 
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T A V 

de grìnfrandofaci.ca.4 0 

Gomme à quanti modi fo- 
gliono terminare.ca.1^4 

Gomme come fi refolueno. 
car. 254.25:^.1^6. 

Gomme come il maturano, 
car. 256.157 

Gomme, d quanti modi ii 
apieno dopo che fono 
maturate , e come fi ta- 
gliano. car.258 

INcarnatione efficace ne 
le piaghe peruirtùdi la 
uande. car. 274 

L 

LEgno indico 5c fua hillo 
ria.car.7 8. fue uirtù . 
81 .preparationedel cor- 
po auanti la prcfadela 
fuadecottione. S6 prepa 
ratione di detta decottio 
ne.91.modo di dar detta 
decottione. 93. miracoli 
feguiti per la detta de- 
cottione. 152.155 158 
M 

MAI fracefe che cofa è. 
car. 2.14 
Mal fractfe quando comin 
ciò apprefio di noi.car.3 . 
Mal francefc à quanti modi 
fi prende. car.3.4.5 
Mal francefe da qual mine- 
rà procede. car.6 
Mal francefe pareggiato a 
mali uenenoli. car.7 



OLA. 

Mal francefe qual humorc 
per fondamento fi hab- 
bia. car.9. e come ciò d 
conofce. 12.15 

Mal fracefe come fa gli cor 
pi macilenti.car.il. etili 
ci. 12 . febricitanti. 13. 
aiihmatici. 17. pallidi. 1 8 
paralitici- 19. hidropici. 
20 

Mal ftancefe più affligcdi 
notte. car. IT 

Mal francefe infirmità una, 
& fola. car. 20 

Mal francefe facile , e diffi- 
cile di guarire quai'c . 
car. 25.26.17 

Mal francefe da quante, e 
quali caufe uiene-car.ii 

Mal francefe da quali cor- 
pi fiaprefo piufacilmen 
te . car.a/ 

Modo di pigliare la falfa 
perilla . car. 172. 

Modi di altri nel dar la de- 
cottione de la falfa perii 
la. car. 173. 174.175. 176 

Modo di dar il decotto de 
la radice chyna. car. i 84. 
1S5.186 

Mani fede, e piedi fefsi co- 
me c ó diuerfe acque fi cu 
rano . car.24f 
N 

NVtrimento qual contra 
rio, e qual conuene- 
uole agrinfranciofati.35 
Purga- 



■ 3 
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T A V 

P 

PVrgatione de infrancìo 
fati , fotto laquale fi 
comprendeno gli firop- 
pijdccotti, cletruaiijjpii 
loIe,e finiili cofe. car.47 
Preparatione del corpo aua 
ti la prefa de la decotcio 
ne de la falfa perilla. 1 67 
Preparatione de la falfa pe- 
nila, fecondo la mente 
del autore prefente. car. 
16B 

Preparatione de la falfa pe- 
nila fecondo quelli che 
primi ce la portarono . 
car. 171 

Preparatione de la radice 
chyna . car. 183. 191.191 

Preparatione del corpo nel 
ber la decottione de la ra 
dice Chyna. car. 184 

Peli perche cadeno.car.z46 

Peli perche non cafchino 
quali modi fi debbono 
tenere . car. 147 

Peli come fi pofsino repara 
re. car.247.148 

Piagha difficile d confoli- 
darfi è ò circolare, ò fiftu 
lare . car. i6r 

Piagha difficile à confoli- 
darfic quella che fparge 
fania troppo ò fotti le 
gro(ra,òcald a, ò fredda, 
ò d'altre qualitadij&niaf 
/imamente quàdo ha qua 



OLA. 

lità occulta . car.261 
Piagha difficile à confoli- 
darfiè quando il mcbro 
ulcerato è debole,ò natu 
ral mente abondante d£ 
molta fuperfluità. c.z6z, 
Piagha difficile à confoli- 
darfiè quando il mébro 
mandante le fuperfluit'à 
abondadi quelle. c.i6z 
Piagha di.^ficileà confoli- 
darfi è quando il corpo 
è pieno di mali humori. 
car. 

Piagha difficile à confoli- 
darfiè quando ui fitro- 
uano nel corpo impia- 
ghato cóplicationi d'al- 
tre infirmitadi,materia- 
li, & immateriali, c.tóz 

Piagha difficile à confoli- 
darfi è quando le labbra 
fue fono con durezza 
oltracofa . car.zéi 

Piagha difficile à confoii- 
darfi è quando è corrut- 
tjone ne le ofl'a . car.i^x 

Piagha c'ha figura filiulare 
come fi fana . car. i6z 

Piagha c'ha figura circola- 
re come fi fana. car.i<5i 

Piagha c'ha fania troppo 
grofl^a e troppo fottile, 
come fi fana. car.zó^ 

Piagha c'ha fania troppo 
calda, ò troppo fredda 
cpmcfifana. atr.zós 
Piagha 
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T A V 

Piagha c'ha proprietà oc- 
culta come fi fana.c.i63 

Piagha in membro debole 
ò ulcerato,ò tranfmettcn 
te come lìfana. car.265 

Piagha fatta per laprauitd 
degl'humori di tutto'l 
corpo come fi fana.c.zój 

Piagha c'ha complìcatione 
d'altra infirmitade come 
fi Tana . 264 

Piagha c'ha durezza oftra- 
cofa ne le labra come fi 
Tana. z^^. 

Piagha con corruttione , ò 
negrezza de le ofla co- 
me fi fana. 164 

Piaghe de la uerga, e d'al- 
tri luoghi humidi come 
mirabilmente fi fanano 
con Ja poluere angelica 
delautore. 268.1^9 

Piaghe de la uulua , e d'ai - 
tri luoghi humidi,mira- 
bilmente fi rifanano con 
i'unguéto mafticinodel 
autore . car. 270 

Piaghe c'hanno di bifogno 
di regenerationedi car- 
ne lodeuolecome fi lana 
no egregiamente con un 
unguento efperimenta- 
to del autore, car.270 

Piagha dura , e maligna, di 
qualità occulta , come fi 
fana con il cerotto di mi 



mo. 



271 



OLA. 

Piaghe antiche , maligne 
galliche, di gambe come 
fi fanano per uirtù d'un 
cerotto ch'c tra fecreti 
efperimentati del auto- 
re. car.272. 

Preferuatione da la recidi- 
ua fi fuol fare oflbruando 
treinuntioni. car. 27 8 

^ . , , 

Q Viete cetraria nel mal 
francefe. car.42 

OOnno qual contrario , e 

3 qua! gioueuole agl'in 
franciolati . car.42 

Salafso come conuiene 
nei mal francefe . 72 

Sai (a peri Ila, e fua hiiloria. 
car. 162. elua complef- 
fione . 1 64 

Softìimigij che fi adoprano 
ne la cura del mal fran- 
cefe da noi > fono inuen- 
tione de gl'antichi per la 
mala fcabbia benché Tag 
giunta de la lor corret- 
tione,è opera de moder- 
ni. 

SofFumigij nonfonorime- 
dio molto ficuro.ca.23 1 

Softumigij in quali corpi 
fi debbeno ufare, &in 
quali no. 232 

SofFumigio co quanti auer 
timenti fi piglia . car. 

Softumigij 
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T A V 

SofFumigij diucrfi raccon- 
taci dal autore. 236 

Scorticamento neJa pelle 
de Je gambe per la mate 
ria acuta de le piaghe 
come fi cura . cart.i4f 

Scjuamme de le ofla fuper- 
ficialmente corrotte , ò 
denigrate in ciafcunapia 
gha come fi fanano con 
alcune polueri mirabili 
e con diuerfi unguenti 
del autore. car.277 

Sanguette come s'adopra- 
no nel mal francefe . 72 
V 

Vigilia qual contraria, 
equalgioucuolenel 
mal francefe . 42 
Ventofe come fi adopra- 
no nel mal francefe. 7.- 
Vnguento compolfo con 
l'argento uiuo più è uti 
le aliai , che dannofo ne' 
corpi infranciofati. zoo 
Viigucnco comporto có l'ar 



gento uiuo non è iinien 
rione di moderni fcritto 
ri,nc di Empirici. 19^ .co 
me fi moltra a C.209.2 IO 
Vngnento come fi compo- 
ne con Targéto umo.204 
Vntione che fi fané gl'in- 
franciofati conlunguen 
to comporto con Targc 



OLA. 

to uiuo , quanti rifpetti 
porta feco. 
Vntione mirabile in uno 
che molte uolte era rta- 
to untato da altri medi- 
ci, e fi teneua per incura 
bile. 

Vntione ufata dal autore 
ne' corpi ellremamente 
eftenuati con gran mal 
francefe. 107 
Vntione comporta con l'ar- 
gento uiuo nonfidebbe 
tare ne le parti pettorali 
ne ftomachali. zn 
Vnguento benedetto del 
autore mirabile contra 
il mal francefe . 21 r 
Vnguéti comporti con l'ar- 
gento uiuo e có gli graf- 
h à quanti modi ferue- 

Vntione con l'unguento c6 
porto con l'argento uiuo 
perii mal francelefarfi 
debbe dopo cena per due 
ragioni principali . 229 
Vntione có l'unguéto com 
porto con l'argento uiuo 
fepurfi uuolfarlamac- ' 
tma, come fi debbe fare. 
229 

IL FINE. 



il 
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Di M. NICOLO MASSA. f 

irtcealle mammelle , ne parimente fur intricati in 
coito niimo j non ejjendo eglino hahtli à (juello, To- 
trei à molti altri effempi uenire , ch'io trapafjo per 
hreiiità, e dico per uia di conclufwnc , che, fi come 
attiene in altre contagio fe infirmitadi 3 tallma na- 
fce que-ìa infirmitd da intrinfeca alter atione ^et mot 
tò ben jpeffo dalla eflrinf 'eca contazione , laqualfi 
introduce per la cshalatioìie di cattiui uaporij per- 
cioche è nota cofhiche da qualunque infirmitd ma-* 
feriale e/ce un uapor cattino y come teiìifica Gale- 
no yC:r il Conciliatore nella fttt ima particola de' prò 
hlemi . JL perche quejla infirmità è materiale ^ com- 
municata a tutto' l corpo ^ quindi auienc, che mentre 
s'alleno i uaporida ogni parte dd corpo ^ paio mac 
chiare un altro fugetto, maljhnamcìite s'egli litro- 
uarà preparato a tal ìnacchiaiCOìiciofni che le ope- 
re degl'agenti fi iìitr'jducono ne' jUggjetti bene di- 
JpoHi y per quel che narra ^€risiotile nel fe tondo 
de r anima , L'aere parimente che per bocca fi ti- 
ra, alcuni altri toccamentiy ò che pano de cibiyC 
fotaggiyouero di uefìimentay colgono affai . Che ciò 
fia ueroy mi ricordo io et hauerc rifanatojra gli altri 
un'amico mio y ilquale per hauere dormite una not- 
te con uno ches'attrouaua una piaga di mal france 
fe in una gamba y toccandola con fuc i pa?mi , uenne 
ad infranciofàrfh Ha più oltra qucflo male dei acci- 
dentiychenel contagio intrauengonoy eh' è una cer- 
ta uifcofttate apprejfo y & una fermc^ ofìinata 
perla mala qualità della materia . Come uer amente 

U i il 
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il corpo intrinfecarnente fi alteri j è nota co fa a medi 
ciy & per quel ch'io ho a dire medefimamente fipa 
Jefarà . La onde non occorrendo ch'io ftapiu lungo, 
baHerà ad hauer detto fino a cjui del modo del con- 
tagio J)ora alla minerà del male ueniamo . 

Cap. iij. nel quale fi moftra la minerà del 
malFrancefe, & fi dichiarai! modo del 
contagio . 

MAGLIO è di gran lunga in quefta diuerfi- 
tà d' opinioni Taccoflarfi a quelli che tengo- 
no il fegato ejjer la minerà del mal Fr ance- 
fe, ejjendol fegato membro generatiuo della majja 
de' quattro humori/econdo che^uicenna ne la pri 
ma del primo nel capo della generatione de gl'humo 
ri dice ^ per il cui temperamento buono generanfi 
^l'humori buoni, e per il contrario gli cattiui.^g- 
\iongefi che dal mede fimo fegato deriuaìio tutte le 
uirtt naturali che ferueno al nutrimento y & uen- 
gono poi à difìribuirfi perciafcuna parte del corpo 
humanoycome l'ifleffo ^uicenna fcriue ne lafumma 
de le uirtùy 7ie laquale mette egli al fecondo capito- 
logli d fetti della uirtu naturale , dando l'effempio 
delatrophiayhidropifia carnofa, albara, e morphea, 
quali difetti hanno origine da gli difetti de le tre 
operationi di effa uirtùyil che può ageuolmente adat 
tarfial proposito noflro e malfimamente l'ultimo ef- 
fempio del'albara^e morphea^pofcia eh' elle fono ma- 
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Utie della pelle humana, diuerfe fecondo la diuerfìtd 
della mifìione , percioche quantunque la morphea 
non è un ifleffo male con il malFrancefe, nondime- 
no ha ella dal fegato la fua minerà, fecondo che tefli 
fica fopra ciò J[uen\oary nel fecondo del Theifìral 
capo della morphea j doue dice egli che la cagione di 
quellaj per la debolcT^'^a del fegato circa la muta-- 
tione degl'hmnori , da laquale fìegue fmilmente la 
<lehole77£i nelle altre membra circa l'ijiejfa mutatio 
ne Ut benché l fegato per ejfer infetto produce la 
viateria del mal France fe , non però è neceffaria co- 
fa che egli fia defetto fo nelle altre operationi , poi- 
the le operationi uengono folo da diuerfi tempera- 
menti fecondo l tefiimonio di Galeno nelfeflo degli 
accidenti , & morbi al cap.^. Ma direbbe for fè al- 
cuno , cerne fi fu quefla mala dijpofìtione nel fegato 
per il cotagio, come è adire del bere,dele uefiimeta, 
ò di qualunque altro modo Vuote ft coteflo fàcil- 
mente dichiarire y per l'ejfempio del fcorpione che 
Tnetteìiel terreo de gl'interiori al cap.j. conciqfta- 
<he quando auiene^ che una qual fi uoglia particel- 
la del corpo humano fia infetta y può quella ijìeffa 
macchiar un altra y <^ cofi fucce/Jìuamente fi com- 
munica la macchiayfinche perucnga al fegato y ilqua 
le effendo fatto coft infetto da fomento almakyge 
neraìido noua materia y&lofk longq diuenire . 
è da notare che la cagione del nouo ricadere in quel- 
li che già fono (la rifanati jpejfiffime uolte è percio- 
che qualche minerà , ouero notabil particella per 
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non effer fiata euacuata.ouer rettificata dalla uM, 
di nono repnllda,& macula le parti uicine,per fino 
chepianmanouienà macularfi la fua minerà eh e l 
fezato, e quesìi tali cadeno in peggiore dijpofitionc, 
come fi ha per ifperienr^a, & per il detto a^utcen- 
na ne la prima del quarto al capo ultimo , doue di- 
ce egli chel ricadere è co fa peggiore che non è il pri 
no male, & per il più è coja trauaglio fa . C cfipan 
mente conuien dire che queflo dipende da intriìife- 
caalteratione(pofcia chela poffibilitd ècofa am- 
pia y fecondo ^uicenna ) con ilccncorfo d'alcuni di 
(bofnioni del corpo humano, e delgouerno circa i ci- 
bi, e circa l bere, & d'altre co fe non naturali per le 
aliali uienel corpo à tale refreddameto, TS^e è dubio 
che per il concorfo di caufe terreflri,e celeflt H mfir- 
initàna fchino, che di ciò ne rende teflimonian\a U 
fteffo^uiccnna nella quarta del primo, doue tratta 
della febre pefiilentiale , Bende ueramente fia cJtc 
perlopiù queflo auiene per il coito, fi dichiara feìP- 
fatamente,perciochele parti uergogno fe fono poro 
'Ce, e molli , nelle quali facilmente ftfuol imprimere 
il contagio y è portare fin al fegato , in alcuni corpi 
toflo,in alcuni con longhe^^a di tempo , fecondo che 
è maggior, ò minore la uirtù di quello 4onde uien il 
difetto, e fecondo la reftflen\a di quello, che piglia co 
fi fiitto difetto, y iene anchora talhora qucflama- 
la qualità del fegato d pigliar for^aperla debolcT-- 
di oualche membro, ò uno ò più , per la quale ca- 
de da la Ji^a mala difpofitione, come farebbe a dire 

che l 
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PROEMIO DEL PRIMO LIBRO 
nel qual fi dichiara il nome del 
mal Francefe , & è cap . I . 

Osci A che me ueim 
to in animo di fcriuere 
con l aiuto del Signo - 
rcy del male che dal uol 
go Francefe uicne det- 
to y nel che s'ha da co:i 
tcìiere la falute de gl* 
huomini j però inuita 
ciafcuno che pa beni- 
gno lettore di qucsla opera, d'onde ne trarrà molte 
co fe buone i le quali io parte da altrui ho colte , par^ 
te etiandio per propria, & lunga fatica, /? nel medi^ 
care gli infermi y come nel legger gl'antichi , e mo^ 
derìii tutori, con e fpericìiT^ y arte ho confegui- 
te yft cerca la cognttione , & efjhitia di queHo ma-> 
Icy come ne la curatione ; E perche la faìna che è nel 
uclgoyé un impedimento di momento àgli dotti, co^ 
me nel de curatione de le injirmttà ben diceCa-r 
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lene, di qui è ch'io non per altra cagioiie mi fon da- 
to i comporre quefto libro, fatuo che per l affemo- 
■ m,ch'ioponoà quelli infermi, & pergwuarea 
melltcbedi nmuo incominciano a medicare .ci,e 
Ln credefie alcuno ch'io mifufii moffoa ao per de- 
Co di zloria , conciofia che a iddio quella ft conme- 
ne Ìpre%o quegli che dopo di me fcriueranno , che 
riirouando di meglio circa quella infirmitadc, um- 
Mno ad amungere queUo cheto non hauefii det- 
to , per ciò che fé quello miofcriuere non baUeraa 
{kr coracompiuta.faràalmeno occaftone ad altru, 
di trarla a per fettione . Dunque ejfendo cofa ordt- 
tlZ fecoL che recita ^rift.nel udeUa vfer di 
torre auanti la cogmtione del nome , a quella della 
cola di che fi tratta , conuien dichiarire quel che m 
mrta il nome del mal Francefe , in queSìo modo ; U 
mal Francefe è infcrmitade a noi nuoua,ìie la quale 
Ibemme fiate appareno broggie diuerfe , & altre 
^mZditie della pelle de thumano corpo . dolori ne 
le membra, apoHeme dure , piaghe maligne , & n 
alcuni ui s'accoppiano tutte quelle cofe ,in alcuni 
neramente ò broggie folamente ft ueggono , om- 
monditie.ò dolori ò apoJleme,o broggie coni do- 
lori, ò dolori con apofteme, ò con piaghe che mjco- 
no dalle bronie, ouero apolleme, come ferme ^m- 
cenna nella quarta del quarto, e diquefta tanta di- 
uerlìtà, IO mi riporto a narrare poi la cagione . Et e 
d'auuertire chequeHonome,è nome deluolgo , co- 
mehodetto.fcrciocheil Re di Fratria mltdiam 
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aWaffedio di Ts^apoli in quel tempo y che prima ap- 

parue quefla infirmitade in Italia^ e fu l'anno del Si ' 

gnore mille quattrocento^nonanta quattro y però io 

fitto quefto ìiome dichiarirò quefla infirmitade ypoi 

che l'ufo ha ottenuto ^ia^ che co fi ella fi chiami y e 

quefio file ciò y perche à noiyche fiamo cofi auc^ia 

chiamarlo y il tutto fìa notOy ma auanti che propofta 

fia la perfetta defcrittioncy s' hanno ad udire alcune 

co fe che j crucilo alla dechiarat ione di ciò . 

Cap. ij. nel quale fi dichiara che non pur per 
il mefcolatncnto nel coito , ma etiandio 
peralcri toccamenti , e per intrinfecaal- 
teratione fi genera il mal 1 rancefe . 

ES SENDO diuerfo il parere fi de theorici 
fcrittori y come diprattichi medici in quefla 
infirmitdflperuerfaycfi malageuoky e di gran 
lunga difcoflefi-aloroycirca la effentiay & circa la 
mineray di qui è che io mi do a credere di douergio- 
mr grandemente y mentre io raggionarò della natu- 
ra yC fondamento di queHo male, Tr imamente clpa 
rere di alcuni y che chiunque fi troua maculato di tal 
male y fi fia macchiato per il contagio del coito, co fa 
che è contra la jperienr^a y conciofia che quantun- 
que concediamo yche quefto male è contagiofOyC che 
molti- per il contagio del coito fi pano maculati > 
nondimeno ìionfidebbe dire, che quaUmque fi troua 
infetto 3 uenga a macchiarfi per vict^o delle _ par tt 

^ z iicrjo- 
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uenovmfc de Imo e l'altro fejfo, c che ini ftu il fon 
dam:nto 'ye la minerà di cotefla mjirmtta, troiundo{t 
•mohió-alprefentey&inalm tempi patir limai 
Trance fe, li quali non mai hanno hauuto alcuna of- 
fefa nelle parti uergognofey& in molti ho io uedti 
to tutte le parti del corpo, per modo di dire mcaro^ 
iinarftdi piaghe, dolori, apofleme , broggte , fen\a 
che ui fojfe punto di pajfiom niuìia nelle parti ucr^ 
o-omore . Efe fujje il nero quello che dicono , che 
neìlc parti uergognofe ft uenghmo maggiormente a 
putrefare gli humort , ( come è m fntto per la dn 
(bofìtione del loco , conciofta che fono humide mem- 
bra, & uia che menale fuperfiuitadi , come Ga- 
leno mostra nel quinto dellaTherapeutica, ) cer- 
to uerrebbono ad offenderft più eh' ogni altra par- 
te le parti uergognofe . "Ne uale adire, che que^ 
fio humore mentre rode , fu piaga , e quando no > 
(èneua occultamente fcr pendo , e cofi macchia tut 
tol corpo fen\a macchiar le parti uergognofe , 
percioche fe è potente a corrompere gl'altri luo- 
ghi del corpo men preparati alla corruttione ,non 
doucrebbe-li guastare un loco che è pm ageuo^ 
le à gualiarfi r che diremo de fanciulli, che anchor 
fi ue^^on lattare^ lo per me mi fon trouato qucflo 
amiTaìla curatioyie di tre fhnciulli , il primo di anni 
tre, il fecondo ( & era femina) di anni Jei, il terreo 
di anni unieci, & queJH non fur nutriti di latte 
maculato , il quale (come dicono)fi genera difangue 
guaito , che dalla natura uien tranjmejjb dalla ma-- 
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tire il mal fi-ancefecoìidolorì delle gambe j per quel 
che affirrnaimio gli incini fmi , dimque aprendo le 
farti delie gambe,douefoleua colui dolerCtyfu uedu 
ta quella iflcfjli bianca materiale uifco fa y che Haua 
fitta al pa?micoloyche copriua la gamba . 'lS[e man- 
cano altri molti , alti quali nelle gionture y^c^ ap- 
prefjo quelle se trouata grandi(lìma copia di coli 
fatta biancay& ui fcofà materia , per il che fecondo 
la materia y el colore y Maitre co fe Jcquenti y con- 
uien dircy uogliamoyò non uogliamoyche quejìo è ma. 
teriaflegmatica fecondo I fuo fondamento y e ciò di- 
co per lealterationi,ediuerfe mi^ic?iiy che in tal 
malef trouanoylequahjpeffò cangiaìio molto il colo 
YCyi^ la foslanT^a della materia ; fegue tal'hora pu- 
trefnttione in questa materia donde (t erge ne fian- 
ciofati unafebrcttayche cotidianafi può dircymag- 
giore ò minoreycl/ellaflfia . Et fe non è cotidiana, 
td altra forte febre y fecondo la copia della mate- 
ria y& qualche misura d'altri humoricon queii»}, 
la onde auiene ella ternana y fè è mefcotata con cole- 
rayuafimilmente uarmdo diuerfamente il periodo 
dellafebre fecondo la natura dell' humor e y al quale 
quella materia t mefcolatayche per la calidità della 
febre uicne ad alterarftyi^àfcccarfty& alcune uol^ 
te dalla calidità naturale del ìnembro mene ad effe- 
rcficcatayperìun poterfida quella in tutto rifòL 
uerefifattaìncnte.chedouenta durayouero terre- 
lire, Cofimcdetìrnamcnte adiuerfe altre mutatio- 
ni puote ejfer foggettayfecondo d'iuerjé caujèy il che 

fia 
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fia per la dmrfìtà delle mefcolanr^e , & delle mem-^^ 
hra,e per Ulterationi di tutto il corpo , la onde e 
tnanifciia co falche lamateria.cìje fondamento ft è 
dettAypuo mminarft tuttauia calda , & fredda , & 
melanconica. Dopo quefladechiaratione.yieftegue, 
che io mi debba(per non diuenir tedio/o m quejio ra 
gionamento)ritornaralmio principio j che è didi- 
finire il mal Francefe . 

Cap. V. nel quale fiuien a difinire il mal Fra 
cefccon la refolutione di molti problemi. 



1-1 ua del fegato, declinante àfrigidità,& in par 
J— ^^e à ftccittà, con mia occulta qualità , che per 
le uene , € per le porofttà y uiene à communicarfi d 
tutto iUorpo,& è coìitagiofa,doue fi [coprono fpef 
fìffim^e uolte cattiue broggie per tutto il corpo, ò ue 
ro in una qualche delle membra, &alla maggior 
parte fi manifejiam precipuamente nel capone nella 
fronte,circa l'origine dei capelli, & nella uergogno 
fa parte de l'uno , e l' altro feffo , quaìido la macchia 
trahe principio per il coito , il che auiene mentre la 
materia catiua è fottile , e mentre la uirtu ejpulfiua 
è forte . Sono ueramente le broggie diucrje fecon- 
do la mefcola^a de diuerfi humori, perche rare uolte 
fi uede puro humore, come fpejjb ci ammoniffe ^ui- 
cenna, e Galeno , nel primo del accidente, e dclmor- 
ho al capo. xij. an^i tanta è la diuerfità della mef :o- 
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lan^a ^ che quafi occulta fi può dire^ tuttauia però 
fempre (tfiigiudicio che nel mifto uifia un predami 
nantehumore . Quando dunque la materia mifkìiel 
le hroggie è fanguigna ,appaieno elle rojje, & lem-- 
te ygrandiigoìifìey &humiliy feè con pemiflione 
di coler a fono dette hroggie robiccnde .fenica gran 
gonfie^^acon prorito ^ e con ficcità ,fe fono conia, 
mijiura dell'humor melanconico fi monflrano le 
hroggie cattine yliuide.oflracofe , jen'^a fania inmo 
do delle e fiere y che non fono occulte. Se uicne etiati- 
dio ad efiere femplice flemmatica y onero uicinaalla 
pmplicitadeygenerata però dalla predetta alteratio 
ne y uengotio le hroggie hianchigne y larghe,fi?ante > 
■molli yfen'^apr or ito y & tutte fono dinerfe y fecon- 
do lediuerfe miHnrcytal che qualche nolta fono ro- 
denti yfe la misura ha feco del falfo y e nanno fer^ 
pendo fe la miflura ha dell' hnmor acuto yCaldo y & 
injomma diuenghino diuerfcy fecondo le diuerfe qua 
litati ypercioche talhorafi rafiomigliaìw alla noia- 
ticay& talhora alla fcahbia y^jrad altre diuerfe im 
monditie del eficriqre del corpo. Et ben fi>efiòfo- 
gliono precedere dolori di tefiay onero d'altre mem- 
bray auanti l'apparire delle broggie y e poi y come 
che fono quelle date fnoriyfamwfipinpiacenoliyue- 
ro è y che alcuna nolta fono pertinaci y ne ccfiano, 
manengono a difonderfiy onero s affermano neW 
ilìefifo locoydoue ìmino incominciato ad efieremole 
fli ^ fegrofikye pocayè la materia .mafeè moltayalle 
altre membra fi cfiendonoj horaneìla fronte y bo- 
ra 
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ra per tutta la tefla, e fono di diuerfe maniere, ejìeil 
fiuh pungenti fecondo le diuerfe miliure . La cagio-- 
ne loro mfce dalla copia dalla materia nò regolata, 
non regolata ueramente ella è ò per debolcT^^a della 
uirtH elpulfìm , ò per la malignità , che è nella ma- 
teria diiicrfajaquale mentre è ritenuta fa il dolo- 
re , diffvluendo le parti unite con la fua mala quali - 
tà,& diktatione.conciofiache nafce il dolore da cat 
tiua compie fione diuerfèy e da feparatione delle 
parti unite y fi cerne bene fcriue ^uicenna nella Je- 
conda del primo yracccntando le cagioni del dolore , 
ma fe per bona forte yft affotiglia la materiale dalla 
uirtù uiene à tranfmetterft al efteriore , eccom che 
alhora le broggie appari [cono, e ceffano gli dolori , 
benché quando pa, che ìamateriaftacopiofa y rion 
uoglion ceffare , & in proceffo di tepo fi moltiplica 
7io,moltipÌicàdcJJ la materia nelle Jpalle, neUe brac- 
cia y nelle gambe, & in altre membra y e f mo mole- 
fti ueramente y e diuerft, fecondo diuer fi temphe fe 

còdo la diuerfttà delle membra, & de luochi Jenfibi 
liy come fono nermyCorde,e membra fenfibile.Diuen 
gono pulfatiui y come diciamo noiycioé affliggcno le 
parti con agitatione dimateriay nel loco dolente» 
che è limile al moto del ponfo, e ciò faffi quando nel 
locodel dolore fornitene youero arterie . Diucngo- 
no etiandio cÌam:>ftyCÌoè tali che sf or ciano il patim 
teadiìialciar la uoce all'aria y il che occorre maffi- 
mamente nei dolori delle gambe y per la debolcT^/^a 
delle membra tanto habile à riceuer l'humorey e tan 

tolon- 
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thelflomacho debole y mentre manca dalla fua debi- 
ta preparatione, da fomeìito al male y onero la mil- 
\a che non fi ejpurga ; ò le reni ^ onero il cerebroyil 
che fpefo occorre quando nafie l'errore de alcuni^ 
che credeno l'origine del mai Franccfe ejjcre in al- 
tro membro indebolito dal fegato ; queHo è quanto ' 
bifognauadirperla dichiaratione della minerà del 
mal Francefe . Hora è conueneuole che pofjìamo 
a dir del humore^ch' è fondamento di cofi fatto male. 

Cap. iiìi . nel quale f? diTputa del humor pre 
dominate , eh e'I fondamento del mal fra 
cere,& del modo con il qual egli fi genera. 

NO N minor conte fa , ne men dijficile fuol ef- 
fere fra fegnalati Dottori circa Cìmmore 
ch'èfondamento del mal Trance fey mentre 
tutti dal canto fuo singegnaìio difoflentarelc fue 
opiìiionidequaliyperncnmiflendere molto , tran- 
fcorrerò y uencndo à quefla refolutione ch'io ten- 
go y chelfoìidamentodel mal Fraìicefefia Ihumor 
flemmatico non naturale y che prouiene da tal mala 
qualità fredda con qualche parte di ftccitd y che con- 
dmfa ejffh materia yil che e manife/io da quel che la 
tiirtà per le operationi ft danno d conofcere , fecon- 
do l teflimonio d'^uiccfma nelafumma delle uirtth 
concwfiache il flemma ìiaturaleft ^cnerada la frigi- 
dità delfegatoycome atteflal'iflcffò ,AHÌcenmneUa 
prima delprimo^ma non giada frigidità fimplicc- 

mentcj 
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mente , an^i da fcemata calidità , & di mi è , chel 
fiemma uien detto [angue poco concottoMy cgU 
è attoper quanto Imedcfìmo fcriuca dmenire al- 
cune mite fangue.& à nutrirete pafare mfiemecon 
il Canme J dar alimento alle fiemmatiche membra, 
J^adhumettare legionture. tt perche mejioftem-^ 
ma è naturale , non uien à cagionare quejìa infirmi-^ 
tade (per quel ch'alcuni narrano) fc non fu j]e che 
per Cua quantitaderapprefenta in parte il graffo , 
come amene ne uecchi, e ne lefemine , ouero putre 
facetidort/alafebre , ouero fk apojtema Jen^a pu- 
trefarà, le quai cofe non fono tarito maligne , quan- 
to è il mal Trance fe . Meglio è dunque a dire (Ban- 
do quel fondamento de ^uicenna^chele uirtù per 
Uperationi ft cono fcono y et effetto palefa la cau- 
faSche egli non è naturale, ne m'inganno io, tenen- 
do effetto accidentale da contraria cagione. .Affer- 
mo dunque che per intnnfeca alteratione , mentre 
di concorrono le fopradette cagiom,ouero per l 
contanodelcoitoyòà qualft uoglia altro modo Jt 
introduce nel fegato uno certo mancamento di calo- 
re che però non leua la generation delfangne , rt- 
chiedendofi diuerfe operationi d diuerft tempera- 
menti , come nel preallegato luoco ne dice Galeno^ 
ma fh moltiplicare il fiemma con grado di frigiditd 
che eccede il corfo naturale , & uè mfìeme nonfo 
che di ficcità, che uirtù ha di condenfare, & apref- 
fo una qualità occulta,che da tal forma è Hata ag- 
giorna. Horatrouandofi alquanto gelato ilflemma 
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che per tuttofi corpo è dijjeminato , non è maraui-- 
glia fe può fur gelato & infetto etiadio il fangue^ e 
gli fpmti dal fegato generati y talmente che non è 
più haHeuole ne àfar l'appofìtione ^ ne la aftmila- 
tione che ft conuieìie nel nutrire , come chiariffìma- 
mente uedeft in quegli che pateno il mal Francefe y 
quali uedemo tutto di più farft macihiti y e mal nu- 
trirfi, e queflo per la moltitudine del flemma nonna- 
turale ^ &per diuerfa certa miflio}ie,cheà pena fi 
può conofcere, e per alcuno raffredimento de 7IÌ fpi 
ritiy alteratione del fangue, fecondo che ì det- 
to,TS(eperòy quaìitunque auengacheun qualche 
humorc òfìmplice^ò miflo freddo fia, ricetto alfuo^ 
ejfere mturalcft leua che non habbia parti etiandio 
calde y dopo che è come corpOy e di quattro elemen^ 
timiflo y&anchoraeuaporandoyfeco tira talfred-^ 
da qualità con qualche uaporofo corpo y ft che ingui 
fa tale infetta l'altre par ti, fin che al membro prin-^ 
cipale uiene la macchia y la onde ricadendo nelma-^ 
Icy ò trafordinando circa la norma de le fei cojenon 
naturalt^uengono per la lo7ighe77^a della infirmità 
non pur à corrompere il fegato con debole^r^a di tut 
to l corpo y ma etiandioglifpiriti del cuore y fi fatta- 
mente che ò non mai ft rifatianoy ò molto malao^euol 
mente y e uedonfi tratti al' etticadeUa uacchiaìaper 
la debole^^a del ponfo y con dure^^a , & altre con-^ 
dttwniy oueraldisfkcimento di tutto l corpo y come 
& IO & altri con il proprio fe?ifo habbiamo uedu-^ 
to , Occorre alcune uolte mentre Ji aggiunge la cor- 

ruttionc 
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mtione della uirtà del fatato, & della membra in 
tal male , che quefii tali pajfano in malafpecie , e ft 
fhnno hidropicidclche ènotilfima la cagiona. 
Ct può perciò dire chelfo?idame?ito fia l ìmmor me^ 
lancoriicoJalHoche pigliando la manmconia larga 
mente per un ìmmor alterato a una alter atione ma 
la, e diuerfa . ma far conofcere chclfiemmatico 
humore fia e^li la materia , onero fondamento det- 
to, non è uia migliore che IJenfo , il quale nel pro- 
prio obietto non singamia.fe crediamo ad ^nsiot. 
nel fecondo de l'anima , Io per me fpcjje uolte dilt- 
centementeapreìidole broggie de franciofati M 
comprefo , e ueduto y che con tutto ciò che di fuori 
appari'uano effer rubiconde, ò di altro colore , non- 
dimeno nel fondo uera una certa materia bianca, 
(beffa, uifcofa , laquale non ft può dire ci) altro foge 
fe non flemma, humore de quattro humori , chefia L 
'nero, non ueggiamo noi tutto dì nelle apoHeme du- 
re, che ^omme le chiama il uolgo, l'ifteffa materia f 
condotta che quando fono tagliate, ò da fe fi rompe 
noyripieneft uedonodi materia bianca , e uifcofa, 
quando con una liuide^xa, quando con qualche ro f- 
(kra, fecondo la diuerfttà della mifiione. Ho uedu- 
to parimente infinite fiate nelle anatomie de corpi 
morti, liquali patinano mentre mucuano il mal fran 
cefecondolori,moha qrnmità di mMria bianca, 
uifcofa ne luoghi doneft fìnti mio gli doluri,& era 
tal'hora duvaltal'hora molle , come auenne in quel- 
lo che fu anatomii^ato nel 1 5 24. ilquale foleua pa- 
^ tire 
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tò lontane dal fonte del calore , che è il cuore . // 
principio di queHi tali dolori, è al tardi nel tramon 
tar del Sole, il progrejfo (i edende fino dopo la men^ 
\a notte j dipoi decliìianOiC rare uolte affliggono ed- 
tramente, & è pronta la caufa della afjiittionc più 
to/io di notte, concioftache le humidità più fi molti- 
plicano alhoray &ft eflendono , e fanno e f etto , nel 
appre/farfi poi del mattino , e del Sole rifoluenfì. 
Trolunganfi tal fiata , quaìuio è molta , ouer groffa 
la materia, efefi trcua ad effer forte la uirtùej'pul' 
fina, aU)ora dopo lunghi dolori nafcono le apoHemc 
dure , che da Holgari gomme fi chiamano , perche 
uiene d tranjinetterCt fuori la materia, che era rite- 
nuta dentro, lequali gomme Jpeffel fiate fi monflrano 
dal principio fenra il precedere di dolor tieruno » 
benché può e/fere^ che con poco dolore lì fhcciano , 
il quale auiene per che non è la materia in loco fen- 
ftbile, ne profondo,come quando ellejòno adherenti 
aUipa7micoli, alle ojfa, corrompendo loro con una 
catiua corruptione, Fannofi ctiandio nelle fauci , le 
quali per lo più fi impiaghano,c lono grandemente 
maligne , come quelle che nelle membra interiore 
fi generano, da le quali ve ftegueno catini accide?^-^ 
ti , come è l'afìm,& ilfiufo del corpo . Conuiaie d 
faperepiuoltra,chele dette apoftetne, in qualun- 
que membro fi fìano , fino catiue, inobedicnti alla 
dtgejiioney alla rifolut ione, alla matiiratiine,per la 
loro uifcofttà, e mala qualità occulta , che accompa 
gna quefia infirmiti con debole;-};a della uirtù -Me 
^ B mcTìibra, 



xS 



ZiB. DEL MAI FRANCESI 



men:hra. Similmente fono cattine le piaghe , & con 
tmiaci^che tal apofleme producono , perche mm- 
tre ft rompeno le apojieme,(il che fi dice ancor delle 
hrowc)fàn7io piaghe di diuerfe forti di malignità, 
fecondo le dette caufi,& qui fi ueggono materie bia 
chequi fcofc. adherenti al mèbro,e tenachdi poco fen 
fondure mentre fi tagliano, e fi rompeno mafjima^ 
Viente ciò è nelle apoHeme, le quali materie maitre 
piaghe no fitrouanoX uedonfi cofi fitte piagbe,men 
tre fi prolonganoyfhr profonde, uirulente,lmide,cor 
rodentiSordide,con dure:{\a delle labra , e con car^ 
ne oflracofa, e quando effer di quelle . che uan fem-^ 
pre piu,& più intaccando le parti quando hauer 
tutte qua fi queUe qualità, c hanno le catiue pta^ 
^he,7ielle quali Ipejjò l'ojfadiuengon corrotte, ctenu^ 
%rate,& talbora bianche, ma feccbe ,fen7^a l burnii 
ditàroridaper il difetto del mtrimento. Occorre 
etiandioduederle perforate di molti pertuggi con 
corruttione maligna per la mala qualità della mate 
ria . vero non è marauigliafe quelli , che pateno U 
malfiancefcincorreno ogni dì pine pmm efienm- 
tione di carne. auanti l'apparire dt detti accidente 
cannando in pallide^^a U (olor naturale loro, da po^^ 
chi in pohcbefonoglifanguigni,liquali uengonoa 
fhrfimolto robicondhcon una certa borribilc7^7^a,& 
ad hauere alcune broggie molto rojfe. in alcuni pre-^ 
ficde alli predetti accidenti un poco di febrcqual- 
4:he bora con dolore di capo , ouer di fronte, la quat 
- ' ' rhe materia^cbe ua putrefucendvfi, & 

felt 
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fi fi uiene d fpargere tal materia , ucngono à fentire 
infCiUn non Jb che di granerà j& d perder la pron 
ter^ [olita y diuenendo più tojto pigri -, può ben Jia- 
re tal fiata , che alcuna delle dette immonditie , in 
qualche parte appaia, feny^a che le altre parti jfi uen 
ghino d macchiare , maffimanmite fe la uirtà è gal- 
gliarday óuer pòca la materia , concioftachc fi come 
datlafortCT^r^a della uirtù y alla quale non è chi pojffi 
refiHerc (come dice Caleìio) fi uiene a corregiere la 
malignità dell' humorcy cofi per la debolcT^^ della 
uirtù fiegueno le infirmitadi nelle parti y perche la 
materia 7ioiofa non fi può regolare y ne ri foluere , 
quando quelle tal parti fi indebolì fcono . Se (t inuec- 
chiapoi queflainfirmitàyeccoui lefifiurCyC le fqnam 
me nelle palme delle inani y & ìiellc piante de piedi , 
in alcuniy che fono bianche y dure yfi^nr^a humidità . 
7V(e pur dette partijma etiajuiio altre parti del cor- 
po fino ajjalite da fi fatte fijfure y o Jquarnmcyil che 
è opera di naturaydopo la rifamtione y raquiflata ò 
per aiuto di naturay ò de l'arte ( ccnciofiacheftando 
nella faitem^a di Galeno nel libro della colera Jiera^ 
che la natura fempr e è intenta d purificar il fangne) 
dicoy che non effendo del tutto rifolta nella rijàna- 
tione la materia y quindi è che le reliquie uengono 
jpinte fuori al ejleriore * Mt fe maligna è la materia 
& humida j che fia fitta ne' nerui y ò dia dolor ey che 
rifolua ifijiritiyfopragionge la parali ffiayouer il (paf 
ino j che non è altro fe non una conprattwne delle 
mcmbra.yne li quali affetti interuetigcno perfino. 

B 2. le dijloca* 
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le dìjloccttioni dellegiontuieyle^licaturc (eonte di-^y 
cimo noi) delle offa , ben però fen^a incHruationey 
e. quando fono inuecchiati/i fk Jpeffo l'afma y che è .. 
7nal incontro j c mortale . Tiu oltrapegtie una toffci, 
catiua per la ftccìtà , e per la materia , che al pet- , 
to difcende , & alhora uiene nel principio , benché 
rare mite ^ nella maggior parte però j uenga do'ode 
fìuuole queflohumoreyegli è ribelle ^ & inobedieme , 
alli medicamenti, che fia il nero ben jpeffo dopò la cw 
ratione^ritornaqucjia infirmitày& il ritorno qual-^- 
che uolta è ueloce jcfe ne jia per lo più gUnni , 
onde in molti douenta peggiore y come nel loco pre-- 
allegato ciinfcgna ^uicenna y e la cagione di ciò. 
è, che quesìa materiay per la lutiga indijpojUioiie del. 
fegatOypiuftingroffayep il cotrario la potentiàdel-, 
membro più fi indeboliffe y maffimamentCyfefe li ag^, 
giunge il mal gouerno nelle fei cofe non naturar 
li y e nellUrte medicinale yfi eh e quamiofi è uenuto-, 
aUamaggior malignità del fegato y chefia poffibile 
cadeno in una dijpofitionc de hidropifia . Bora con-^ 
J:a più chiaramenteycbe non è il fol nel meriggie.che, 
queflo mal Fraìicc feyè una fola infirmiti y dalla qua-^, 
le germogliano diuerfi accidenti y che non nffanano 
a fatto yjè ni n fi Icua quella prima indtjpofitioìie del 
fegato yC di tutto il corpo y donde cerne da radice di 
pcndeno tutti gli predetti accidenthpcrche diffe Ca-. 
leno neUij, deliaccidentCye del mprhoyche non mor- 
. boy ma accidenti fi chiamano quelle dijpcfitioni y Ic- 
quali pegueno il morboy come l'ombra fi corpo . T^r 

il che 
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il che fallano quelli , e di gran lunga errano ^chc ten 
gon^il malfroficefe , efferpiu, e più injimitadi,ue 
nendù à moltiplicare le cofe fen'^a yieccffiU uermia, 
{filtra la yegòla del ^ilofofo ,Concioftacke (jualun^ 
que co fe dipendeno da qualche prima dijpofttione, 
chiarnanfì accidenti di quella dijpofnione,^ come at- 
tefta l'iliejjo Galeno nel loco predetto^ & ^uicenna. 
parimente nella feconda del primo al cap,primo,net 
fine, nel ejfempio della tiftcha, & della febre ettica. 
J^à quefla noHra opinione obHaìio gi'argomeìiti, 
che dalle cofe dette fi fcioglieno . 7<(on però uerrei: 
àfhttoà negare) chetaHjora quel che è accidente- 
in una infirmitd non pojfa per qualche eHrcma ma- 
Ugnitàfnrftinfìrmità conflante permanetite ,la 
quale non fi può poi rifanare , con tutto ciò , che la 
prima infìmità uenghi ella à rifanarfìi come appa-. 
renella corruttioìie mala detoffo . Dunque percom 
pire il negotio , fcriuerò per modo di epilogo ( per 
fiir più chiara dottrina y ) alcune poche righe circa 
k caufe, e fegnijche dieci uolte piacerebbcnoyquaft 
dofuffero tante uolte raccontate, & tanto più > che 
Galeno nel fecondo della femp lice medicina, feguett 
do l'autorità di Tlatone, afferma che fielprincipiof,- 
che è radice del ragiommento,fi conmene ragione-^^ 
uolmente molto fermoìie • 
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. Cap. vi. deile cagioni del mal Franccfc. 

SI pomo dalle predette co fe raccogliere leca7jo 
ni del mal fr ance fe, le quali fecondo It media fo 
no trcyctoè la primitiua,( antecedente , U con- 
qioìita bielle primitme uicyie ad amouerarft la 
difhofitione dell' aria^ouero de corpi fuper tori ^comc 
dicono glUflronoviiyCon quella congiuntione tanto 
rea4iSaturnoM^rte,ereriereneliegnodifcorp^^ 
neftcomefumquelannosche comincio a palefirjp 

uesio male. Vengon fotto queHacauftì ancor gli et 
mchamioproprietàdigeneraremalhmoYe^dali^ 

qualiftuicnea preparare , e mouere l mtrmfecaal^ 
ieratione . Di più, anche il contagio introdotto per 
coito , ouer per il cibo, o per il bere yoperla dimo- 
ra fatta con per Cene infette , ò per il toccamento de 
panniycome ben dtffe ^uicenna nella feconda del pri 
mo alcap.6. Le antecedenti cagimii fono.gl humort 
intrinfechi per alterationc eflrinfeca.o per intrm" 
Ceca peruerfa diuenuti à tal malignità . Le congiun- 
te fono Mumori cofi fattamente diSPoHhgeneratt 
dal fegato . // quali fogliono poi^ impedire le debite 
operationi del corpo. In questo loco fi mcludeno an- 
cor le cagioni de gr accidenti y come fono broggiCj, 
dolori, & altri tali. T^e accade à raccontar la cagio- 
ne materiale , ejficient^formale,finale,& altre ca- 
gioni accidentali . conciofiache dalle cofe dette jono 
giamanifefledglidotti^dirò dunque de Jegni . 
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Cap. vij. Nel quale fi tratta de* fegniA* acci- 
denti del malFrancefe • 

DV £ fono le differe^e de fegni del mal Trace 
fcy che fi canario da quato è detto difcpragt 
uni fono dcvionjiratiuiygl* altri pronojiici: de 
mojìr attui fono le broggie co alcuna dure ■{'^a, onero 
eminenT^ 3 e con rio colore in tutto il capo,ouer nel 
la fronteyin quella parte doUe è l'origine de' capelli , 
onero in altre parti del corpo y emaffimamente ne 
^liaìtgoli y onero cftrcmità della bocca > il che per lo 
più fi uede ne fanciulli di latte ync gf adulti talhora, 
è fono in quejii tali le broggie humide oltra che emi 
nenti > lequali mentre apparenoy ci certificano della 
effentia della infinnità i e fopra gl'altri fegnijfedo^ 
poche fono deflati cofì fitti infermi yfentenograue^ 
7^ nelle membra con un dolore yilqual par cheaggra-- 
ni i 0 franga , Gli antecede ctiandio il dolore di 
tapo > che incomincia dal tramontar del fole , e de 
dina al fuo leuare y e fpcffe uoltCy fi efiende alle (pai* 
le y& alle parti deltaltregioìiture. Qui gli patien^ 
ti fono pigri i fonnochiópy pallidi . Fedeft fenfihil* ■ 
mete bene fi?eJfoyChe gl'alimenti non ìiutrifcon loroy 
il che talhora non è manifeflo ad altrui y the agli 
ejperti y&à quelli che conofcoìio, quanto il flato fa 
le delle membra fta differente dalla fua naturai di- 
jpofitìone . Qui alcune uolte uè qualche poco dife^ 
brej e di raro falla ^ch^ non apparifcano delle pia- 

B 4 ghe ìiella 
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^/?(7 ìiclla uevga catiue con durer;^^ callofa diffidi'-'^ 
mente (a?iabìlh e più oltre delle bragie circa ilpet-^ 
miccino , donde i}ejjò fin dal principio (t juolhauc 
re infnllihilfegno dcinonììratim del malFrancefe in 
quelli che copula carmle fono infetti. Qui parimB 
te (te^ueno le apojieme delle inguinale ylcqualife uen 
^onod fkppuratione j mero à purgatione di fania , 
rimoucft'tal infirmitàymaljimamente al principio, 
concioftache le inguinaia fono il loco per cui ilfega^ ' 
to ftejpurga da quelle materie, le qualigli imprime 
uano catmaqualità.Talhcra nella gola fin dal pr in 
àpio fi fcopre una certa mollicie della columella , a-* 
poflcme dure , catiue che di raro ft maturano , chefe 
impiagano d'una piagha maligna,maffimamentenel 
ricadere renella infirmitd antica y ma non già fe 
non di raro dal principio. Che debbo io dire de dolo 
ri de gF articoli, capOygambeJi quali affiigono quatt 
d'j tutte le membra , quando alcuna fola, tlche è per 
lo più ne legambe fopra ogni altro, ^dhcrifcono pa^ 
rimente le apojieme dure àgli pannicoli , & alle of 
fa , qtdali fono foffa della forcola del petto , delle 
gambe > diclla fronte y che gomme dal uolgo fe adi-> 
mandano . Di più fanft delle piaghe maligne , cheap^ 
portano feco dolore eflremo métre di nuouo fi fanno, ■ 
poltre acid fi uie?ied catiua corro fwne delCojfo 
7v(ow dirò delle fijfure nelle palme delle mani y ne nel 
le piante de piedi con fquammefeccheyne delle cro^ 
fte y e macchie in modo di uolatica , ne della dure\7^a. 
delle gionture con gionfieT^ nel mal inuecchiato^ 
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Bafli a dire che quelli, cheftreggeno male^fpeffo di^\ 
uengono ajihmatici in procejjb di tempo, talhor da 
bel principio , benché rarifjìme mite. Tra gUfegni 
uer amcnt e prono(lici principali y è ilcommertiodel 
patiente con donna infetta per lunga dimora flato v 
onero altramentcLa onde dehbenltin ciò confiderà- 
re\le caufe primitiue per fuggire tal infettioncyfchif 
fando il congre/fo uenereo di donne , ouero in fatto 
tocche di macchia gallica, ouero fujpette. Similmen 
te debbe guardare ciafcuno di non hauer con quelle 
molta prattica ?iel toccarle, ne di dormire con effe la 
To , e ma(fìmame?ite in luochi infetti, conciopacht 
non è dubbio , che le caufe primitiue uengono à mo 
nere l'antecedenti. Oltre à ciò conuieyi fapercjche. 
il mal Francefe , che affale con poche broggie fenr^a. 
ueruno,o co poco dolore in buona compleffione d'un 
giouene, tofìo fi fana, fe fegli mette la cura debita, 
^lincontro fe uiene con molte broggie, e dolori » 
& altri finiflri accidenti, con lunghe^^ di tempo, e 
con difficultà fi rifolue . Et è da notare , che fe oltra 
le broggie, ouero apo§lemc,fia rio colore per tutto 
il corpo , oltra ladifpofttione del mal Fra?icefe,que' 
tali hanno il fangue tutto ripieno di humor melanco 
lieo , e poche uoltefi fogliono rihauere . Se occorre: 
neramente , che in alcuni fi ucgghinofolo le brog^ 
gie ,facil fanitade fi promette d cofi fatti patienti. 
Lo oppofito auiene à quelli che fono opprefsi Ja do^ 
lori , &apofleme dure , per cioche malageuobncn^ 
tefifanam^ e quanto maggiori fono e dolori , oust. 

legm^ 
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le gomme loro^con tanto più grande maldgéuplcT^df^ 
& lun<iey7,a di tempoftfr amano dal fuo malese qua 
tunque cejfal dolore,/ aletta nondimeno in qual-^ 
che parte qualche apoflema dura.fe è gagliarda 
lauirtùdelpatiente. La cagione neramente della 
difjiculta della rifanatione ne predetti è , perche le 
piaghe maligne , & acutifftmi dolori fignificano 
grandiffima malignità^ e copia della materiay& ap-- 
prejfo 'debole7{\a ,ouero impedimento nella uirtk. 
Ouaìido dunque ihorpo ft uede ripieno di hroggie , 
'apofìemc Morire piaghe, fe occorre che il m embro 
principale con tutto il corpo infievienonfta curato 
fer medicamenti ò intrinfechi y ò efirinfechi , uiene 
à ricadere in peggior infermitade^ maffìmamcnte fe 
quelli affetti fono hormai uecchi . Quando fi troua, 
firmata una durerà d'una apoflema , feauiene, che 
nenafcano hroggie, Ipcjfe uoltefi rifolue lapoflema^ 
€onciofmheftajJhttiglia la materia, e meglio fi fcac. 
eia in tal modo . Tra^quanti ^ che fono infetti di cat 
tiuamacchia,non ftfanano, ouero(fepur)congran^ 
diffìma difficultà fìfa?iano, quelli c hanno la macchia 
tale,chefiè communicata hormai allifpiriti del cuù 
re . Similmeìite interuiene ,à quei, che pateno gran^ 
di apofleme , lequalifono unite alt offa , conciofia^. 
cheinqueflitaliuedefi quaft tutta la materia del 
nutrimento corrota,e lauirtù infiacchita . In talnu 
mero fono gli gulo fi, che fenica regola mangiano ogni 
cofa,gli beuitori,egli fopra modo luffuriofi,et alta fi 
ne quanti malamente fi reggeno nelle cofe non na- 
' turali 
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turali , pure puote ejjerejche fe fono di buona copie f 
ftonejgiouani^et ejjèr citai f or temete j alcuni ft rihab 
binoyil mede fino dico di qlli,che naturalmète patena, 
il marafmOiCioè che fono ridotti alla ultima ejienua, 
tionc del corpo loro yfeauiene, che intaldifpofttione 
tratti pano, e parimente affermo di coloro j che per 
quefta infirmità diuengono afihmatici . Le donne 
neramente più facilmente fono fopraprefe da que--. 
Ho male ^ per la coìiuenientia della materia y feìida, 
elle flemmatiche , conciofachelapò fcritto ^uicen-- 
na nella fecoìida del primo y che molto fucile è la con 
uerftone in quella forte d humoriytra quali è pro^ 
portione . O uanto agli accidentij fe moki appaio^ 
^ noy come bròggie , dolori j & altri fmili j quindi 
uiene a manifeHarft la moltitudine della materia, il 
^ contrario arguiffe il mancamento de* predetti jcfi- 
mili accidenti . 7V(ow è però da credere , che tutti f 
fegni y ouero accidenti neceffarij fìano j ma fono ba- 
j ,fteuoli alcuni j come gli dolori y e broggie]y ouer un 
' 'folo ; come le broggie j ouero Ui piaga nella uerga 
f blamente y ouerin qualche altro membro y ouero 
l'apoflema > ouero le fquamme nelle palmi delle ma- 
ni . La onde quando maggior parte y ouer tutti e fe- 
gni appaiono y confidentemente potiamo pronuntia- 
relaejfentiadella infirmiti. Di quanti però fono 
facili ad incorrere nel mal fraìicefe, non è niunopiu 
facile y che gliluffuricfìyegli trafordinanti nelle fei 
cofenon naturali: gli luffurioft per effer raffreddi- 
ti per la refolutione deglifj^iriti : gli trafordiìianti 
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per/^ dinerjhiéviaU miìlura degli humori . Ke^ ì 
tornente è ìmhgemle la cura di quejla mfimitd,' 
conciofta che porta lungo tempo feco ,&ha mia ma 
lignitd occulta ; E coloro , che ne fcampono fpejjbll. 
fiin 'graffi, chepritna erano eftcìiuati, il che (ìegue: 
per la pimficatione del fangue , mercé delle euacuit 
tioni 3&de medicameìiti. Molti ctiaìidio dopo la 
rifanatione 3 rochi diuentano , ouer contratti ini 
qualche membro 3 e rimangano e fegni delle piaghe 
profondi , e brutti da uedere . Mt meglio fia à far- 
ne il fine del ragionamento de' fegni > accidenti 
del malfrancefe y accioche la lunghe?^ fua non fta 
cagione di confonder l'animo 3 che debbeefjer di dot 
trimyficheè ijpedientej che ne trapaffiamo alla 
cura . 

IL PROEMIO DEL SECONDO 
" trattato , Ne! quale (ì dichiara l'ordine 
del proceffo , che fi ha da tenere > 
& è de l'arte prattica il cap. L 

I SONO affaticati 3&al pre-^ 
fente (t affaticano già fianchi^ 
medici dottiffimi 3 & ejpcrimen. 
tati nel grande 3 & ondofo pela-- 
go del mal fraticefcy itiuefiiganr-^ 
do il modo 3 con ilquale canoni-' 
camente ciafcunopojjì curarlo i il che auiene perla 
diuerfa catiua miftura degli humori 3 che in-qnd 
- ^ flain-* 
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fl(tinfimità è fermata j & è taky chea pena\(i può • 
CQpmuierej faluo che da medico ejperimentati/jhno 
intalnegotiOi la oìide f alenate fi fono diuerfe opi- 
nioni circa il modo di i ua, iìio , come è noto à tut- ■ 
ti nel tempo nojiro . Seno alcuni beflemmiatori del- : 
le untioni j & altri rirnedij y che fono in ufo , come% 
fctioniy & altre co fe taliycon tutto ciò perocché nò 
fi ucdino à portare numo rimedio ^ne nuouo j ne anti 
cojìie fanare ueruno oppreffo da dolori j gomme, 
cuer piaghe y il che à patientimdla rileua di bene- 
ficio y mentre afflitti tuttodì dimandano aiuto da me 
cHci . Io ueramente fuggendo il naufragio delle on-^ 
dedi cofloroyintendoy(mentred'apprej]ò mi fa di- \ 
uin aiuto ) di regisìrar il modo y con il quale Urna 
fraticcfe curar fi poffi con que rimedtjy quali fina, 
dì d'hoggi adoperano e mediciy7ie farày chi mi poffa 
ueder dìfcofiarmi dagli canoni de gl' antichi y cerne 
è Galeno y ^uicemiay ^ altri dottori taliy anr^per 
feudo y e lume mio me ne ho da feruirc delle lor ra- 
* gioni y ^ autoritdyfi ìielt ordine y come ne i medicar 
menti . Habbiajno da ^uicenm. nella quarta dà 
-primo y che il medicare fifa con una di tre co/e yl' una 
è il gouerno y &gli ìiutriìneìiti y l'altra fono le me- 
dicine ylaterT^a fono l' opere maìmali , Ottenendoli 
dunque con gli tre detti injlrumenti la fanitàyche i 
tifine della medicina y ccme teftifica Haly abbate, 
nel primo della prattica al cap, primo y il qualfine 
confife nella ricupcratione della perduta fanitdyQ 
nella conferuationc di quella che è y però in loro tuli 

iala 
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tA la curatioue della infimitd porremo • E perche^ 
per quello che ne ferine Galeno yiel feflo de gliac^ 
cidentty&infirmitadi impoffibileà comprende^ 
re quelle coJèjchefo?io contrarie alle anioni fi pri 
manon fiintendcìio le attioni ^ che hanno riguardo 
alla fanitài però con il me^y^o della conftderatione 
precipuamente delle co fe naturali ^come fono le com 
pleffioni,per lagraduatione de membri principali, 
fi^comeinfegna Galeno mi fecondo del compendio 
de l'art esperia etàjfejfo^regiotiejtempo, e confuetu 
dine( per quel che l'ijieffo Galeno ne dice nel primo 
libro ye capitolo fcritto à Glaucone ) in queflaguifa 
Jtuerràà dijporre il reggimento delle fei cofe non 
naturali per modo uniuerfale y perche il particola/ 
modo fi ha fecondo la dtuerfità della cura attuale . 

Gapo fecondo del reggimento de Taria 
naturale , & artificiale * 

TB^k le cofe dette non naturali da Medici y la 
prima, che occorre è (aria, la quale [opra 
ogni altra cofa conuiene effer moderata y da 
quello che ha il carico di leuare la i?ifirmitd ali huo 
monche è infiitto infermo youero quarulo è rihauto, 
di afficurarlo che più non flia in ricadere . diode^ 
rata fi intende elkyrnentre fi uede declinare à una ca 
Udita temperatayfen^a fòuerchiayouero corruttibi- 
le humidità y cofi richiedendo la natura deli' huo^ 
mo,€ la qualità del male, per il che ne l'aria de l'^u 

tumm 
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twnno, ne del Verno ^ne del principio di primauera 
conuiene, il che dico de ^ aria, per che ^u errois 7iH^ 
I^hro fecondo de jiwi raccolti al cap. ultimo, rcci^^ 
ta,chc è officio delmedico à ccnofierc la mtura di 
quattro tempi, poi che più in ciò la fianitd confijìe, 
fheneW altre caufe, £ parimente fenten^^a di Tao- 
Io ^egineta nel Libro delgoucrno della janità , che 
fi debbano fuggire nel tempo dell'autunno ,e del 
Ver?io le regioni, le cafe,& ciafctma altra habita—. 
tione y che fono fredde , e pUmiofe , oue fono fonti 
catiuc , aque morte, laghi, fiumi inunda?m,e paludi 
mafjìmamente quelle , che fogliono adombrare gli. 
raggi del fole , come auiene in Vinctia, Ferrara,& 
altri luochi , conciofiache per gli uaporimali,hu-- 
midi, e putridi, ft uien a corrompere lì aria, e da quel 
lacche fempre ci circoda^fogUono cagioìiarfi diuerfe 
infirmitadi per il tcfiimoniodi Hippocrate neltraU 
tato de l' ariane de l'aqua, doue dice, che dalla uarie^ 
, tà non folo di tempi, ina f diuerfe etiandio alterati^ 
V niyfifhìino le infirmitd,elafà7iitd , con modo per.Q 
eotitrario , ilche da lui è confirmato nella ter\a par--- 
ticola degli ^fforifmi , La onde il dotti fimo Leoni-^ 
ceno 7ionfen\a ragione diffe, che (^uefìainfirmitàfìi 
cotitratta (come da caufaprimitiua) da iìioìidatio-^ 
vedaque,e pioggic* Quaìido dunque uedremo alte-^ 
rarfi l'aria dal ìcmpo deli\wno,ouero da qualche ac 
(idente i e farfi diJproportÌG?tato,fi donerà artificio^ 
famente rettificare, come è d dire efficadolo co ilfuo 
co in camera , onero con lefiuffe,ouero bumettaìido 

lo con 
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lo condecottioni.e foffomigij odorati , quali fono le 
rofe i la camamilla , j la faluia, & altri tali j fecon- , 
do il bi fogno delluoco , del tempo , de glbuomini » 
^ è dottrina di Galeno nel libro nono della confer- 
uat ione della fanit,ij onero della cura delle infirmi- 
tà del cap. quartodecimo , E nondimeno di annota-- 
rechelafi-igiditifimplicemente nuoce alla cagione, 
dell' infirmita. j alla ififirmitdj&àgli accidenti, 
B ftmilmcme cmitraria la fouerchia caliditdypercio 
che rifoluendo infrigida il calor naturale j ^imie-^ 
bolijje le uirtà , che fono principif d'ognioperatio-^ 
ne . Imperochi teme quefta vuiluagia dijpofitiojie y 
debbe co ognifuo potere fcampare i luochi putridi'^, 
echiufi, ripieni di catini ua pori ^ e maffimamente 
doue fono infermi che pateno ti malFrancefe^nc^ 
fer modo alcuno ardi [cadi toccare le lor broggie , ò 
tor piaghe , 7ie lauarfi doue fi lauano quelli inf elici , 
ne con il lor fuggatoiofkrfiafciutti > ne dar lor baft^ 
mero altramente toccar loro. Si reggeranno dun- 
que gli infirmi jouero gli conualefcenti ( intendo per 
eonualefcentij non pur quegli y che han patito que- 
flo malCi ma etiandio quegli che t emeno di abbater 
fi in ejfo ) per l'aria temperata con ucflimenta^ e con 
coperte fopra il letto mentre dormcno j e fi euflodi^ 
ranno da uenti catini^ quali Jono gli aufirali, e fied 
di di ejircma frigidità, per ciocìje per il troppo freddo 
non pur s in^rojfa la materia y ma e /piriti etiandio 
fi uengono a congelare . Da quel , che èvia detto , 
fi ponilo intendere de l'altre cofc , che fiegueno y 

pcrochc 
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peroche de l*aria è flato detto d baflan^a in que- 
fio capo • 

Capo tcrzOjDel gouerno periIcibo,c 
per il bere. 

NO N è minor la diligcT^iChe p ha da pone nel 
nutrire conuenientemente 3 che quella , la 
quale è fiata conferita nella admmifiratione 
de l' aria, per efier il cibo , & Ubere fecondo la quar 
litàiC quantità ytra le principali caufe della fanità, 
^ infirmitd. C e lo mcnfira H aly I\pdohammo nel ter 
7^ dell'arte , dicendo, che u cibo, & il bere cangiar 
m il corpo con moke fòrti di mutationi , per i che • 
fe ricerca, che i cibi neghino à declinare à calidità , 
fen^ humidità fouerchia , corruttibile , indigcfluj, 
chefhno di bon nutrirneìito , di jkcile digcfilonc , di 
poche fiipeìfiuità , imperoche il gouernorncl mangiò 
re yCìwl bere , è il primo infir omento della curat io^ 
ne, per quel che ci in fegna Damafccno , con il qua 
le, dice lui , fe fi può curare, felicemente riefcc l'ef- 
fetto. Dunquejeguendo ti precettto (f^luicenm t^^^ut 
nel capuioue tratta del mangiare, e del bere , co'nuic 
ve precipuamente , che il pane fia fitto di bcnfro- 
wcnto , purgato da colcfirane,ben fermentato, non 
molto falito , mediocremente cotto , chefìjia ripo- 
.fato per un giorno jfàluofe non uifofiè qualche par 
ticolare intentione , come dirò io mentre : [àrò al lo- 
co della curai ione del mal fi-ancefcj co^il deatto 

C del 
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del kgno iìidico . Le carni dehheno efftì/>'fiefchéy 
uane,ìion molto himide y maljimamente dthitmidmi 
Ì7idigefla 3 quali fono quelle de* Torcia <^^^nclU * 
ne molto fcGche di ficdtàterrejire , quali jòìio quel 
le di buoi uccchiy &di ecrui^e cofi fatte : però uo- 
glioìio efjerdi ditello j di Capretto j onerdi Cafirato 
di anni dm, atlemio m pafcoli fecchi 3 quali- fonod 
monti , e gli luoghi non paludofiy fmilmente di ìe- 
pra giouanCjdiX^apriclo giouane al pari, di galline y 
caponiipolhpiccioliypcrdiciytortorelleyfafaniitor^ 
dijUcelletti che uamio errando pe hofchetti che [i 
pigliano ton il ui/chio, onero con altro ingegno , le 
quali carni fi mangieranno arrojie , ò leffe , ouer al- 
triment e, fecondo il bifogno , preparate confapori 
temperati , come fono lepruna con un poco a agre- 
■fta, e cartella . Fo ben fapere , che meglio (t digeri- 
fcono gli alimenti leffi , che arrofii , e maffmamen- 
te le carni. D'altre forti carni non fi conccdeno, co- 
me quelle del^Torco , lequali fono Jempre catiue , 
quelle del bue , delle capre , de' becchi, c^r de altri 
terreflri animali, imperoche fogliono nocere cofi 
recenti , come falite/sono male ugualmente tutte 
le forti di uccellami , che uiueno m l'aqua, come 
ceche , anatre, & altri tali . Quanto c^l'i rnfnmbi, 
per if^jerien'3^ (i tiene , che à quegli ji che 
foggim^ uiueno [otto i dolori, imperoche moltipli- 
cano que^J^, mentre nella digeftionediejji colombi, 
fi fauna c^ollitione, perlaquale fi mene a fottiglia 
re la ma^ma, che poi più agemlment£ trapafja 

qUC* 
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^ue lochi 3 & tira feco altra materia . Viu oi: va 
non fono buoni e pefciper e jjer freddi con humidi- 
tà mdigefla ,jbno catini ancor gli fatiti ^ perche tut 
te le co fc fatue ojfcndeno il fegato , pure fe di loro 
fe ne magia talh ora ifìano fcj riamo ftjnodriti inaque 
chiare 3 quali fono gli lu^y e le trutte de l'aque 
dolci y delle marine fi elegeranno le orate ,gli den- 
tali yglifc or pioni i& altri (imilipefciy quali fi arro- 
ftiranno mentre fi uor ranno mangiare yCon quel mo- 
do che è ìnigliore . fono lodatigli latticini, 
come il ca fcio y per\effcr uifcofo y e di dura digefiio^ 
ne per tal canfa . Le oita preparate in ogni manie-»- 
rayfuor che i'/idura:c , fono buone ycomc quelle da 
forbire y cjr quelle che fi giettano nel brodo , per 
far il brodetto y che co fi uolgarmente fi chiama ^ 
aggiongendo un poco cCagresla . Sono buone ancor, 
quelle y che fi cuocerlo integre ne faqua y fopra 
quali è cofa lodeuoled porui un poco . aagreliaj e di 
:^ccaro ^E^^i daìiotare y chefe occorre à difor- 
cliìiare nella quantità di cibiymeno uien à nocere 14 
quantità della carne yche quella cC ogni altro ciboyin 
tantoy che ^uiccnna nel fopradetto cap. doue ra- 
giona del mangiare y e del uercy dice y chcl nocumm 
to yxhe fa la CArne yVicntre non (t digerifiò, è minore 
di quello del pane . E buono il farro cotto nella bro 
ila della carne y acconcio con amandole pe[ie, fe non 
ui è doglia di te/la ( che la amandola manda uapori 
al capo ),Lapanatella ancora y il pane in brodo , Di 
herbaggi fi loda la naran^^tta y ^Hjpina:Q^i teneri^ 
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la boragmCi la bugloffa^ la etidimaj il lupulo , il ra^ 
dicchioy tutti (da quefli impoi) gli altri herbavgi 
fono catini , come gli cauoli di qualunque forte, uer 
diyroffì, bianchi, percioche fnnno (angue catino, 
corrompeno gli humori, eccitano dolori , come è pa- 
le fe per la efperien':^ , e con firmato per la ragione, 
dicanfiquel che del loru fo uogliono gli antichi . So-- 
no ancora da la/fare gli legumi, perche gonfiano , 
(jr producono fangue melancolico, uifcofo,non bua 
no . Conuengono talhorai cappari ?ion falrti ,c fe 
fono fallii , lì può cauar il falfo , mettendo loro in in 
fufione d'aqua dolce, cfiiceìidoli bollire, che è il me- 
glio,conuerrà poi acconciarli con fagrejia, e ':Qicca 
ro,che faceto non è oportuno, per il ìiocuìncnto cui 
dentCjche egli apportaci 7ierui alla cagione del 
prefente male . Si ponnofkr alcuni fapori , e conue 
neuoli fono quelli, che ft compotigonodi amandole, 
menta, cinnamomo, agreHa,(^ altri del medefìmo 
potere y conciofta che ildnnamomo in guai fi uozUa 
modo dato conferifce allo flomaco , fortificando la 
uertàdigcjìiua, rifoluendo la fi-igidità , aprendo le 
oppilationi del fegato . Gl'altri fapori, come e à di- 
re, del ftmpi, ouer de faglio, non fono buoni, per che 
mettono ebollitione ne gli humori . Le confett io- 
ni i e' coìuiiti lodeuolifono , le amandole , pignoli 3 
coriandoli, anefi, mirobollani cheboli,& altri tali» 
Le frutte fono tutte catiue, perche generano fangue 
aquofo, atto à c or romper fi , gli migliori fono le 
amandole, Icìioci auellanc recenti per qualche uol- 

ta. 



D( M. NICOLO MASSA. 57 

ta,faYmcntc glipiHcicchi i runa matura , le prunci 
dama] eh ine, le ceregie aceto fé, che noi diciamo ma- 
r^jtbcje poma granate dolci ^e di me:^^o fapore/u - 
ua pafpij & altri tali co fc 3 accommodandofì al tern 
pey& al bi fogno o& aciochc pofflno tal frutte ficil-^ 
mente cjjcr digeriteci elegierà il tempo di maiigiar-^ 
le auanti gl'altri cibi /altre fi lafciara?mo y^ majji^ 
mavìcnte le poma j^erche co me teflifica ^u errois 
per l'autorità di ^u€n-:(oar,ponno generare la etin 
cay& tilica,& apprefp) ,Auicenna confirma nel fe* 
coìido del Canone iChe da quelli fi uengono dgaiera-* 
re catiui hnmori^e delle febri ?ioiofe,^ chi ne mati- 
giayà lungo andare ua à rifchio di incorrere ììc dolo 
ri di ner ui, per ilche fono da lafliar da carità , men- 
tre uerame?ite fi mangiar a'nno l'altre frutte , fi fard 
ciò j fecondo che parerà fpinger il bi fogno de l'ufo 
loro . ^qtiefla indi fpoftt ione egli è ben conueneuo 
le il uino, mediocre però ^non gravide ^non aquofo j di 
color mcT^jano y che aurello fi chiama dal uolgo . 
Jiuicenna nel primo del Canone al capo del gouer- 
no che fi ha da tenere, circa l'aqua , il uinojo lo- 
da y chefia fra antico , e nuouo j chiaro ynon bianco, 
edorato y fapor ito ynon dolce molto y yie troppo acer^ 
boyperche il dolce fa oppilationeyil ìiuouo boglimen 
io degl'humoriy e trauaglio de inteflini , il ue echio 
poco notrimento daye quayido non fe ne pofia haue- 
re di talcycome auiencyperò uencndo alle mani in al- 
cune regioni uirit [blamente grandi, fiirà di meftiere 
ad accompagnarli con l'aqp-a dolce y e non paludoft, 
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madichiarofiume yOUCY dip07i{ù buonoye fe uiè^ 
fòfhitione di qualche difetto di detta aquaMfW'CO 
fi cuocerà y che egli uenà à purgarla.TuoteCt ancora- 
fare il uino nel tempo delle uindemie con la metà. 
daquay che io non fono del parere degli Empirici,, 
e di que'i^li , che fcnr^a ragione parlano y e danno ui- 
ni potentiffimi 'tngra?idìffima quantità , liquali per 
ejfer ciechi meritano perdono y perche non famio 
quello che ft facciano, attento cheè ejprefjafcnten\£i 
di Galeno nel Lih. doue in fogna il modo di cauar fan. 
^ucy alla fimma feconda nelcap, ij. dicetido , che à 
^ ^an heuitoriyeztdoft non fi debb inojfferjrjnedi-;^ 
ciney ne cauurfangueyperche uiuéndo intemperan-- 
temente raccogliono di bel nuouogran copia d'hu- 
mori.Llma lìcramente del mangiare fi fiiolele;igie^. 
re per qualche cagione y ouer pergouerno uniuc. fa-^ 
le, p franto alla prima horayche noi diciamo il pran 
foy lìafi il cibo fecondo il bi fogno y preoccupando il 
' tem tjo y ouer tardando y e fe non è co fa che impedì-^ 
fcayallhora fìdebbe mangiare y quando è in acconcio, 
'l- appetito per quel che in fcgna .Auicenna nel capo, 
doue inflituijfelui il ìna^igiare yCil bere . Ouanda 
però ui fojjè qualche catiua dijp' fitione dclfiomacc, 
di maniera che non haucffe punto d' appetito yOuet 
foco , l'hora di ter'^afi donerà eleggiere , perche fi 
jk '^ludicioychc alhora il slomacofi t) oui uuoto del 
le fuperfiuità del cibo della fera , e per confequente 
ben difpofio à pigliarne di ìiuouo : la cagione è , che 
la uirtiifiunifjèdi nottCy e meglio fh digerire , eper. 

che nel 
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à)e nel matmo noti è ella ancor Jparfa , però allhora 
7ni^lior dl^^fiione fifa, che ritardaìido il cihoy non- 
divieiio^m cioè conueneuoleà riportarli anco alla 
? 1 ^ che è un altra natura^ ^ fecondo il precetto 
a i - rate ^ e d'^uiccnna nel primo del canone ^ 
cai to da ^nerrois nel primo della fi fica , & è 
da auertire , che fi richiede l'ordine nel mangiare^ 
mettendo prima le co fe fàcili ad ejjer digerite yC dopo 
qjicjle. che fonoTnalageuolij e dure , Del bere y farà 
ijueflo l'ordine ^ che ne auanti il cibo fi dia,ne dopo, 
ma fra il mangiare ^per checofì ulend fkrfi il cibo 
fili àtto'adejfcr digerito y&è detto d'^uiccnna , 
che il bere dopo il cibo in oppilationcy mcìitre prc- 
cipita^e fù penetrare il cibo prima che fta digerito^ 
Dopo il pranfo (ì donerà aggiungere qualche co fa,, 
che fta come tmfigillOjC coforto dello\]io7nacOyquali 
fonogli cOria/idoliy <^ altre cofe fumili ma è molto 
i^edientea majiicare ben bene quel che fi mangia,, 
e-pian piano mandar giù quel che fi beue . Vuole aìi^ 
Cora effere il cibo d'una fijrte^qmnto è pofiibile,per 
che ninna co fa è tanto contraria alla digefiioncjqua 
to fono gli cibi di diuer fe forti prefi ad un mangia- 
re, per quel che accenm nel allegato loco ^uicen-. 
fia,perche fra loro conteìideno, in due modi la fo- 
gUono impedire, l'uno è per la diuerfitàimentre quel 
che non è digerito uiene a- mefcolarfi con quel che è 
già digeritoci' altro è ìnentre nel mangiare diuerfe 
cofe più fi piglia deldouere^per il che ^nicemutlo- 
da il cibo d'una forte cofi nel mattino, come la fera, 

C ^ La 
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La cena poi farà minore che nonèjtato ilpranfo, ìie 
fi uerrà à quella jchc non fìaìio tranfcorfe otto bore 
al menoyouer dieci , e farà ella femplicc, ciò è d'un ci 
ho fola parimente , ila qui (ì auuertirà ciafcuno, 
che è mal cauto chi mangia con perfine opprejje di 
mal Francefe^ne la lor ta:^ beuendoj &pigliatido 
le reliquie de lor cibi. 

Capo iiij. Del gouerno circa la repletioiK» 
& inanitione. 

Ebbe ciafcuno in ogni modo guardarfi dal 
I yroppo fatiarft ,e troppo fojìenere il corpo 
J — nuoto, (t del cibo, come del bere^conciofiache 
èdottrimd'Hippocrate nella fecoìida particola de 
^li afforifmi^e di ^Auicenm nella feconda del primo^ 
*7tel capo di quelle cofcyche prouengono dal mangia-» 
re^e dal bere, come il nutrientc(fta il cibo, fìa il be^ 
re)cangia il corpOyft con la qualità,come la quanti^ 
tàydalla qual quantità jprouengono l'oppilationi, le 
putrefkttioniy& afanni diflomacoXoftf il troppo 
di faggio l'homo ftfh tifico ^e quali effetti è chiarif 
fìma la canfayper che quanto per il fouerchio riem- 
pirfi fi fuol opprimere la uirtùyche è injìr omento del 
in natura, feny a il quale uani farebbeno gl altri me 
dicinali infìromenti , tanto per la JirettCT^T^a della 
aflenen';^a fi con fuma la humidità raiicaleyCper con 
fcguenteil calor naturale yft fattamente yche fi uiene 
ad mia cjìrema ejlenuatione , che fh tifico il corpo , 
• -. tuttauia 
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tuttauia per effer il mal frutice fe malatia materiale^ 
e negllyumoriye per pienei^ douemo più tolto pie 
gare al par cocche al fouerchio cibo,fe non [offe quei 
che cagione y che adimandajfe più toflo il contrario; 
Bquatido fard il luoco di dar la regola nel tuor l'a-^ 
qua del legno fiirò intendere come coìiuenga fotti-- 
liffìma dieta j(fen}[a temere quel eh* è detto pur mò) 
in coli fatta ore fa di queltaqua:E neceffario dun- 
que yche quefli infermi, & quelli che t emeno di in- 
firmarli in talguifay e parimente quelli che della iti^ 
firmitd li fono rihauuti, pano circonjpetti ìiel man- 
giare jrijpetto alia qualità jalla quantità, et hora de' 
cibile del herCyCofi del uino^come de l'aqua ; dico de 
taqua,perchefe li piglia Caqua fola , uienà nocere 
ella affai a quefla difpofttioneypigUli come fi uuole^e 
maffimamente per modo di bagno , e il bere copiofo 
fuor di modoynon è dubbio yche offende il flomaco, e 
gli nerui y raffredifk il fegato, il (angue , gli fpiriti, 
per il che per mio con(iglio fi fuggierà il fouerchio 
ufo deCaqua foUyin fine per abbrcuiarla , chi teme 
quefla difpofttione guardifi da qualunque forte di re 
pletioncy^ inordinato cibo , perche fra le cagioni, 
che la prolungarlo fono quefie due yil troppo caricar 
fìdiciboy& ilperuerfo ordine ?iel preìiderlo y cjrè 
precetto di Galeno nel fecondo de gf accidenti , 
delle infirmitàyche la cagione d'una infirmità fredda 
prouie?ie da piene^7{a del cibo y & del bere , TS^e fi 
terrà poca cura di diporre il fuperfiuo pe fo del uen^ 
tre y euacuando gli efcrementi artificiofamente ^ 

(quando 
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(^quando da fe là natura non opera ffe) hor con fnpr^^ 
fofttorvj detti dal uolgojoor con clijierhquando con 
pillole mafiiciìie ^ quando con quelle de fumoterre,, 
ouero con altro ftmil ingiegno medicinale 4 Et io per 
me conofco molti deCunoy& de l'altro feJJbjCÌjefO'*^, 
uo caduti in quefla infirmitdji quali per il bongo^] 
uerno tenuto ne' cibile nelle pillole, oucr altre cofe, 
euacuanti il corpo, fecoìido la natura dell' infirmitài, 
fecondo la compleffione, e il fejjb del infermo,jinal 
dì d'h.oggi fono difefi da catiui accidenti del mal fran 
ce fe, come è a dire con le pillole difumoterre , con le 
fetide, con le maflicine,ouer' con le nojlre, che di fot 
to porr emo,ouer parimente con la infufwne della fe. 
m,& altre cofe tali fecondo il bifogno, 

' Capo. V. Del Tonno ideila uigilia,del mo- : 
to,e della quiete inficine infìeme . 

1 che il Conno è nec e/far io, per riftorare l'Imo 
l-^mo fianco, come dice ^riflotile nel Lib, del fon 
no, e della uigilia ,.acioche meglio fta pojfente à 
ueghiare dopò il fonno ,però è cofaconueneuole d 
darne um regola (òpra di lui . Galeno 7iel ter:!^ lihé 
degl'arte picciola, & apprejfo lui Haly nel commen- 
to\differo chel fonno, e la uigilia fono contrarij pri- 
uatiui,cio è, che quando uno fi troua in e/fere , l'al-^ 
irò lì iyitende non ui efiere, e da Galeno fi uiene a rac 
togliere nel iijJe li interiori, che'l fouerchio fonno 
genera humidità ,ela uigilia , che di modo eccicde, 

* efficca 
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efjicca il corpo, per il che dico, che il formo dchhe ef^ 
fex^emperato , 7ion però minore , che di horc otto, 
perche le nirtù (Ifknno pili forti, per ilfujfragio del 
fonnoycome .Auicenna ben feri j]e nella iti, del primo^ 
ne fla berte, che fta troppo lungo, percioche di qui ìm 
no cagione le himidità catiue catarrhali,et il corpo 
bimano doueta humido,e frigido, cotraria dijpofìtio 
ne a quejU infìrmitd,rnano cÓuienemica il fonno tei 
tofio dopò che fi ha mangiato, an^^i debbe tratenerft 
uigilatellmomo due bore dopo il magiare, e poi prB, 
dere ilfonno . TSlon configlierei à domir di giorno, c 
maljhnamente nella hora del meriggie,p che genera 
rheumc, catarrhi , & infìrmità frigide , come ^ui^ 
cernia nel predetto luogo accenna,pure quando faj^ 
fe, chelfonno di notte non s'ha-. effe potuto prendesi' 
re, per cagione de dolori , che l'haueffero impedito 
f come accade in tutti quelli , per ìuodo jdi dir e, che 
hamio il malFrancefe , ))allhora fi può concedere il 
fonno nel giorno , come è .ì dire nel matino per fino 
alt bora difefia, ouero in altra hora fecondo il bifo^ 
gno,ma in altre occafioni debbe ft offeruare la rego 
la di medici . Degna co fa qui è dafapere quella che 
^uicerina grandemente loda,mentre eshorta d pi-^ 
gliare il primo fonno\ con il Homaco ingiù, il che 
molto conferijfe in quella infirmità, per cloche la 
geftione , ouero , che dir uogliano , la preparatione 
del cibo nel Homic , ingagliardiffc , e fi fortifica . 
Islon afpetti niuno cf/iole dica,che figga il dormi-' 
re con perfone oppreffeda mal Francefe, ouero nel 
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letto loroyper che molti (t fono infetti per tal cagio^ 
ueyC benché il ripofoM quale è una certa quiete ycon 
ferifce à queHi tali y non però la quiete ahfoluta- 
mente par che conferifca , an^ più toHo hahbiamo 
ueduto giouare in queflo cafo la fatica , 6" l'efjer^ 
titio:per il che è buono y che chi paté, ò teme tal ifh- 
firmitàyincaminiynonflij in otioàmodo niunoyouero 
fi efferciti al giuoco della palla picciolayil che fi dice 
dgiouaniy ne marauiglia èyfe quel giuoco è lodato 
da Galeno fopramodo , percioche nel ufo di quello 
tutte le parti del corpo fi moueno , & in tal guifa fi 
rifolueno, e rettificano gli humori crudi y e catiui, fi 
fattamente che molti con il folo efjercitio ( fe fono 
flati robufli y e forti) fi fono à fatto liberati da que^ 
fla infirmitd , interuenendoui però il bon gouerno 
nelle fei cof e dette non naturali, 7v(ow miincrefce 
dunque à ridire y che cofloro ftano tenuti in efferci^ 
tio y ò caminando à pajfo lento , ouero à paffo forte, 
ò tratenendofi con qualche forte di quelli giuochi 
che renderlo il corpo effer citato y a fine che in tal ma, 
feria fi uenga ad eccitar la uirtù y e per confegueìite 
à fcacciare y ò rettificare la materia y che è cagione 
della infirfnità . 7v(e penfo y che prenderamio buon 
partito quelli y che adoprar anno gli bagni , ò frittio 
ni in uece d'effercitio in quefìa infirmità carica di 
accidenti peruerfi j percioche cofi facendo prouoca- 
rcbbeno la detta materia alle parti efterioriyla onde 
nerrebbe ad incrudelirli più il mal Fràcefèyfe alterni 
^bra\difcojìefi Jpargeffe talmateria ribeÙeyCftiìiace, 

Cap, 
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Cap. vj. Delle Pafsioni dell'animo , e del at- 
to Venereo. 



r 



So NO ultimamente da frenare le paffioni delt 
animo , fecondo che in fegna Galeno nel loco al- 
legato 3 doue affegnando la cagione di ciò , rac- 
conta yche (peffc fiate per gli catini accidenti dell* ani 
mo fi int roducono alcune nialatie lunghe di mala Jhr 
te^per la mortificatione j infrigic'atione de gli Jpi 
ritij onero per la fuffocatione del calor naturale , il 
quale è iìiflr omento della natura, perciò neUtj.Lib. 
de l'arte picciola dijjè egli , che dagli affetti dell'ani 
mofi debbe ajienerel'huomo , per uederfì tutto di 
gran poten^^a loro nel tramutare e* corpi dal e/fere 
fuo ìiaturak > tra quelli annouerando la ira, la con- 
triflatione, il furore ila inuidiaj& il timore jin con- 
formità del quale uiene ^uicenna à dire , nel capo 
doue parla del mangiare , & del bere , che gl'acci- 
denti dell'animo , quando fono fafiidioft , hdntio po- 
tere di impedir la digeflione ^ il rimedio dimque fa- 
rà il flar giocondo, e lieto,fuggiendo gli piantile gli 
liiochi mejii yfiaìido più tofto in giuochi ^canT^cni , e 
fiuole delettabili ,e gioiofe . Ter il mcdefimo fine 
pAodano ifuoni yCuocifioaui, gli traflulH ne gì' bor- 
ii, e giardini, hauendo feco amici de' più cari; ah' i^ 
ftejfofcopo tende il leggier le ijtorie , non già imito 
perfcuerando nella lor lettione , maffìmamc?ite quan 
do f offe difficile la materia , Sarà poi officio del me--, 
dico di tener in /J^eran^a di falute l' amalato, non de- 

fraudando^ 
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fraudando però quelli chelgouermnoy alti quali 
uerà egli [coprir la uerità ; Tarmi y che al infermo 
ftadigrangiouamento ychefia uifìtatoda qualche 
medico grauejhmofoy ueramente dotto y per che egli 
poffa hauer buona fiducia infimiljitggettOyCprejiar 
gli fede y mentre fra gl'altri buoni fuccejjifuoiydirà 
U medico al infermo y che hafanato malatie di gran 
lunga maggiori y all'incontro non fo come poffì con- 
ferir loro la uiftta di medici y che fen\a arte ingan- 
nar lo uogliono, Quanto ueramente gioueuole fia nel 
legraui i'nfirmita^i la confidèny^a 7iel medico y tefti* 
monio è il Conciliatore nella diffcren-^a 1 5 ^.Jèguen- 
do l'autorità di tutta la antiquitL Vi è da confide-^ 
rare in tal dijpofttione l'atto uenereo ancoray il qua 
le per modo niuno in fatto qui non conuiene yatteip* 
to che per la abondeuole copia della materia diffu- 
fa per tutto il corpo y e per il mancamento della uir 
tù del fegato y introdutta per l'atto uenereo y non (i 
può fe non ajpettare qualche nuoua debole';^^a > 
infrigidatioìie delle membra . E benché Galeno tie- 
ne conferirci l'atto uenereo temperato y nondime^ 
no mi pcrfuado io y che non fi conuenga in quelli à 
quali le coruiitioni della fatiitd mancano , Var men- 
te è fojpetto y e nemico a coloro y che fono guariti 
dal mal Francefe ^ fimibnente à quanti lo temeno , e 
principalmente con donne y che di nuouo hanno ha-, 
uutiglifuoi meyijirui y e\ con quelle y che fono tnfet^ 
te dì quejìo male . Ture je per forte auiene ychecon 
donna infetta fifa alcuno uogliuto contentare ,ja-* 
. . rd 
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fà coluihen consigliato àlamr fi dopo il coitole pa)^^ 
ti uergognofe con iluino bianco caldo ^ouero coti 
l'aceto , ilch: più mi piacela fine che fi uenghi à con, 
fonare il membro j fi che ìionglifiegua corruttione^ 
& apprehenfione di maU qualità del mal Francefe . 
Il Im ile farà la donna y mondificandofi la parte uc- 
nerea con il nino , c-r- aceto . Offeruerà di più l'huo-- 
mo y che nonfiiavwlto nell'atto uenereoyìiefclamen 
te fi lauerà il membro dopOyma ancora auanti il coi-^ 
to, Età qualunque modo farà il coito j biafimcuole 
paquello che occorreràymentrc il corpo farà ripie- 
no y ò rifoluto y e debole yper qualfi uoglia cagione , 
attento che fempre è catino àgli eftenuati y ecagio^, 
ne del ricadere, come per proua, & ej^icrien^afi 
impara.E principalmente.Je è fouerchio j è bafleuo 
le à preparare gli corpi à tiuoua pre faglia di tal di- 
fpofitione , d reffredir lorOy& a rifolnere leuir- 
tù del cuorcy del fegato y e del cerebro y perle quai 
cofe appare y quaìito egliè pernitiofo y e mortale, 
Queflo éyquanto habbiamo uogliuto narrare circa il 
gouerno nelle fei cofe non mturali . 

Capo. vij. Del modo di far la purgationc 
fecondo la diuerfìtà del mal Francefe , 



.X fecondayc ter^a cofa ycon lequali attual-r 
mente y fi adopera il medicare yC la an, minifira 



il qual modo , è una regola 
pernfanarlo . 




tiene 
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tione delle medicine y è 1 operatione manuale ^ come 
è detto di fopra, perii che intendo in quefia parte, 
di trattare di que medicamenti, che ferueno alla cu 
va del mal Trance fe . Trouo però modi affai de medi 
ci per giungere a tal fine , come tutto dì li uede nel^ 
la maniera delle lor curationi. alcuni fanano que- 
fio male con le fole purgatiopi , maffimamcntc quan 
do ft abbatte y che l'infirmitd è nuoua y e la uirtù del 
patiente è forte, e robufiaymafefia anticha , ouero 
nuoua y che gli fìa molta materia, e debole:^a della, 
uirtà , non uengono ad hauer l'intento loroy perciò- 
che ejjendo la materia permijla per tutto il corpo in 
tutta lamaffa de gl'humori y non puote effer eradi- 
cata per la medicina purgatrice , non puote medefi- 
mamentela uirtùde digeHiui,come deftropiydige- 
rirlt , perche ella è tenace y e uifcojày tal chefit 
di mefliere adoperare medicamenti più efficaciyde 
quali di poi io ne dirò . 7v(o« ragionarò di quelli che 
jèrueno y mentre la materia dotule ne fono yiafciu- 
te le broggicyouero dolori y è inpuoca quantità per-- 
mila con humorifottiliyliquali fàcilmente (i la f eia-- 
no euacuare . 7s[e però dico che quefle purgationi 
noftano neceffane etiàdio auanti l'ufo delle altri me 
dicine forti yimperoche in qualunche curationc fem- 
fre è neceffaria cofaa purgar il corpo conpurgatio 
ìù proportionate a tali infirmitày e tal' fiata é ne- 
ceffario anchor il cauar del fangue per il braccio . 
Dunque il prefente noftro. ragionamento ha da effe 
Y4 della curationcjla quale fifr con le purgationi, c ò 

il cauar 
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ilcauardel [angue dal braccio c dalle {palle, IS^e 
mole/io fard a ninno lo udire da me in talluoco le 
uirtù degli ftr oppi 3 delle decottionhdelli clcttuaris 
altri medicine , & ancora alcune defcrittioni 
particulari ferine da altri dottori ^per che kcncbe U 
intentione nofìra è di injiruiregli medici nouelliy li-* 
quali ìuancano della cognitione delle uirtù di medi^ 
camenti j nondimeno pcnfo che ne ancho uerrò a 
ìiocere agli hmminifaputi, e buoni cognofcitori : il 
frincipio adunque farà tale^ che ejfendo fcritto d^ 
Uippocrate nella prirm particula de gli ajforifmi co 
me conuiene medicare , e mouere la materia già di- 
gerita y non quella che è ancor cruda y e fiaendofl 
ladigeflione nella materia c alida ingroj] andò jC nel- 
la frigida fottigliando 3 ccnfcgueìitcmente il medi- 
to debbe digerire 3 ouero preparare 3che dir uoglta- 
mOi la materia del mal Francefe fecondo ci) ella à , 
Se JJ'arge le hroggie 3 onero hafcco molti humorij^ 
tili permirti( il che dalli predetti fegni fi cognofcc,) 
<on il [tropo difumoterre 3 onero di endiuia3 onero 
di Inpoli 3 aggiongendo ilfropo ro fato fatto di ':^ic-' 
"carOiO mele, onero con quello di jiccade J 'cla mate- 
ria fard grofà^e parimente fe ni fard doglia dica-r 
po 3 di j palle 3 delle gicnture 3 il che da principio 
jpejfo aiiiene , e quando (i haueraìino a dare detti [i- 
ropifì congiongct^^iuno ccn quelli le aque appi opriti^ 
tcjcome é quella difnmctervs 3 di endinia , di bi-rlt^ 
gine3 di bu^lojjaydcl fòlatro, del trifoglio, efc cccor 
■ rcra ihe m pano apreffogli doloriiCb Caqv.a del ina3 

D tiC 
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tdlyora con la decottione di epithimo fcritta d'd: 
mfncyquandoconlanonra magiflrale decottione,. 
che io fcriuerò poi, quando con quella della Jena.che.. 
fta macerata ne l'aqua della Utte, delle quali diremo, 
'di [otto il modo . Et in queHi digejìiui potrà fme t- 
tere più & meno )Ouero ugualmente tanto de uno-, 
quanto de l'altro ftropo, fecondo il bifogno (che fera 
pale feperlagraue^\a de gli accidenti ) il medefmo, 
uengo a dire della miflura delle aquc con gli firoph 
come fidinogli prattici^e perche meglio fiano le pa- 
role mie appreje potrà ordinare il ftropo in queflo^ 
modo . Viglia del firopo di fumcterrc on-^a una , di 
endiuia om^ mcT^ra^di aqua di lupoli, di boragine, 
difolatroon':^aunaper fbrte,elo darai nel fùr del 
giorno caldo,& ftarà il patietite cinque bore dopò 
a pigliare il pranfo : ma fe ui farà congionta la do^ 
glia di capojouero d'altre membra, conuerrà fare il 
digefliuo con il firopo rofatOydiflecade , ouer di epi- 
thimo fe appariranno le broggie liuide : alli qualift 
applicaranno le fue aque proportionate.come queL 
la de la iuaAel tr if oglio, del fumot erre: nneffofiin 
tende delle decottioni fecondo il bi fogno, come quan 
dofoffero dolori de nerui, potrebbe fi pigliare del fi- 
ropo difumoterre^diftecade , del rofato onT^a mc^- 
7a per Jorte^delle aque di bugloffa^di lupolhdi iu^i 
on:^a una per forte, me fcolando ben bene le aque co 
gliftropuSipuonepiunc meno in uece delle aque 
porre la decotionc del' epithimo fino a on^^etrcoue 
ro della decottione noflrala iftejfa quantità ^ in 
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tdgui fa procedere fecondo gli accideìiti di quejìa,a 
di altra iiifirmita^iiche intendo non pur con gli me^ 
dicamenti end da me raccoltiyma con gli altri etian 
diOiliqualijt tromno fermine libri degli medici» 
Z)eftdera)ido neramente che il procedere fuo nella cu 
rationefia con ragione y non mi increfcerà di annota 
ye alcuni ftropiy aquCy e decottioni con le lor uirtu, 
^ proprietà, Trimieramcnte i nccminc landò dal ft ; • ' 
ropo maggiore di fi'.mot erre, è da auuertire che egli f{/tri/ 
uien defcritto da lyiefue nel fuo antidotario nella fe 
fia difìintionCylacui uirtùyè per quel che egli rife^ 
riffe, di confortare il fiomacoyct il fegato, &'di mon^^ 
dare gli difetti della pelle , come è la fcaohia , la le?- 
praja uolatica,^ altri tali che dipendcìio da ma-^ 
teria falfa: èfimUmente potente ne l'aprire le opila- 
tioni delle membrayche ferueno alla nutritioìie j c^. 
fommamente conferi fi e alle broggiey& alle piaghe 
delmal fiancefiyfefi mette ìielle medicine ^e ne dige' 
fliui . Molte jono poi le de fcrittioni del fìropo di en^ 
dima^ma conferifce in queflo cafòj per quel che fen^^, 
to io, quel del fugo di endiuia,<^ è magtsiraleja cut, 
defcrittione è tale. Viglia del fugo di endiuia depu-^ 
rato da ognifeccia,Ubre otto , di ^^ccaro fino libre 
cinque, ér meT^T^y&fyrai ^on le predette cofe il fi^ 
ropOyadoprandoti con arte , Le uirtu fue fono co^ ' 
tali, refrigera ilìiomaco caldo y conforta il fegato, 
ammorTia la calidiià delia febre , però mentre con 
quefta infirmità è ccngionta la fibre^douerà il medi 
co ejfere memore del firopo di enditàuyd medcfimo di 
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ch'HelTaqnadc eìidiuia,come da ^uiccmiafì racco^\ 
glie nel fecMo del Canone ìiel capo della endiuia.La 
éefcrht ione del [tropo di Lupoli credo io per certo 
che (ìama^ilìralCiCon tutto ciò che io non mi ricor 
do mai di hauerla letta apprejjo gli amichi . Quel-- 
la che del detto (tropo mette il Luminar maggiore yè 
coft fatta . Viglia del fugo de' lupoli libJoij delfpH : 
go difumoterre lih,um,di :^uccaro lib.tre^purifica^j 
r ai gli fughile con il'^^ccaro furai ilfiropo.è la fua 
uirtii di mondificare il fàngtiej la colera , di ammor^ 
li^re la calità del fegato jdi rimouere il color giallo, 
che riempie la face ia,e il corpo, gli difetti de la pel 
te, oltre a ciò gioua nelle HrettCT^^e del petto aflh^ 
inatiche ,aprelc oppilationi della milT^ ; fi come 
Jìuicennafcriue nel fecoìido del Canone, e Tylefue. 
nel capo della uoluhile, per il che molto parimente 
gioua ancho in quefla infirmità.-ftegueno dopo li det 
tifiropijl [tropo rofato fitto di miele yche da TS^ico-^ 
lao miei rofato [i chiama,& il/tropo rofato fitto di 
^uccarOiChefì chiama [tropo di '^uccaro , cìr il Jtro^ 
po fitto con l'iìifufione delle rofe, ilqwilenel'iheffo 
Cuoco è defcritto da Mcfue, e fono tutti della ifiejfa 
quaft uirtÌ4,cimcio[ìa che conferijfe il miei rofato ah 
Jiomaco debole, digerijfe la materia flemmatica grof 
fa tanto nclHcmacojquanto nel fegato , rettifica le 
mcmbra,che Jèrueno alla nmritione , atcrefce il ca^ 
lor digcfliuo,e cotiforta il cerebro . Simili a qucfìe 
fono le uirtù del [tropo rojàto fitto di';^uccaro , ben 
che alqiwito più deboli, p^rò conferijfe mentre la 
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"mterk non è in tutto grojpt . // ftrofo di fcecadc 
fitto fecondo la de fcnttione fopradetta diMcfue, 
giom nelle i?ifimità frigide de nemiy conforta il [io 
macoj&iicapOj^digerifi lamateria flemmatica y e 
melancolica , Vale in fomma in tutte le frigide in- 
firviità de nerui. La defcrittione parimente del li- 
ropo de epithimo,uien pojìa da Mefue nella fefia di- 
ftmtione del'antidotario.che è utile per la fcabbia^» 
per la tigna^per le piaghe catiue melancol iche j ri- 
fienedi humori adujii mali ^ digerijfc la materia 
grojfa^nclla quale è miflione diuerfa mehmcolica >jr 
tnalignayper il che molto fouiene in (jiicfia diJpofiti(> 
■jie . Guanto jpetta alle altre uirtu delle aque di 
endiuiaydifumoterreydi lupoliy ciafcuno per le uir.-^ 
-IM de tali (tropi può cognofcere loro . Vero è che la. 
uirtà della bugio/fa, e della boragine yè di confor- 
tare il cuore e di rettificare gli (piriti ^ che fono 
inflr omento di natura con ilqualefì fcaccìa quel, 
che è noceuole , Il folatro porta aiuto a quella infir- 
raità j mentre uieta la eboUitione degli humori , pe 
YÒ quando la materia è in moto , nel boglimento , 
che è nelle membra (ftan gionture yfian parti della 
cflrema pelle ) l'aqua di folatro data in/teme con 
gl'altri giouatiui in tal malatia,é di notabile bcìic- 
. fido . Il trifoglio per fua proprietà [occorre à gli do 
lori de'^'n^fuTrcòìif^rtando la uirtù ìiaturale delle 
farti y però dijfe Mefue nella fomma feconda del pio 
grabadin fecondo l'autorità di Diofcoridcy che egli 
giouaalle infirmitd de nerui adoperato m ogninm^ 
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hieraj che [ìftayC uicn detto da lui '^Ì7iia , per quel 
che imo efj>cptore fevtc^lcuni uo^liono, che egli 
fia la iua ] delchc ionm ne fo carpitale > perche la iua 
ègioueuolcne dolori de nerui cagionati per mate- 
ria frigidayapre le opilationi del fegato fatte da ma 
feria cruda fi che la uiencà digerire yCome dice ^ui 
cernia nel fecòdo del canoìie al cap. del camepytheo: 
la onde fé gli fìroppi faran?io adaquatì con ledette 
aque /uerranno ad efere conueneuoli digefliui:l9 
trapafo molti altri firoppi^ & aque proportionatc 
a queHa infirmttàjnd men primarie, che correttine , 
perche ho atte fo à raccontare quelli 3 che fono nel 
ufo communcymaè in potere di ognuno diadopra 
re qualunque forte gli torna in bene fecondo ilbi^ 
Cognome la qualità, imperoche le particolari proprie 
'tà degli indiuidui hanno dibifogno d'uno giudiciù 
particolare. Votiamo etiandio mentre famo intenti 
d digerire quefia materia , mettere in ufo le decot^ 
tioni magiHrali de Dottori, fra quali fommamente 
Vìi fiace quella del epithimo , che Mefue mette nel 
fuo antidotarioallafettima diflintione , ponendo on 
T^ÀiJj, didecottioneconon:ia,i.&me7;j{a,oucrodue 
■ di (troppi , quanto porta la ncceffìtd , come difopra 
e detto , imperoche mirab ilmente conferi fcc confor 
tando il fegato , e mondificando, e rettificando il 
fangue , ne è digefiiuo uermio ìiobile al par di quefia 
incofifiittainjìrmità, mafftmamente quando ella è 
conmolte' broggie, nellequalift ucde foprabunda- 
re l'humor meìancolico . Mcrefcendo pc i la quanti 
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tà di tal decottione,come è a dire a a oriT^cVi e pia, 
fi fa un jblutiuo affai domeflico , che iiacua dal fega 
to y & dalle uene la materia catiua peYmiUaMqtia 
le è il fondamento di quefìa infirmità. Et io mi ricor 
dodibauerlafamta in molti nel principio contai 
decottione data in bere ogni giorno fcnr^a intermif" 
fione y bora con intentione di digerire y bora di eua-^ 
cuare , aggiongendo qualcbe elettuariOy come è la, 
<:oìifettione di Hamch alla quantità di dramme, vij. 
mentre io uoleuo rinforzare la uirtà folutiua,e fuc- 
cedeua ; uero è, che quando mi occorrcua adaggion 
gere , quando a fcemare gli ingredienti y fecondo il 
hifogtio . Speffe fiate ho adoperato la decottione del 
■epiibimo fen^a l'agarico yfpeffo ancora foglio in ul- 
timo porre infieme la poluere bermodatilata ne do 
lori delle giontureyilche comefia y dopo lo farò ma 
nifefto con la fua difcrittionc y e parimente uiddi 
buon fucceffo y interuencndoli però il hongouerno 
già detto y con il jalafcioy due, e tre uolte replicato, 
"interponendo fette giornate fra uno , & l'altro fiala 
fido. Come poi appare gran copia di caviue broggie, 
fioglio adoprare l e ue^itofe tagliate y come fi dice, ne 
per mia uolta y ma molte ufiando loro > perche è pre- 
cetto degl'antichi y maffivmamente di ^uiceìimynel 
la prima del quarto al cap, della febre flemmatica di 
digerire a poco a poco la materia groffa y & ad eua^ 
cuarla pian pia7io .l^a perche il noslro fermoneè 
di digefliui y mettendo da canto le cofie interpone 
ter accidente yfieguirò dicendo degli iHeffì digefliui 

D 4 pyo^ 



55 Z I B. DEL M A L F R A N C E ISf S 

proponendo la dccottioneper me trouau , m'mbit*' 
mente gioueuole a quefìc dijpofttione nuoua y e uec-* 
dna i imperocbe ella digeri/pe y & emcua la mate-' 
ria di diucr fa natura y e malignità , che è nelfega-^ 
to yC nelle altre membra y rettifica la uirtù delle 
memhra,che ferueno alla nutrit ione ymondi fica ilfzn 
gue dal flemma crudo yC lo rettifica rimouendo ifpof 
che:(^\i della pelle ypariìnente ha for^a di efficcare la 
materia frigida fitta nelle membra efieriori lontor- 
ne : conforta il cerebroy e fortifica tutte le uirtù 
del corpo : la difcrittione fua è tale . B^. foglie di fe^ 
na on\a unayC mei^r^difumo terre onr^aJ . di capei 
uenerc onT^meT^^ydellafcolopendria onT^a me:^a» 
di epithimoydi thimo dramme fette per forte, di pò-* 
iipodio on':re tre ydi fior di boragine y & di boglojfa 
dramme feiydi liquiritia rafa dramme trey di colo-' 
quintida dramme due ydi elleboro negro drama um^ 
érmcT^r^ydi mirabolani dramme fette ydi pr une da- 
ma fchine numero dodeci ydi febefien numero dieci ydi 
tamarindi on:^ unaydi fugo difumoterra libra una, 
(taque difumoterra quanto è baflcuolcyrnifciatido il 
tutto y efizcendo la decottionc artificiofamenteyda- 
poi ueneìtdo a diligente colatura,& expreffìone ac* 
compagnandola con li detti (tropi y laquale ferue per 
digerircyi^ euacuare domeJiicamcnte.Si ponnofi-^ 
milmente diffoluere con quella alcuni ellcttuari per 
purgare: fe per digerire la uorrai adoperare con gli 
firopiyla quàtità farà di onjij, fcp euacuare uorrai 
darla folayfarà di on:^ v.piuyc menoyfccòdo la dijpo 
\ . fittone 
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fitione delpatieteja uirtàjcl tepo.fe uorraiaccòpa 
gnarla co gli elettmriy farà quato baflerd jt> diffòlua 
re qgli.Tyiolti ne ho io rifxnati co L'iflcjpidecottiore 
dàdola^digejìim in poca quantità con il (tropo rofa 
tOyOuero co qualch' altro yfècÓdo laneceffìtàjC p fola 
tino in maggior quàtità.fe farai prudete ojfer'cdoU 
in quella fumma che farà di meliiere;nÒ uerrai a tra 
boccare in errore alcuno . Soglio anchora ufareun 
altra decottione^laquale ha forra di digerire lama 
feria grojfi, purgai uentre gentibncnte , confcrijfe 
notabilmente a quejla infirmttdy& è tale. Recipe di 
fena on^ due,Ìaqua di latte libre due^e me:^/^yiìu 
foniendperil [patio di giorno uno y& una notte y fi 
fkmio bollire una fiatayfì uienealla colatura, laqua^ 
le fe èpocaycome è a dire on:^e trCyferue per un bua 
no digejiiuoyfe è piu,allarga il uefitrcyC purga alqud 
t(h i^n è male à far miflitra di quefla ancora con gli 
Jtropiy<:^ a diffoluere gli ellettuariyCome è flato det- 
to altroue . ^jfti ualcy & è approuata la decottio^ 
nedelpolipodioy epithimoy&orT^Oypiglianione par 
'ti uguali y e cuocendone in (ufficiente quantità dia-- 
qua di latte . ouero (ì pigliaranno njìcffe al pr e (èn- 
te dette QofeyC fi cuoceranno con le altre già dette, 
fecondo le diuerfe iìitcntioni: Et inqucflo modo, 
per quel che è detto yfi hanno diuerfì medicaìncnti di 
gefliui de la materia fi antecedente y come congion^ 
tayapprouati in tal iìifcrmitày imperoche fe conue* 
nientemente faranno adminisìrati yfen'^ alcun du^ 
bio prepararamio il corpo à compiuta purgatioue^ 
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ilche altro non è che una perfetta fanità di quefl& 
male , come ft può ageuoliffiìnammente perfuadere 
per iftmplichche fono ingredienti in detti medica- 
menti,Dopo -fatta qualche fottiliat ione ^ digcfiioney 
mero preparatione^non è diibio^che ejjendo la infir 
tnitd materiale, e per repletione , conuiene uenire d 
purgat ione, con tutto ciò, che la plenitudine non ui 
fta caufa principale . Bora che di euacuatione hi- 
fogno habbia la infirmità cagionata da repletione, 
ut è il teflimonio di Galeno , nel commento di quel 
afforiftno,cio è,Quante infirmitadi prouengono da 
repletione, e quel che fiegue . 7)da perche delle eua- 
^ cuationi, alcune attendono ad euacuare parte della 
tnateriayalcune tutta,in tal infirmità (t ha da opra- 
re con la euacuatione prima,& è quella,che alleuia 
la quantità della materia, conciopache quefla non è 
malatia,che riferua lamateria per fingerla fuori 
tutta in una uolta,ma è lunga, ne laquale fi ua di nuo 
m regeneradomateria fopramateria,fi che pian pia 
no digerendo, e pian piano euacuando ,fifcaricala 
natura,& fi fcema la moltitudine di quefio humore^ 
-donde nafcono accidenti dtuerfi, quali fono le brogr- 
gie,gli dolori, e fimili , E qui da notare che quegli 
€*hannoper coflume di dair forti medicamenti pur- 
ganti,Jpeffeuolteleuanoil calor ìiaturale , purgano 
la materia fiottile, ne potendo purgar lagroffa ,fiin-' 
fio quefla infirmità peggiore, però meìitre ft fiirà la 
euacuatione minoratiua ( ciò è quella che fuol fiir 
minore la quantità de la materia peccante )conuer'' 
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fd uenire a qualche ellettmrio benigno , e henedet*- 
tOyqualifonoyquel che lenitiuoft chiama y del febe- 
Jienj la còfettione dhamech^de dattiliy del pfillioyfe 
tondo la defcrittione del Montagnam > del fucco di 
'roJèy& altri taliycioèmifciandone doi infiemeyò piti 
fecondo* l bifognoye fecondo le lor uinudiydelle qua-- 
li dirò di fottOye quello Ct fhrd.fe in la materia pare 
■rd che l'humor fattile [ìa predominante yC fe compa- 
riranno delle broggic affai . ISlel dare quefli ellet- 
tuarififiguiterdla uoluntd del infermo y fecondo 
che lorpiacerdyò il bereyò le parti riuolte nel Trucca 
ro. In uece degl'ellettuari ufard le pillole y Jc con-- 
uerrannoyouer per caufa del infermoy ouero ce la in 
fermitdycome fono quelle di fumoterr e y le aggregar- 
tiueyle indcyle auree yle fetide yle cochie, quelle fatte 
con l'agarico trochifcatOy fecondo le diuerfe interu- 
tioni che tiene il medico nel ordinare hor una forte 
folayhor due infìerncyhorapiu fecoìido le lor uirtù:fi 
può anchora far la detta minoratione de gli humo^ 
ri con qualche altro medicamento di poter uguale. 
Douerai bene hauere grande auuerten-^^a in fuggi-* 
relè euacuationi forti fuor d'ogni modo yle quali non 
pur fonojjyauentofe ymaetiandio cagione euidente 
• delaugmcnto di quejìa infirmitd perla debclc^^ 
ch'inducono nel ftomacoyC nel fegato yperilche ?ie fe- 
gueno maggiori accidenti ye(t uafortificando la cau 
fa di tal male:è dunque conueneuol co fa d procedere 
con medicamenti euacuanti benedetti y che pano pri 
ma corretti . Se mi dicejfe alcuno y quella mai eria 
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(de la qml detto habbiamo )é mfcofa^gro/pt , e coH-^ 
fequentemente richiede robufli folutiui . I\i[pondo 
ciò eJJercluerojHOìuUmeno per quel che cinfegna 
^uicenna ne la prima del quarto ydobbiamo, quan- 
do fa di meflieriydaral infermo un medicamento He 
ne in maggior quantitày& un forte in minor quan 
tità: l'cjjempio è pronto del elettuario di fugo di rq 
fejl quale perche è forte medicamento^fi dcbbe or- 
dimre in poca quantitàytalche(ìa efficace à feruire 
per due euacuationiyouer tre al piu^e con lui conuie 
ncmifciarel'elkttuario lenitiuo y ò qualche altro, 
che non habbia troppo for-^ nel purgare mole/la- 
metCyCome è la hiera che amara fi chiamaypercbe fe 
condo che ^uen's^oar racconta nel primo del fuo 
theifir nel capo de le fijfure de le labraytutti i medi- 
camenti liquali uiolentcmentey ^ con impeto pur- 
ganoytiraìiol'humoreda tutto il corpo allosìomor 
co yC purgano tutto l corpOyrimaneìido'lHomaco pe 
rò ripienoSe ui aggiunge y che tali medicamenti fo 
glionocffìccare tutto l corpo y ìionperò mondando*l 
mal humorcyil quale fi rimane ne la fuflan^^ del fior 
macoyiui raccolto yC concorfo: il che fe cofi c , uedefi 
manifejiamentererror grande di quelli che da jpe^ 
, ciali pigliano alcune pillole y che fogliono trar fuo^ 
ri gli humorifino al [àngue yefiinno maky mentre or 
difcono dar quelle fen:( il coìifiglio del fiftco: ilfìmilc 
dico meìitre danno uguali altri potenti medicamen 
tiyin qualuque etày in ognife/fo, e tempo yper il qual 
éifordifie molti tutto l corfo di f ita ulta fi rimango 
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1^0 con queflapeffìma infermità . T^nminoreè l*er 
rorc di quelli yliquali oferifcono la dccottione de la 
coloqHÌntida,& altri medicamenti che di ueneno. 
hanno natura y feìi'T^a pur correttione ueruna^accre 
fiendo fi fattamente la prima caufa de la infirmitd^ 
che è la dcbole7:r^a del fegato y ma per non ejfcr lun- 
gOynon ne dirò più di cojioroyhaflandomi affai d'ha^ 
uer deflato ahuon fenno quelli che canonicamente^ 
èffer citano l'arte medicimle yafine cheifcampino 
tal parte perniciofaye feguino medicameìiti piufh-- 
iili. perche io fia ime fo più chiaramente y darò^ 
quella maniera di medicina per effempio per la pur 
gatione che s ha da far e nel principio. Recipe ieU 
Hettuario lenitmo cno^a unaydi cofettione d'hamech 
0717^ meT^T^ay'mifciaraiye partirai in pe'^i detta mi-' 
ftura , riuolgendo loro con il 's^ccaro fino . Oliera^ 
quando l'infermo uoleffe poticne y dtflemperarai 
ijuanto è fopra fcritto con l'aqua d' endiuiaydi fumo^ 
terre ydiìupoliyò conia dccottione del'epithimoyò 
con le noflredecottioniy come a te meglio parerà . e 
coft fi darà al patiente per hore cinque auanti il pr a 
foymedefimamente in mce di ciòy fe qualche necefji- 
tà aflringeffcyò che co fi più ejpediaite par effe , ò che 
iamateria lorichiedeffeypoirefliiicnir a l'ufo delle 
filloleypigliando de le aggregatine y e di fumoterre 
fcropoLi doi per forte, dicendone pillole cinque y da 
f rendere nel fhr del giorno > conftituendo il pranfo 
per (patio almeno di hore cinque dopo tal preft . 
Efe'l patiente fi trouarà ad hauer il corpo stiptico 
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<(ggiongerai la quaìUità degl*ellettmri,e de le pilh . 
le:delle pillole la uirtùfì fhrà maggiore co due ò tre, 
ò più grani di fcammonia corretta • Efeuorrai mag 
gior penetrationcjn uece di detti graìii dì fcammo^ 
nia c orr citargli metterai tanti grani di fai gemma, 
e tal progrejjo hauerai da tenere ne la euacuatione. 
Se Soccorrerà anon uedere effetto alcuno talhora 
del medie amento , allhora donerai ricorrere al ferui 
tial: che communemente s* adopra per euacuar le fe 
ce degl^inteflini. Fatta che fard quefla prima ern- 
cuatione/non e/fendo poffibile che cofifhtta materia, 
per una Molta fi Jpinga, di nuouo ritornarai alli dige 
flÌHÌ,oHeralli (tropi per tre, ouer quattro giorni , à 
feiycome che parerà poter tolerare l'infermo jedi^ 
tapofireplicaranno gli detti medicamenti folutiui, 
ò infomui di potione,ò di alcuni bocconi, ò di pillo- 
le,^ quejlo fard il modo di giungere a perfetta fanin 
td,intendeiulo tal procedere quatuio il mal fiancefe 
è nuouo, e con leb roggie . Ma notar ai , che fe r in- 
fermo sattrouarà carico di broggie^fard ejf ediente 
cofa,e /ingoiar preftdio d metterli dieci, ouer più ue- 
tofeper Jpatio cCogni fette giorni , imperoche per 
quel che Hippocrate ci infegna , da quel lato debbe 
euacuar e il medico, per il quale accendi corfo fuo la 
natura^però uedendoft ella ribattere la materia alle 
farti citeriori de la pelle, officio buono fard del medi 
€0 à porle fpeffo^come è a dire quattro,ò cinq; fiate, 
auaìitiche fìa fatta la perfetta purgatione per uià 
dÌ7nedicamenti,& io fo dhauerne con tal gouemp 
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iri fattati molti . Fero è che fel capo è ripieno j fo^ 
glia io inliituire il falafco dopo la prima euacuatio 
ne fatta con il medicamentOyperforando la uena ba-^ 
filicadcldejìro latOyCauando il fanguene la quanti- 
tà che può [offrire la dijpofìtione del infermo j ciò è 
owi^ciìique ò feiiò piu,ò meno^ne temerai dopo die 
fi giorni di ritorìiar al Jalafcioj impcroche molti pa 
tendo' l mal francefe nuouamente ,fono flati rifaiia" 
ti con il folo falafcio, e con il buon gcuerno . Fra, 
quali mi ucngon hora à memoria doigiouani , liqua 
li per effergli folameyite flato canato fiìigue de la ue 
na del piede ( faphena la dicono i medici) ben però 
taìitoche fepiu fene cauaua erano habilid cadere 
in angofcia^ fi liberarono : nondimeno ìionfkllaraif^ 
farai prudente ^tenendoti alla uia di me-^^^Oych'èpiu. 
ficura^imperoche tanto falafcio non conuiene d tut^ 
tiifc ueramente conuiene l falafcio in qucfla infermi 
tàydipoi tie diremo, hora donde partimmo^ ritornia^ 
mojuenendo à defcriuere gli ellettuari con le pillo-^ 
kjaffìgnando le lor uirtudi^accioche la curationefia 
regulare fempreyinfteme con la quantità del medica, 
mento che fi porge alJnfermo.Si fii inan-^i primie 
ramente la defcrittione magiflrale dello cllettuario 
lenitiuojch' è quefla, Recipe d'uua pajfa on:^ due,, 
di capei ueìiereydi uioleydorn^o un manipolo per for 
teydigiugioky difebefien uenti per forte y di legno 
dolce on'2^ mei^aydipruìiey di tamarindi y draìnme 
fei per forte ydi follicoli di Jena y di polipodio on's^ 
due per forte y poi mifcia tutte cofe j cuocendo loro 

in 
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hi aqua difoyite^ (fino che la teresa parte ticnghià 
conjumarfijpoisaggiongerà manipolo unoeme-:^ 
di mercurialcfiiceìidola bollire uria uolta, e co- 
landola ^dopo uerrai à difioluere onT^ fei per forte 
di polpa di caffiajdi tamarindijdi pruni, di T^cca- 
rofino j di T^iccaro molato , cuocendo dette cofeà 
fuoco lento, comouendole fempre co un bafloncino, 
i&allafi7ie gli porrai per ciafcuna libra d'cUettua 
rio onT^a una & dramme tre di follicoli di fena poi 
ueri^ttayC cofi furai l'ellettuario artificiofamcnte, 
deputando la quantità maggiore fua di on":^ due. 
Doueficonuien fapere che quejlo medicamento, è 
benedetto, dotato difor:i^ di euacuar e turiate l'ai- 
'tra materia,di confortare le membra naturali , di 
trar fuori quella colera,che di minor fama è chia- 
vkita da alcuni medici, di conferire affai alle indi- 
fpofttioni efieriori della pelle,però quando ritroua- 
raifebre con il malfrancefe, darai ficur amente l'el 
lettuario lenitiuo congt altri , perche te ne uedraì 
giouamento notabile , l' ellettuario difebeflenuien 
defcritto da Bartolomeo montagnana ne fuoi con- 
ftgli,e nel antidotario , affienando la quantità fua 
per fino à 0717^ una, il cui potere è di conferire ne 
ie febbri , di trarre fuor del corpo piaceuolmetite 
i'una,e l'altra materiale tal bora la mclancolia , di 
mondificare ilflomaco,ilfegato,lc reni da le mate- 
rie uifcofegroffe,pcrilche non è dubbio chefegnala 
tamente è utile in quejia infirmità . La confcttio- 
ned'Hamech dejcriue Tyiefue ntl fuo antidotario 
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alla teYT^ diJìmione,cVè la prima defcrinione.do 
ne uieneà dar e fin d on^a mei^x^a , £ fofjìci^ntc el- 
la à leuare le infirmitàc hanno origine da la cole- 
rdye dal flemma fai fa, vuiffìmamcntè^ quando tali ìm 
mori macchiano le parti efleriori, & la pelle , come 
è lafiabbia,& altre infettioni y purificai fangue , 
euacua la materia grojja di diuerfc forti y & io afcr 
ma cfhauerm parecchi fnttt fani conijnefia confet- 
tione^efficcatido mirabilmente in loro le broggie, e 
piaghe di malanaturayfi che t'e/fortarei ad aggion- 
gcre fempre in quefla infirmità qualche particella di 
tal confettioìie con gli altri medicamenti , mentre 
intendi ad euacuare. L'ellettuario de dattili é de- 
fcritto da Mefue nel allegato loco, & iui uien detto 
daluimedicina ficura: iipiu che fene day èon:^a 
wia: le doti fue fono d'euacuare la materia flemmati- 
cagrojfay e putrefatta non da lontano per la uifcofi- 
tà de dattaliyma da le uie communi yquale è iljioma 
coyilfegatoygli int efimi, perilchc fi conchiude ch'e- 
gli sadopra nel priìicipio delle infirmità . L*eUet- 
tuario del pfìUioyè regiftrato da Bartholameo mòta- 
gnana nelfuo antidotarioy ini è afiìgnata la quan 
tità che fi può dare, & la maggiore ò di dramme fet 
te . Suole egli fingere piaccuolmente tutte le mate- 
rie d'ogni qualunque miiiur a ycfiingue ti calore che 
fomenta lafebrcymondo fui fangue y conforta tutte 
le uirtu del corpo, maffiìnamente le ìiatnrali . L*ct- 
lettuario di fugo di rofè é atmotato da TS^Colao ìlei 
fuo Oìitidotariojcon la quantità che fi dà, et c la mag 
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giove perfino à dravme tre , Giona aìlegionture de 
dolori, e neruiyeuacua l'una e l'altra maceria , ciò è 
la colerica , e flemmatica , e majjimamcnte da le par 
ti renwte. Qucfli fono gF ellcttuariyli quali ftuniran 
no per ilgiudicio del medico , che congiotigerd uno 
con l'altro fecondo cbefanì efpedientCj bora ridotti 
in bocconi J?ora dijfolti con le aqtte( de le quali è fùt 
ta memoria mi capitolo de la digeìiionc ) bora con 
le decottioniyfecoìido cbed te meglio parerà , Et à 
mecrederaiycbefela materia farà tale cbe produ-^ 
cade le broggie ,& in principio del mal firancefe , 
uerraifen^a dubbio( con il prefidio diuino ) d fanar- 
lo con il buongo'iernoycon il falafcioy e con le uento 
fe tagliate Jpejfe uolte adoperate . Isleftegue al pre 
fente di dire leuirtù de le pillole yacciocbe canonica 
mente pano adminiflrate ancb'elle^ ^uicenna nel 
quarto del Canone alla fettimafen > e fettimo capi^ 
toh del terxo trattato mette la defcrittione de le 
pillole de f mot erre y infegnando d dame dramma 
umyeme-s^. Hanno for':^ di purgare la materia, 
corrotta di diuerfe forti conia vnjìura del bumor 
adufioyejàlfo flemma jrifanano gli difetti efteriori 
de la pelle yapreno le oppilationi de la mil\ay e delfe 
gatoyconferifcono violto al mal fiancefe y e fono un 
medicamento youero folutiuo(cbe dir uogliamo)for 
te . De le pillole aggregatiue ne ragiona Mefue ne 
la difiintion e decima del fuo antidotarioy conftituen 
do la loro quantità perfino d dramma una y e mcT^a^ 
Sono potenti ad etmuare l'um e l'altra colera, con 
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laflemmaiinondificando il fegato & ilJìomacoy& il 
capo & altre membra da detti humori , De le pil- 
lole inde nel tmdecimo loco il fudetto Mejue ne dice» 
affignando la uirtu di quelle ,fino d dramme due . 
Molto fono propitie nelle infirmiti efleriori de la 
felleycom'è la lepraja uolatica j la morfea detta da 
^uicenna^ le infirmiti melancoliche . Turganogli 
humori corrotti di mala miflura ^fono mirabili in 
quella infirmitàj ilchc dico io per tej^erienT^ j che 
di loro 71 ho detto jfra l'altre uè quella d*un gioua- 
ne d'armi uenticinqucydi comple/Jìone colerica, affai 
adujla, ilqualeper il commercio di donna hauendo 
contratto il malfrancefe^con alcune piaghe profon 
ie^e corrofiue ìie la uerga^con dolori digionture,&' 
alcune broggicjnonpur in capo, ma etiandio per di 
uerfe parti del corpo jparfe, le quali e/fendo di colo- 
rcyche al negro tendeua^ dimo/ìrauano aduflione ite 
gli humori con miflura del humor nuelancolico , per 
ilche^atiua egli nel tramontar del Sole un dolore ec 
ceffiuo di capo j, il quale non pur eflrinfecamente lo 
trauagliaua ima ueniua anchorad communicarfi ^ 
gli uent rini del cerebro^talche nel accrefiimento di 
effo dolore doueniua pa^^^Ojcfuriofo ^e da tutti era 
tevMto per huomo fuori di fennojér era opinione del 
Holgo ch'egli fojfe indemoniato. La o?ide ejfeìuio 
da lui chiamato, toflo ch'io uiddi gli detti accidenti, 
giudicai chel tutto procedejfe da materia peruerfa 
melancolicaaduflaperl'aduftione fatta ne la coìe^ 
rajpermilk con la materia del mal fi-ance fe, laquale 
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d tempo delparojjifmo mandaua su uapori al cere^ 
bro(conciofia€be quefla infirmità ne gli dolori tira, 
feco il paroffifinoyilquale è caufadi tali accidenti,.) 
Terò la prima operatione ci) io feci- in tal cafo 
fhe ordinai alpaticnte il fìropo difumoterret d'erJk 
uiayil rofato allafimma d'onda me^^T^ per forte ^ di- 
ftemperando loro con un onr^aper fortCjd'aqua di ho 
raginej difumoterre, e di folatro ^ e qu.:fto perfhre 
digesiionCidopogli diddi dramme fette per forte del 
ellettuario lenii ino^e di quello di Sebeflenjcon dra- 
me duCjC me7;7^ de la confettione d'Hamecb, ^ on 
7^a mcT^'^ di fugo di rofe purojdijfoluendo il tutto co 
le aque di bugloffa^di boragine , difimoterrejà foff 
jìcieni^iperjhr la beuanda che egli haucffc à piglia 
re nel far del giorno, con propofito che poi premiefi 
fe cinque bore dopo tolto quef lo medicamento mino 
ratiuo( che per tale effetto glielo por fu) E ciòfiitto 
ne la mattina feguente uolfi che da capo pigliajfi 
un altro digejìiuo molto più appropriato al cajòjijr 
fu mcx^\a ony a per forte deglijìropi cCcndiuiaidifH 
motcrreydijìecade con onr^a una per forte de le aque 
di lupoli i difhìnoterre 3 d'iua 3 & quesio digeHiuo 
frefe egli per due dhnel ter^^o di io lo feci (alafcia- 
re da la uena bafilica del bra:^/^o dritto j egli fu e^ 
flratto fanguepcr pn's^fei , 0^ ordinai che Jegmffe 
nel feguente giorno il pur mò detto digesliuo per 
tre altre mattine j dopo lequali^ gli feci pigliare ne 
la uenuta del parcj[/ìfwc alle xxi^.hore cinque pillor 
le fitte con una dramma di pillole inde: con fcropoU 
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due di auree j e lo feci cenare paffata che fu la ter:^a 
bora de la notte. Lamatt ina dopo mol digejìiuo, 
CT'due altre mattine, ne la quarta gli furono appo- 
fte xij. ucntofe tagliate, fei fopra le /palle , quattro 
/opra le nati, due fra le co fcie , per le piaghe de la 
ncrga^nel feguente mattino ritor?iòal ifiejfodige^ 
fliiiOytla fèra dinttouo rihebbe le pillole predette 
fu fattoi ritomo poi per dì quatro alli ufati {tropi, 
nel quinto fu euacuato con le mede/ime pillole, e do^ 
po che in tal modo fe 71 andò perfeuerando per fino 
à giorni uinticirique, di bel nuouo gli feci applica-- 
relè uentofe alle parti già dette, e par ime te lo traf- 
fià tuorlefolite pillole ne la fera del ter':^o giorni^ 
dopo le uentofe . Fornito quefto lauoro,fH il gioitane- 
rifolto da quefla infirmità,da quesìi mali accidenti^ 
e da quefla pa^^ia, la piaga medefìmamente fugua^ 
rita 7iel modo chefiguarifcono le piaghe peruerfè^ 
con l'unguento nojiro mafiicinoydclqnaleio neho 
da diredifottOi imperoche è gioueuole alle piaghe 
catiue de la uerga,& d'altri luochi , nero è però eh' 
egli per doi mefi slette nel prendere fudette pillo^ 
le, interponendo iljpacio di giorni quindeci,fra una 
prefa, e l'altra : E flato buono ad hauer detto cote-- 
fte cofe accidentalmente, per più chiara dottrina di 
quefla parte,cl) abbracciala curatione con gli medi 
camenti,con il falafcioye con le uentofe, accioche fia 
conofciuto quanta è la uirtùde le pillole 'Inde nel 
malfrancefe liquali mifogliono riufcire felicemen- 
te negli infermi , Horapaffiamo alle altre. Le pillo- 
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le auree fono commmemente nel antidotario diT^ 
colaOiC fono più nobili de le altre ^efi danno fino i 
dramme due . 7V(e la operatione loro purgano l fkin 
majC la colera, tirano gl'humori dal capo , morula^ 
no il flomaco , e l fegato . Le pillole fetide fono de^ 
fcritte da Mefue ìie la decima diHintione del amido 
tario, danno ft per fino à dramme due spurgano la m<t 
feria grojfa , e cruda ci? ènei siomacOinel fegato, & 
intejìini,tiramgli humori da le parti lontane, come 
fono legionture,gli mu fcoliygli nerui,fono utili alle 
infirmiti eftrinfeche de la pelle , come è la alharaM 
morfea , la lepra . De le pillole cocbie ne uien fatta 
mentioneda l\afisnel libro nono ad ^Imanforeal 
capo de la cephalea,& heniigrania , doue inflituiffe 
la quantità che fi da per ciafcmia fiata, & è di dram 
me una,e me':^7^a . Turgano la materia fiemmaticd 
groffa e cruda dal capo, dal Jiomaco , dagli inteflini, 
conferirono alle infirmità frigide de* nerui. Del aga 
vico preparato ne parla Mefue nel capitolo del aga-* 
rico,doue fi trahe il modo di prepararlo, da/Jène per 
fino à dramme tre ,&è medicina benedetta ,fumi-' 
gliare,chepurga la materia groffa, e la fiottile , mon 
dal fangue del fegato, e de la milo^a, apre le loro op 
pilationi, monda anche le reni, il petto, la matrice, il 
cerehro da le fuperfiuità uifcofe , putride , maluag- 
gie,gioua à tutte le infirmità de' nerui , e^r allijpor-' 
chc^i de la pelle, <^ alle febbri , perilchc mirabile 
matite fouiene nel mal Francefe . In qucjlo modo 
hormai fi hanno gli medicamenti cofi digerenti ,co^ 
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me punanti i infime con le lorouinà raccontate, 
con li quali fi ha da procedere in quejk mfirmitd » 
Ma perche molta è la diuerficà tanto ne la infimi^ 
tdt quanto ne gli accidenti proprij^e communi alle 
altre infirmità^ però farà officio del medico à prece 
deve non pur con gli detti medicamenti ^ma adag-- 
giongere de gC altri tadoperandOi fecondo l iifognos 
quelli foli . Di quedi nho detto io iac cloche cglipof 
fi ( fapcndo qucfii) precedere più oltra y ftcuramen 
te, c 'moderatamente, fimìpre però hr,mido l'occhio 
al predcmimntc humore, la onde uctigo ad inferire 
per le co(t fopradette,chelHomito molto gicua,qud 
do è fktta qualche poca di digeflionc , cefi per conta 
de la materia antecedente, quanto de la congionta, 
7^e potrei dire a haflati':^ quanto è utile negli ac^ 
cidenti,conciofiache diuertific,euacua , e foccorre à 
dolori ypiaghe, e hroggic ^ Ma perche è fiato detto, 
che altre membra oltra l fegato fono il fomento del 
malfrancefe,per qualche mala qualità, ouero infìr^ 
mitàjcome è a dire il flomacoje reni, la milT^a, il ce^ 
rehro, ouero altre membra,lequali panno macchia^ 
re la mafia del fangtiCi-però à fkr curatione nera, e 
€ompiuta,conuenirà oltre quello cl)é detto, rettifi^ 
care, e confortare dette membra . Et io ne dirò de 
la confort atione ( che conuienedopo la curatione ) 
nel capitolo jdoue in fegnarò a cufiodirfi di non rica^ 
derenelmalfi'ancefc. 
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Capitolo viij.Nel quale fidi rputa,doue con 
uiene adoperare il falafciOjle uento- 
fe ,Je fanguette. 

P'Erchc noi habbiamo detto molto ejjere utile il 
fakfcio ne la curatione del mal france fe^è da ja, 
pere che fono alcuni di contrario parere , tal 
che àmodonimononloammettcnoin quefla infir^ 
mitàypcrilche intendo addurre alla prejen:^ le ra-- 
gioni loro primieramente per cauarne la uerità di 
tal co fa . La prima è tale . // falafcio non conuiene 
7ie le malarie frigide ^perche euacualfanguejilqua-' 
le con la fua caliditddebbe digerirete regulare gC 
himori frigidi . La fecomla è quefla . // mal fran^ 
cefe nmfi conofce altramente^che per ifegniyglife^ 
gnifono dolorijbroggieyapolieme:, piaghe, ^ altri, 
tali, quando uer amente queste cofc apparenoygiala, 
materia è Jpantajjora fèfoffc alcuno ^che uolefl'efiir 
il falafcio mentre è Jpanta la materia j uerrebbe ad 
operare contra l'cpcratione de la natura ^ però non 
fi debbe uenire al falafcio . Tiu oltra , injìano con 
l'autorità di^uicena nel primo del Canone jalcap* 
doue parla del falafcio y ne la fen quarta . l^iuno 
(dice egli) fi debbe falafciare fe non per la malatia 
del fangucyouero per la quantità jouero per l'uno c 
l'alti 'Oy occorre uer amente chc'l fondamento éma^ 
teria fiemmatica,laquale s'auicina m certo modo al 
la natura de lamelancoliayperò non conmene qui il 
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faìa fcio. Di più j Galeno 7iel libro doue fcriuedel 
falafcio ne la feconda fmnmaal capo primo , dice, 
che non fi debbeno falafciare quellijiqualifonogra 
mti per tutto l corpo da moltitudine di humori, 
quando {i teme de la crudità loro . EJJendo aera- 
mente frigido queflo humorc, e per tutto' l corpo 
fparfo, di qui è,che non conuiene il falafcio . Flti^ 
inamente uano argumentando alcuni j narrando che 
per ijperien:^a hanno chel falafcio nel mal francefe 
nuoce. Horaper foluere quanto dicono, è prima da 
fapere chel falafcio è euacuatione uniuerfale , la-- 
quale euacua la moltituditie eh' è l'augmento degli 
humori^ugmento dico per ilquale uien trapajjàta 
la e qualità d'effìhmnori contcìiuti ne le uene . e fo- 
710 quefle parole d'^uicenna ne la fen quarta del 
primo capitolo , doue tratta del falafcio ^perilche 
quando le iìijirmitadi fono materiali prodotte da di^ 
uerfìtà d'humoriyC ìnaffimamete ne la majfa del fan- 
gue, communicate per me7:7^o de le ueneà tutto' l 
corpo,alhora è conuenientijfimal' euacuatione per 
il falafcio iCon(ìderata la compleffioiw y la età ,érit 
gouerno,<^ è quefìa dottrim di Galeno nel libro 
inflituito del falafcio . ma per non mi prolungare 
più del douere in queflo fermone^ rijpondoy alle ra-^ 
gioniyC primieramente alla prima dico che quefit 
injirmità non è femplicemetitefi-igidajma è caufata 
da una certa dimifiuta calidità, come da cau^a agen 
te » 7\(r uale à dire^che la denommatione fi prende 
dal foprabondante jimperoche la cognitione del no 
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meyè cognìtione de minavi , ma conftderata la mi" 
flura cb'è con la quantità d'altri huìnoriyè deìicmi- 
natione fecondo un certo modo y non già feniflice^ 
mente . Tin oltra , illuoco de lagencratione de gli 
humoriiilquale è il fegatose le uene^ci sfor':^ad 
aprir le uene,concio(tache per le uene agcuolmente 
fffk l'euacuatione del fegato, e de le ucne . Coman-* 
da etiandio ^/fuicemianel capitolo de la curatione 
de la fehre flemmatica ne la prima del quarto ^ che 
per il folo jguardo de la yoJfe:^a de la urina fi uen-* 
ghialpdafcioydunque quanto più fi uerrà in quella 
infirmità al falafcio,ne laqualefi hanno altri fegt i 
oltre à quello che è pur mo detto . il medefmo (tfit 
in altre fredde infìrmità,ccme ne la curatione de le 
fcrofolCynelaterT^del quarto y& in molti altri 
luoghi, ^l fecondo dico , che'l medico in tal cafo 
non opera contra laoperatione de la natura, con-- 
cioftacheperil falafcio non fi euacua la materia de 
le broggie^e d'altri accideìiti, ma la materia eh' è 
nel ifìeffo fegato tene le uene , laquale è compre fa 
fotto la caufa antecedente, e congionta, e cofì è con-" 
neneuolcjimperocheè curatione che fi fk rimoueti-^ 
do la caufa , xAl terz^ capo dico che l'autorità d' 
^uicenm è in fhuordi quelli, li quali fanno' l fala- 
fcio, douel fondamento è ne la materia flemmatica» 
ma nel mal francefe tal malitia è impreffa ne la maf 
fa del fangue . ^l quarto dico , che Galeno inten- 
de di quelli,de' quali la uirtù non è bafleuole à [of- 
frire ilfalafciOi imperochcncl medefmo capitolo ^ 
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i e ne li feguenti inflituiffe egli il falafcio, quaido la 
materia è ne le uene^quantunquefia cruda^parimen 
5 te quando l'infimitd è forte Sa ella preferite^ ò che 
' sajpetti, benché non glifta apparato accidente nÌH 
;r no,ma il foto foretto fuo. Hora chefia grande que- 
i f fla infirmità del maljrancefe,lo fanno chi l' hanno pa 
tt titayclapatenoy&i medici che la curano. Jll «/- 
|| timo dico che le f^erien\a fen^d ragione è fallace , 
\ come fcriue Hippocrate.peròdiceua Galeno nel li-- 
hro intitolato del falafcio nel capitolo terxp del 
proemio yche doi fono gli injlr omenti de la itmcntio 
neccio è la ejperien'^a^ e la ragione ^ fi che uengo ad 
inferire che coflui non è ejperto con ragione , Trla 
accioche non interuenga errore nel falafcio piglia-* 
ranno da Galeno nel iflejfo trattato le coìiditioni, 
che (t richiedcno nelfrr il falafcio . e fono quelle^ la 
etàgiouenile y ( perilche sefclude lapueritia ycla 
uecchiaia di tal fatto )la compietene calida con la 
iargheT^^a de le uene , la infirmità fpauenteuole 
che Ita ouerogia in efsercyouero cheft hahbià fare, 
lamalitia7iclamapa del [angue y la regione calda 
che non rifoluc la uirtu^ il tempo de l'anno che non 
pa freddo yne troppo caldo ycome è ne gli giorni cani 
culari . Infegna l'iflefio Galeno nel libro nono de la 
curatione de le infirmità al cap.uìdecimoy che fìfac 
eia il falafcio quando il [angue è inutile y ilche auie- 
re in doi modiyprima quando il /àngue è fuori de la 
fua propria qualitàyne è atto alla nutritione come 
frima, l'altro modo è quando con la fua quantità 
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ctcupa la uirti), e^r è cau fa de le oppilàtioni . Circ^ 
la qmjithd delfalafcio > non è Imitata la mi fura »^ 
vìa è ripofla nel buongiudicio del medico y fecondo ' 
la tolerantia y & necefjìtà de la infirmitd , La onde 
non è marauiglia fe alcuni giouani fortiffmi con la 
tuacmtione per gli medicamenti y e con il falafcio 
fin ad affitmiOyfoìio fiati liberati nelpri?icipio de la 
infirmita in tempo buonOyC queflo éfucccduto loroy 
imperoche fu euacuato totalmente in loro quel fan--' 
guCyìiel quale era tanto mala qualità y che con quel^ 
la non era egli atto à nutrire y e quantunque per- 
molti meft furon pallidi, e macilenti, nondimeno 
poi racquillarotio buono colorcynon per altra ca^io> 
ne y che perche ( mercè del falafcio y ouero dtaìt ra> 
euacuatione )tutta la coìitagiofa materia fu leuata, 
& il fegato cangiato in altra qualità . Quejio mo^ 
do di procedere però non èficuro più che in Mia uir 
tù chcfta fortifjìmaiaggiuntoui l altri conditioni . 
Le uentofe perche fono uicarie del falafcio fopplen 
do in uecedi quello fi reponeyio fra quelle euacuatio 
ni del fangiie che ft fii con il falafcioy e parimente di 
co di quella che fi amminifira con le fanguette j ap- 
plicate ouero alle hemorroide , oucro in altro luoco 
fecondo che porta il bifogno. Queflo è proprio de le 
uento fe, come dice ^ui cernia , che per quelle più fi 
moìidano le parti cfìeriori de la pelle che per il fala- 
fcio y e jogliono elle trar fuori più del /àngue fiot- 
tile y che del groffb y & ficco portano quefio auan- 
taggio che meno debilitano ^i quello che fk il fiala^ 

few. 
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ciò y però fono efpedicnti nelle infettÌGni eflcriori 
'e U pelle tiel malfranccfe . llmedejìmo fi può dire, 
la operat ictie de Ic fanguette j eccetto che le ope 
Cationi loro è più profonda .Totrei addurre affai f- 
fimi altri argomenti y ma perche non panno al mav 
ytello jfe trapaffaranno fjttofile'fitio, maffimamente 
jcjfcndo'l defìderio mio d'effer breue • 



PROEMIO DEL T E R Z O 
trattaco,che è ia feconda parte de la prac 
tica , ne la quale fi difcorre circa la medi- 
cina del legno Indico , della Salfa perilla» 

y e de la radice della chyna . Cap. I. 

0 p o tante maniere j con che fifa 
na il mal Francejéy è Hata ulti^ 
mamente lodata da medici y quel- 
la che confile nel prendere la de- 
cottione del legno indico che (co 

fidai uolgoft chiama per effer 

egli da la india fiato à noi portato . ) Dellaquale in 
quefio fecondo libro ragione uolment e ( effendoclla 
una certa forte di medicina ) nei ne hauemo da trat 
: tare, 7^a perche nel prendere la decottionCy^ ogni 
altra preparatione di quefio legno , conuicne hauer 
riuerenT^yC ri/petto ypcr quel che la ragione ci gui- 
da y e ci approua la cjperien':^a y però intendo dt in- 
fegnare in tal parte tutte quelle cofe neceffarie fo- 
no 
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no alla curatione del mal Francefe, che fi fa pre?ideK 
do detta decottione, onero, che dir uogliamoymedi" 
camcntc'E^.jaccioche non habhiano gli medici a deli 
derare co fa uertma pertinente alla curatione, co^ 
minciarò dalla deferiti ione del fudetto legno , nar^ 
rabido quello che io ho potuto hauere da firittori de 
gni di fede j ^ dalla ragione j confirmata con la 
fj^erien'^, 

Cap. fecondo . Nelqualefì contiene la dc- 
fcrittione del legno indico con le 
fueconditioni. 

E' Dunque il legno indico unarboro^che nafcc 
fielle ifole oltramarine j cheifolefi chiamano, 
onero terraferma,da moderni nominate Cole- 
cnt . Lagraìuie:ì^^a delTarboro è uguale à quella del 
noflrofrajfinOile foglie fuefi raffomigliaìio al pian- 
tatine nelle uene , benché non fono dette foglie cofi 
grandi , ma picciole, rotonde j e pin forti , il frutto 
è di forma fimile alla cafiagna . La fcor'^a è cineri^ 
via j che tende d ìiegrcT^a , e quello è il miglior le- 
gno y e più efficace nella curatione^ che non e quello 
che ha cineritia Jòlamente detta fcor^^aXagroffe:^ 
delarhoro no ecciede quella del corpo humano f 
grojfa che fili a,ma non è tutto il legno cofigrofib, 
impcroche ne ne è digrojfo quanto è l'ofib delia ga?n 
ba noHra > e di quello , che è mengrojfo. Quella par 
te j che è prima fiotto la fcors^ ^ c bianca di colore 

che 
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che tende al giallo , e quelche è in me':^^ il legno ^ è 
di color negro , il miglior legno nel ufo della medici 
fia,é quello , che tiene più negra la fofianT^a fua in-- 
trinfcca , TS(on è cefi buono quello che inclina dpal^ 
lide7;7{a . La (oflanr^ fua è duriffima^ il che fi ccm- 
prende per la difjicultà della fua incifione^ & è pon- 
dero foy à co?io fiere la migliore, non fi può errare pi 
gliando quella,che ha maggior g'raJfeT^:^ , oucr hu-^ 
midità > che diruogliamo, quefia di odore molto 
Jlranoycofi mentre bolle il Icgìio al fuccho^come 
quaìido fe negictta fi)pra gli carboni ardenti . llft- 
mile è quando uiene odorato , mentre di nu mo uie- 
ne tagliato 3 al gufiorappr efinta unpuoco d'ama- 
rei^2(4 ,ma non già molto manifefla, E opinione di 
alcuni, che il frutto di qucfio arboro fia filutiuo.Ma 
acciochenonp pigli errore ne* no7m,è da notare, 
che Spagnoli chiamano queflo legno guaiaco.^ltri 
legno fitnto, da la maggior parte uien detto legno in 
dico , TSlpn è lieue difficultd d fapere , fi da gli ^Anti 
chi ìie è ila fatta di tal legno memoria alcuna. Taci- 
ti tengono che no , noìidimeno trouo io appreffo 
^uicenna nel fecondo del Canone, nella litteraK* 
doue tratta della dittione Karcn , come egli affer- 
ma effere della iìuiia portato à ììcì il legno di quel 
nome, che coìifcriffe alle gioìiture à ncrui, il 
quale è molto firn ile al ebano nella fijknT^a , nella 
dure'^a,e nel cckrcft che forfè può efjere'qualche 
forte ai ebano . La decotticv: lei Ic^no indico men 
tre fi cuoce egli jéfmilcd quella dclfero dcHalatte, 
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latintura fuaèdi colore ceruleo. Quando il me- 
dico ha da eleggiere per l'ufo della medicina del più 
huoìiOy dehbe pigliare di quello, che è più antico di 
età , mapiunuouOi quanto al tempo della incifio- 
Tie^parimcfitedi quello che èdifoflan7^grojJa, di 
color negro gommo foyponderofo, di buon odore , di 
fcor'7^ che al colore inclina al negro j&è negro fi 
tnilmente nella maggior parte della fua midolla , 
pur che non fìa guajio per altcratione ueruna , ne 
corrotto da tarme, ouero uermi , ouero da h umidi- 
tàjOuero dal tempo, che finalmente mn fia tanto ej- 
ficcato, che, dopo che è flato tagliato, uenghi difo- 
fra Caqua . Ma molto meglio fia ad hauerlo uerde, 
ferche non ci farebbe tanta {ittica nel introdur con 
queflo legno la fanità à cofi fatti infermi . Soglio- 
710 dire quelli, che da quelle ifole uengono , che non 
mai fi ricordano loro di effere feni^ quella infirmi- 
tdjaquale noi chiamiamo mal francefe , che d tutti 
uiene, come le uaruole à noi . Dicono parimente , 
che tutti con il medicamento folo di queflo ifteffo le 
gnoft liberano, ne maifo alcuno, che non nefujfe ri 
fanato da la fua nirtù . Donde fi uiene à compren- 
dere , che la infirmitd non è nuoua fimplicemente > 
ma à ncifclamente, e forfè ne ancho d noi fe uo- 
gliamo bene intendere ilcap,del Olibano di^ui^ 
cernia mi lib.fecondo del Canone , 
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Capo terzo Delle qualità , uirtù , e proprie- 
tà dellcgno Indico . 

PBifo, che fard co fa molto utile à dilucidare la 
qualità, e natura di detto legno, per le ragio- 
ni degli Antichi y e per la ejperien7{a , non uc- 
dendoyche ciò ftaa'ficora flato fatto da medico niu- 
noy tuttauia hauendvftper tal modo à conofcere piti 
•fàcilmente le loro operationi y e uirtù y per quel che 
Galeno infègìia nel libro quinto de gli fmpliciy nella, 
prima dijlintione al capo ter'^y e poi più regulata- 
fnented foccorrere con qucfio yncdicamc-nto al mal 
Trance fce y à gli accidenti fuoi. Cofa nota è 
dunque à ciafcun medico ucrfato nelle qualità dello 
medicine y che non fi dice uno 'medicamento c alido, 
ouer frigido yhumidoy ouer fecco per altre ragioni , 
che per che può imprimere tal qualità nel corpo no 
ftroy ilche ejfendo ccp come nel UbÀe fmplici l'ijief- 
fo Galeno diccyfiegue che dobbiamo inuejiigare que 
fie qualitadiyììon pur con l'ejperieìi\a , ma etianaio 
con la ragione y però ne la fua dottrina nel fudetto 
libro dichiara egli perìjpericni^y che quella medici 
naylaquale rifcalda il corpo fempre precedendo , e 
fempre augmenta la caliditd in quello , è calda da 
fcyìion per accidente yilche non [ì intende folamente 
della caliditdyma ancora delle altre qualitadi. Inco- 
minciando dunque dallaef^erien^a, uedefi che que- 
llo legno Jempre m alterando con la fua caliditd^ 
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imperochc fc [t mette in hocca,fente[ì manifesìa ca- 
liditàiCuidentementc ancora comprendeno una in-' 
fiammat ione non già adurenteyma però affai manife 
fla quelli, che beucno Ut dccottionedi qucflo legno 
'mentre l'hanno nello Jlomacojne ciò fi [ente folo in- 
teriormente ymactiandio eflriyifec amente 3 conciofìa 
che fefiUiuano con tal decottioìu le piaghe youero il 
memb rofano,coìifejìa il piat lente difentire calidità ^ 
affai notabile ^laqual rimane nella fo/latiT^a dclmem 
hro dopo la laua?iday& ancora nel bere fi (ente una 
infiammatioìie nella gola per un certo Jpatio di tem- 
po Jlche è fegno efficace delia uirtù calida di tal le- 
gno, llmedefimo atteflano le malità accidentali, 
come il/àpore, e l'odore j e benché non fta co fa ne- 
ceffaria a uenir alla fperieni^ di quefle qualitadi ac 
cidentaliycome è la opinione di Galeno 'nel fecondo 
libro de gli fèmplici ^ nella feconda dislintione al 
cap, quarto ^nondimeno è utile 3 come per lo adietro 
ho detto y& egli ancora celo afferma nel detto li- 
bro ^mentr e dice^che le cofe odorate fenT^a dubbio 
fono calidcy imperoche gli odori fi fhnno dauna esha 
lationej ouer euaporatione fìmofajequali arguifco 
no calìditàyper quello che fcriue^rijio. nel fecondo 
dell'anima , ne d tal ragione cbfia l'argomento 
della canforati fapore neramente è con una certa 
amarc^/^ ccngiontCyperò per il teflimonio del me- 
defimo Galeno nel fudetto libro dobbiamo perla 
an.are-:*7^a arguire la calidità , lS[e vii inganno io 
delle cofefì^igideyche fono amare alcune di Ivro.lìora 

non 
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mnefjeìidoquejie conditioni cccejjìue idechiaram 
che U calidità del legno non è eccejjìitajma. tempera 
taMnperò con qualche eccejfb 3 talmente che egli 
trapaffa in ogni modo il fecondo grado > impervche 
non peruiene fino altcr^ y e quantunque per quel 
che è detto yappaia in lui qualche (kcitàjnondimeno 
non di molto fiipera il pr mio grado, cerne da Galeno 
nel libro quinto de fimplicial cap.ultimo(doue egli 
tratta de gli gradi de medicamenti) ft raccoglie . 
Mentre dice, che Li medicina tale, ouer tale nel fe- 
condo grado è fjuella, laquale manifc sì amente la- 
fcia impreffa la fia qualità,cio e ò calidità , ouero 
fingidità . La mediàna ueramcnte del primo grach 
tfenftbile per certo , ma non già manif ejìameiite, 
fero ha ella di bifogno,che (ìa dimomtrato per ra- 
gione, che €ofi(taJ)ora efj'endo di quefio legno mani- 
fe(iiffi7naU calidità, è da tenere , che egli trapul<a 
il fecondo grado , Circa la ftccità poi,dtco, che non 
ejjcndo lei manifefla in tutto , che ella è fecca in- 
torno al fecoiuio grado, ne perciò uienc il legno à Jpo 
oliar fi da le altre qmlitadi, &maffimamente dalla 
humidità, per me delle parti groJje,e uifcoJe,rae 
diantilcquali egli f due piaceuobnente , impc roche 
come dice Galeno nel iHeffo libro > la apertura fi fh 
mediante la calidità, e la euacuacione mediante la 
humidità , perilche raccogliendo fommarianientc 
quel tato che è detto, mi rijbluo à dire, che la nirtù 
(il cotejto legno è calida nel fecondo uerfo il ter:^ 
gradoxC fecca nel primo ucrjo il fecondo con humdi 
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tà temperata , Et acciochc non fi dia qualche um 
à credere jche io uoglia infegnareyquel che da tnedH 
ci non mai fta fiato dcttOi uoglio che colui oda Gale 
no nelteri^ librò de fcmplici nella difiintionc ter- 
:(a al capo primo Xiafcuna medicina( dice egli)ben 
che al uedere (ja una femplice^e fmgolareyuondime^ 
no dijiia natura per lo più è compofiaj e forfè che 
in ciafcuna fono uirtiì grandemente contrarie yC po- 
co dopo dice co fi , ISlon è in ciò marauiglia alcuna^ 
ferchc in unamedefima medicina perla adunat io- 
ne delie uirtùy ftfiopre qualche uirtu the rift:alda, 
<iualcì)um che infi-igida^ che humetta , che efficca, 
che uafi)ttigliandOj che ua ingrojjando . Efele uir 
tùychc propriamente attiue fonoj non fo fiero me/co 
late di tal mcfcolan;{ay7ion uerrchhono ìie anco le fc 
còdeyche fono dopo di quefìe a mefcolarfuQuelle fo- 
no le parole di Galeno, Ci infegna dHq; la ejperièT^y 
thel predetto legno è calidoyaperitiuoyprouocatiuo 
della orinale del fudoreJ)abilc à rifoluerctct effìcca 
re le diucrfe male humiditày potente ad euacuare il 
corpose modarloymetre fe ne piglia dràme quatroyO 
nero più deUa fuapoluerCye fi>ejfilfime uoltc fuol rc~ 
flringereymaffmamtte quàdo alcuno p hauerloffo 
fi troua ad hauer madato fuori molto fudorcyò mol- 
ta orinayouero perche fhahbi prefo infteme co qual 
che cofaflitticayoueropche thabbi torrefiitta, ouc 
ro alquato abbrufciata, Coferiffe al fiomaco che fuf 
fe offefo per moltaflemmayua corregiedo gli difetti 
del fegato yC de la mil;^ay mondifical fangue , e per il 
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Mentre tiraìfiaterie diuerfc corrottele maf^imamcn 
te fredde . E fono alcuni che credono ch'egli un rime 
'dio {la (ìmulare^c:!^ eletto à quelli chepateno il mal 
de la pietra^rompeìido detta pietra, Cioua alla^^ot 
ta cagionata da materia fi-edda, & è gran medicina 
d ìeprolìi& d tutte le iìifettioni efleriori de la pelle, 
à dolori & altre infirmitadi de' nerume d altre mcm 
'hra . Cioua alle fifiole^alle piaghe catiue con qua- 
lità occulta, fana la indijpofitione del mal francefe 
"xintiquaye nuoua con qualunche fuo accidente, impe 
'roche [caccia le b roggie ,&le cicatrici fue , rijana 
''gli dolori in eia/cuna parte , rifolue le apofìeme du- 
re, e fc uengono àgonfiarp le matura , (tmilmente a- 
pre le piaghe yle digerifje,le mondifica , c mena à cica 
trice, oltre à ciò rettifica la corruttione del offo,mol 
tifica i nerui contratti, & efjiccati , e fana la para- 
li(Jia,efcalda quelli che fono infr'igidati,efìupidi fkt 
ti dal mal francefe : Fa impinguare quelli che ad 
^èjircma efìenuatione di carne gionti fono , dri:^ 
buon odore i corpi pu^olenti, leua il catiuo odo- 
re de la bocca, rifolue gli afìhmatici da la difficultà 
del refpirarejfana lafqiànantia maligna,e parimen- 
te qualunque uitio del cerebro, e / altre membra iìi 
trodutte per caufa del mal francefe, E per dire il 
tutto con una parola , fuolpian piano rifanare ogni 
difetto, & ogni accidente che (ia pofjìbile in quefia 
infirmità nuoua , ouer antica eh' ella li (ia , però ben 
dicono quegli che lo adimandano fanto legno,che ue 
ramsnte finta è la operatione fua^ iynperoche men- 
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tre è dato agl'in fermi ydopo la confideratione de le 
kr forile & d* altre cofe yuedefi mirabile effetto in 
ogni f€jfoy& etate i c!r tempo de lamio, purché 
Jìa admiìitlirato coti ragione^ e con il gcuerno de le 
feicofe necejjarie yconcioflacke è medicina ficura, 
eh' è di conforto anche à uecchii& à dotine pregnan 
tiyC fàna fewT^a un pericolo le donne che lattano, /e-* 
^ualijono 0 ppreffe dal mal francefeypur ehefia dato 
da qualche medico prudente y fi da anche ra a gli put 
tiyèr alle nene che lattano gli putti infi-anciofati , c 
fi ri fananOyC tacciano Iemale lingue . Tantojtadet^ 
io de la naturaye de le uirtà di quejìo legno . Hor4 
ueniawo almododi adminifìrarlo . 

Cap. quarto . Del gouerno che Ci deue tene- 
re da chiunque uuol effer curato da mal 
I rancefe con il legno Indico • 

-w- Lgchcrno di ciafcunOy(ilquale uuol effer curata 
I dalmalfrancefeycon il legno ìndico )nele feico 
J- fe non naturaìiy e ne le medicine ydehhe effer ta-' 
le . Vrincipalmente cctmicne guardarfi dal aere 
freddo y da catiui uenti, da lucchijobbietti à uapo^ 
ri humidiyc putrefcihili, quali fono le pa, udi y e fa- 
ijiic morte y le ualii y altri luochi, de li quali per 
adietvo é fiato detto nel fermone de le fci cofe non 
maturali , e fe non altrimente , almeno alterando la 
fiati:^ del paticnte fecondo gli tempi de l'antWjepri 
mierarnentc [opra ogni cofa, fii di mcfiiere à purga 
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re il corpo patiente con coriuenicnti purgationi ^ 
procedendo non al. modo che fkmio le donnkiuole y e 
gli imprudenti huomini,ma canonicamente yfì come 
bahhiamo commeffo nel redimento u?nuerfale,i}Ltn^ 
ti ogn' altra co fa digerendo con gli [tropi, dopo confi 
derata la conditione de l' infirmiti y& altre cofe,poi 
mentre fi uede fatta effcre qualche digejlione eua- 
cuando non con laboriofe medicine,, ma con foaui fo^ 
lutiuijC lenitiui appropriati, oltre a ciò fe ft uedeffe 
apparere qualcìye uno,oHer più fcgni prouocanti il 
falafc io, facendolo conia efirattione di tanto fan- 
gue quanto la uirtù del paticnte , e la qualità de la 
infirmità comportajfe,dicanft in dogli cicaloni quel 
che uogliono,imperorhe jb io (ne ine dico dotto uerti 
no lo puote negare) che la rifanationcft fu da la uir- 
tu mtrinfeca, rimouendo ogni impedimento conglì 
medicamenti, imper oche quantunque la ìiaturafor 
te da fe fcn^a aiuto di niunofcaccia jpcjfe uolte ogni 
nocumento, nondimeno non debbe tbuomo ci) è di- 
flint 0 da le bcflie,lafciare il proprio defbuomo,cioe 
la ragione, però fe il medico ausimi la pr e fa del de-'' 
cotto di queflo legno conofceper ifegm la piene':r^ 
del corpo,e majjìmamente ne le uie,che ccmmuvJ /o- 
no dette da medici,per modo niuno non deue offeri- 
re quella medicina prouocatiua de la oviìia,fe prima, 
non foìip mondate da le fuperjiuità le uie communi 
dette . Ho ueduto io alcuni crapuli ft, liqmli per 
hauer prefo qucfla decottione del legno fcn?^ la pre 
cedente euacuationejche con gli medicamenti ft ri- 
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cercale fere à malgrado fuo caduti in pefgior infif-* 
7hitd . Conofco parimente alcuni altriyliquali ben-- 
chefujjèro regclatipmi ne la dieta > nondimeno per 
ejjcre ìiati tìmidi nel pigliar le cotiuenienti medi- 
cine yaìichora ft tromno macchiati di queflapece 
delmalfiaìicefbycon tutto ciò che molte mite ha-- 
uejfero prefo ìadettadecottioneytacciaduque chia- 
me altramente credere diajìquefio talea credere al 
la ragione y& alla efperienr^a ^ s'egli è ragioneuole , 
ferilchefk dimejiiere a digerire la materia, fecon-* 
do chcpuederà per gli accidenti, e fegni diuerfi la 
tnìfluradi quella.come é a dire feHnfìrmitd è nuo^ 
uayhroggiofa,con roj]e':r~a yftdeue pigliare me^^A 
onr^a per forte del (iropo'rofatOyct endiuia , difumo^ 
terre iCon o?i\a mia per forte d'aqua di buglojfa, di 
lupoline di folatro y che neramente apparerà chela 
materia fa alquanto groffa, potranno adaquarfigli 
detti (tropi con la decottione del epithimodiT^e^ 
jucyoucro con la decottione de la fena, onero con al- 
tre decottionijche di fotto f fermeranno , &afmit 
altro modo etiandio fecondo diuerfi fegni che fimo- 
ftraranno tanto ne la infìrmità , quanto nelpatieìv- 
te, ne la complefiioncy& altre coje tali, come per ef 
fempio fe l' infermo farà donna, & hauerà qualche 
difetto de la matrice, quale fpcffo auiene alle donne, 
^li darai ilfiropo di matricaria , onero fe patirai do 
)ori d'intejiini ,graggicngerai la camomilla, e cefi 
f recederai ne le altre cofe fecondo che'l bifogno ri- 
Ciccherà ,fe ueramcnt e farà antica la infirmità con 
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dolori de le gionture^conapoflerncy e piaghe , fe gli 
metterà apprejfo il ftropo de la flecade y onero quel 
delepithimoy&fìadaquarannocon l'aquadel im, 
mero de andachoca, onero con le dccottioni noflre,e 
cofi fecoìidolgitidicio delbnon medico fi donerà di^ 
gerire la materia per quattro y ò cinque giorni, pi^ 
"gli andò gli firopi caldi la mattina, per bore cinque 
auantil pranjb . ISlotarai però che mentre el do^ 
lor di capo, è co fa utilifiima à pigliare il firopo dopo 
cena almeno per hore tre,concio(ìache oltra che egli 
digerire, e na reprimendo la 7nateria,co7iforta etià-" 
dio il cerehro con lafua cuaporatioìie , fi fattamen- 
te che niene ad aUcuiare il dolore . Dopo la prefa 
de firopi, fi nerrd alla euacnat ione con il medica- 
mento , onero al fiala fcio . Et hanendo rintentione 
del fiala! ciò , principalmente fi farà egli dal bra'^o 
dritto , da la nena bafilica , canando on\e cinque di 
fiangue,piu,ò meno fecondo Ubi fogno , conftderando 
bene quelli anuertmenti che nel capitolo del fala^ 
fido fono flati dati. cU fatto darafii poi l'inferno 
per due,oner tre dì alla quiete . Voi pigliarà qnaU 
che medie iìia bencdetta,come habbiamo detto, ciò è 
quella che è forte debile, come dicono gli medici. 
Ter effempio,fie la infiermità è ìiuoiia , e la materia 
poca,e fiottile, fi pigliarà oyv:^ una di Icnitiuo, dram 
me cinque di confcttione d'hamcch, e fi dififolueran^ 
no co?i le dette aque, onero con la decottione del epL 
thimo di Mc fue . Se farà ella con dolori, aggimigc^ 
rafii l'ellettuario lndo,onero quel dipfiùlio de Mow^ 
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tctgmnay onero quel de fugo di rofc . Se Finferìno 
fi compiacerà più nelle pillole, procederai con le pil- 
lole di fumoterre, con lea^gregatiue^et altre tali, e 
feti parerà che non ft debbi uenirc al falajcio , uer- 
fai dopo la dige§iione ad eiiacuare le uie communi 
con medicamenti neceffarij. Quando la infirmità fa- 
rà con le broggie ygli metterai le uentofe tagliate 
ne luochi doue più apparirafino, fuori che nel capo, 
& altri tali luochiydoue non (t fogliono applicare, e 
ciò ft farà una uolta,ò due per quel che la ragio -e, e 
la necefittà uerrà à moflrare . Quando fard coft eua 
cuatodue o treuolte liu fermo, fé gli trouarai una 
ftan7^(nel inuerno )ne la quale s'accenda per lui il 
fuoco di legtiabuo)ie,non putride, ne de carboni ypo 
trai etiandio conlefluffe hauere il beneficio del cai 
do,lefinclìreflaranno chiufe,nongiaper efcludere il 
lume delfole,maperprohibire il freddo, ouero qual 
che catiuo uapore . la Hate ft temprarà l'aere, 
aprendo lefinejìre due , ò tre fiate il giorno , ouero 
con ilj}argereappre[folletto,foglie temperate, di 
buo7io odore, come è la camo7nilla,la menta , le fo- 
glie de la faluia,e dela uite,ijr anche de l'aqua,fe co 
jt portar al bifogno per il caldo ecceffìuo . 7\lotarai 
però che il fi'eddo nuoce fopra modoà queflo male, 
nelegioua in modo ìiiuno, però conuiene procedere 
con cofe temperate, lafciando le fi-edde , imperoche 
è dotrina di Galeno, che la calidità temperata ègio- 
ueuole in qualunque cofa,il che è chiaro,poft:ia che 
lunatura per l'infiromentofuo alla adminijirationc 
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per tutte le cofeyche fono neceffarie al corpo.adopra 
il caldo temperato. preparato dunque che in talgui- 
fa farà il letto , fi uerrd alla preparationefoidel le- 
gno nel modo che io dirò dijltto. 

Capo.v.Del modo di preparare il legno in 
dico perla curatione delmal Francefe. 

PE R che il legno indico è duriffimoy ne fi può ri 
dure in poluere coft facilmentè , però fa di- 
meflieri di adoprare per queflo effetto yòla lì- 
mtyò la rafia , ò qualche altro inlìromento. Indotto 
poi che egli è in poluere fòtt ili ([ima > ne piglievai li^ 
hreduCy & le metterai in una nHouajnonday& ui- 
triata pignatella , infondendo fopra libre.xVi, di 
aqua di fonte y ò di fiume , ò di pOT^T^y che (Ja chiarn 
fen':^ mal odore , e fapore y e dopò che farà fiato /w- 
fufo coli per un giorno , & mia mtteyouerpergior- 
ni doi fi metterà à bollire à fuoco lento ycoprendo la 
pignatella nel boglimcuto fin che fi uenga alla confu 
matione della metà . Sarà la pignatella tanto capa- 
ce y che ne rimanga di lei la quarta parte uucuayacr 
cioche liberamente far fi poffila bollitura. Il bolli- 
re lento uuole ejfere con poca fiamma few^i fumo , 
fen:i^ onde y con continuo fiudio nel cauar la fpiu^ 
ma . laqualefi ferberày imperoche feruc per medica 
rnentOy quando l'aquafibeue y alle piaghe j alle goti- 
fiat ure y àgli doloriy ^ alle brov gie y fncendone con 
quella una untione ne luQchi delle piaghe^delic gon- 
fia ture 
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fiature ^ e broglile . Et occorrendo che non ftpojjl 
haner (piMma, fi ufarà in acce di quella raqm del le- 
gito, che il medeflmo fu , d chi con lei lana le piaghe, 
J{i folta che per la ebollitione fard già la metà de i'or, 
^ua^alhora fi donerà leuare dal fuoco ìafciandola per 
un dtpofare,dapoidiligentameteft colerà per il col 
latoìojeft ferbard in un uafo di uetro e queHa decot 
tiene fard la prima y laquale ilpaticnte piglierd due 
uolte al giorno, cioè mattina , e fera , per modo (Iii'l^ 
rapo, di uirtà y & efficacia maggiore, che non è la 
feconda aqua y ouer decottioney laquale fi fa in que^ 
fio modo . imperoche fi mette a bollire al fuoco quei 
mede/imo legno , che è bollito la prima uolta y nelle 
libre,xvi,medefimamente di detta aqua y coprendo 
la pignatelJa y facendo confumare la ter-^a parte de 
raqua y e poi uenendo alla colatura, riponendola 
in un altro uafo di uetro ydella qual aqua fecoftda ne 
può bere l'infermo quamo uuole y alle hore ch'egli 
ma?igiayC^ancorafi'aildty& la notte pere/Un- 
guere la fete in uece di uino y che d lafciarlo da can- 
to y fe è poffibile y è buono ; ^Anertifco bene che non 
è co fa buona il flare con qtialche giorno fem^a il be 
re di detta aqua y imperoche quella operatione è 
continua yfuccefjiua y e tale che pian pia?io fi ua fa- 
cendo . Et accioche non (ipofjì nuoua materia rige- 
nerare yperò auanti che beuutafia la prima decottio 
ne y infotulenfi due altre libre di detta poluere del le 
gno con la ynedefima quantità de l'aqua , <^ fknnoft 
giuHo bollire come di /òpra é detto . Debbeji dun- 
que 
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quc tenere preparata la prima e fecoda decottione, 
accìoche heuuta che è una hollitura^ft babbi l'altra 
in ordine per ufo del infermo 3 e queflo jìileftha da 
continuare per fin alla fine della curaticne , che è di 
giorni.^o. almeno, per quel che ci infegnalaejpe- 
riews^aiperche in quelli che hanno il mal Francefe 
fili catiuo j capili antico ,/i beueno quelle decottio 
ni per maggior (patio di tempo j come e per due me 
fijouero per tre y stimale ha prefo tanta radice yche 
fia al ultimo della malignità, ISe trapajfarò qui uno 
■ auertimcnto affai utilejcio è che quanto più bollirà 
quefla decottionc^tanto fard più uirtuofa^e più cc^ 
ccUmte 'nella operatione fua,epiu toflo faluaràgli 
infermi . Tutta uia in ogni co/a fi fer bara una cer- 
ta ìnodcrat ione una preparatione mediocre » 
Tarimente uoglio che fi fappia^che quato più fi ber- 
rà il patiente di quefie decottioni prima e feconda^ 
tanto più toflo guarirà , Sifaperà etiandio^chemol 
topiugioua, nonui effèndo il beneficio uolontario 
della depofitione delle feci del corpo jàfhr un clifle- 
V . Yo con le dette decottioni . 

. Capitolo redo Del modo di pigliare la decot 
tione del legno indico , e di quel gouer 
no che (ì debbe ofseriiare nei tem 
po del prenderlo. 

• Ih ^ dette euacuationije preparata la flan- 
A 'i^il' infermo pigliarà la mattim nel leuare del 

Sole 
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Sole un calice della prima decottioncj che è di uirtu 
m t:giore,alla fomma di on'^e fei > e meno fe la difpo 
Cttìonc fuaìicn latolerarà.enìaggioreycio concedo 
dici, fe la uiriu fua la potrà fuper are : beucrafii cal- 
daie poi bene co panni coprirafii nel letto j e fi fiard 
cofì per bore due,uedendo di fudare fe potrà, fudan- 
do farà afciutto co panni caldine rcfiarafii libero da 
panni per ma hora^ripofatulofi in quella fino che pi 
gli il Clio ùranfo , il quale [egli darà cinque bore, 
cuer fci dopo che hauerà la decottione prejo . .Al 
franfo mangiarà 07i7^e qmttro di pane, ben fermen 
tatOynon [alito ,& cn:^ tre di carile di iiitellOf ouer 
capretto youer di pollo picciolo yO di pernierò man - 
giarà due merle, ouer doi tordi, o quattro uccelletti 
Idi'qitelli che fi aprendeno pe bofchetti col uifchioy 
e fi auertiràyche le dette carni, ftano lejje ,fiano arra 
ftefi ac conciar anno fi^rn^ fiale . // berefiuo farà del 
la feconda decottione quanta ne uorrà y della quale 
ne piglia rà quantunque non ne habbia mgUa,accio 
che il cibo permijio con detta aqua yfi faccia nutria 
viento medicinale . Dopo il pranfio Jiarà in ripo fo 
fer fette youero otto bore : ifcorfe che elle faranno, 
dinuouo tranguggierà un calice della prima decot- 
tione calda al modo detto yC coprir affi in letto con co 
f erte per bore dMe,prouoca)uio ilfiudorcy ne mangia 
rànullay cercaràdi adormentarfi. Se patirà fete 
di nette ò digiorno,aufo Jiio farà l'aqua fecoma, 
quanto ne uorrà . Cofi farà ilpatiente ogni matti- 
naj& ogniferàyfinallo,^ i.giornoyC fiuyficlo cotn- 
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fòrtardlatàrtùfuaj palpitili 20, di fe noji potrd 
Bare con unpafio al dì 3 fi uerrd à dividere il cibo 
fra l dì lanette y ne molto s'augmentard egli : La 
limitatione Jard coftfrtta^ che tu le dia tre on:^e di 
pane alpranfOyC due di carne, alla fera neramente 
gli porgerai ima fola oìir^a e me:^^a di panerò duCjdi 
carne ony^a unajoueruna e mcT^Tf, e la cena comin- 
cìcrà per fpacio almeno di bore cinque dopo ci/ egli 
hauerà prefo la decottio'ne ne la fera. Sono alcuni 
che anche altramente danno l*aqua del legno , impe 
foche 7iel primo dì 7ie porgeno calici doi^nel fecondo 
tre j nel tcr^o quattro , e coft procedeno fiììd dùcei, 
ogni mattina feruando quesìa norma ,fin che gion- 
gano alla perfetta curatione, poi comaìidano al in- 
fermo eh' in letto fudi , com'è detto, nel reflo ojfer 
mno la dieta, ilchefarfi non dehbe,fe nò in qualche 
huomo robujìiffimojconciofacheft uad rifchio diri 
foluere fopramodo la uirtìi per l'eccejfmo [udore , 
via fia quc/io,ò quel altro il modo di prendere le det- 
te decottioni (imperochc potremmo infegnarc mol- 
ti altri modi ragioneuoli di prendere loro)Jcmprepe 
rò è buono d lafciar'il uino, mentre fi può, non ne he- 
uendo mai, fe non gli f offe qualch' infirmitd compii- 
cata,ìie la quale jiuedejfe cfpreffamente che'l trop- 
po bere de l'aqua apportajje cjfremo ìiocumento 3 ò 
che la uirtà del infermo non pctcffe fare fen%a il u 
no, imperochc in tal cafo conuienc egli adaquato pe 
rò con la feconda aqua, come feci io già in un certo 
uccchiOiilquale lo liberai dal mal fr ance fe , con U 

dccot- 
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dccottioìie del legno,maperc}j egli era corpo ripie- 
710 di mali humori coti mu dijpofitione uicina alla 
hidTopifta,iogU daiw il nino adaquato con la fecoìi- 
àadecottione (alo quando mangiaua . J^otaraipe- 
rò che fi dehhe mejurare la regola à gli infermi . // 
che dico yche non occorre/fé talhora ijlandolo yper^ 
che molti fono impotenti à f offrir la fame j auenga 
quefio difetto ò dal flomaco y oda la confuetudine, 
feniche uedrai di effere circonjpettOy daìido à que- 
fti tali più pane, e più carne y come cà dire oni^ jci 
di pane y e quattro di carne . potrai medcfmamente 
dar qualche cofaà quegli che non ponno addormen- 
tarfi JènT^a ciboyouero per qualch' altra cofa , impe- 
roche molti )ie fono yliquali di fame cadeno in ango- 
fciayperciò à tali la fera tu ne darai qualche cofa, 
ciò è ducyò tre fetteUe dipanCyC dopo da bere de la 
feconda decottione . E cofi uerrai à regolare ciafcu- 
no fecondo il tuo giudicio y perche in tutti non fi 
può dar certa regola, fempreperòyò mangiando una 
uoltayò due al giorno yconuerrà dargli mattime jera 
la decottione yprima( come ordinato è di fopra)alme 
no fino à giorni quarantayauertendo che non ne paf 
fi giorno ch'egli non heua la detta decottione , 7N(e/ 
l'altre cofcyfi offeruarà la regola data nel gouerno 
tmtuerfaleyimperochc molti fono a peggior dij^ofi^ 
tione uenuti per hauerfimal gouernati nel coito y 
nelealtrecofèyCper hauer la/ciato acanto quefio 
medicamento auanti chefoffero gioliti alia perfet- 
ta viondificatione de le membra y e del fangue y & 
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iCUanti la compiuta rettifìcatmie del fegato , la cn- 
</e é necejjaria cofkiancho dopo la rifanatw7ic acqui 
ftata(chefi comfce perla partita de gli accideiiti, 
per il miglior fiato di giorno iti giorno j che ua 
guadagnando Fi)ifermo)per doi viefi almeno regger- 
fi bene in ogni co fa, e mafjimamente nel cibo y e nei 
bert jS nel coitOyper che lecito ne ccriualejcentidc- 
holiyà cagione di peggior ricafcataj non pur in quc 
fiamma in ogn altra irifirinità . Queflo baflerd hauer 
detto dd modo del prendere la decotticne del le- 
gno, ilquale è in ufo frequente^ma Jegucndo quelli» 
iiquali Ci hofiìio apparato queflo modo di medicare 
il mai france jèypotiamo con tal legno altrimentean 
coraguarire que/ìa infirmitii y facendo poluere fot 
tiliffima del legnose per il flaccio cribellandola y poi 
figliando di tal poluere libra una y congicngendola 
conilfiropo defumoterrcyouero con le pajjolc a ha- 
fian^^ayC facendone unellettuarioydelqualene pi- 
gliar à il patiente alla quantità di on:^a w.e-^ y fno 
a oni^ una la mattina nel jhr del giorno yC fi copri- 
rà per poter fudare y in tutte cofe offeruando il go- 
uerno qual'é fiato ordinatone la prefàdela decot- 
tioncyrnedeflmamente la ferane pigliava la mcdefì- 
?na quantitàyprocurando il fudore , ''IS(e la fera ter- 
rà de l'aqua de la deccttioncyinfcndeìicio per ungicr 
noy& per una notte yinlib,xpj, a'aqua di fonte ima 
libra de la poluere del legno indico y poi facendo la 
eb oli it ione, fin chefta confumata la tcr-:>a parte yC co 
landò parimente com'é'nato detto yfer bando per 
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un altra decottioncyquel legno chauerd bollito una 
uolta,7nettcndogli tant'aqua come pur mo sè ragio 
natojojjeruaìido nel rejio il/bprafcritto ordine . Tu 
foi anchora ridurre in pillole con qualche fìropo ap 
fropriato la poluere del legno »come farebbe à dire 
con il JJropo flecados , effendoui gli dolori delegio 
turejequali pillole tu le darai al infermo mattinale 
fera con il detto gouerno almeno alla quantità di 
dramme iij ÀI mede fimo dico circa la corapofiione 
deloellettuariOi imperoche fecoìuio la diuerfttàde 
ledijpofttioìiiypotrai aggiongere qualche altro prò-- 
poyoltra quello de fumoterre^ comefe è piaga , pi- 
glianfiinpcme quel di epithmOy& altri fecondo il 
bifogno , Douerai quefto fapere ancora, che quan- 
do ft iiitticarà il corpo,farà officio tuo di ufare ilfer 
uitial communejouero in uece di quello la dccottio^ 
tie del legnojouero qualche uno di detti medicamenr- 
ti)Ouero qualche forte di pillole una uolta per fctti 
mana, Alcuni danno per uno folutiuo trcyoucr quat 
trodramme^e più di poluere del detto legno con la. 
fua decottionei& è buon rimedio . J^tarai più ol- 
franche potiamo ancora ejìrahere l'aqua del legno, 
lambiccando la poluere fua yC darla al mede fimo vio- 
do che fi da la decottione.cioè mattina, e fera, beìh 
che é medicamento affai debole, -juuer amente do 
uerai comporre diuerfi medicamenti con quefio , e 
feruarai l^ ordine nel mangiarle nel bere, & in al- 
tre cofcycome è Hato confiituito,ouero quel che più 
ft apprefa a l'ordine conftituitOi il che dico , perche 
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foche fono alcuni Jiqmli danno quefla dccottione 
fen^a carne , & in uecc di pane daìino il bifcotto^af 
Ugnandone onde quattro al giorno pcrùnafiata^ 
con oncia ma di paffulcjlche per il nero non è fuo- 
ri del ragionemle, nel petto tuo però fiarà il giudi- 
ciò ycon il quale andar ai uariandogli cibi, non uaria 
doperònela qualità^ne la quantità, e ciò firai fe- 
condo la diuerfttd di paefi^e tempi , e fempre uerrai 
lodato, quatido alla eJperien-Ta accompavnarai la 
ragione. 

Capitolo fettimo. Nel quale fi dichiara , che 
nella curatione del malFrancefe la dieta 
fottjlcè quella che è già detta, & altre co 
/èneceffariefono . 



NElgouerno uniuerfalefu detto di fopra che 
nonPdebhe motto Jòttigliare la dieta del ci- 

bo,e del bere in quefla infirmità per effereel 
lalunga,cofimtaimali infegnandoci Hippocrate, 
-Kondmeno habbiamo ricordato nella curatione 
cbejtfji^mentreft piglia la decottione del legno, che 
Il tenga dieta [òtttliffima,ouero almeno poco diflan- 
teda queUa che è fottilijfma. Diqm par chene 

jl'^cotrarietàneldire7wlìro,nepurciÒMaetià- 
dio la deflruttione dcUe regole di medici an ichi , im 

fero che mmoltiluoghidcjuoi aforifmici hala- 
Jciato Hippocrate ejprefjamente per precetto , che 
laaietajottile neUe lunghe infirmitd non fi pv fa 

C a foflenere 
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roflcnerc daUa uinàynel che ft connota Udire di Ga .. 
lena in quello che egli infegnaal medico, che hab bia- 
dai occkil deliro alluuirm, il fmiiìroaUa infirmi- 
td,e parimente dijje .Auicennu.che cantilene atten- 
dere a quello che è più fofpettcche è la uirtiu & m 
ciò miUe fono le autorità fra lar conformi, per il che 
dicono ^liaduerfarij che quejìo modo dt cttratione 
in queha parte, almeno è irregidare . Dtmque per 
fnrpiu chiaramente apparerei uerità,è d annota- 
re imianzi ogni altra cofa, che bene dicono gli ad- 
uerrarti,ma però male applicano nel' atto prattico 
di detti degli autor imperché la dieta di qucUi che 
beueno la decot tiene del legno, non è ejìrma,ne moL 
to tenue, la cau fa è quejla , che ogni dì beueno ma 
libra di aqua della prima decottione, laquale ejpcj- 
ra,carpuma,eftralfomiglia,(quandodk^^^^^^ 
no )al fiero della latte, dallaquale nonejiato ejiratto 
il butiro,ne quelle parti del cafcio che rimangono. 
Mendolacofatale,chincn uedecheellaeptwne 
mtritiua, e di difficile digejìione per lafottilitafiff 
perilche ft dehhe più preflo chiamare medicina ciba 
Le, che altramente . Oltra di ciò , fi heue della fecon- 
da decottione dì & notte quanta ne è in diletto del 
patiente , laquale come che mnfta coftgrafja, e non 
dimeno corpulenta , e nutritiua,ilche lo mjegna 
laefhcrienTa ,T^e per ciò dico che tal dieta nonìta 
mediocre, mperoche uenendo Galeno nel fecondo 
coment 0 della quarta parttcula degli affcrijmt a lo- 
dare la dieta medicinale ,dif[e che l'afimen^apur- 
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ugualmente tutto il corpo y e nella prima par ti- 
tilla de ^li aforifmial commento nono difje che tal- 
mente ì inferìno dietare (ì dchhe^ che la uirtu fi man 
tenga y limale non p nutrì [cay & altroue fcriue che 
iauirtà degli infermi bafla ad ejjère conferuata , 
fen\ail uoìer augmentarla yhora ella è ben confer- 
uata dalla dieta mediocre, ^ggiongi tu , che fendo 
quello medicamento lieuCyC tale che pian piano paffct 
per le uene, uiene d rettificare le parti , a rijòluere 
gli malihumorìy&à fare tutte le già dette opera- 
tioniy fi che fe molta quantità de cibi conia detta 
decottione foffemefcolatayCteHiiiguerebbe il poter 
fuo y e cofiò molto debolmente opererebbe yò mila . 
'Molte altre cofe fi potrebbeno dirCy lequai tutte chi 
uorrà rettamente bilanciar , uedrà che elle ne fono 
contra le cofe già per noi dette, ne coìitra il precet- 
to de gli antichi:però confideratala uirtù, e V altre 
co fe arditamente y ordinarai la detta dieta à tali in* 
fermi , ISlptarai etiandio y che per il fudore y ouero 
per la orina che efcono per il uigore della potione de 
taqua del legno y jpeffè uolte fi uiene àconftringere 
il uentrey nella quale occafione foccorreno gli medi* 
ci y apreìido le uie con le pillole difumoterrey ouero 
aggregatiue y o con altre -y fecondo che il bi fogno in 
uita y ò con gli detti elettuarihcioè con il laiitiuo , 
il febejien y con quel di dattali y e di altri taliyquali 
nella curatione ordimta per gli medicamenti fono 
Hati<innoueratiyConcioftache iui le lor uirtù fom 
flafcrittCj acciochefipoffihauere tufo loro fecondo 

0 i 
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che la Opportunità ci da. Sipuò uenirein talcajà 
anche al feruitiale commune ^^ad altri y onero à 
quefla dccottione del legno j come in uno altro capi-' 
tolohodetto/medejtmamenteè opportuno àmoue- 
te il corpo con tre j quattro yò più dramme della poi 
nere del legno difolta y ò nella decottione dettayò nel 
la broda y e mentre queHo ufficio fi ha da fiireydebba 
fkrft la materia per hore cinque inann il pranfo , 
e nel di che (t piglia il medicamento folutiuo y non fi 
douera prendere laqua della prima decottione la ma 
tinay7nalaferafolamente,Queflo è il modo, conti 
quale ha da procedere il medicoyper finche appaiano 
gli fegni della perfetta curationcy che communemen 
te e:nelli quaranta dìy e più come è detto y fe la infir^ 
mità è antichay ouero debole la uirtù. E quando oc-* 
corre fé cheftuoleffe riftorar qualche uolta l'infer-* 
mo fen^a il ciboypotrebbefitojlo co il bere ciò fare, 
efi-a gli rijiauratiui uelociffimi fono gli odori yco^ 
me Galeno afferma nel fecondo de gli afforifmi al 
commento, xù 

Cap. ottauo .Nel quale fi dichiara die quel 
chefana il mal Franccfe è la uirtù del le- 
gno indicanoli la aftenenza del cibo, do 
ue parimente G ha la perfetta curatione co 
fi de gli accidenti come de gli altri difetti. 

MG JL T I che poco riguardati iti ne fono , 
hanno hauuto ardire di fkrfi intendere y che 
lafanità tlaqual fiegue per detta potione 

non 
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non è per la uirtà del legno indico , ma per fottilitd 
della dieta, Uche quantunque da loro fi dicefem^ 
ragione y &efperien7^,7iondimeno non è detto feìi-^ 
'XXL le autorità degli antichi . Delle quali una è di Ca 
lenogia detta nella quarta de gli affori fnii alcovt^ 
mento fecondo , perche iui dice egli che la afiincnr^ 
fttu'ga il corpo tutto ugualmente j il che con altre 
ajjaifjìmc autorità fi confirma , imperochc ^aer^ 
rois 7iel libro fettimo de fiioi raccolti al capitolo pri 
mo fibrine che la a/iinenT^aé forte di euacuatione: 
me Ite altre autorità potrei addurre, che io laffo per 
non cffcre l fingo j e tedio fo . Doue è da fapere , che 
quanto fique la dieta ugualmente purga tutto il cof 
pOj7ion però purga tutti gli humori del corpo, come 
bene alloco allegato dichiara ^uerrois,imperoche 
ciafcuno humore fì euacuapcr la propria uita,c per 
proprij medicamenti , conciofiache non opera qua-* 
lunchc cofa in qualunque cofa,an;^i dico che la eccef 
fiua tolcranT^ del cibo fola, è rea, imperochc manda 
à terra la uirtù , & angmenta le materie frigide, 
nel che è il fondamento di quefia iufirmità . Ma che 
fii di mefliere di addurre le ragioni ^ Tslpn ho io Jpejfe 
uoltehauuto per cjperienya che nel reggimento de 
gliinfi-anciofatiperunmefe,e doi condieta fottilif- 
fma di cibo , c^r aHinenr^ di uino in molti ,piu to* 
fio fono iti retrogradi peggiorando , che auan':(ando 
miglioramento alcuno^ Dunque la uirtù del legno 
mefcolata con gli cibi è quella chefana , imperochi 
k ajjidua prefa di detta decottione pia piano ua ret 

C 4 tificaiuio 
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tificando lama/fa delfangucy & il chilo, cioè il cihot 
che nel jiomacho è già preparato per effere di/iribui 
to per iageneratione degli hmnoriyne' quali conftflc 
il nutrimento , e quando poi è rettificato il [angue , 
che per le uene tranfcorre Jìuiene à rettificare ai^ 
chora la difpofnione del patiente , mentre fi [caccia^ 
no le fuperfiuitàyi^ altre opere tali fi fàmio come 
detto . Ejjcndo dunque g ia trapajjàtigli dì quaraìt- 
ta, ouero anchora più fela infirmità è antiqua, 
alhora l'infermo ò beuendo,ò non beuendo più le det: 
te dccottioni cormninciarà à uiuer più copiofimen-* 
te di pane , e di carne , però potrà uenire anche aU 
le oua ypjrbcndone uno per uolta, e beuendo delui 
no ben però adaquato con laqua cotta fimplice, oue^ 
ro con qualche altra cofii che conforti il flomaeho » 
quali fono gli coriandoli, e cofi di giorno in giorno 
fc ne andarà paffo pafo , finche giunga al naturale 
ufi) fuoy il che dico perche fe ne primi dì dopo il tem 
po della potione yardifje egli di tranggugiare gran 
quantità di cibile di bereyincorrerebbe in doiìiocu- 
menti fen':^a dubioy il primo è la debolei^a delio flo" 
maco 'y l'altro è quello incommodo che fida alla natu 
ray laquale non fofre le mutationifiubite, come dice 
Mijiotds. E per che ?ion tutti gli infianciofatifla* - 
no in letto del contmuoy ma la maggior parte cami^ 
nanOy& fanno cjfercitio y però ment re beuono que-- 
fla decottione y jè non ponno Har in letto y filano in 
camera > dia?ifi al caminareyal federe y tre hore dopo 
che haueranno prefo la decottione: nebifogna mol- 
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to fiancar il corpo con le fktiche, nia è co fa conue^ 
neuoled darft àgiochi domeIìichh& allifoUi^'^i con 
gl'amici y ne dormino nel giorno ,fc pe dolor i,ò per 
qualche altra caufa non baueranno potuto la notte 
prender fonno.Concedefi beìi ilfonno nel giorno per 
la prouocatione del [udore y oucro per la reuocatio^ 
ne del calore dopo ti cibo y quando hauejfero eglino 
deboli gli fiomachi , ben è uero , che non douerà ef^ 
fere troppo lungo , e qucjie cofefonoà fofjicientia 
dette nella regola uniuerfale . Se il mal francefe^ 
Jparge broggicyfii dolor iyapofìcmeye piaghe, ilpatit 
te fi ongerà circa gli detti affetti con la (piuma della 
prima decottione y impcroche tal untione uemà a 
confortare lemebra,a digerire la materiay& a ret 
tificare le partiymentre ueramentefi fard detta un- 
tioncyla /piuma douerà ejfer caldaycferd cofa buona 
a untare con tal modo ducyò tre uolte al dì gli luo--' 
chi dolenti per mitigare gli dolori. 7)^a perche il 
medico fuot aiutare la naturay però fe tal' bora fojfe 
una piaga con corrofioìieyalterationcy ouerocorrut 
tione dcl'ojfojin quel cafo farà cauto il medico fe 
cercarà di leuare la parte corrotta, ben però con in 
ftromenti atti a ciòycio è con il fcalpro , ouer con il 
fi-icatorioyfe foperficialefi trouajfe la corruttione^ 
quando ueramente foffe folamente pochiffima alte^ 
tione youero denigrationeyftadoprarebbe il miei ro- 
fato , Il Cimile aìicora fhcciaft nel rifamr le piaghe ^ 
le quali Jpeffe uolte fono catiuc, non obedicntì a gli 
rimedij, ripiene di gommerò didure:^e bianche iche 

dir 
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dir mgliamo > quando uengono a corromperli, 
corrompoìio inftemelc parti ettandio fané, pertiche 
fidimeflieredi leuarlCiemondificarle con injiro- 
me?ith& unguenti appropriati ^de quali fi dirà nel- 
la curatione de particolari accidenti doue fi ragio- 
nerà delle piaghete degli unguentii& ini farà il lo- 
co proprio d'infegnare il modo di [occorrere à qua- 
lunque accidente^ come fono le broggie ,gli dolori^ 
apofteme ^piaghe, e dopo la curatione perfetta pro~- 
metto di più di dar aticho il modojcon il quale fi po- 
tranno confortare gli luochi ojfefi , ^l pref 'ente 
dico che per quiìideci, ouero più dì , dopo che fi fa-, 
rà uenuto al legno de lafanitàyejpediente co fa fia d 
confortare il flomaco ò con la confettione de aro- 
matico rofatOi ò con qualche altra . Dapoi fi pi- 
gliaranno alcune pillole di quelle che'l patienteper 
adietro hauerà prefo negli accidenti paffati 3 ouero 
fi pigliar a qualche ellettuario con gli firopi digefii^ 
uiiOlmodo che parrà coìiucìiiente al medico pruden 
te, Cofi ho io rifattati molti con queHa decottione 
detta j& le piaghe ho guarite quando con gli ungue 
ti detti ne la curatione ordimta mediante l'utitio^ 
ne^quando pur con la /piuma di detta decottione, ol 
tre\à ciò dopo la prefa de la decottione per alcuni 
giorni yUedendo che l'infermo non era del tutto ri- 
folto da queHa materia gallica,ho proceduto con la. 
untione de legio7iturej<:^ in tal modo fi fono rifolti: 
però farà officio del medico a reggerfi co l'ejperit^t 
e ragione in qualunche occafione fecondo il bifogno» 

Cap. 
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Cap.nono.Doue fi trattano molte dubita- 
tioni,e difficoltà intorno alla decottionc 
del legnò indico con le rifolutioni date i 
dottirsimihuomini,&ad altri, & oltre d 
ciò fi ragiona d'alcuni miracoli diqucfto 
lcgno,liquali nel fine di quefto trattato fo 
no aggionti . 

R£ s T A bora ad aggiongere molte cofè utili 
al medico da fapere perla curatione de gtin-- 
fermii& inanti ogn altra cofa savmteran'* 
no alcune rijpofle da me date ad alcune non lieui qui 
ftionije difficoltà di dottori fkmolìffimi, perch'io ne 
do quanto elle potranno giouarea mi feri laìiguen^ 
ti je prenderò' l principio da alcune duhitationi , /e- 
qualigia molt'anni iui furono propofle y ciò èfe la, 
potione de la decottione del legno indico può ejfer 
di alcuno giouamento ne le dijpofttioni catarrhali, 
fequejìrando ogni fojpetto di congiontione del mal 
fiancefejprincipalmente in quelli che di natura han 
no humido il cerebro . fecondariamentefe la detta 
potione è atta à conferire a quelli che pateno lapo^ 
dagra per ildefiujfo di materia catarrhale dal capo 
con l'humidità del cerebro y e con l'hebetatione di 
tutti quafi e'fenfi . ^Ue quali quiHioni mi ricor- 
do cthauer rifpofojche doi fono gli modiy con liquali 
auefla medicina operar fuole , // primo è per la qua 
litdfuamanifefla, ilfecondoperla uirtù de la fi a 

propria 
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propria compleffioncDifopra ho detto chcl legno 
indico è di temperatura caliday fopral fecoìuio gra- 
do nonmolto^ècco uerumente [oprai primo, no pe- 
rò da le altre qualità jpogliato ( effóndo egli mifio, ) 
fhecialmentedamanifefta himiditd. Ho dettomi 
anchora cìoe?li ha una uirtù propria fondata ne la 
forma de la fua compleffìonejaqualc diceft uirtù oc 
eulta propria dal proprio fohhiettofuo, mediante la 
quale egli uiene occultamente ad operare incentra 
alla materiayouero qualità de la difpofitione del mài 
francefeMnchc appreffogli medici rationali lì tie- 
ne ch*e%li operi mediante le qualità manife§lc , Éf- 
fendo dunque doi gli modi co quali il detto legno 
imperar fuole, ciò è il primo mediante la qualità ma" 
nifefia, il fecondo mediante la propria forma y dito 
che la medicina fitta con detto legno ìion ha uigore 
4i operare mediante la manifefla uirtùy altroue che 
contra la materia che per predominio è fredda , & 
humida, imperoche ne la materia fredda , efecca 
(qual'è quella de la melancholia pura , è non pura^ 
come nel cancro^e nel fcirrhoft uede ) la operationt 
fua non conferijfe punto y ani^i le nuoce, facendola 
con la eficcatione più durale con feguentcmente più 
wali^m-^ quatuq; ti legno Indico no fui priuo d hu 
miditàynodimeno ella ha poca forT^a^poflaft àparago 
ne de le altre qualità lequalipreuaglionoyprinctpal 
mete fchelc dette dure:!^ehàno l'himidità primie 
ramente contraria infume co la caliditàyche la con- 
ferua. ma fche qfla quiflione tira dietro à fe un air 
tra quiJiione,però bajlerà hauer detto tanto jC me ne 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4 1 04/A 



Di M. NICOLO MASSA. lòg^ 

pafferò alla operatione de la qualità che fiegue la 
forma }la ornale uien detta occulta , & per quel che 
ci mrflra Ccfpcnen-T^yOpera contra la materia ^ e co 
tra la c.u lità occulta debrai Frane e fé, laquale qua 
lità dei legno non fappcndoft quale pa ( benché non 
è dubbio ch'ella non può fen\a calidità far nulla,) • 
però può hauer attìoìie, contra altre qualitadi con- 
trarieyC diuerfi effetti produrre , come ilprcuccar 
il l'udore yC diri:^:iare la materia alle uie de la urina, 
e iiimolaregli intejlini che fpingono fuori gì' c/cre^ 
menti del uentre^e fare diuerp altri effetti alteran-- . 
do,e conferire àdiuerfe infiwrità y lcìi7:a includere 
la conftderationedel malfrancefejequalifino infir 
mità non dipendendo fimpliceme7ite da materia joue 
ro qualità calida y 7na da materia frigida per predo-- 
minio fe fpnq materiali youero da qualità frigida fe ■ 
fono imnkiteriali.pcrò fanno che l'ijkjjc fi debba di 
re di quelle che nafiono cefi per la materia come f 
le qualitadi yimpcrocfje quelli che diritto hanoLfen 
timento ne le cofc medicinali, non concedeno che fra, 
gli quattro humori alcuno puro fi alteri con pura 
qualitày(come che ciò fia po/Jìbile )la ragione è prò 
ta y conciofìache il legno indico oltra la calidità , ha 
feco ancora la ficcitdyperò egli è medicina contra- 
ria primieramente alla frigida &huMÌda materiale 
qualità y€]e farà alcuno che contempli le altre qua- 
lità dellegno combinando fecondo le qr alita de la 
proportionedefjò legno , trotterà per aia di ragio- 
ne jche'l Ic^no indico ccnfcrijfcà tutte le infirmità 

pemnia- 
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flemtmùcbeyne le quali non è congionta molta quan 
tira ctbumori fecchi y come è la melancoUa y onero 
la colera adurente e troppo efficcatiua y chejìa in 
f affare ne lunatura de la melancolia, come ne le 
firofole occorre y ilfmile dir fi dehbe ragioneuoU 
mente de la malatia immateriale y ne uengo io ad in 
gannarmi per quel ch'alcuni mi potrehbono rinfkc 
dare y con dire cbe da alcune caufe calide ft uien a 
moltiplicare la materia freddayC pit uito fa y^.cr la de 
firuttione del calor naturale di qualcbe membro 
per lor fkttaycome interuiene ne la hidropifia , con 
tutto ciò che più tofto doueria effere il contrario, 
ciò è che tali materie fredde fujjero regolate da tut 
te le medicine calide yC la caufa ch'io non m'incanno 
imperché come dice ^rifiotekynon ha attione qua- 
lunque cofa contra qualunque cofa, ma cofa detcr- 
minatayC particolare ha attione contra determina-' 
tayCparticolar cofa con determiiiate conditioni: 
che uer amente quefto legno non fiagioueuole ne det 
teinfirmitàl'ejperieuT^celo infegna , Dopo dun- 
que che hahbiamo mandato auant le dette cofe y di 
co chel detto legno per fide manifefic qualitadi con- 
f eriffe a gllmomini catarrofi,fe la materia cbe fai 
catarro procederà da bumore che per predominio 
frigidoftay&humido ynel quale bumore nonfmno 
altri humoriyouer altre qualitadi che louenghino 
ò a rifcaldare ò ad cfficcarcycuero à cangiare la ma 
teriain natura contraria di detto bumore frigido» 
^humido. Efelcap'otalbora faràefcrev.aitofo 

per 
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pcrthumidohumore predominante, ottimo rime^ 
dio fia dopo purgato l corpose bemtol decotto per 
alcuni giorni a lauar il capo due j òpre mite alla 
fettimam cvnlafeconda^ouer ter^^a decottioìie del 
legno , laffaìidola cadere copiofamentej e molto cai 
da a modo della do:^^a de bagni, & in tal guifafi 
procederà correggendoci membro particolare, per^ 
che in tal decottione non èforr^a, ouer qualità alcu 
m chepoffmocere al capo . La onde conchiudere [t 
debbe , che quejlamedicina può ad alcuni giouare, 
adalcuni nocere^per la diuerfìtàde gl'humori, e di 
fue qualitàygiouare dico come a podagricij& quajt 
priui de fen/tj lauando le membra di quefti tali con 
detta decottioìie, benché' Igiouamcnto non fra tale^ 
che poffi rifanare ola podagra, ò ilfluporede le 
membra . E perche mi uien adimandato, con defide- 
rio difapere ,fe la potione del legno indico è noceuo 
le alle dijpofttioni del petto , & al Homaco , & alla 
calidità del fegato, e parimente fe ft può dare non 
pur a quelli che chiuft in cafa Jìanno , ma etiandioa, 
quelli che uogliono ufiir di cafa,cltre a ciò je fi può 
dare maggior quantità di cibo, &feè il douere che 
benino uino tali pat lenti . Bjjpondo cerne altre uol- 
teche io non mai ho ueduto chel decotto di quefio 
legno fia noceuole al capo , al petto , al flomaco , ò 
al fegato, benché le dette membra fofiero calide, il 
che ha anche del ragioneucle, non efiendo il le?no di 
rilemta compleffione calida, ne d'altre qualità pri- 
no, ai^oìigendvfi apprejfo eh' eglifi cuoce in affai 

notabile 
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notahile quantità ttaqua di font e M che segli ha- 
uelTe qualche rileuatione nel grado di caltdm , po- 
trebbe cUaeffere refratta da faqua. Dtfmdicoche 
nel cecotto del lepio é uirtù d'aprire le obflrutttom 
Jlelfevato, lequali per la maggior parte fono cau- 
ra di calidità maggiore per la retentione delfangue 
iktta,per laquale egli non può rijpirare.il tnede- 
fmo de le dilpcCitioni del petto dirj,debbe( quando 
cHiftavamto da hmnori freddi. &humdi) m- 
terocheconlafua calidità fottigliando la materia 
aiuta ad eipurgark. La ine/fa ragione e circa IJ o 
meo , conciofMche fe la Ubera reJPjratwneèm Im 
impedita per le obflruttioni . &ajfunan7,a d himo- 
ri crudi ne le fue uene, uengono gl'humori ne le Jue 
vene contenuti àrifcaldarft, & infume le membra 
(he lor contigmo per la prefa di tale deccttione.& 
anchora s'aprenogli meati , & te uie rinchmje per 
nuefia i'iefja medicinajaquale non nuoce pmto.eit 
può Cicuramente fen^a temenr.a di pericolo ufare da 
r :.. . , , ..r. m„.^i^f^tti maL trance 



tempo m atinoycoffic la c/m y^i^ ^ - 

forn de <ili inferni Ja comportano : Tonno ancho- 
ra ?li mitici concedere l'ufo de le carni loaeucli , e 
dek ouaÀ que^^li che non fcffreno la ajìinen^a per 
la diìpofìtioìie del lor llomaco,ò per la ufaìi^a, o per 
qualche altra cauj aMn però glielo concederci mo- 
deratamente,ema/Jimamentedouefi uedejje notabt 
k debolei7^a dijìomaco . // lor bere, fecondo me,Ja- 
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tlaadaqmto conlafeco?idayOueroter:^a decott io- 
ne del legno yò con quella de le pajjole y 6 del cimia- 
momo y Jetalbora fopragiotigejjè qualche male & 
tncommodo di capo y ò dipettOyò dijlomaco y ò dife 
gatoyeffortareigli medici dfoccorr ere i?i que/ii ca- 
fiyconle medicine yde la falfa periUay ò con quella de 
lachyna.lopermeho rtfanati a/Jaifimi con dare 
Cellemariodele paffole fitto con il legno indico 
fer mia prima inucntioneyegli ho rifanati dicoynon 
folo da le diJj>ofjtioni del capoypetto,fwmacoyfega- 
tOy& altre membra eflerioriyma etiandio da la ma- 
la intemperie del fcgatoylaqu^r è detta affetto prin 
apaleneimalfrancefeyda quelli che dirittamente 
fentono circa quefto male . // modo ueramcnte 
eh IO foglio comporre il ùetto ellettuario è tale . Ti- 
glianfionT^/ei di legno indico polueri^ato fottihncìi 

■r^^epaffatopenl/iaccioy&infondenfìpcnoia not 
te m ima certa quantità di decott ione del legno in- 
<iiC0ycbe è quanta il legno da fe può Jiicciareytalcì?e 
tutta U quant ita de la detta decott ione uen^a ad eC 
jere imbibita & abforta . fitto ciò fe gli a^^ioti/e 
^^^'^^^Yfpolpadipaffok 
Voilaebollitionefifiin Miouafo difajjo apprefjol 
fuoco chefta molto lentOyfempre agitando con un ba 
jtcncinofin chefìuengad perfetta forma diellettua 
rioy elei quale fene\puotuore mattina y e fera quat 
trohoreaimiti difinarye cenale dopo la cena per ho 
re due alla quantità di on^edueper J^aciociimefe 
moyouero di giorni quarantacinque mpcr oche que 

tì Jìa 
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(la medicina fanal mal fi-ance fé , & anche gUcLCci--^ 
denti che da luipromigonoycome fono gli dolori <lt 
capo Ad collo 4e le jpdle , e d'altre parti del corpo, 
conferiffe etiandio aUe piaghe delle fauci , de lago- 
la, & de la camia del polmone y fefi piglia a poco a 
poco la fciandola andare giù kmbendola,ma auerti- 
fcano quegli che lo uorranno ufare, ò farlo tuorreà 
U' infcrmhche feconda la natura, e dijpofitione de le 
membra inferiori meglio operardje con il detto el- 
lettuarioftuerrà amefcolare qualche mcdtcamoi- 
to,ilquale habbia riguardo alla parte affetta . come 
ver cljempio nel dolore di capo saggioìigera l cuc- 
cato rofatoyoiierolfiropo di betonica, e negli dtffet 
ti del petto il firopo di liquiritia , ò di capei uenere, 
fmilmcnte ne la mala dijpolttioìie del Homacol miei 
rofato.ò la conferua del dianthos, ciò è de l'ofmari- 
no,njlcJ]o fiandard fkcendo ne le infirmità de le al- 
tre membra . Sarà buono ancora che due mite alla 
Cettimam il patiente pigli alcune pillole , come qua_ 
do fentirà dolore ne legionture , e ne nerm fi potrà 
no dardi queUe che da me fonofla defcritte,doue io 
parLzuo del foccorfo che fi deue apportare a mal 
fi'ancefe, peroche fono mirabili in leuare gagliardif 
fmamente ^^l'a^itichiffimi dolori fuoi. nel dolore 
del capo fipgliar anno U aggregatme y le auree Je 
indey&fmili. ne gli difetti del petto qufeda 
oaridb'di Mefuemero l'agarico . 7s(e le male dtjpolt 
tioni del flomaco opportune uerranno le alef origine» 
le maJl icine.ò qucUe de la hiera . Si può altramente 
^ ' anchora 
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mchora preparare queHo cUettuarioy per oche al^ 
€um pigliano U legno indico fonili ffimamente polue 
riT^ato pajjato per il Jkc ciò, macerato per bore dodi 
ci ne la decozione di detto legno per fin che fiucn^ 
ghi ad abforbere la poluere^e poi me [colano del ?uc- 
caro polueriT^ato tanto chefia alla metà apro por t io 
nedellegnoyfattociòmcttenoà fiiruìia ebollii ione 
m un uafo di fajfo appreffol fuoco lento, fhmpre con 
unbafloìicino agitando yfin cheftarriuia perfetta 
forma di ellettmrio, ilquale è [officiente a libera- 
re affaiffmi del malFranceJeyC fuoi accidenti . £ per 
in fegnare facilmente il modo di operare , firi'i^iamo 
dihauere ne le mani uninfranciofato con dolori, 
<^ altri accidenti, a uolerlo liberare con qucflo ci- 
lettuario y fh di me/lier primieramente a purgarlo 
con le debite purgationi,lequali di /òpra fono Jia det 
te, dopo laquale purgatione diligentemente fatta fi 
potrà prepararli l'ellettuario in tal guifa . viglia 
lib, i. di conferua di legno preparata al modo ci/ è 
detto, onT^e tre di pajjòle pafàteper il Hucio , onxe 
quattro difiropodi betonica, me [colando infime 
tutte cofe con un piflello nel mortaio fin cbe fianà 
f^rfettamentemefiolate, e ridiate alla forma del 
€llettuario,del quale fc ne darà al patientc mattina 
e fera alla quantità di on^a una e mcrm per quat 
ro bore manti l cibo fin al numero di quaranta \ioY 
myaggiongcndo fecondo la dmerfità del male, e de 
Juoi accidenti que medicamenti , liquali potino no- 
mrealfegato,& ad altre membra fen^a haucr con 

H z fìdcratiotu: 
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fideratione dimalfi-ancefe . E perche molti fono II 
quali uengono aggabbati da qualche mgione at)pa- ^ 
rentCAfferviando che non è co fa utile y ne conforme 
alla ragione à bercia decottione del legno indico 
più che due uolte al giorno, ciò è la mattina, e la fe- 
ra, & a pranfoyC certa , perche l fìomacho non può 
preparare quefla decottione fe fi piglia più uolte al 
giorno youerofeft piglila in quantità grande , ne po-' 
tendoft preparare Ifi uiene a corrompere . Tcrò^ 
m'alio che qucfli tali auertifcano, che non in tutti è 
la)'oflan'^a,eforr^a de le componenti parti dcl jloma 
coàtolerare\e nontolerare la quantità de le co f è, 
ingefle,& i?itromeffe,aìi%i dopo che sha prefo quel 
che sha prefo, ucdeft chel calore non lo può regola- 
Y€,ma più to§ìo fi uiene a corrompere > Miiyicontro 
jono alcuni altri,liquali fono bajieuoli fcmpreàrej 
gelare ogni quantità di cofe prefe,& in cia fcun te- 
pojenT^alterarjùTcrò effcndo tanta diucrfttà di 
fiomachiydico in ogni modo che àgli primi ccnuie" 
ne la decottione in mediocre quaìititdy agli fecondi 
tanta quanta neponno comportare, fi ri/petto alla 
quantità quanto alle ime, del prenderla m diuerfe 
farti del giorno, mpcroche la detta decottione ope 
va principalmente mediante la calidità, e fu cità,pe 
netrando alle iiie delfegato,prouocando la orina,e l 
fudore fe s'abbatte a penetrare gli meati de le parti 
efieriori,elìmilmente ejpurgando molti fcuerchie^ 
firementi, mediante la euaporatione infenftbile . 
TVTc è di tanta corpulentia quesìa potionCjchefia ne 
> ce£hd 
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cefli^à eh* egli per molte bore in un flomaco forte 
fiiccia dim^n'a^an^ì e fendo ella calida,MÌenc ad aucr- 
mentarc la caltditd del flomaco, li finamente che 
t osìo fe 7ie e/ce dal flomaco, è tratto al fegato,^ 
rnoHJifjcare il [angue ftio.'paffì ella udocemente al 
fegato, per e/fere materia facile al penetrare , ilche 
ageuolmenteft può perfhaderejconcivftaches'é alcti 
no chabbiaueduto talhora quegli che ne le crapo^ 
leflarmo ful bercyha anerttto quello tale, che coloro 
mn pentono grauc':^a di flomaco, ?ie impot ernia cir 
ca il tolerarc il uino,an7^ beano (landò à federe , ^ 
ftando à federe fanno t orina, pcroche da leuene me^ 
feraice al fegato, e dalle reni del continuo fl fàuno 
/colamento del fangffe . Quesìonc pinne meno fi 
comprende da quelli che heono l'aquc de bagni, per^ 
chc^ que tali fi uedono , tantoHo che tranguggia- 
te l'hanno, mandarle per ilfeceffo,eperl'orina,Ter- 
ilche nel mal francefe antico pertinace io miricor^ 
dod'hanerdatola dccottione del legno la mattina 
alla fomma di dieci calici di uetro , ^permettendo al 
patiente il bere di tal decottione ft-al pra7tfo,e la ce 
na,in tanta quantità che la uirtù loro può fuperar^ 
la,egli ho uedttti rifanarft,cofa che noT^pvteua fuc-- 
ceder e, mentre fi daua loro ne la commuìie quantità 
uifitata. Bene è nero che conuiene ne deboli re^ 
gerfi cautamente, tuttauia non inciamparà mai quel 
che operarà guidato da la efpcrien-a, e da larario- 
ne. So dlìauer dato fpeffijfime uolte tal decottione 
a corpi macilenti, e tutti confumati, derelitti da 

H ^ dotti 
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dottile più uecchi medichche reputauano chefojjè-^ 
ro -ne la feconda jpecie de la febre ethica, e per con^ 
feguente deplorati, nel che ueniuanod lafciar loro 
jen:^ ragione yimperoche quantunque fojjero fem^ 
tre con febre, nondimeno non era ella molto forte, ne 
fifentiua la calidità de la arteria, mentre era appre 
Jà,facendoglifopra dimora con la mano, ne paug- 
mentaua iì calore dopo prefo il cibo, e quefli tali,(di 
co affai/fimift liberauano per opera di quefia /anta 
f ottone fi dal mal francefe, come da la febre conti-* 
ma & dalla eHrema eflenuatione , fegno manifeflo 
dt cio,che diueniuano grafft,& uiueuano per molti 
anni fen^anoia,e molefliaueruna. Bolla dato an-- 
chora a putti , & alle donne pregnanti . TS{on uo- 
glio quipajfarech'io nodica,chelmal francefenuo 
m no fi può rifanare con la decott ione del legno to 
fio, ne bene precipuamente feuerrà con broggie rof 
fe,e con il defiuuio de peli,ouero fe apparerà con al-- 
tri accidenti difangue eatiuo,e di colera molto me^ 
fcolata,ouero f 'el paticnte fard di fanguigna com- 
flefftone con ajfaifiima humidità catiua.ouerofe fa- 
rd almeno di caldo fegato , che facilmente fta atto 
ad infiammarft , mperoche in quefie tal decott ioni 
nongioua inaìiti molto fpacio di tempo,ilche{iuede 
ferche le broggie, e le bolle per la potione non fi 
uenghino ad efjìccare,an7^i di giorno ingiorno Han- 
no moltipUcandofi per la fottiliatione de la materia 
fatta peruirtù de la potione, perilche hanno hauu- 
to ardire alcuni d'affirmare checotejia potione non 

lem 
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lena tal infìrmità catimycontra de quali potrei di- 
re quel che ^riflotele diffe y ciò è che cofloro fen^a 
penfarui (opra fi danno d cicalare , poco ri7uardan-' 
do à quel che fu dimefliere ad hauer riguardo , im- 
peroche fe hauejjero conofciuto la qualità, e la uir- 
tu de la detta decottioney jhiT^ alcun dubbio hauc^ 
rehbono faputo etiandio la cagione per laqv.ale (l 
moltiplicano le brogglCyC le bolle . Dico io dunque 
che facendofil' operatione de la decottionc mcdiaiH 
te la qualità calida , uiene à fottigliarfi il fan^ 
guey& altri humori con lui mefcolati . liquali do- 
po fequejirati fono alle parte efleriori de la pel- 
le y talmente che quanto più efficace è la decot- 
tione(come è la prima ) tanto più fi affotiglia la ma 
' feria y Jpecialmente s'ella è mcfcolata con humore 
cholerico , ouer fanguigno y però che la chclera è 
ijuella che conduce gli humori freddi alle parti eflre 
me del corpOy ne è dubbio che la materia del mal fra 
cefeper il più non fìa fredda e craffa con predemi- 
nioypaffottiglia ella uer amente ò per opera delhu- 
mor calido con lei congiontOy ò per uigore del medi- 
camento calido y e coft uien ad effcre Jpinta alle par 
ti efleriori , dcue fi fanno le broggie , e boUe diuer^ 
fcy fimilmente fifiiìmo per la pctione de la decottio^ 
ne del legno indico mentre da lei fono fottigliati gli 
humori y e cangiata la maffa del fangue fuori del fuo 
proprio temperamento y perilche in cofi fatta occa^ 
Jfioìie nafcoìio due intentioniy la prima di efpurgan 
llmmor e colerico mefcolato y t altro ditraril jan^ 

lì 4 IU€ 
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^ue , apremio la uena , di modo tale che gli medici 
ponno flimarcy eotmUcare,chelta euacuata per Li 
maggior parte la moltitudine de mali humori cholc 
riciyC del fan^yie catino , doride ne (tegue la diminu- ^ 
rione de humori calidi, e miglio r temperamento del " 
fegato , dopo laqual operatione e fuccejp) pojfono 
eglino fen:^a fcropoloj e duhitatione,dar al patien^ 
te la decottione , laquale fìa apparata con doppia 
quantità daquayuel rcflo offeruando la regola cheli 
debbe tenere nel aere ^nel ciboyC nel bere, et in altre 
cofe necejfarie, imperoche coft procedendo, tutte co 
fe uerranno à Juccedere bene^altrmenti facendo nel 
Wiouo mal Prence fe cìjc fia con broggie , bolle, cafo 
de peli, di denti,con corro ftone di gingiuc , ouer con 
accidenti ftmili, molto s'affaticano ,e con difficultd 
gramiiffima e lunghe7^\a di tempo conducono gli in-* 
fermi alla defitta rifaiiatione, is[e sha da temere ri 
fialda^gione ueruna del fegato per lapotione di tal 
decottione, imperoche ella piutcjìo èmedicina tem^ 
perata, che confortai calore deljiomaco , delfegar 
to, e d'altre membra 7iaturali,aiuta a mandar fuori 
la materia fredda mefcolata con ilfangue : hmnetta 
con la l'uà qualità l'altre parti di humettatione fìi^ 
flantiale, lequali quado fono molto macilente,e mal 
conditionate addimandano ilfoccorfo di buone car 
ni, & altri cibi molto nutrienti , me no che fi può 
efcYcmentoft , & oltre ciò uogliono il u ino , ilquale 
7ivn folamente riyiforT^ tutti e jpiriti, ma aìichc hu- 
■metta il corpo,mafopral tutto s'ha d'attendere d 
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follencre la uirtù del corpo y & à fatisfare alla con-^ 
ì Jùetudme,& ad altre naturali dijpcfttioni del fa- 
1 tienteyconciofìachele indiuidtiali conditionide gli 
ì huomini non fono compreftfotto la cognitione de le 
\ fcicntie . Occorre annotare in queflo luoco , che la. 
X macrcT^j^ non è fempre per caufa di calidità ejlra- 
nea acce/a ne le membra radicali y ina qualche uolta 
( e bene Jpeffo ) da materia crajjay e uifcofa nel fe^^ 
gato generata yC communicata mediante le uene à 
tutto l corpo y che uieta la difìributione del cibo 
eh* è fatto per la nutritioneyC conuerfione ne la fa- 
flan7;a del membro yperilchcejfend'j chiufelc uene» 
^impedita la rcjpiratioue y mene à putrefarli la 
materia che a ciò è prontaydo po gli fìegue la febre • 
ma per lo più ella refla fen^a putrefkrfi cruda ne le 
uene perlafua mali qualità fredda y e uifcofa fo- 
pra ogn altra ne fiegue doppio malcyil primo è y che 
gli /piriti refrigerati dal fangue per mala qualità del 
fegato ymentr e fono dal cuore attratti per ejfcre con 
dotti àperfettione y fono men calidiy che fi coimie- 
ne yC confequentementc men atti a far le operatio- 
ìli naturali y benché quefìi tali fpiriti per alcuni fono 
migliori yriguardando la temperatura y età y altre 
jcofe (imili del huomoy imperoche fecondo la diuerfi- 
tà de 'gradi de la calidità e fcono diuerfe operationi 
dagli fpir iti y l'altro male è queflo y che l fangue ri- 
dotto à maggior fpeff 'eT^yC frigidità non può affi- 
milarfìyne conuertirfi ne la fustanT^a del membro, 
fi chef è nefìa coft efcrementofo nclcueneyfrn che da 

la 
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la natura è rimandato a qualche parte del corpOydo 
ue egli produce diuerfe difpofttioni , uedeCt dunque 
che^quefla decottione è ottima medicina à detti ma^ 
li , imperoche purificando mirabilmente il fegato, 
elcaiordiquelloy fottigliaiuio la materia crajja, 
aprendole obflruttioni , può tirare quella materia 
alle uie de la orina , ò del [udore , ò rifoluerla infen 
burnente ; E JpeJJb fi uedono riduràgrajjeT^^a quel-, 
li che beono la decottione del legno rie operando la 
fanità dopo che fino flati liberati da e f cr ementi fi- 
uerchiyC catini ^e da le obflruttioni , e dopo che f mo 
lorflate fortificate le membra naturali ^ma perche 
auiene che molti non ponno Hare alla fl.retteir'i^a de 
la dieta yC del ciboyC del bere , però non (ì doneranno 
tenere quefli tali (ricordo da me etiandiodi fopra 
(iato)con una quantità mediocre di ciboyani^ con 
carni ottime yC con nino 7nediocreyadaquato con que 
fla decottione yperche affai fi fono liberati mefcolan- 
dolo nel nino beuutodpranfoy& à cena copio famen 
te ( coft de la prima decottione come de la feconda) 
e mangiando carne lodeuole, con tutto ciò chefta 
noufcitidicafa per fuoi negotij , bene è nero che 
quelli liqualiper tal uia fono rifanati , non fono ri- 
borati in brieue tempo flando in co fi fatta regola, 
ma in Jpacio di qualche mefe . l<{^ar fi debbe an- 
chorache gli infianciofati di pejjìmo mal fiancefe 
non ft liberano dala macchia con altro che con for- 
tilfimiy& efiremi rimedijyCome è la potionc di detta 
decottione con il muere tenuijfimo » cioè , aflenden- 

fi fi da 
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foli da le carni,e del uino,però cefi al pranfo j come 
alla cena , eshortarei loro che fi ritiraffero al pan 
bifcotto, pigliandone oni^trepcr uolta, conon^ 
7^ due di pajjoleypurche la uirtu di ciò fia contenta. 
Ma è hello a udire quel che à me auennc già inter^ 
uenendo alcuni infermi , 

Fu un pouerello ilqualeper molti anni portò adof 
fo ilmalfrancefecon dolori j e tumori ajjàiffimi jìie 
puote mai con aiuto alcuno faluarfi , ejfcìido un 
giorno da meuenuto coflui^m'addimandò/epiglian 
do la decottione del legno indico potrebbe ricupe^ 
rarfìyi^hauendo udito che fi y comprò U7ia libra di 
■queHo legno per feudi undici d'oro( fc bene non sat 
trououa co fi il.modo) perche alhoranon erane le no 
ftr e parti tanta la copia di quejìo legno y perilche 
molto caro uendeuafi . I\iducendo dunque il legna 
inpoluere ypreparoffila decottione con l'aquafe^ 
condo ilcofìumej e dopo che beuendo haueua con fu 
mata la prima,^ feconda decottione non gU foppli 
nano piule forT^^e di coìnprare altro legno .io ue^ 
dendo cioy gli dijfi che la terra uolta mctteffe a boi-- 
lire detto legno y e che di quella decottione fe ne be^ 
ueffcycofifece egli ydinuouo gli replicai che ihcepc 
la quarta decottione del ijìeffo legno , mettendola 
medefima folita quantità del aquay fi fattamente 
che con una fola libra di legno Jaquale fu fktta bolli 
re da lui bene dodeci uolte ( fé non più )peruenne 
beuendo di tal decottione y al Jpatio di giorni qua^ 
ramajc cofi con f aiuto di Dio uenne à rifcpwterfi dx 
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fi mdm^ia infimità . Et affai altri poimelli per 
hauer fitto cuocere più cCuna , due ytre yC quattri 
mite una libra di t.il lepio, ò due, ò tre fi fino rift- 
nati con quella decottioìie . appare hora^per quel 
che è dcttOychel Icgno fyffre molte eboUitioni^e che 
nondimeno hanno quelle decottioni tiirtu di rifana- 
ree [tnalhora fi comprende forr^a di operare in det 
fa decottioncymentre in lei ft fcorge , efente qual- 
che fa:)orey ò odore de la prima che fu già fattay ma 
perche quella infirmità quamio s' abbate ejfere ejire 
fnayè pertimceyueli può rifoluerecon rimedij che 
non pano grandi a fktto,( poi ch'é fcritto ch'éflre- 
fnacurationeadefìremamalatiafi conuiene )però 
^ehbe il medico ricorrere alla inuntione de legiontu 
re del patienteycome ad ultimo rimedi jy adoperando 
la in quel modo ché io ho fcritto di fopraymentre ho 
infe^nato a curare il mal Francefe perle untioni, 
quantunque gagliarda curatiotie fia quella che per 
la untionefifiiy noìidimeno può bene il medico gir^ 
fene con untione lieue in una nuouayC lieue infirmi-' 
tàycome fpeffe uolte ho io fitto in alcuni jalliquaU 
erario caduti e peli y impero che ordinai che foffero 
untatiM ehefrauna untione e l'altra fujfe pofia di 
me:(/^o unagiornata,ò due ferrea untione yC cofifhcen 
do ueniuano a preferuarfi quetali dal cadere de pe^ 
limolti etiamìio furono liberati da corrofionide*. 
denti , e del palato con lieue untione de le giontu- 
xe fatta fecondo Imio conftglio ,l>{e fono diianto 
pericolo gli medicamenti co' quali fi rifanano gli 

infran^ 



i>r m; ni c 0 lo mass a. 
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ìnfi^ììciofatiy che non po/pamo nei untar con quelli 
fer fiììo le donne pregnanti , cofa eh' io ho fhtto mot 
te mite . Flt imamente, nel fine cclprcftnte capito^ 
loyenmii paruta cofa ottima , per utilità di poueri 
languenti, e per injìrnttione de medici 7iouelli,a da- 
re un modo di cuocere il legno indico nel uino y ag-* 
giongendo alcune cofe ccme'l fcorT^o fuoj la fìecade, 
la betonica 3 & altri fìmplici medicine nonpuoche , 
c perche no mancano de le difficultadi, cerne quella, 
fe ragioneuolmente tal decottione fatta in uino 
dar fi dehha,mi ricordo d'hauer rifilo fo à quelle dà^ 
cultadiychél legno cotto nel uino co l'aggionta d'ai 
tre cofe fi può dare nel mal Francefe antico à qual- 
che infermo robufto, non d fhtto confi-, mato , ne fe^ 
hricìtante yve difetto fo didifficultà di rejlnratwnc 
per la molta ficcitd. ma non già fìcuramcnte à modo 
ninno fi da nel mal Francefe recente , e nuouo, con^ 
ciofiache egli troppo ajjottiglia la materia del Tna- 
k, € troppo la mone alle parti efieriori, ile he è cati 
fa di molte hroggie ,e di corruttione di materia di 
feli,€ di qui pei tcfio fi uicv.e al cader de peli , & 
ad altri accidenti , li quali fopraucngono da cau fa 
che acuiffc & affotiglia la maffa de gli humori ^ /è- 
curoueramente egli è nel male antico con dolori, 
tumori, c piaghe peruerfe ,Hora diuerft fi no e mo^ 
di di preparare la decottione del legn j fz tta con ui- 
no, (Maitre coje , però diuof modi di preparare 
detta decottione infegrarò, il primo farà tale , jP/- 
^liaraionrcjeidi le^no indico poLicri'^to y out^ 

iijÀel 
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iijJi fiordo fuo y libre fette per forte de uino biau^ 
co di monte di mcT^ japore cjr d'aqua di fonte y ò 
di po^T^ y poifiirai la infufione che flia per ungior 
nOi0- una notte, dopo ordimrai la bollitura in un 
uaf'o di /affo coperto fin che fi uenghi alla confuma- 
tione de la teri^a parte y e refrigerata che ella Jard 
la colarai con un pamio di lino ycla terrai in un ua-^ 
fo di uctroyoucro uitriato, fiitto ciòy di nuouo fopra 
lapoluere che hauerà bollito una uolta metterai al- 
tro tanto uinoy altra tanta aqua quanto ne la pri 
ma decottionefu meffo ycda capo metterai à far la 
hollituray ritirandola y colandola, <^ tenendola al 
modo pur mo detto , il modo ueramente di pren-- 
dere quejla decottione è tale . La mattina neileuar 
del giorno ne berrà il pacietite un calice de la prima 
decottione calda alla fumma di onT^ ottOyò dieci yt 
fubito dfipò mangierd una ò due on^e di paffole y & 
nel letto fiando coperto con la coperta & panniyat 
tenderd( potendo).i fudare, per hore due, di la à bo- 
re cinque, ouer fei pigliarà il pranfo,che fard di tre, 
ouer quattro on^^ di pane bifcotto,aggiongendo pn 
:^e due di paffole . // bere farà de la feconda decottio 
ne quanto gliene piacerà, e fe uorrà auanti ilpran- 
fo per tre hore dopo la prima decottione berne un 
bichere de la feconda potrà farlo ,pofando per tre 
hore d opo la prima decottione . Fornito il pranfo , 
di la à hore fette fe gli daràanchora un bichiere 
de la prima decottione calda con le paffole al modo 
detto, coprendofiy e cercando di fidare al modo det 

io. 
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to . Interpone poi che faranno tre ouer quattro bo- 
re fi cenarà 3 ma meno delpranfo > cioè limitandofi 
due on^e di pane, & unaeìncT^^a dipaffole , beucti 
do de la feconda decottione un hichieredi on'2^ ot- 
tone più, par eridogli, ma in tutto fidouerà ojjeruar 
una certa difcrctioncjl bere tal decottione , fi prò- 
longherà fino in capol mefe , Rancho le farà lmal 
francefe pertinace , fino a quaranta giorni , e fi: fio. 
tanto che fi fta fidl bere la aecottione uerrà ad aflrin 
gerfiilcorpo y fiferuiràil paticnte del cly fiere che 
commknemente è in ufo,fkcendolo lamattim inanti 
il pranfo , ouero in uece di ciò pigliard in capo de la 
fettimana la decottione d'ony^a mei^ difena,e due 
oìi^e d'uua paffa quattro bore auanti il pran fo, oue 
role nofire pillole , defcritte ne la curatione de 
gli accidenti , e queflo fura eglifiando in cafa , e 
guardandofidalariafiedda,e dale fatiche del cor- 
fo. Età fucile il modo di prendere la decottione 
deluin del legno, e fi può darefèn\a pericolo :fe ue 
ramenteper la lunghe-:^a e malignità de la infirmi- 
tà,e per la debole^;^ de la uirt à,non potrà l patien 
te foffrìre laprcfcritta dieta jjegli darà cofi la mat 
t ina al pranfo, come la fera à cena de la carne di poi 
lo,ò uitcllo,ò capretto di latte, ò tordo , ò merla , ò 
pernice : (ìmilmente fe per con fuetudine il pan bi- 
scotto non gli piacerà, fagli darà il pane cotto una 
uolta ne la broda di pollo, ò de le altre dette carni > 
€ tutte cofe 5 andcranno moderando fecondo lato- 
leran:^ del infermo . ^iegue un altra prcparatio- 

ne 
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tte del legno indico con il nino e con altre co fe leqm 
lirifananoihnal Franco fe antico con gli dolorile 
timori durile piaghe peruerfc , & altri accidenti • 
Tiglia lib i.di legno indico polueriT^tOyon'T^c quat- 
tro difcor\o del detto legno, libre dieci di aqua di 
fL ìite Jequali cofe s infonderanno per bore uinti- 
quattro yC fi faranno bollire in un uafo di [affo, fino 
chcuenghià confwnarft la terrea parte y e dopo la 
bollitura s'aggiongerd in quella me:^o manipolo 
per forte de ìuaybetonicaycardo benedetto, ftecade, 
perforata yoni^ me'^p forte ydi calamo aromati- 
co,radice d'alloro contufa , onT^a una di radice d'ar- 
tanna contuftyC da capo ft fard far un altra bolli- 
tura di loroyfhcendo conjiimare unafefta parte , poi 
sajgiongeranno libre fei di uino bianco ottimo yC di 
nuoiio bolliranno per un boglimento, e uenuta fred- 
da che farà la decottionCy fi colard , & in un uafo di 
uetrofitenirà la colatura, perche di quella ne beui 
il patiente nel far del giorno onT^eottOyò dieci y ben 
taldajmangiaiuio dopo due on\e in cerca d'uuapaf- 
faysìando cefi per bore cinque , e fatto quello fé ne 
'pigli il pranfo y ftmilmcnte fard egli la Jera cinque 
bore auanti la cenafiando coperto in letto per bo- 
re due procurando' I fudoreyjbpra le cofe che haue- 
ranno bollite una uolta fi metteranno di ìiuouo li- 
bre dieci di aqua di finte con libre fei di uin bianco 
ottimOyC di nucuo bolliranno per fino che fia con fu- 
rnata la ter-:^ parte yrefrigcrandoycolando , e rcfcr^ 
uatido la colatura al modo fopra detto, dandone à 

bere 
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bo fi^fira d, pane bifcotto alla quan^d d Z 

potrà pafarla ren:^a l'ufo de le carni, ne phUard 
unapomone d, pollo gwnaneno . ò aìZm caZ 
"fangierà che Ciano lodcuoli -MehJTnì 
l^^<>^'''f''lordme,l,J:\-^^^^^^^ 
beuono la decotùone il legno nduo^^tont 
qu^ oUmenu. Uter-^omodo dt pre^Z^Z t 
detto Ugno coniluinolìegue,&é mcdKtm ihC 

memed,rc,c piaghe cutme. TMa on~e òtlL; 
legm indico fott.liljlniamente poliierizal Z , f 

elir^ìr' ^ '«^''«*«'>^'- i^^reimtZnro 

eie firn boUirein un uafo di pietra copeZ Z 

f^^^'l^ofinchelatc^^^^^^ 

^"o ao la/farai ^nire la decottioneà rc^^ 

n^Aopo fara colata.&ripojlain un uaLfict o 

^ffermteraian.,et!reperrorteds'M^^^^ 

Z {"^'^"^f»' e d'he-modattali . e cof Torini 

i tro 
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tro bore auanti cena altra tanta decott ione berrà-, 
ma non lodo già chel mfofia commoffo lalcra . non 
conuenendo che la decottione alhora ftajolutiua, 
m chiara ferina meJcoUginedi jwluere. Quanto 
al cibo ft rimetterà a queUo che di fopra e ricorda-- 
toAi pane hifcotto,e pafjhle , ilquale del co?amuojt 
ufarà per Jhacio et un mefè nel mal grande yc Ce farà 
di bifogno fin a quaranta dì, ouerofinal qmnquage 
fimo anchora nel marcio mal fr ance fé , e pertinace . 
S'azzion^eaUe altre quefì' altra defcnttione de U 
demticne del legno indico, ch'èfolutiua anch eUa, 
e buona coìitra il malfi-ancefe antico con dolori , tu 
mori,pia^he,& altri accidenti del mal francefe an- 
tichi . Tiglia libjJe legno indico polueri^ato ,on 
za mcTxa ùer forte di cipero, calamo aromatico JU- 
cadejua artetica,polipodio, dramme quattro di co 
locynthidaMLióJi imbianco di monte , permet- 
tendo ehe filano in infufioneperhore mntiquattro, 
dopo facendole bollire in un ua^ di pietra coper- 
to, a fuoco lento,aJpettando la rifolutwne de la ter- 
ra parte, e dipoirafreddendo la decottione, colando 
lakèruandola m un uafo di uetro, partendola al m 
fermo talmente che la mattina nepigU onv^equat- 
tro,ò fei,Je faràforte:glmfirici ueramente conce- 
dono quefiadecottiorw,equalch'altraPmileaque- 
fladue uoltealgiorno,cio è la mattina nel }ur del 
\riorno,elafera cinque hore auanti cena,ilche alpa 
ter mio è di grandijjìmo pericolo, per che bafia a dar 
um uolta al giorno quefta decottione folHtm,quan 
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fl'''Ogli'tdarkfen,;_afiJ]>c[todiofefa,beuendola 
era la deconione del leg?io chefia fiata fcn^a colo 



fi 

cyntida,quaìito al mangiar fuo'fijù 



time 



rà coti l'ufo d'ot 



, ^071 U UinO . u t, uinta ut ttf- 

nela,e quefiofiira per un mefimcro per pomi qua 
rama, 0 per meTt doi,qmndofta mdageuoleil mal 
ir ance je. ìi^Hano infiniti altri modi di preparare 
ti legno indico yma nonni è partito immotarli qui 
tutti.perfuadendomi che'l medico rationalc.pofìt ac 
cornpagnare con il legno diuer/ì ftmplici fecondo ti 
ti/ognodtdiuerfì accidenti, come èia ctcorea, e 
ie>dma,quandotcmeJ[elacalidità del fegato per 
lujode medicamenti, ò per altra caufa.ne la infim- 

^''t'one.leupatorio.l'abrtnthio,e[agrimonia,neltu 
mor detamilxa,il cetrach,il tamari fco . -Me la diffl- 
eulta de la rej^irationclafcabiofà, ìifopo.ìl miele, 
ecojt di mano m mano foccorrendo à diucrfi acciden 
ti. Eje 11 troua alcuno bramofo di fapere molteal- 
trepreparattonidiqucflamedicina fatta con il le- 
gno indico, rimando qnejio taleaùe noflre pillole 
medicinali.precipuamente à quella che da me fu di- 
vinata al Ecceltcntilfimom.Gio.Eattijk Vanti- 
no, ne la quale f contenganogli rimedtt de la pela- 

*^>' eie corrolimide le gingiue, deleader de' den 
ti in talcafo,e d altre dtjpofitioni.-potrà colini pari- 
mente leruirfene delfejto trattato, doue fonolcritti 
gli rimedi, de la pelala, de le corrofiorje le ^ingi- 
ue e del cader de denti. ^ baftanr^a dunquejmà 
WJ'o legno pcnjoihauer detto deìa,prepuratio- 

I z ne 
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ne medicinale delirano indico y e de la rijpuiiadau 
.dledifJicHltdd me )m^pojlc Je quali jhmunamcn 
te contendono tanto, ciò é che la decottione da le- 
mo indico (t piio dare Jenr^a la ilrcttc-^\a del ime^ 
re,& fi pHo concedere à (incili che cf'cono di cajaa 
far le lor facende, fwiilmcnte. alli putti , alle donne 
pre^ianti^c che diuerjì fono y^li modi de la jua prc 
parattone^a^^ion^aendo con il /rtiwo alcnm (implici, 
vltra ciò chc)t permette y che fi fncciala decottwnc 
nel uino in uece de taqua , talmente chel medico 
fia in ftio potere di comporre diuerfc medicine con 
il le'^no,& altre cofc molto più di quelle che fimo 
fcradietr oliate dette y effcndo in fuo arbitrio di fa- 
re una potione con il legnoy c con la filfa pcrilia y e 
de la chyna , c con cofc jolutiuey de la qual falfa pe- 
rilLià iempi nojlri approuata nel malfranccfe yto 
ne dirò poi. K perche ho fatto un raccolto de quel 
le lettere che io fcriueua pa al Ecccllcntillimo M. 
Tictro CarmceriOy& ad altri fmoft medici yC cono 
(co in ucrochcdcli ne può trare ^ran conjirut- 
to ilmedico nouellorpcrò io mi dijjwno di riportare 
in quello loco quelle cofcy rendendomi certo chela 
rcpetitioiic di molte cofcjopradctteynon ftrà ivgra 
tayanri dilctteuole quantunque fofj'c fati a dieci uol 
te(come diceilproucrbio )mallimamcntc m quclk 
infirmità coli dtllu ilc . la dicitura nojira dunque 
era tale.ìloìetto molto uolent ieri Tietro dvttij 
fimo le tue lettere yper lequali io mi fono rallegrato, 
rrdnuiovii r fiere amato, c lodato da un huomo lette 

Ydtijjmo 
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tìffìrno y nel che è ripofla la lode giocondiffima per 
quel che M. Tullio fcriue^ ma mi perdomraii che io 
non hahbi potuto dar fubita rijpofla alle tue lette^ 
refrettolofàmentefirittejyauemlomela richiefia il 
fecretario del Clariffimo oratore di fua MaieCià Ce- 
far ea.imper oche credo chenonti fia co fa ignota, 
come iojòn medico fenr^a alcuna intermi fjìone di te 
■po facendatojn Città(fe uù un altra )ripicna di fh- 
rende medicinali y oltra ciò io non metto a conto gli 
affari domeflici , liquali quanto ftano contrari alle 
letterejo fanno e dotti , ma quel che riuocaua dal 
fcriuere C animo mio alhora era.che ne giorni paffi 
ti ero difiratto circa alcune anatomie J alcuni cada 
Meri per metter fiìie ad alcuni miei fecreti circa le 
€o(è anatomiche, deftderando difatisfkr alle petitio 
7ii di miei amiciyperauanti fattemi /ma quel che fi 
fia di cofe tali.io mi ingiegnarò alprefente di fodif- 
fiir e fotto quelLi maggior breuitx che per meflpo^ 
tra alle richiefle tue : Trimieramente ti nedo bra* 
mare in uolere fapere^qual efperien^a io mi habbia 
de la decottione del legno indico nel catarrhoj fen-- 
Xa hauer foffetto che uifta accompagnato il mal 
francefe.e mafpmamente in quelli, ne quali il tem-^ 
peramento del cerebro declina all'humido , e quefio 
perche due contrarie opinioni in quefla materia ti 
fonoflaimprefe/unaecl/ella conferi fca molto al 
capo, i: altra che gli fia ìioceuole medcfmaìnente , ti 
moftriancho di uoler conofcere,come fi debbino reg 
gere quelli che fono foggietti alla podagra per de- 

I j fiujfo 
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fluffo di catarrho con humidità del cerebroje con im 
hecillità di tutti qmft e feìift. La feconda cofa che 
t^èmoltoàciiorediconofcere è i jeft debhe dar la 
dccottione del legno indico à quelli che di cafa efco 
noyouero a quelli filo che /lamio rinchiufiy e qual 
debba e/fere l'ordine loro ne la maniera del uiuere , 
nel fudarCyC nel tempo del prenderla . yltimamen 
te non fe)i:^aFeJJer fijpefi con l'animo tu ricerchi, 
fe quejìa decottione uiene ad offendere il fegato > & 
il Homaco caldo^e come dobbiamo in queflt tali an- 
dar riguardati yaccioche quelle membra non ftano 
offe fi. Tarimente addima?idi che ejperien'j^inme 
pa circa l gicuamento che ella fàccia al petto . Le 
quali dubTtationi come che habbino dibifigno di 
più faputOyC più efierimentato huomo , nondimeno 
per compiacere a,lle tue dimande^dirotti quel eh* io 
ne fentoy mandando inanti alcune annotationi che 
fino à proposto in ciò . La prima è quefla^ch'io ten 
go che il legno indico è di compleffìone calida ol^ 
tra il fecondo grado non molto, ficca uer amente fa- 
pra il primo, non priuo da altre qualitadi , (ejfindù 
mifloy)e majjimamente di vianif ejia humidità , nel 
qual legno è una uirtu per fua propria forma y oue- 
ro(che dir uogliamo)compleffione formale yche uien 
detta proprietà che deriua da tutta la fujianT^y me- 
diante laquale egli opera occultamente contra la 
materiay ouer qualità de ladijpofttione del mal jran 
cefiybenche(^per quel che tégonogli rationali ) egli 
operi ccrtifjimamente co^i le qualità manifejie , Da 

che 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by ccxjrtesy of The Wellcome Trust, London. 
4 1 04/A 



Di M. NICOLO MASSA. 



1^5 



the (t uien ad inferire che doifono gli modi y co mm 
li detta decottione operai il primo perla qualità 
manifefiaM fecondo per la propriay& occulta ^ pe- 
rò la decottione opera mediante la uirtà manifeHa 
cercando di fup erare la materia che infrigidita 
humiditdfupera l'altre qualitadi 3 conciofiache ne 
la freddate fecca ( com' è la melancolia pura j e ?ion 
pura nel fcirrho ^ e nel cancro ) egli non ha alcuna 
attioìie contraoperantCyanTji mediante la efficcatio- 
ne fu la-materia più dura , e confeguentemente più, 
maligna , imperoche quantnnque egli non è fen^a 
humiditàiUondimeno quefla qualità meno è forte à 
paragone de le altre j imperoche le durei^/^ dette 
hanno per certo lahumidità del legno a lor contra-* 
riay ma ella è però con fer nata da la caliditàj ma per 
che quefia quiflione è annera ad una altra^però per 
non recarti tedio con le parole mie, me ne paffarò d 
ragionarcjper quel che reHaJe la operatione de la 
qualità propriaiCheflegue la forma occulta , & che 
cpera cantra la qualità , ouer materia occulta del 
malfrance fe . £ benché non è conofciuta la qualità 
del legno fi fa però ch'ella non opera fen"^ calidità, 
la onde è bafìeuole di operare contra le altre quali-- 
tadi contrarie y e di produre diuerft effetti , come è 
la prouocatione del fudore^e la direttione de la ma- 
teria alle uie de l' orina ^ altri tali effetti ^ e pari-- 
mente il giouameyitoàdiuerfe malatie.conle quali 
non è punto di liga con il malfrancefe > pur che tali 
infiiinitadi non frano dependenti fimplicemcnte da 
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materia calda,oucro qualità calda, ma fredde fecoìt 
dot predominio de la materia fe fono materiali , e. 
fecondo la (jualità fe fono immateriali , // mede/ima 
dico di quelle infirmità che fono confecutiue (t de 
la materia , come de la qualità , imperoche quelli, 
liquali hanno mi faputo parere ne l e cofe medicinali 
non concedono alteratione di niuno de quattro hu- 
mori puro con pura qualità ^quantunque ciò (ìapoffi 
hikyla caufa è percne'l legno oltra la calidità ha /p- 
co etiandio la pccità , però egli è ynedicim contra-^ 
ria primieramente (ì à materia, comeà qualità fred 
da & humida , E tu da te fie/fo potrai fpeculate com 
binando l\iltre qualità fecondo la proportione de le 
qualità del legno, e conofccre per punto di ragione 
chel legno indico conferiffe ad ogni infirmità fiem- 
vtatica,7ie la quale 7ion è ac copiata molta quantità 
d'humorifecchi, come di melancholia , ouero colera, 
adurcnte, troppo efiiccatiua,conuertibile ne lana^ 
tura de la mclancolia, ouero indurata per qualche 
altra caufa , fi come auiene ne le fcrofole , l'ijlejfo fi 
può dire d'una infirmità imviateriale » ls[emi in-- 
ganno perche (ì ucda che alcune caufe calde molti- 
plicano le materie fredde firuggendo'l calor natu-- 
rale di qualche manbro , come ne lahydropifta oc-* 
corre, imperoche tali materie benché fono fi-edde, 
nondimeno non uengoìio ad effcr regolate da qua- 
lunque medicina calda, concioftache non è atto eia*- 
fcuno agente ad operare contra ciafcuno altro ( per 
quel che Jcriue ^rìÌiotcle,)maHn qudche determi 
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mto cantra gualche determinato , ilcheda laefùc-^ 
riempa medeCtmaanchora è conofciuto cff)reffil]ima-' 
mente. Ver quefle cofc brieì4ement€ tocche m, 
Tietro dottifjìmo uerrai à conofcere alla prima.che 
il legno indico con le fue qualità manifefle con/e- 
riffe a catharroft , fè la materia catharrale procede 
rdper la maggior parte da fìeddo , & humido hu-^ 
more , nel quale non (t conuengono gl'altri ìmmori, 
ouero qualità efficcatiue , ouero fiammanti, ouero. 
catigianti la materia d contraria materia del immo- 
te . Et occorrendo che talhora io m'abbatti in qud 
che humido corposo lauarlo al modo de la doT7;a 
de bagni due ò tre uolte per fettimana con la ter:^ 
decottwne di detto legno, fitta con minor quantità 
daqua^&inqueflomodo uenendo à fomentare il 
membro particolare, attendo a ridurlo a benCyC cor 
reggierlo. Quanto pertiene ala maniera del uiuere, 
fendo medico celeberrimo , molto bene fai quel che 
importa la confuetudince quanto fa noceuole cofr 
il cangiarla, fecondo che Hippocrate ci infegna nel 
fecondo libro del modo del uiuere, però foglio io in 
quelli che fono crapoloft , e beuitori , ouero per al- 
tra caufa che mi ipingayconcedere talhora più lar- 
go cibo, e qualche poco diuino, in alcuni ueramente 
non mi allargo in tal libertà , confiderando e la hu- 
Tnettat ione del uino,elaeuaporatione fua al capo. 
Chemo conferì fca quefla decottioneal humido cere 
bro,ia ragione lo conuincc, e la ejperie7i7a , e/fendo 
contraria laficcità aUa hamiditadc. T^'addimlm i^p- 
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rai forfè sella noce al capo, come fk l'aglio . e le eh 
uolle tt io dirò di noi , poi che ninna acuita y onero, 
cuaporationeft troua in tal decottioncMtlmcnte. 
dico del petto y non cffendo ella fpoghatadi qualche 
humiditàleniente^nepafrandomoltol temperamen 
to la fua canditi . E penfo che ti Ita notiffima coja 
( po fcia che in te è tanta dottrina ) che le infirmiti 
catarrhalifono lunghe, ne riferuano la materia ai 
una euacuatione critica auantunque la natura ope- 
rando uiolentemente talhora la permuta , pertiche 
ha di hifovto la iUeffa materia di affidua alterano- 
ne, e molto lunga , accioche dopo che fta preparata 
Gaà qualche modo efpulfadala uirtà , auenga che 
fta Minta ò lenftbile , come è quella che per i un- 
naftkeper il fudore, e per il fece formerò infera 
ftbile mediante un euaporatione , pero lodo il Judo- 
re anche in qucHi , purché gli corpi fiano tanto ro- 
huflichelopoffìnofopportare fen^a la rifolutwne 
de^lilhiriti.Matu cerchi ( cofachefempre e fia- 
ta merauigliofa appreffo di me ) come puoflare che 
ter efherienza sha che quejia decottionegioua per 
certo alla podagra frigida per conto de la materia 
non la rifoluendo però in tutto. Veramente eh io 
(heffeuoite molto follicito mi fono pofloa penfarc 
ho potejfi tirare quefio effetto fotto qualche caufa 
manifefia yuedendo che quefta decottione alleuial 
dolore à detti podagra fi, & ahbreuia gli lor parof- 
ftfmi, nonpotendo à fatto lor liberare .fi eh io di- 

teuo che è doppia U materia ne la podagra , cioè 
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$inafiedday& humida flemmatica , lacuale ^arfa 
per gli meati arriua alle giomure, & in q nelle (ì 
caccia, per l'altra flemmatica più ejjìccata, e più al- 
terata di alteratione contraria , cioè uerfo la calidi 
tàyeflccità,oHeroallafìccità folamente con lafi-ir 
giditdj laquale parimente s'afferma nel membro do^ 
lente y tranfmeffa da altro membro , la oìide in par^ 
te conuienetaldecottione mediante la contrarietà, 
^ in parte 7ion è contraria y ?ion fhcendoft attiene 
notabile da una co fa fmile y benché una cófafimile 
non è in tutto fìmile, concludo dunque che tuia 
potrefli darealii podagroft y ^ io anchora la darei, 
fe io lo regefjiye uedejfi che egli fuffc con obcuflom 
quajìdi tutti e feìfty cofi fecero una uolta alcuni me 
diciuccchi de la città noflra Jiquali configliarouQ 
un nobile Fenetiano a bere laqua del legno fia qua 
li fui prefente anch' io , e mentre fi ragmiò di dar^ 
gliela diffi il parer mioydoue depoft ch'egli per ciò 
non uerrebbe a liberarli. Era quel Clariffrao geti- 
tiH huomo di mei^T^a etày di complcffione Jànguigm, 
ilquale Jèndo anchora giouinc cominciò à patire dif 
fetto circa l'aJiditOiil uedere,l' odorato fi fattamen- 
te y che à lungo andare andò peggiorando y & per 
che hauea fentito à dire che l legno indico conferiua 
ad alcune injirmità lunghe , uoìfe in ciò hauerne da' 
medici il conftglio , liqualip U uero diffhroyche fiireb 
bebene in ogni modo a pigliare U fua decottione 
promettendogli che ucnirebbe per la maggior par-' 
tea migliorare f e cofi fàcejfe. Erano alcuni altri 
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io7itani da queH' opinicne uictandogliekyC dubitane- 
do che ver tal co fa egli non ifcorrejje hi qualche 
grandifjtmo male. Io ueramente come che non gli 
promettem compiuta rifolutione ynondimcm dtffi 
ch^eglihauerebbe agiouarey afflcurandolo del peri- 
colo fènT^adiéio, e cofiuedendo che la maggior par- 
ie de medici conchiufe che non fi doueffe temere d 
dargliela, fella beuuèfotto parco uiuere , colHarfi 
in cafa/ornita poi chebhe la potione par ne fi non li 
berato compiutamente, ma fibeneallicuatOy impero 
cheaffirmaua d'udire, di uedere,e d'odorare meglio, 
fi fattamente che cognofcendcfi megliorato , ucmie 
in humore di prenderla di nuouo,p^eraìido à fatto di 
tonfiiguir la fua ottima fanità . Totrei fcriuer an- 
ehora il cafo del Signor Galeotto Malatefta nobile, 
e ftrenuo Capitano, ilquale poi che ritornò^ dal cani 
podi Vienna da la impre fa fatta contra f Impera- 
torde turchi,fi lamentò meco d'un dolore d'un bra^ 
XO,c dunagamba,quale afflrmaua egli hauer prefo 
per l'aria fredda di quel luoco , nel re/lo dicendomi, 
che fi trouaua fiino,& eragiouane di trenta anni in 
' eirca,di cuor e, e fegato caldo e [ecco , ma di cerebro 
' caldo y& humido,e perche haueua hauuto molte 
euacùationi da parecchi medici, lequali non gli ha- 
ueuano conferito , per ciò uevne a confulto da me , 
chiedendomi, fe buona co fa gli fuffe a prendere l'a- 
qua del legno in tal dolore, che ogni modo erajperan 
Xa,perilche hauendolo anchora giudicato di fio- 
meo fi-eddo , che moltiplicaua a affai flemma , 

che 
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che cmporaim al capo y& fi tranfìnettena d gli 
nerui di cjueL'e pactidoucfì fentwa il dolore j ordì- 
miche fitte alcime purgazioni ^ pigliajfc quel a-^ 
qua lem^^J)ai:ere fofpctto ueruno di mai francefej 
nel qual tempo de la potione ^cgli fi diede a fottio 
liffima dieta, ftaìido in letto, ne però per /patio 
d'un mefegli haucua punto conferito , ilche ueden- 
do io yfeci che con la terrea dccottione di quel legno 
. glifo/fero lauate due uoltc il giorno le membra,ne* 
quali era fìtto il dolore, ciò t mati ina e fera, lajjan-^ 
do cadere la decottionc ben calda fopra le membra 
in modo di doT^y^a de bagni, e coft dopo tal lauanda in 
cominciò àfentirfi meglio, e finalmente parti libe- 
ro de quefla città, E fenT^a tenerti occupato in que^ 
fle co fe,tortio a quello con ogni iHaws^ Jò che uuoi» 
(ciò èfe io Ita di parere che a quelli che c fondi ca 
Jafi dia tal aqua ) rijfwndendo ^ hauendofi a tener 
conto del aere, come de le altre cofi non naturali(po 
/eia che {pejjo raccordale aleno , che ilgouerno 
froport tonato in tutte co/è ) peroejjcndo che l'aqua 
ri/calda,e muoue per il [udore, per hrina.per Ufe- 
ceffo , quando fenfibilmente, quando infenfbilmen-- 
te ,e che alloncontro l'ana fredda afferrando gli 
meati , è contrario à dette operai ioni , di qui è 
che mentre ueggo l'infirmità grande , & il corpo 
con le porofttà rifìrctte , e tempi freddi , & 
ria , che ottura , per modo ninno non confen-^ 
to che Cmfermo parta di ca fa , aìi:^igli comando a 
Har inietto , fi tKravicyite piccola C l'infermità ^ 
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el capo di buona habimdine , el tempo caldo y co- 
me quel de k fiat e , lodo anche quegli cheparteno 
di cafii , ojjerudììdo però la regola nel fudure j e ne 
la dieta, & à quelli tali lajfo la libertà che ne beui- 
m quanto uogliono ^ntaffi/namente fra'l giorno y e 
con quejio modo ne ho affai liberatiy per la dio gra- 
tiaylaffandolifare tutti e loro affari ydi giuri fdittio- 
ne dimoro y d'cffercitij manouali . ?s(c mai ho ucduto 
che quefla dee ctt ione (ìanoceuole al fegato, ò alflo- 
mac'jyò al petto, per ben calde che quesìe membra 
fi'ffero . e la cagione è pronta, imperoche tu hai udi 
to da me che la uirttì di quejio legno non è molto eie 
nata da uirtù te7nperata,ne è spogliata da altre qua 
litadi. ^ggiongendoftpofciache quejio medelmo 
legno (t cuoce nel aqua , dico che s'egli haueffe qual 
che eleuatione di calidità in qualche grado y la per-^ 
derebbe in parte grande per il uigore de l'aqua: do- 
po apre quejia decottione le uie otturate del fegato, 
nelaquale otturatione Jpeffo confijiela caujà de la 
calidità per la reténtione del [angue y iljimilcjidice 
del petto, s'egli è grauato di qualche materia gr of- 
fa fredda , & ha mojlrato a me Jpeffo la jperieni^, 
che in tali affetti gioua mediante la Jua jòttigliei^ 
•^ay rijcaldaggtoney lenitione y & attuale Immetta- 
tioncy maffmamente conl'ellettuario di paffolefht 
to con il detto legno , il quale vi è molto famigliare 
nel mal Francefe.-di qui è che uedendo io come que- 
jia decottione non è perigliofa con fua calde^^a non 
mai ho ricercato di procedere con cautela niuna , c 
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fe io ne haiieffl lauto l fojpetto , ottima prouiftone 
mi farebbe liata la pitimaal fegato y&al Jiomaco 
fitta co'n kdecottioneyOHerftigo de l'cndiuiaydc la 
cicorea.e de la labmfca^ò con altri eqmualenti,cio è 
ungendo l fegatose Iflomaco con l'unguento fa'iida- 
linone con Foglio roJatOy ma perche jpeffiffìmc uolte 
sba ueduto dopo molto jpacio di tempo^che la decot 
tione del legno n n conferijjè d quelli che pateno il 
mal Francefe nuouo con le broggie y ne quali corpi 
^ appare(da la rojfe^^T^yC^^jr c.a altri fegni ) molta me^ 
fcolam^a di fangue catiuo^e coleraymaffimamente fe 
talipatienti hanno la compietene fanguigna con 
mala humidità y ouerol fegato caldo , & fucile ad 
infirmar ft( anT^ perche dette hroggie non pur non fi 
uanno efficcaìido , ina più tofio tutto di moltiplican- 
do ) però hanno hauto ardire alcuni d'affirmare 
cheladccottione del legno non rifana lainfirmità 
nuouay ilche hàno dettOyeffendo mal cauti nel profc 
rire la lor opinione yfeni^ hauere qualche poco di ri 
gmrdoy imperocheshaueffero conofciuto la quali- 
tà deladecottioncyela fua uirtùy hauerebbcno pa- 
rimente faputo render la ragioiie perche le brog- 
giefiuanm moltiplicando ne^gi'mfranciofatiy men- 
tre fono intenti a bere la dccottione del legno , 
per ilche conuien 'notare y che quefla decotticne per 
ej]ercaldayhafor:^diagH';(X^ve il (angue calmo y 
e di fottigliarlo y e quanto ella è più forte (dice 
de la prima) tanto sajjbtiglia più la materia dd 
malfrancejè con la colera yC fangue y ilquale èìl 
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conduttore de la materia che uiene al efleriore , /w- 
peroche quantunque la materia ( che è il fondamene 
tojfredda e ^rofjafta , nondimeno per Jottiglte^^T^a 
degl'altri humori^ouer medicamenti iaJ]ottglta(t 
che è tratta al citeriore donde ft generano le brog- 
gie/wiilmenteanchora occorre ne la potionedidet 
ta decottionc ne broggiofhpcrchelfaìigue è muta- 
to dal Ino proprio temperamento yperò io fempre ì)0 
l'occhio a quelle due cofCyC una è la euacuatiotie de 
la colera catiua mediante il medicamento ,l' altra e 
la euacuatione del [angue mediante il falafcio , tal- 
mente che poffo con qualche giudicio , e coniettura 
conofcere d'hauereuacuato la moltitudine del fan- 
gue 'ye de la colera , dopo lequali euacuationi ftcguc 
il temperamento del fegato /e in più uoltcf mo jnt~ 
te . Et alhora do debole la decottionc del legno yCio 
è futta con doppio maggior quantità d'aqua di aucl 
kyche io mi foglia dare communemente negli altri, 
ecoftfaceìdo m'è fempre Jucceduto quel tanto c ho 
hauto ne la mira mia. Quelle ueramente che dan- 
no la decottionc gagliarda , efen\a quejie euacuatio 
ni cofi di catiuoYangue come di colera ne la nuoua 
injirmità conlebroggie y ouero qualche altra cofa 
tale , indarno $ affaticano , ouerpoco àgli inferm 
giouanoj ouer fe gli rifanano, lo fanno in grandijji- 
mo Ipacio di tempo y ft che niuna altra euacuatione 
ncìfemo ho conofciuto da la decottionc che rijcal 
dayfabio quella delle broggiCyC de le pia-he injiam- 

matc ne la nuoua infirmità diurnali per il uero m tai 
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foggietti fi uengono a moltiplicare mentre la pot ie- 
ne detta fi piglia per le ragioni già allegate . O ne- 
fio è quanto in fretta d pernia corrente brcucmcìue 
rubbando il tempo ti ha potuto fcrmere Tictro dot 
tiffimo il tuo Ma/fa fiicendato perfatisfiirti^penfan 
dodif riuere ad huomo mgenuo, ingenuo e fendo an 
ci) IO. Mora s'io non thauerò efilicato o^ni co fa pU 
to per punto ycbeggio da te che onero tide^^nì da te 
€orreggiere quello chea teparerd.e che me lo facci 
tntendereperlettere^accioche più chiaramente feri 
uendo ti fiiccia intendere la intnitione mia Jta/à- 
no , & degnati amare il tuo 'iXicolò mafia , // qua- 
Ue tu fermi effertifhtto notofen-a hauerlo ueditto, 
mercè de la bontà del animo tuo ingenuo , ma per-' 
€he non pochi altri dubij fono circa lacuratio?iedel 
ynalFrancefe Jiqmli a/faiffime uolte fono foliti d 
collcttare fra media molte dificoltd , e molte merr 
Temperò bramofo di leuare l'ambiguità a medici no- 
Mclli ho prejo partito dutggiongere à quefla 7ioJlra 
•pUtola alcune di loro Ja prima cfefidtUe darel'a^ 
qua ad legHX) agli infranciofati che fono in eslrroia. 
ejtenuatione di car?ie,fl che queJH tali uen?ono ^iu^ 
dicati patire lafebre ethica de la uecchie{za, no fa 
lodala confumationedela carne , ma anche da le 
condit ioni del polfo , ilquale è picciolo , frequente, 
duro, debile, permanente in una mede/ima difbofnio 
novero e che m quesli non è quella calidita ma^,- 
gu^reche fucciedcmentrelamano in notabile (ha., 
tio di tempo fopra il polfo dimora. 'ìs[e ancho in 
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quejUtdihouedutoefcrefcentiadi calore per due 
bore più e meno dopo l cibo Jiqmli accidenti tutti 
foglionofe^uire lafcbre etica . Soglio io rijponde^ 
re a tal dubio infinite uolte che non Jt debbe rejUrc 
a modo niuno di daracofioro l'aqua del legno, impe 
roche quantunque ella non opera Jen'^a calidità, 
nondimeno quella calidità poco è eleuata fopra la 
validità naturale, e però più toflo ella uiene àfojiene 
re il calor mturale yilquale è injkomento di natu^ 
ranche digerijfe le materie fredde mefcolatccon il 
fangucjoltra che mediante la quantità de la potio- 
ne fono humettate le membra cthumcttatione Jò^ 
ftantiale yC non efcrementofa . Vero in quefii fu di 
mejìieriad aprirgli occhi, e fare qucHadecottio- 
ne con maggior quantità d'aqua,dando loro cibi di 
buon nutr mento, chabbino pochijfme foperftuità, 
(he Ciano riflamatiui , e che augmentino la humidi 
tà naturale:conuien loro anchora il uino,imperoche 
è tra quelle cofeylequali Immettano rijiaurando 
l'humidità naturale, ma in tutti ft debbe confidcrare 
laconfuetudiìie,la uirtùdel corpo, & altre coje ta- 
li, concio ftache le coìuiitioni indiuiduali non cadcno 
fotto lacogìiitionefcientiale .TSleuoglio che ft tur- 
bino gli medici ratiomli per mei cho detto,impero 
chefe bene la macre\\a,& altri tali accidenti fono 
flati ueduti da medici Jpejfo m alcuni infranciofati» 
non però fi debbe ciò attribuire ad una calidità che 
fia acce fané le membra radicali, ma alla materia 
groJJà moltiplicata nel fegato^ e communicata à tut 
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to-t corpo mediante le uene,e le mene , lamale al- 
cune fiate dmenta putrida per ejjir probibita la re- 
jpiratmne^onde ne ftegue il calore che fk Ufcbrc,e 
ipcjje fiate etiandio refia di putrefar/i . ma cofifene 
Jta,caufandodounconuenienticon lafua frigidità 
ouero(per meglio direjcou lafua compleffione^ ùi 
rcofita,per U tmperatura del fangue ,cbe declina 
uerfo a frigidità . il primo è che ilfpirito che procie 
de dal fangue generato nel cuore è men caldo [e con 
Jequentemeiite men perfetto per le operationi.quan 
tmique per alcuni riamigliorecoCt fatto ,Jéuo[lia~ 
mo guardare la complefjwne del buomojactà, %■ al 
tre cofe.mperoche fecondo la diuerfttd de mdidi 
calidita .riefcono da gli jpiriti diuerjè optrationi 
nel animale. -ti fecondo iuconuenientc è chc'l fan- 
g'*e,ilq,<ale cofi fittamente declina, è molto Jo/To, 
ne e coji ben atto à mtrire^an^ajkre de le tppila- 
t oniperlafuagroffex^a circa leuene minuVe che 
notnfcono le parti del mjlro corpo, & de quiècbe 
per dmancamento delnotrimento, ilquale prouicne 
da le caufegia dette^nefiegue la macrerrl & l'ai- 
^fondit'onidelpoljo,^^^ 

IP'rno non e col, caldo.necofi buono, lafrequS 
t llT^T"''''T''^""^' Volfoperla impoten- 

lalZi ^ T, '"''"^f^ diktat ioni fare ne 

aofZ '''''' '^^^^^^ 

ciolc.la dure^^apoiha origine dal mancamento del 



148 XlB. DE L MAL FRAN-C^^SI 

notrimaito de le membra Jmper oche dei la frigiàhà 
procicde la dure:^7,a . non già ch w non fappia che 
lafrmdìd qmndo è maggiore. che fi comiene . hi^ 
Jettalcorpom perche la frigidità eh enelfega- 
to.ouero ne la maffa de gli himon^non e frigidità 
fmpUcemcnte, '^^^^ ^^^'^^ remiffione dtcalidita, 
da ìaquale fi utgono à moltiplicare più ìmmonflem 
tnatici ne la maffa dclfa^igue . pero u edono gh gi0 
mni come l'aqua del legno conuiene in queFii tali, 
rettificando loro il fegato .fottigliando lamateria. 
apretido le oppilationi.fhcendo eimvare le materie 
/rofle nel fanone contenute ò per il fudore 0 per 
l'orina^ò per ìl fccejfoy e talhora per una euacuatio- 
ne infenfihile .talmente chedopo la potitne diuan 
^ono zra/The fi rifamno dagli accidenti del mal frati 
ceì'e^ Il mede/imo ho ueduto feguire fpeffo per la. 
untione fktta aUe gionture con gli unguenti detti 
nel trattato doue infegnauo àfkr la untione . Que^ 
[t'aqua l'ho io data anchoraa quegli che parnasio 
'la efirema eflenuatione de le carni fen^a il fojpetto 
del mal fi-anceje,ma per toppilatione di tutto l cor-^ 
po^ouero de le uene meferaiche. fiitta da la materia 
Hemmaticafoprabcndante.egli ho fhtti uenirgraf 
%con buoncolore^eforr^a di tutto l cor pofi che fo^ 
notarmi poco meno che ringioucnire . Lajecon^ 
daquijlionejaqmlenon folamente fra medici re- 
^ram anche fra quelli che patcno il malfrancefey 
édiqHeflafcrte^ciocfel'aqua del legno è potente 
à liberare un corpo dal malfrancejc, mentre e prefa 

[enT^ 
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J^nT^ quella dieta riflretta, che da tutti uien detta; 
^llaquale quiHione non pojjb riJpo?tdere fen^^ Ce 
leuatione del foperciliojuedendo( quel e ho già det^ 
nel trattato del modo di curare il mal franccfe . 
coni' aqua del legno ) che molti fono tanto ignaui 
nel arte de Ut medicina, che non hamio uergognadi 
dire che gli huominijiquali beueno Caqua del legno- 
non ft rifamìio per uirtu del legno y ma per la Jiret^ 
te':^ade ladietajaqual pa-:^'^ta iui già reprobam-r 
mo y e perche non aggi ongcmmo in quel luoco co- 
ine detta aqua rifana dal mal fi-ance fe, quantunque 
non gli interuenga la dieta cofi fittile , però dico al 
pre /etite, che mentre fi piglia la decottioìie di detto 
legno, uiuendo moderatamente , ( fecondo il cofiu^ 
me )di buone carni, e beuendo iluino che fìa mcdio^ 
cre,<^ nonaquato conia iflejfa decottione pa lapri 
mayOiter la feconda, tanto al pranfo, quanto alla ce- 
na, ft riceue il ri/loro, e la liberatione dal mal fi-ance- 
f€,anT^ dirò, eh' io ho liberato alcuni per mefcolare 
filamente quesia decottione con il ui?io tanto per ^ 
tanto. Vero è, che quefl;o s'ottenne in molti me(t,p- 
milmente quelli che fi rifanano , mangiando fecondo 
ufan:^a,al pranfo,e cena,e beuendo il uino , ?ion cofi 
toflofì rifcuoteno,come chi fi da alla dieta medio- 
cre, ouer tenue', Equefioha ben del ragioneuole, 
riguardando il modo de la operatione che fi uede dal . 
prendere il legno ò per uia di decottione, (eh' ti mi- 
glior modo)òper uia di comporre con quello qual- 
che ellettuarÌQ,ò qualche bolo,ò de le pillole^ ò qual ; 
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che confettioìihouero adoperaMo in qualunque 
altra materiayperche la famtd,chefi ha dal riceuer 
il legno, in ogni modo chcfìa dato , fi ha^dachela 
foftanXa de la decottione onero del legno pajja per 
le uencìiel fegato j & iui ft trammuta in majja di 
fangue^edifcorreper Hfieffe ueneà tutte le parti 
del corpo, non perdendo nelpajjaggio da una parte 
aU altra, in tutto le uirtà già dette, imperoche 
come dicono gli medici che la lattuca genera fangue 
freddo , per *effere ella di complejfione fredda , co(i 
per la prefadellegno( à qualunque foggia lo accon 
eia l'ingegno humano ) fi getterà fangue proporr 
tiomitoaUacomplelfione,e proprietà del legm , k 
onde efièndo egli primieramente riceuto nel fegato, 
opera rifcaldando al modo detto , rettificando la 
compleffionedi effo fegato ^aprendo le oppilationi, 
•mondificandol fangue dal humor freddo , efiemma-^ 
tico y e fottigliandoloj fmibnente tranfmettendo il 
fangue per tutte le parti del cor pò, [calda , affotti^ 
glia^motidifica , apre,oltra f operare con la prò- 
"friauirtù,che occulta chiama, con laqualc egli 
combatte contra la occulta qualità de la materia, la 
quale altro non è faluo che una rcfiHenT^a che prò-- 
uiene da la complefiìone di tal mefcolariTi^ del humo 
re per predominio flemmatico, ilqualeè in talgui^ 
fa alterato ìiel corpo del infermo . 2ia ho iofem-^ 
pregiudicato che la geometrica proportione necef- 
faria fia.percioche quelli che à fiuto fono inuilup- 
pati in efircma infcttioìie (come fi comprede per gli 

eflremi 
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eflremii<&' antichi accidenti loro ) non è di dire che 
pofflno rifar.arfi con qucjii lieui remedif^ma con eflre 
mo modo di curatione^perciò cojioro s*hamio d obli 
^areal tutto ad un ultimo modo di potione^ & ad 
^una ultima dieta y fe non è co fa che contrauengaà 
quejio diffegnOi come la debole':!^ ade la uirtù, alla 
quale diceua Galeno douerft tenere Cocchio drittone 
talhora anche ilfiniHro . £ quel eh* io dico del mo- 
do di curare conia decottione del legnoyfì debbein 
tendere etiandio de la curatione che fi fu con la un- 
tione nel che confifleua la ter'^a difficulià 3 impe- 
foche quelli, liquali dalieue malatia fono oppreffi , 
e fono di uirtù forte , (i rifanano (pefjllfime uolte con 
una pochi pinia curati orie , fen':^a obligarfiaflar in 
letto ^an^^i potenti àfar gli negotij loro, & quefla le 
uiffima curatione ho io effcrcitato con f unguento di 
Tylefue contra ìa fcabbia , in ma infirmitd lieue^ma 
quella che è forte ha di bifogno di cujìodia daria,(ér 
d'altre co fe non naturali , Tiiolti altri rimedi^ fi po- 
trebbeno aggiongere, liquali conferi fcono à diuerfi 
accidenti iliquali perche fono poco neceffarij > e co-- 
nofciuti da medici ratiomli,ho con^lituito di la/far 
loro da banda , Dunque perle cofe dette coìiofce- 
ranno igiouaui quali cofe lor feruirannoà curare 
prontamente yC canonicamente non folamente il mal 
fiancefe, ma anche altre infirmitadi dette . I{cfla 
horafinanti che io uengaà fcriuere de la falfape- 
rilky e de la chyna, à commemorare prima alcune 
nojlrc cure mirabili d'alcuni nobili y liquali lunga- 
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meute hauendo patito il mal Fr ance fc non ottenevo 
di rihauere la fanità fua, quantunque hauejfero hati 
to l'aqua del legno per tonto di fanità da medicp 
dotti (fmiy e di grande i/per ien';^a ,jinche feguirono 
il mio coniglio. Habbiamo detto di [opra de le 
ìiirtUi e de le operationi del legno indico^ e de la fuct 
decottione à molti modi , ma perche albora gli irir. 
diani nvn conofceuano tutte le operationi fue ( la 
cagione èyche non fempre^ne in tutti ad un medefì- 
mo modo fogliono uederfi ) però ac cloche gli huomi 
ni che uiueno con arte yC con ragione più uedino yC 
fin inteudino di quello che per auanti habbianofiit 
iOy ho penfato di non douer fkr cofa difchara s'io ag 
giongcrò alcune co fe(lcquali fono fiate tanti mira 
coli nel arte de la medicina ) circa le uirtù del legnò 
indico y e de la decottione che con quello s'appara^ 
per utilità de poueri lamuentitC per l'rnHruttione 
de' credenti, e primieramente raccontarò quel che 
- feguiffe al Signor Francefco de Vlafintij gentil' huo^ 
mo Crema fco y huomo jirenuoyilquale eJ]endo d'una, 
temperatura calda y e fecca j di età fopra gli trenta 
anniyaue:^o à fatiche molte ycome ad infranciofarfi, 
-ne potè mai f rimedij ych' egli hebbe da medici fi put 
ganti y come alteranti ycauarft e piedi ( come fi dice ) 
.dal mal Francefeyper ile he j'e ne uineua già molti an 
ni in grand' infelicità y dunque ejjcndo di corpo mar 
grò per il proprio temperamento y uenne a fkrfi più 
magro per la longbe^'>{a del malcperò uenne da me^, 
jiayrandtmiafpiijfmi aecitientìx per li quali di è not 

te 
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te era mole fiato fra quali erano gli dolori degli arti 
colile de mu fcoli de le mevibrayprecipuamente ne la 
parte d'auàti del capo.V' erano etiàdio alcmii turno 
ri duriynon folo nel capo^manel petto, hra:^r^a,gam 
he, fra quali alcuni erano con piaga, ilche hautndo 
io udito da quelfìrenuo , e nobile Signor e, gli diedi 
rifpofla in modo che io lo confortai, promettendogli 
falute da que mali, non già coft tofio come egli po^ 
irebbe penfarft,ne con que medicamenti piaceuoli, 
con liquali egli era Hato trattato dagl'altri medi- 
ci . La cura ueramente che egli hebbe da loro è que-^ 
fla , che molte uolte Hjaueuano medicato , e datogli 
l'aqua del legno non una uolta,ma molte, e di più 
l'haueuano untato con que linimenti che s'adope- 
raìio nel mal fiàccfcne però potteliberarfì,maf€ ne 
andò fempre peggiorando. T er ilche e ffendo quel 
corpo tutto conquaflato, precipuamente il fegato , 
affai refrigerato, era for:i^a di alterarlo incontrarla 
qualità, e di purgare thtte le membra ripiene di afi 
Jàiffima materia pituitofa,e ritirarlo al lor proprio 
temperamento , e per quefla uia co7idurlo allafua fa 
mta primiera. E perche io gli haueuo detto che 
egli non hauerebhe riceuto profitto da piaceuoli me 
dtcamenti , incominciò à dimandarmi quali fofcro 
que medtcamenti,co quali io pn mctteuo di liberar 
lo , & logli rifpofi che erano quegli ifieffi medica-, 
menti eh altre uolte gli erano fiati dati , ciò è il de^ 
<otto del legno, ma in più copie fa quantità prcfo,e 
con altra maniera di muere : ilche udito chcbbc , 

mi 
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mi flette ad ubbidienT^a, però hauendoHi ejpurgatù 
il corpo da <^r e fcr ementi communi con lieui medici- 
nejo feci pigliare ildecotto del legno in ^ueHomo 
do. La matim ( & era nel tempo de laflate ) albo 
ra nona,e decima egli predeua cinque bichien di ue 
tro ripieni del detto decotto primo y caldo y et ogni 
bichiere conteneua fei on^^e di decotto yC poi gli da- 
no à mangiare de le pa0e circa a quattro ofi^e , e 
Icfaceuoflare coperto nel letto per due horcy ne le- 
audi Ce gli prouocaua longhiffimo fudore e molta 
orinai (ilche nongli auenne maiper t adietro) :cin- 
me bore dopo glifiiceuo pigliare il pranfo , limale 
tonflfteua nel pane ben cotto, bumettatone la broda 
étm picciol pollo , & in un poco di quella carne del 
pcUoinriemeconlepaffoley fé gli concedeua ampia 
licenza di bere quanto egli uoleffe de la feconda de- 
cottione: fei bore dopo il pranfo di nuouogli ordina 
no d pigliare cinque calici de la prima decott ione cai 
da con le pajfole , coprendolo in letto per dargli n 
porose prouocargli il [udore, e l'orma^ liqualigli ue 
niuano largamente Ja cenagli era data quattroho 
bore dopo ( fempre però fu più lieue la cena del 
pranfo, ) e fenebeueuade la feconda decottioneà 
cérpo pieno , fi fattamente, cbe non uennero giorni 
uintiycbe tanto benefitrouò àftare , cbe gli parti- 
rono e dolori, fegli rifolfero gli tumori,eglifuron 
riflorate'le piagbe/ma non già uolfi rcflare di tener 
lo con la predetta regola fin al quadragefmo gwr- 
m,e coftbauendo fattoio niddi rifiatar fi, di manie- 
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ra che per molti anni ei tiijje fano . Vengo bora à 
recitare il fecondo cafo mirabile del Signor Giomìi^ 
ni Broila nobile y genero fo^magnifico , di temperatii 
racalda,e fècca . Fu egli foggietto molti anni al 
malFrancefe con tumori per tutto il corpOyjpetial- 
mente ne la tefla, fra quali erano molti con lepia^ 
ghe , con corrosone de le offa, più nel capOyC ne k 
jfkccia che altroue, di maniera che hormai non haue 
ua fomiglianr^a d'huom.o,ma d'un moHro.Erano con 
cor ft alla cura fua infiniti medici in Turino, in Mila, 
ilo y in Tania , ne da loro pottè efjer rifanatOj quan 
tunque haiicffero adoperato affai uolte la decottione 
del legno indico yC molte untioni, ^ alla fine e fuffu- 
migìj per tutto il corpo . Medcfimamente effendo 
f affato in Fran^^a hcbbe l'opera d'alcuni fnmofi mc^ 
dici in Leone e quella anchora niente gli ^iouò. 
Doue che effendo ridotto fen:^a alcuna fpe^an^a di 
falutCyfupurauertito da alcuni Medici cheucnif]e 
àVenetiaàritrouar me, ilche hauendo fatto y mi 
Henne a ca fa, narrandomi tutte le co fe feguitCye ma 
Jìrandomi il pouero gcìitifhuomo tutti e fuoi tum9 
riylepiagheyelecorrutionide le offa, infiandomi 
con granprieghiyaccio che io le porgeffi aiuto ypro^ 
mettendo di non effcrmi ingrato mai . lo ueramen^ 
te lo confolai effortandolo a slar con buon animo , e 
perche era il uerno molto freddo, lo feci fìar in ca^ 
fayficuro da Uria fredday&ripo fato finche iltem^ 
poftcangiaffcmon resìammoperò fra quefìo me^^o 
afouenirlo ne le piaghe , quando fot fopr anemie il 
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mere di Febraio lo purgai , e lo feci bere con medio 
ere dieta l'amia del legno indico , perche era Jen^a 
carn^ & clìenmto a fhtto tutto : lm alhnco7itro 
imannandoftdidouerne riportare maggior auan^ 
tazho per l'aflinenT^a , e per queìk dandoli a erede- 
redi douere rifanarf^e più tojio.e meglio,/ era dato 
alla afiincnia^e poco ouero nulla(fen7,a faputa mia) 
mannaua,e cofi fe nandò heucndo detta aqua fino 
allidnqmitagiorni^mperò potte rihauerjt , atm 
in catiui termini ftritrouauanoghfuoi tumori^e tut 
te le Tue piaghe . ilche quayido io uiddi , lofecijiare 
con ottimo ^ouerno di cibo, e del bere, e d'altre cofe 
necefrariefenT^a fargli altro J?ioaU' ultimo d^goj 
no^neUtial tempo hauendolo ripurgato Jo feci di 
'^nuouo bere il decotto del legno mattina , e fera fin 
alla quantità di libre due, dandogli a mangiare de le 
pafTole^concedendoglinel pranjò un poco di carne ^ 
(^•wi poco di uino picciolo adaquato con il decotto 
fecondo, ilquaheffendo pertinace per hauer udito 
che nel mal Franccfe ?Ji uoleua il uiuer parco , non 
mi ubbidiua, ne safìeneua dal ufo de la carne, e del 
uino, di qui mcquc che quantunque perdoi mefibeu 
uè Caqm del legno , non però fi riualjc , aìiT^i fe ne 
refiò con i fuoi tumori, e piaghe peruerjè , e perche 
fopra%ion<ieua il uerno , io ero m fantafia di fargli 
qualche cofa per conto di cura oltra il gouerno che 
perteneua alla refettione . quando ecco un giorno 
un fuo(ilpiu fecretochaueua) feruente,affaccian- 
dofiàme,midifrela cagione che Ifuo patrone non- 
era 
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tra guarito còìififtcrc perii mancamento d*e/fo lui 
proprio yCo?ìcioftache no obbedì alle impofitioni mie 
circa il governo del cibo, e del bere , non hauendo uo 
gliuto di^e noi e, nclqttale prejc laqua del legno y yit 
mangiar carne, ne ber nino > per effcrglt flato in con 
travio in auejìa parte detto da gli altri ìnedici :flan 
dolacofaintfuejhteymini jiogli diffi che egli non 
po i eua guarire , e però rejtò turbato per tali mie pa 
r ole ydcm andandomi il per che di tal impoffìbilità di 
guarire , gli rijpojt che viuno alt ro che lui a lui man 
ehaua, iìigannàdomiycl)io pejauo d'hauerlomi ubbi 
diente\e ^li fcoprt cjuel tanto che m'haueua il fcruo 
Yehclatodilui,fi frittamente che gli negai la uipta 
mìa per latienire yma perche fem'offerfe in tutto 
fhcile nel ubbidire da li impoiyperò nel principio di 
frimauera la terx^auolta gli diedi il decotto del le^ 
gìiOyfinaUa quantità di libre tre mattina e fera con, 
iepaflolcy e nel prati fo gli conccdeuo la broda del 
polioyouero del uitclloydandogli a mangiare un poco 
di carne y e lo feci bere il uino aqiiato con la fccon-- 
da dee ottione al piacer fup cofì nel mamiar de la 
mattinaycome in quel de la cena y ma non lo permifi 
fiidare y anr^i diffi che fi appagajje de la copioja eua- 
cuatioìie per Corina : hora mentre beuuè per doi me 
fi il decotto yin tal modo uemie à liberarfi da gli tu- 
mori y e piaghe, & à rifanarpy figgiliando la Janitd 
con buona grafle-^^a di corpo per il bere del uitio 
che gli difiribuì il nutrimento , finche al ultimo ri- 
cuperar Oyper la diogratia, ritornò àgUfuoi & alla 
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patria . £ molto memorabile il cafo parimente del 
jllujìriffìmo e jiremo Trmcipe * * ilqualedi tempe^ 
ratura calda humida ejjèndo con un poco dificci 
tàychedifponeua il [angue à fottiglie^r^a , di me?;^ 
etdypatt per molti anni il mal francefcy ne patte libe 
rarfi, che non gli reflajjè una piagarne la fomma par 
tede l' a/pera arteria, con il quale erano corrofe 
tutte le cartilagini de la parte del capo del a/pera 
arteria dauantiyin tanto che ciafcuno poteuaguar 
darete toccare la parte interiore del'ajpera arteria, 
e quella piaga era antica , dura , di molti anni , e^* 
era il bucco de la piaga di tanta largherà , che dua 
dita inpcmc congiontc haurebbeno ageuolmente po 
tuto intrare y e quantunque fapientijjimiy& ejperi- 
mentatiffimi medici cereorono con afjaiffimi rime- 
difdi co7ifolidarla,no}idimeno fu uana ogni lor fati- 
ca , Fu egli [otto la cura de principali medici di Mi 
ianoydoue egli era uicecapitano nel CalìelloS^e più 
ne meno in Genoua 5 affaticarono molto que' medici 
primamente per nome del di Fra7i\a à guarirlo» 
ma anchor loro fi uidero impotenti nel operare, 
^lla fine dopo che ritornò al£{e yft mi fero attorno 
lui per aiutarlo i più uecchi, e più celebri medici 
che fojfero in Leone yne per ingegno loro più pro- 
fitto ft potte hauere. La piaga ueramenteera di 
quefla natura y che fe fi teneua aperta ò con il slil- 
tettOy ò con una t afta fatta di bambaggia yfe ne ri- 
waneua quel Trincipe lUufiriffimo per quel Jpacio 
di tempo fen's^ uoce^ efenT^ loquela (piegata^ quan 
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do ueramente sotturam il bucco con la tafla j ouer 
bamba'/^gia, alhora poteua egli parlare di/ìmtamen 
te3ejcn:^a difficultà ueruna . Era egli di color ruffa, 
con barba lunga, bionda , che tendeua al color del 
oro, laqualegli copriua bellamente la piaga, dima- 
niera cbeniuno faldato di tanti , sera accorta che 
egli portaffe quella piaga, da uno impoi , che lo fer 
uiua fecretamente . Bfjendo dunque io fiato chia- 
mato dal fudetto Vrincipe lUpfirifJimo per uederlo , 
daluihebbi tal parole. Molti fono gl'anni che io 
bramo di uederti per hauer il rimedio duna certa 
mala difpofitione mia,de la quale ìion ho potuto pre 
ualermi mai fin al dì d'hoggi per mano di medico 
niuno , Mentre pero mi ritrouauo in Milano , Ta- 
nia, Genoua , Leone , in campo, udiuo il nome di 
*JS[icolo Mafja, & la eccellenza fua nel rifanare mal 
tijCffendo dunque io qui per negotiare con quefìo 
jlluftrifjimo Dominio per ?iome del inclito I\e , pre- 
goti , che uogli hauernti in tutela tua,mcntre io fa- 
rò qui inVinetia , imperoche ueramente nanpofjo 
afiignarti tempo alcuno determinato del mio f ìar 
qui, mi rendo ben certo chel male c bora ti ?nofìra- 
rònon fi può tofìo rifanare , ma turni proponerai 
quel ch'io debbo fare , che m'hauerai in tutto ubi- 
diente. Hora uolfi uedere quel f ito male , c mi feci 
mof{rare,da quel fuo chel feruiuaja piaga fopradet 
ta , hauendo ucduto corrofe le cartilagini ante- 
riori del capo del afpera arteria, cominciai cofi d di 
redlluHrif^imo TrincipCjnon è merauigha fe tanti 

jfopremi 
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foprcmiy& iUuflri medici grandemente fi fono afa-- 
ticaù intorno ciuefla piaga, ne l'habbino potuto 
guarire, conciofiache la parte eh* è uenuta a meno, e 
perduta, è parte d'un meìuhro , ilquale ha origine 
dal feme , & è conchiufìone apprejjo di noi , che le 
membra nafciute dal Jane nonft poìmo riflorare ne 
gli adulti dal dì che uengono d mancare in loro,ma 
ne'jhnciuUi, enegiouani talhora sha ueduto ciò, 
ilche non è de l'altre parti, lequali dal [angue ftge^ 
nerano , concio fia che quelle fàcilmente rinafcono, 
i^ìwido bene per qualche cagione mancano . Quel 
cheftftajice egli,tifupplico che ogni giorno tu uo-^ 
gli uenire d riuedermi,facendoli quanto à te parerà 
intorno quefia piaga,chc mi è rimafa dopo che io 
guarì dal mal Francefc per molti rimedtj che mi fo^ 
noflatifnttida medici . Vedendolo dunque tanto 
pronto in ubbidirmi,e miràdo la buom habitudine 
fua,e uedeìidolofano nelle altre parti del corpo,, & 
apprefjo il tempo fauoreuole( che era di principio 
di primauera nel fine del mefe di aprile ) lo feci di 
porre le foperfiuità degli inteflmi, e de le membra d 
quelli uicitie,edueuoltegli feci aprir la uena del 
f egato falafciandolo, dipoi gli diedi ordiìie che he- 
uejfe la decottione del legno indico , cominciando 
dunque il bere, nel primo dì beuuè la mattina due li 
bre de la prima decottione ( effendo francefc auez- 
7^ albere copio fo)mangiando de le paffolc ,erico~ 
prendofi nel letto perfpacio di due bore per fudarei 
ma auanti il pranfopcr horedue bemè una libra d^ 
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h feccnda (kcotmn€ye due hore d fkre 

il prànfoyche conpfleua in pane bifcotto , e pajjòle , 
heuendo ma gran caraffa di feconda decottione,fra 
Hpranfomedeftmamenteyelacena fe nebcueua in 
tànta copia de la fecmuia decottioncyquanta ne uà- 
kmyparimente quattro bore auanticena trangug-^ 
giò treMbre de 'k prima decottione calda y e fudò 
nel letto per due bore y cenò poi menò che non fu il, 
pranfo del pane bifcotto purcycon le pajfole piglian 
do de la feconda decottione quanto ne uollcy tanta 
andò accrefcendo il bere de la prima decottione , ^ 
fecondayla mattinale feraychefene beucuaper gior 
nata otto caraffe de la prima decottione, con dieci 
de lafecondayetancbedodiciytalhora con affai ffìmo 
fudorcy et copioftffima oriìia y e fei^y^ per ilfeceffo^ 
ilchefu per iljpacio di giorni cinquanta yìtei quaì t€ 
•po uenneacotifumarcfefantayCpiu libre alla grò f 
fa di legno indicoyfoprala piaga neramente delca-^ 
po del ajpera arteria fi gli metteua quattro uolte 
al giorno il bambaggio infufo ne la prima decottio^ 
^ieylamale (trifamua mentre la bollitura del le-* 
ceuay talmente che alla fine per gratia ^ 
Signor aiuto del Dio ricupero/fi quel lllufiriffìmo 
'Prmcipeyilchenon fperaua yC uenneà confoìidarfi 
la piaga de la epiglottide, effcndo in uece de la carti 
lagmcf opra generata un callo d fiato , co fa uera^ 
mente degnadimerauigliayed'eferregifiratain fio. 
pa per utilità degli inf ermi y& infiruttione di medi 
et . Totrei raccontare anche altri miracoli appreffo 

i qticjli. 
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miefiU(c(fèYuatiàavie mi medicare ) feguiti dàld^ 
IreCa de La copiofa quantità de U dccottwne del 
dcttolecno^rruibafterannc pereffempo gli tre c^i 
recitati, accioche gli hnomini cmaUhe uolta mn 
efchino di (berani^a di ncuperarfi per grandtfimo 
ial francefc^che lor habbmo . E fi alcuno echede^ 
fiderà Capere, fe è v^arito qualch mi altro inferno 
dalmal francefili fiioipefiimi accidenti con rme^ 
dii ^andiffimhefortiyfilo uedrd apertamente cfupi 
lo che tutto l proceffo di quefto libro leggiera . 

Capo.x.De la Salfa perilla . e de le uirtù fue. 
& operationi fi nel mal francefe, come ne 
le altre difpofitioni fuori di natura. 

D^poi che hMiamogiafiiolte molte ediuet 
•fé àubitatio)ii,& infegmti affaiffirnhe dmer 
fi modi di dar t'aqua del legno, non m'è paru- 
tofuor di prof opto à tcffere [bifiorM de la , (al fu pe 
riUaà quefto noHro uolumedcl mdfimiccje . m.e- 
vmdo la uirtù fua,& operatiove. per ,1 commodo 
ti de medici,eome de intctrm . Edmqne kfa - 
ja.ouerxaryi feriUa una certa pianta, lavale 
■(per quel che raccontano qw^luhe ce l hanno ap 
portaUche furono gli nauigantx da la Lufìtania al- 
inucue inditegli fcrittoride a «««'S''"<"''f 
quelle farti )>u,jce in malfda detta Tuna , non 
lolto àtiiante da la Città nomvma da alcuni Cua- 
ya Quefta pianta mentre è tierde^ 4''rmglia(co- 
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me ceni dicono )ad alcuni uolubili , quali fono ^li 
lupuli che afcendono [opra le fìepi ^ c quale è la tìitc 
biancayC neraye limili altre cofc fer penti [opra gli 
arbofcelli,afcemienti [opra gli eHremi rami loro . 
E quefia pianta apprcjfo il tronco molto groffa^da 
laqual molte fattili radici deriuano, de lagrojjc:^^ 
de la penna d'occha quando é uerdcy ma è anchor 
più fittile, c!r è molto Ioga, di maniera che qualche 
Udita fino Ila trouate le radici dette à trapalare U 
lo?ighe7^ di piedi fei . // colore loro di fuori tira 
al nero 3 oueralcincritiodi dentro ueramcntehan 
no manifefta bianche?^ ecitrinita y^licauvli ne- 
ramente da quali le faglie rotonde limili à quelle del 
hedera piccolette mfiono , rotonde fino & hanno 
gli rami che producono biachi fiori, dopo il cader de 
quali fi riempiono li detti rami di bacche minute , e 
rotonde . E la fijlari:^ di quefle radici lenta e uifii^ 
da ajfaiy e makgeuole al romperli , lS!o)i fi finte da 
loro jauanti che fiano fìute in pe:ì^^, odore , perche 
ci fino ficche apportate, fi finte però quando minu 
tamente tagliate, hanno già bollitone l'aqua,im' 
peroche in tal eboUitione , anche dopo li finte 
odore , ilquale è più ingrato che fiaue , e per dir il 
nero catiuo alquanto ,fimilmente quamlo uienma- 
(iicato,<^ in bocca tenuto rende manifafla amarc:^ 
7^a con alquanto di fiitticheT^a, ^ m:a qmlitd che 
offende il gujto, per òinfipidi fino quegli che uogl io 
no tal radice in tutto ejjer inftp da , c fiw^a odore, 
conciofiachehawiol'ejperien^a, & il finfo rcpu- 
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iirunte . Dico bora vàccoglieìido da quel che è dèt- 
tocche la falfaperiUa è calda fopra il fecondo yradoy - 
Cecca fopra il primoyuerfo il fecondo non ijpogliaW^ 
dimanifeftahumidità fottodomimnte , ilqualetenf- 
peramento potiamo uedere che fa in loro nonfolo'^ 
da le cofegia dette , ma da molte altre y imperoche, 
come fi può comprendere per la dottrina di Galeno y 
^dalecofe predette ydoue de le qualità del legno-, 
indico detto habbiamoje uirtù de gli medie amenti 
nonfolo fi conofccno per l'odore y & per ilfapore, 
ma anche per tejpenenr^ayragione y e difcorfo . Di- 
tiamo dunque ^he non ejfendo feni^ odore , ne fen^ 
^manifefto fapore d'amare':^^a la detta radice yjta 
€ofaconueneuoleàconfejfare ci) ella è calda fopra 
UfecondogradOyC fecca propinqua al fecondo , con 
alquanto di §ìittiche's^^ay non priua d'una lieue hu- 
tniditd y & io fono di queflo parere che fe fi potejfe 
hauere uerde y non ui farebbe dubbio alcuno y liaìir- 
do uer amente le cofe dette in quejio modoy uediamo 
fe per le uirtù & operationi di quefia radice potia-- 
mo dire che la fua complefiione calda fìayimperochey 
poiché èfcritto da ^uicenna ne lafuinma de le uir 
tùyche per le operationi ftconofcono le uirtù,appa- 
re che quando queflapotione nelfiomaco è riceuta, 
io alteramamfefiamentcylo rif calda in tanto che. 
gli augmenta il calore y & efficca in parte le foper- 
fiuitadi humidcymuoue il fudore, e l'orina y mondifi- 
ta le piaghe, quando fopra di loro è poliayfimilmen- 
te rifblueglì tumori duriyfe Jòpra di loro nien appU 
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'tdta,rifcalda le membra raffreddate fi fino lauart 
ton il decotto fuo, mitigano il dolore j non offendo 
tlla priua d'humiditd . Et è opinione che cofi glifio- 
nfimiCome il frutto allarga il feceffo > e mena fico 
materia permiflaàcopiofabumore pitnitofo , come 
'j?er efferìen^a èapprouato > fi che per tutte quefie 
ì>perationioltrarodore jc fipore conuien dire che 
^uefìa. radica è calda e ficca con fittodominio di h» 
midità. Tìdedefimamente dunque hi fogna dire che 
la medicina fatta <la tal radice è calda et ficca me^ 
diocremente^& tifialda ( fopra ogni altra fua ope^ 
ratione ).il fiomaco refrigerato per la affunan:^ de 
wolte eruditi , onero per altra cau fa , aprendo le 
fue obHruttiom, I{ifialda anchora il fegato alquan 
to raffreddato , come è quel degli in^anciofati , ^ 
al fuo naturai temperamento lo riduce , & apre le 
obfiruttionidi quello ^conforta le reni, prouoca larr 
gamenterori?iayel fudorey corregge tutti e uitij del 
f etto, del capo y de lemturali membra ( come fino 
tutti gli inteHini ) fi da freddo fono cagionati, tal- 
mente che re/Utuiffe anche l'appetito per tal caufi 
perduto irifana il dolore de le giontJtre,de nerui^de 
mufioli & altre membra , fitto per taufa frigida, 
fiquefìrando anche la qualità del mal Frmcefe^ con 
feriffe à ciafium difpofttione efìeriorc de la pelle ^ co 
me è la fcabbia , ér altre macchie del mal France^ 
fi: ri fam etiandio gli duri tumori, e uecchie piaghe 
del detto male,^ qualunque uitio del mal frane e fi, 
auenga in qual parte del capo che fi uogli , la caufa 
• L ^ èjper^ 
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èypenioche quante nirtùfono nel legno indico ,ìtri 
tromnoin qnefla radice , più deboli pero , perche 
quelle che con quefla medicina fi nfanano, per Iteue 
canone, e non molto dopo ricafianone laiflcjjapn 
ma infirmttà, talché quantunque eUa pa medicina 
utile contra il mal Francefe a mafcoli > a [emme , d 
pregnanti donncyc lattanti J fknciullhagiouamA 
uecchijn qualunque tempo de l'anno , che fia data» 
none però efficace al par del legno mdm ,ne lafcut 
le membra naturali cofi confortate , come quella del 
lem'j detto yquado uien data co debito modo.t tutta, 
uia la falfa penila medicina ficura cornei Ugno , & 
fi da fana periglio quella che è portata a mi da le 
nuoue indie . manchano perà quellt che tengo-*^ 
no cUeUa fiala fmilaceajperaydefcrittaàa Diofcon 
de nel libro quarto degli medicamenti fwipUci , ma 
chi attende àqueUe cotiditicni che Diofconde attn 
buiffe alla fmilace ajpera conofierà ch'ella non fi con 
uiencconìafalfaperiUaJaluofc alcuno nonà^^^^^ 

che è diljimilit Udine per il luoco nel qual mjcc L ti- 
naie l'altra,come auiene in molte altre piate ^chc m 
diuerfi luochi nafcono Acquali quantunque fono d ti 
na forte iftejfa.puremnfi ueggonom tutto Imi- 
gliantifjìme . 



Caf, 
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Cap.xj*De le regolclequali fi dcono oflcr- 
uare da quelli che uogliono bere'l decot- 
to de la fai fa penila /e de lapreparacionc 
che fi dee fare circa il fuo decotto. 

Velli dunque che bramano rifanarfi dal mal 

QFrancefe,con il me^-^ de la decottione de la 
falfapcrilla,neccjjariamente debbono ha-- 
"^uereil regimcnto ne le fei cofe necejfarie, 
TJ prima Jaratmo ben conftgliati à fuggire l'aria 
fredda, uentofa ypluuiofa ,fj?ecialmentc notturna . 
Guardinftda la forte ^elaboriofa ejfercitationeycon 
uenendoft loro la quiete in luoco caldo . TS{on(i dia-- 
no al mangiare,& al bere molto diuerfo . Cerchi^ 
no d'hauere ogni giorno la euacuatione degli e [ere- 
menti dduentre inferiore, 'hfon dormino il giorno 
mero dopo ilpranfò^ma la notte alle bore conuene^ 
miti lontani je ne jiiano da abbracciamenti ucnerei* 
yiuino in Iperan:^ di quel cha adauenireyCioèdi 
ricuperar la fanita lor opperò auanti che fi dia lor la 
detta decottione , conuiene purgar prima il corpa 
con medicamenti opportuni j cauando anche del fan. 
gue ò per il brai^, ò per le Jpalle, ò per themorroi 
di y fecotido che bifognarà^e fecondo che ho iofcrit^ 
toÀoueho datoda regola,'^ il modo di euacnare ql 
li c hanno à bere l'aqua del legno , ma /òpra il tutto 
fi far anno tutte cofe fecondo il tenore de la infirmi* 
tdj è fecondo la uirtà , ^ età del infermo , e fecon- 

L ^ doil 
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do il tempo del anno > cioè per dirlo in mia parola, 
dopo t aparecchio di tutte lecofe neceffariCye quan-' 
do il corpo farà purgato quantoportarà il hifognQ 
una udtayducy e tre/e occorrerà . Fatti quefti appct 
recchiyC preparata laflanT^a doue Caria habhia me- 
diocremente calday ma non fredda à modo niuno^at 
bora rinfermo pigliarà la decottione de la falfa net 
m^do fottofcritto , Viglia onye quattro di ottima 
[alfa perilìay e frefcayminutamente tagliata, e con*' 
tu fa nel mortaio , aqua di fonte ouer di po7^ li- 
bre fedeci, Metterai Cuno e Coltro in uno uafo nu9 
uo mondo di pietra, lafciando cheft fkccia rinfufio^ 
ne per bore quattordeci , dopo la farai bollire net 
uafo co pertOyà fuoco lento per fin alla confumatio- 
ne de la metà , jpiumando diligentemente ne la bolli 
turoypoi riponerai la fpiuma in qualche ua fo di pie- 
tr a yper eh' ella conf eriffe ne dolori, tumoriy piaghe, 
^ altri difetti ejieriori de Lt pelle, e quando fard 
la decottione già refrigerata , la colorai y & la rifet 
uarai in un uafo di uetro , e quefla farà la prima de- 
cottione, de la quale ne piglierà C infermo la inatti- 
na à buon bora un calice cjtldoncJa quantità di ot-^. 
to,ouer dieci on\e, più A meno^fi^condo che richiede, 
rà Cinfirmità,e la uirtà del infermo, ma non gli uer-^ 
raiànegare doi cucchiarid'uuapaffa quando haue- 
ra prefo quel decotto , ma h farai fior in letto co^ 
f erto, e lo farai fidare yfe potrà y per bore due. Do-^ 
po quattro bore ifcorfegli darai il pranfoyche farà., 
dionee quattro di pane bifcotto, e di on\e due di 

paffolc. 
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pajfole j dmidogli à bere de la feconda decottmie: 
quanto ne uorrà , e quanta il fuo flomaco [offrir 
potrà 3 laquale fi prepararà in quefia marnerà:, Pi** 
glia libre dodeci di aqua di fonte di po:^Ojmetter* 
rai in detta aqua la falfa perilla chehauerà bollito 
Unauolta, e di nuouo metterai l'uno e l'altro alfuo^' 
CO ifttcendo far la ebollii ione fin che (i confumi la me 
tdydopo refrigerarai ladecottioneja colarai , la rt-A 
feruaraiin unaltrouafodiuetro^de la quale ilpa^. 
tiente fe m berrà la mattina e la fera di fhat9do,ece^ 
mndo,e anche fi-a il pranfo^e la cena, fi come glie ne. 
uenirà uoglia . Va/fate che faranno hore otto dopOi 
il pranfoy un altra uoltagli darai U prima decottior 
ne calda ne la detta quantità con le pajfole predet^ 
te, lo coprirai in letto yoccioche per hore due fliaà 
fiidare yifcorfe poi che faramio hore quattro , gliap 
prefentarai lafua cena,che farà minore delpranfa, 
cioè di pane bifcotto alla fumrma di on^ tre, con 
due onT^ di pajfole, dapdi dormirà la notte coperto 
à modo fuo , <ér in quefla forma procederà beuendo 
quesia decottione per noue , ouer dieci giorni}, &\ 
ojferuando ilgouerno circa il cibo,el bere, et (uda- 
rc>&fe parerà che non fi fia alleuiato, ne habbia 
il beneficio deluentre per la retentione delli efcre- 
menti del cibo ,alhoraft potrà darli qualche lieue 
medicim ,conlaquale s'allarghi il corpo fecondo il 
bifognodela infirmità,e feccndo la toìeranr^adel 
inf ermo, come farebbe à dire che fegli deffe lo elet- 
tuario Icmtiuo , ouer le pillole de fumoterre nel 
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mal franccfi nuom etn ie macole . BstgUftiffe cqn , 
dolori de nerume dipmture, fcglk pQtY€bhem .(ig^^. 
gion^ere le piUolc d'hemoàattalUi omo le fetida . 
mero il decotto con me ;^^a onr^a di fem s & 0n7,e 
àie di pafole,fktto ne la broda di pollo Scie perciò 
fireflaràcii convinuareal detto modo la decottione: 
[olita . Quaìdo poi pajjati e dieci di non pareffeche 
la infirmtd , e gli accidenti fujjero alleuiati , esor- 
tar ei che fi preparafe m decotto piuforte.cioèfa- 
caldo più longa ehoUitione^tal che uenifje a Jce- 
marfipiude la metà , e che [egli dejfeft la mattina, 
come la fera maggior quantità di decotto , ciò t al 
pefo di dodeciyc più on7ie,& cop lo farei procedere 
fino al termino di giorni uintifimilmente cefi al pra 
fo come alla cena lo farei bere maggior quantità de 
la feconda decottioncypafati poi gli uinti dì ur^' al- 
tra uolta lo purgarci con Celettuario lenttiuo^ouero 
con le dette pillole, & oltre il pane bifcotto^ele 
pajToleygli farci mangiare d'ottime carni , quali fo- 
no queUe de poUi^pernici, tordi, uiteUi . e capretti 
di latte . 7S[£r rcflarei di concedergli un ut no piccoli- 
nò adaquato con l'aqua dicanela^e dc lepajfoU, & 
in tal mifa lo regereifin che di fue forile fi rihauefa 
fe Marci anchorafu^gire dopo gli detti giorni da 
Haria freddale da le carni grafie, come quelle dei 
porco, del agnello,del bue .de la lepr animili > lo fa-, 
rei lafciar da parte il ca fcÌ0y& tutti gli latticini, et 
i pefci,& ogni falito cibo. TSIe uorrei che più oltra 
rudafTe molto, ne che troppo parcamente mangia fei 
* e fopra. 
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efopraognicofagli uietarei ogni abbracciamento 
uenereo iimperochef lainanitione del corpo faùa 
à detti modijuiene la uirtù ad impedirli dal proprio 
officio fuoy onero à rifoluerftyC quado poi uien ouer' 
impeditalo rifi)luta,niuìio aiuto può introdur fam* 
tà alcuna^però quel che far fi debbe è,òd rimouere 
r impedimento de la uirtù, òàfiirla forte , concio^ 
pache la uirpà è quella che ri fam : quanto ueramen 
te fpettaalliprcftdij mediciìiali, certo (i che aiutano 
la uirtù foftentayidola & augmentandola , onero Id 
drii^no alla fua operatione rimouendoyji l'impe-f 
dimento ^ Sono però ajfaiffimij liquali infegnano dir 
uerfe preparationi de la fai fa periila , altra quelli 
che per noi è jlata fin'hora detta, non già molto dift 
ferenti da quella che noi habbiamo propofia . La on 
de per non mancare in parte ninna fi à gl'infermi^ 
come àgli medici , defcriuerò d mano à mano alcut- 
ni altri modi diproponerla, & farà preparato il mo 
do proprio che ci ingegnarono quelli che primi ci 
apportarono effa falfa periila. Vigliar ai on:^ quat-r- 
tro di falfa periila tagliata minutamente jC contufa, 
laquale infonderai in libre otto di aqua difo?ite,oue 
ro di po:^o per Jpacio di bore uintiqnattro in un 
uafo di pietra, nMono,netto, dopogiettata uia quel» 
l'aqua , dinuouo metterai fopra la detta ftlfaperil^ 
la altro tanto di aqua di fonte , e lafciarai fare la 
eboUitione à fuoco lento nel uafo coperto, fin che 
uenghi à Jcemarfì la metà, dopo neramente che fa- 
rd refrigerata la decottionc la colar ai , riponendola 

in un 
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in un uafo di uem, onero uttriato , e quefia jkrà U 
hrima decottione da more la mattina yiH jhntar 
del fole, e la Cera quattro bore auanti cena^Ua quan 
tità di onrefei y Ouer otto , pi^^liando dopo juLito 
m cucchiaro di oaffole, ricoprendofiri[hetmmente 
nel letto y& iui fidando, e coft procedetuio per no- 
ue dì continui : la cena neramente fe gli dehbe dare 
quattro bore dopo il bere de la prima decmwne la 
feconda nolta ylaquale conniene cbeCta dt panebt'- 
fiottocon lepajfole, & amandole, cotuedendo ti 
bere de la decottione fatta in queflo modo , cioè pi- 
aliando on^e due di [alfa perilla, e riponendola m un 
tafo di pietra affai grande , dopo giettandoltjopra 
■libre otto d'aquadi fonte y permettendo la inMio- 
ne per bore uintiqnattro,poigiettandouia queflaa 
ma y e rimettendone altro tanto dinuouo y e fhcenr- 
^fkrlaebollitionefin aUa confumatione de la me- 
tà y p cbe coperto fia il nafoy alla fine refrigerando 
detta decottione ycolandoìayrifernandcla iii un uafo 
^i uetro dandone à bere al infermo al pranfOy& aUa 
cem quanta ne può tolerarc la uirtn del jno ftoma- 
coy e continuamente beuendone per ijpatio digtor- 
mnintiyfin che ritorni aUa fuafamtà y e quando il 
<orpo non gliferuejfe da fe y potrebbe pigliare le pU 
Iole de fumot erre per hauer il beneficio del ueìitre . 
zaffati gli uinti dì fe gli concedono le carni de poi 
a y uitelli , capretti giouani , & altre tali lodeuoli . 
g benancbor conceffo che beni del nino aquato 
con la fèconia decottione che fia da fe prima piccor 
^ Imo 
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lino 3 e con tal regola (ì uafin al quadragepmo gior . 
noy fe non fi uedc che l'infermo dopo il uigcftmo non , 
ftfia portato bene . .filtri la preparano altramente, 
ma non già molto dale foprafcritte prcparationi 
differente . Vigliar ai on'^e quattro di [alfa per ilio, ^ 
fiitta in pey^rj minutile contufadib^x. daqua di fon 
tCyOuer dip07^\0jlafciarai che Jìiano in infufioìie per ^ 
un dì cìr una notte in un uafo di pietra netto , poi :\ 
farai la ebollitioìie al fuoco ^aff/cttando la confuma- 
tione de lametàyciò fatto refrigerandola,colaìidola, ; 
riponendola in un uafo di uetro^e qucfìa farà la pri^ 
ma decottione,de laquale ne darai la mattina ne la, 
aurora i e la fera cinque hore auanti ce7ia . Dipoi 
furai la feconda decottione giettandofopra la fai fa 
già bollita una uoltajibre dodeci d'aqua, facendo 
riufcir la eboUitione fin che fi ucdi già fcemata la 
metà yr e frigerandola, colandola» rifcruandola al pur 
mo detto modo yconcedeìuìone quanto neuuolc al 
pranfo & alla cenai' infermo yfef offe ueramen,e al- 
cuno yilquale cercaffe di fare quella decottione più 
forte, potrebbe coìtui metter lib, dieci d'aqua in on 
7^ fei difalfa pcrilla,fàcendo la bollitura fin alla me 
tà, Medefmiamente potrebbe metter lib, dodeci- 
d' aquaf opra la falfa già bollita per farla fecoìuia 
aquaylaf dando far la bollitura fin alla confimatio^ 
ne de la metà . De la prima decottione fe ne dareb- 
be circa on7{e otto e più, fecondo il modo de la infir- 
mità,e fecondo la toleran^a del infermo, fi chefuffe 
caldaie quefio s intenderebbe la mattina ,ela fera . 

De 



Early European Books, Copyright © 20 1 2 ProQuest LLC. 
Images reprcwduced by ccxirtesy of The Wellcome Trust, London. 
4 1 04/A 



174 



IlB. DEL MAL FRANCESI 



De la feconda ne beuerchbeal piacer fuo nel pran- 
foyc ne la cena . Efe parejfe che egli fofjcy ò per m 
tura debole yò per lalungamaUtiaypotrebbenft con 
cedergli le carni ottime già dette,dico di uitello , di 
capretto di latte, di folli ydi pernici yefmili altre ynel 
bere poiftfiarebbe alla feconda decottione .Gli da-- 
rei il pranfo bore fei dopo beuta la prima decottio- 
neycinque bore dilagli darei un altra uolta l'ijlejfa 
decottwne con lepaffokyricoprcndolo in letto accio 
che hauejfe il benefitio del fudore . Siegue un altro 
modo tale . Viglia oìt^e otto di falfa pcrilla , libre 
^quindeci di aqua di fonte yò di po^ypy fhcendo l'mfu 
pone per un dì & una notte y e la ebollitione in un 
mfodi pietra coperto y fin alla confumatione de la 
metdydandone la mattina nel far del giorno yclafe- 
raauanti cerai ylììnilmente al pranjo & alla cena 
quanta ne uuole l'infermo. Ijcorft poi gli dodeci 
giorni yio potrai cibare più largamente dandogli^ di 
buone carniycdel uinoy ma adaquato y e queHa è la 
regola da tenere fino al uigefimo giorno, ma auerti- 
fcoyche nel far Ut decottioncft dee hauer cura dirac 
cogliere la jpiuma con ogni accuratei^T^ypoicyella 
è attaà mitigar il dolore mentre èpojlafopra le do 
lente membrayC parimente à mollificare leapofieme 
dure quando /opra di quelle fono efie[i i panni in lei 
prima infu(iy& anchora rifanale piaghe y e per dir 
generalmente, ne la falfa penila fono tutte quelle 
uirtUylequali ft ritrouano anchora 7iel legno indicoy 
ma più deboli, e di qui é che alcuni medici Unge- 
^ gnano 
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gnano adaugmentareUMinfi di osella con lame^^,. 
jcohn-^a del legno indico,e del fuo fcoiT;o . ed'dtrei 
medid,ie.& ualtrifimplmM^eacciochc hmmi^ 
fesìo agUmedmimendo io di proporre alimi mo ■ 
di di preparare con alcune fmplice medicine, la Cai- , 
fa pertUa.profiteiiolialla tisana ione del mal&ance-. 
fe.&ad altre difficili mfimitadi . -Primieramente, 
pigliano on^e quattro di falfa periUa tagliata min»- 
ta,ecomufa,on7ie due di fiordo di le^no indico Jib. 
fedeci di aqua di fonte, fi:„„o la infi-fiorie per un dì' 

fwnotte.elafc,anochef,fkcianolahollitm4-, 
Jiu alla conjmiatione de la ter^^a parte, ouero de l<t 

mctaqua-ndoeaafiuuokpiugagliarda^edopofktta. 
lacolatnrala riferuano in un uaCo di uetrole qucìU 
e laprmadecottione. Dapoi pigliano altro tarm 
daquafopralecofegiaboltite.edi nuouo fknnola 
eboUmoneperfin aUa confumat ione deh terra par 
tcpoi nfermno la colatura che f,nno,e de la prima 
ne danno mattim.e fcra in uece difiropo,de k fecon 
danno al pranfo.& alla cem, con ti ^ouerno 
orémrio del fudoreM cibo,del bere, e /altre co~ 
jejopradette, almeno per fratto dimmi nomi . i-o- 
metiaiulioaUuni che cóltmnano tal prfparatione . 
Tgliam co/loro on^e quattro difalfa penila . onre 
due dilcor^o di legno mticoMb. dieci di aqua di fon 

A ^ ''^'f ""'"^>^"ro,poifinno hoUire 
i tutto,aJj,ettando la confumationede la ter^apar 
te,cclano,njeruano,n unuajo di uetro, &hfnno 

quefìa 
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tiuefla per prima decottioneMqiMk mattiniti fera 
danno alla fumma di otto.ouer dieci on^e, aopo fiH 
pra la fatrapenlla,&.fopra ilfiorf del legno e han 
m na una uolta boUito^metteno altro tato- d a^ua. 
e diuinoMei^*'doikr la ebollimne fin "HT"' 
matione de la tcr^a parte. & è quefla ^fcondade 
cottioneAe da loro è data a pranfo. &f^'"^- 
-Hel refto feruando Cordine che e fiato pojlo ne la po 
ti^^ del legno nulico.&anche ne l^f o^o^^^^. 
JalfaperiUapreparata conCaquafmpltce, ujandoil 
fJJbifcottoJe pajrole,tlHore,c Idtrecofjt 
te. Hanno anchora m altra marnerà fimtgltare 
iipreparareUfdfapcriMtffilfim mite con al 
imilLpUciJqudiha,mor.gmrdoad,uer,femm^ 

bra &infirmitki. come farebbe à direche ncle 
f,briadooeranolacicorea/endima,laboragmjnc 

k macole apparenti ilfumoterrcncl dolora dna 
PO la betomca,nel dolor de le altre membra U teca 
L,<r la iua,nc le difflcultà de la orma,& m molte oh 
ftruttioni r agrimonia fle damw 
bifcotto pane con le pajfole. f 'j'' 
cidi s ingegnano àfhre folutma la àecottwncdeU 
faira perita m aueflo modo . Tighano coftoro on- 
te due di fui fa periUammuta tagliata, e nelrnorta- 
To contu(k,on7,e quattro épafrole,on^etred,fena, 
mJodecidt aquadi fonte. Fanno a fufione per 
un dì & ma notte, dopo fanno /^«««'"«l'' {«^^ 
co lento in un uafo d, pietra per fin aUa confumaM 
W de la tex^ pane, de la quale ne danno tamnti- 
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7ia on^e.vi.e piuanchora, umuolu alnorm.il 
fml modo ò dar tal dccottionc del conHnuomn è 

'"tmof,curo,mperocheècofapmcolorailuolerc 
a^gmjigereetmcmàonead ciiacmionc dcluemrc 
Che diro toéqu^Ui,lic,udl mentre danno qualk 
uogha decottione, 0 di legno dindin .òde la radice 
de la falla. 0 de la chyna ( de la cui preparatione 
.0 ne diropcj ) foHiono per ciafciL IcttimZ 
una Molta, 0 due trMa-iliargli infa mi con medici- 
tiefoluttue cerne Ha fena.& altri compiiti cle^ 
tuari,e pillole. Me guanto habbmdelra^ior.cm 
le. lo rimetto algiudiciodi qucl'.id,e e/ercitam 
Urte mcthcàicamcnte^cocicficchefilà che tutte le 
predette decottioni prouocanv ò il fttdore.ò l'orina 

f^tuttauiaprouccaiuioglicfcrcvmtidclfccelìof! 
weneaPi,e contraria operatione .però J>ellicbe 
rationaafono.pomioKgulare ,,uc[l! tali'. Eciòho 
uogliutoamiotare per utile degli infermi, accil 
cheernedici mmiali pofmc procedere ra^ioncuol 

fj emticcaido ilbijogno . hor con mta.hor con un' 
<d.tramecacina.jecondo la grander^^a. e pcrtina a 
de lamfermita.Ho detto difopra che k ùliàoc'ìih. 

legno mdico. e molto più numerofi fi uc?.ycu crCcr 

^jf'l'rr^l'Perfi^for^afird^^^^^^ 

^'^^^-ntericauemperla^rejjijucll^^^^^^^^^^^ 

7^1 no 
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„o le uinù de lafalfa.è U nmero ò V'^^^'^J^fl' 
runano perlei,e k rccidiua che occorre a fu Ut che 

decotto del legno Mtcori jblKe éuerfe àipo^ioM 

delLlmncefeJamrgM^^^^ 

tbolìtH ni fuori di natura JequaU fono dfovu nto del, 

ìS^Jefe,&anchoracè^^^^^^^^^ 

turali , e cé le kfck fortificate , che nou d uede le 

£Wo che \er gualche ca.fr '« J"^'' 

che ninno prefo. "He, pm dira de le condinm, . 

deUpreparatiov^,edekoperattoutdelafilfrpe 

r,Uapcrhora,quandohaueròuar.atoj<^^^^^^ 
the oleum media in altre malatiefkrfoglmo .cm 
(iolìache adiamo che danno in certe malatie dm 
iS guarire il decotto de la falfa pent a con 
fmplictMquali fogliono effeWO''euol,aqneU 
Pr^itàJompereffcripw.nclefebrilMn^^^^^^ 
lardenti da bumor grcffo.cbe ua ^^^^^ 
la mefcolanradi aM^ma j^Sl 
ra7io in tal modo . Tighano otr^e einqucàl^ ra./ 
ce de lafrlfa,m, manipolo p^r jorte dif^ed^ 
(borea boragineMmnca^grmomaMbj.^^^^^^^^^ 
fonte ò di P07X0 , fanno la mfulwne per bore do 

tcSlr>ltm.^delater^^^^^^^ 

aliali due vMtealporno,cioer,jamna.fc^^^^^ 

tro bere amnti il cibo , & m altri mai f^^' 
'kiciU di frnare aggiongono quelle coje cbejono m 
^wUc infrmità frojicue, come c a dire che m do 
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lori de le gtonture , e ne mali degli articoli fio 
nc mefcolare la betonica Ja lua, la itecade, lafyhna. 
^Mfrecnfe,uolcndoUpoifhrr^^^^^^ 
ne a boUire tnftemegli hemodattali, laicm, il tur- 
bjth^ermilirtmplici. fiorame ne pajfi alla diceria 
de La radice de la chyna , d ue narrarò la uirtù le 
prefarationi.e l'ufo di quella, ilche farà nclfeqùea 
te capitolo. ^ ^ 

Cap.xjj. Nel quale Ci ragiona de la radi- 
ce dt Ja Chyna. 

O Velli che fcriuenodela radice Chyna ^e quel 
li liquali da Chyna Ifola de la iruiia ce Upor 
-V tamy iicc ndo ch'ella tiene il nome del Ifcla, 
raccontano afaiffìmecofejequali perche non fono 
al propofìtano/iro fi taceranno da me, ch'io intendo 
jolo Gifcriuere quel tanto di lei , che conferi{jealli 
lettori per la cura del 'oial fi-ance fe,& alt ri mali , d 
quali quefla radice è gioucuole . E ' dunque la Chy^ 
m una certa radice , Liquale nel Ijola Chyna ( ulti 
ma de le I/ole de la India )fi troua.e nafce^per quel 
chedicono^inluochiarenofiy prefo il mare perla 
T^mor parte, ^ hajmbian:^a de la radice del no 
Jtrouul^areacoroyouerodcle canna degli honi, 
mero de la radice del ireos , percioche /T ne la fizu- 
ra , come ne la fojia^i^a molto molto s'alTc 7m^lia al- 
le predette radici, ejjhndo geniculata, e noìofa , il 
colore de lafcor^a Jhperiore éfubruffo con liucre.e 

' 1^ 2 citrini-. 
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titrinift . di dentro neramente rotta, è rifa con m 
Tì Zrher-a (irèfimileal colore de larofa. 
meftolato con biancl}e:^,a . i^ 
oUlt^nra .mame:r^ana fra la dura , f 
Z ie &rara , & ha m odore ne foaue , ne molto 
:$;Zleal odorato, non fflf-^f^l^ 
re, come alcuni dicono,concioftachc dofola ebolU 

tiòTe ne la ebollitionefifente un mamfeMhe,^ 

Tn:nsrande)odoreconU^^^^ 

trettatione del decotto frale mani fi'tta-tl apore 

« Samente è amaro al guflo di queU> che la Co 

ZnSicare.etenerk^^^^^ 

codlernpo . uè infreme eongionta una mamfsla 

Zt ccheL perilche è cofi, necefrana à ère che la 
Satura è calda nel, fecondo grado , e Jecca 

ti ìrimo^on ij^ogliata perì, date altre >jual,tache 
nle Zperknì^^^^^^^ gì* clemerm,daU 

Z l eZha hauutoil fuo proprio temperamento 

r ^^^^ 

T:ino'2t^^^^^^^ 

r.mre wCcta che apertamente fr uede che t jc)^ 
SriZarioJpermernolteM^^^ 
ti (be77ato,e maflicato di quella radice, & altri pur 
M e dotti huomin fhtto hanno il medefìmo 
S L; fi c dlfrè che II 5-0 mio Me l' inganna- 
lo e Zi afferLno quanto io , che in moj.fr^ 
radice mllicata lajfa mamfeno odore , & anche de 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4 1 04/A 



Di M. NICOLO MASSA, l^t 

laflitticche'T^ayCome fhtto hanno la cjpericyira de la 
decQttione con t odorato molti meco , doue afflr^ 
immmoycbefìfcntiuaun poco di odore iui yilqmle 
anchor meglio fi [copre à quelli che con le maìii ccn 
frettano la decottione de la detta radice y mentre è 
caldaie fe non é grato, non é ne ancho dijpiaceuole 
odore > ma y come dico y un poco in fuaue . 7N{e occor 
re ch'io più oltre ni a fatichi in ciò y perche affai mi 
pard'hauerfiitto dimofirar illuoco agli altri, ac- 
cio pofjìno impatronirft de la ueritàyC de la co^nitio 
ne de la caufa de le uirtù , e de le operationi di que- 
j}a radice yimper oche ella mediocremente fcaldayc:^ 
foco efjiccayne mancha de le parti aeree y per le qua. 
li ejfa radice diuien in parte rara, e nel principio 
che uiengttflatay riempie la lingua di certo papere 
che è quaft dolce y donde fi comprende ci) ella non è 
priua di uirtù humett^nteyche contraopera alquan 
to allaficcitdych*é tale j chefenr^ controuerfia può 
operare yilche non repugna alla uerità de gl'anti- 
chi illuflri y come ueder p può doue chiaramente 
hahhiamo infcgnato ad i?iueftigare le uirtù del le- 
gno Indico yalla qual temperatura di ejfa radice y e 
fue prime qualità predomimnti confècutiue uanno 
quefle operationi , cioè la mediocre caliditd y la prò 
uocatione de la orinale del fudorcyla rifolutione de 
le male foperfiuitàyche hanno più del freddo yche d'ai 
tra qualità y efitrouano firmate ne le uenCy (jr per 
tutta la capacità del corpo y la lenitioncy mondifi-^ 
catione de groffi, e freddi humori del Slomaco, de 
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.li inteflini , & la euacuationc tal uotta del uentre, 
%ccialme,itefedopolapotmefeoflmaa,„anZtar 

Ipodelepafole . Suole ettandw wA/'^f P? 
tione tirar diuerfi efcrementt , & emedxcma del fio 
mco,ilqmleè trauagliato da moltifma pttmta. 
cuero alterato è data mala temperatura fredda . 
vmedefmwnente attaà correggieretfreddtmttf 
MfezatoJela miba, de le reni, aprendo lelorop 
Jationi,mondiftcando tlfangue dagroffi.emlcoTt 
efcremcnti con quello mefcolati . Cioua a quelli che 
Lo fozgietti alla paffione rcnale,e del calcolo,agh 
dolori artetici , à piaghe recenti , e uccchie catme. 
Kifana la diMtione del mal Francefe aft nuoua. 
come uecchia accompagnata con broggie , & altre 
maccineeiierioride la pelle .Conferire dia pelata . 
alle corroponi de legingiue,al cader di denti perdt 
fcttodelmalfi-ancefcAgli dolori, tumori , piaghe, 
ccntrat tione de nerui procedenti dal flefo mal f ran 
rcfce per compirla con una parola , haforTfi di rtja 
nare e corpi infrtgtdatiJlupidi,riJoluti,efienuatifi- 
mi, àifettoji del rigirare , é tutti i mali che dipen- 
riróo da la uirtù del malfrancefe , pur che ui fiafer- 
uato il debito modo de la preparattone di tal decot 
tivne,del quale nelfequente capitolo ne diremo . 



I 



Capo 
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Capo.xii;. Del modo di preparare la radice 
de la chyna ne la cura de) mal francefe, 
e de la maniera di adoperarla * 

Principalmente dehhe cjjer recente^ fe è poffibi 
kyla radice de la chyna, e quando non fiapof- 
fibile ad hauerla tale, almeno non conuiene che 
molto ^/Jiccatafiayne corro fa da la carisma difo-' 
fian\adev fa,pondero faye dentro di color rubicondo ^ 
ne la qual ui fìa almeno de la uifciditd quando non 
fi può elinhauere conmaìilfefìa humidit4,, che non 
ftafungofa j onero facilmente frangibile . E/fendo 
neramente co fa opportuna à bere il decotto fuo pet 
il fpacio di uintiquattro giorni , due libre bi fogna- 
ranno al amalato , leqhalifi divideranno in uinti- 
quattro on7^e feparatamente . E fi cominciar da pi- 
gliarne ony.a una, tagliandola con il coltello Ì7i fit- 
tili ffìme lameàguifa de le unghie , dopo fi metterà 
in un uafo di pietra nuouoyouer mondo, (òpra il qua 
le If giettaranno lib. dodeci d'aqua di fonte , mero 
dipoi^ottima,nonpaludofa,ne falfa , ne amara, 
e quando ella fard Hata macerata in infufìone pei' 
bore uintiquattro, fi coprirà il uafo , accioche non 
posft rejpirare , z-r auan\erd la capacità di dodeci 
Ub. d aqua almeno con libre iirf accioche la ebolli- 
tione liberamente fi faccia nel uafo coperto , ^ san 
darà facendo la decottione ,fin chef perdi il terreo 
delaquaydopo(ileuaràdalfuoco,e fi coprirà con un 
copertoio ò di pietra, ò di legno,efi lafciarà raffred 

M 4 daré 
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dare in luoco molt 0. frigido flando di panni coperta, 
perche non uenga ad eshalare l'aerea parte fua fot 
le, e quejiadecottione feruiràper Ubere d'un gtor-- 
noyCioè per /patio di uintiqmttro hore . Et perche 
tal decotto non fi può per molti dì tenere che non 
diuenga acido y onero che altramente no (i corrópa, 
però alla giornata tiel modo fopradetto sandara 
preparandofinoàgli uintiquattro giorni . Deono 
però metter ft da banda le lame tagliate di quefla ra 
dicechaueranno bollito y& cfficcarft in luoco om- 
bro fo [opra alcune tauole^e qflo ft dee fkre accioche 
dopoiaprefade z^.giorniy ftdiaàberelafecoìida 
decottionedi quefla radice al infermo,ct andare fe- 
guendo componendo fopragionga rihauerft del tut- 
to. Ma è da fapere che ilpatiente non fi done- 
rà intramctterc à bere quejia potione fe prima non 
hauerà ejpurgato con medicamenti conueneuoli le 
communi foperfiuitd del Homacojde gli inteflinij & 
de le uene propinque fecoìido che ricercard ilbifo- 
gno del patiente,lefor-:^di quello, e l'anno y ftcome 
fu detto doue fcriuemmo del dar la decottione del 
legno indicoycome per eJfempio,fel corpo fard ripie 
no d'humon catini conuerrd che fia ejpurgato con 
l'ellettuario lenitiuoyò diacatholicone , ò de febe- 
jtenydopo che fard fatta già digeflione con ilftropo 
defumoterre,de betonica youero con il rofàto , adac- 
quati con l'aqua di lupoliy d'endiuia y e fmili y one- 
ro con il decotto de le paffole y de la boragine , de U 
hugloffayde la betomca,degli lupolijonero ildecot- 
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to (Tepithymo di Mefuc . Quando neramente ri^ 
pifno farà il corpo per la abondan';^a del catino fàn~ 
guCiS aprirà la uena del fegato Jlche fatto ^ da capo 
s'ejpurgard con gli mede/imi ellettuarit a?giougeii'- 
dolila confettione d'Hamech . alhora poi fi potrà 
uenire ragioneiiolmente alla potione del decotto de. 
la Chyna , tenendo qiicfio or dine, che la mattina nel 
far del dì jìando in letto fi pigli il patiente la quar- 
ta parte de la fuperiore decottione calda > onero al- 
meno tanta quanta il fuo jiomaco fen\a offe fa po- 
trà pigliar e, fiarà poi coperto bene di paìmi^cercan 
do di fudareyfe potràyC questo per bore due, impero 
checofifor:(andoftà fare ,racquifiarà più tosto , c 
meglio la fanità fna. Sono alcuni ch'oltra. la potione 
data lamattina,ne dàìio altra tata fette bore dopo 
ilpràfo, ricopredo infermo in letto al modo detto, 
efuocàdogli ilfudore^ andare coponedo fegu'cdo la 
cena ornala maggior parte juol darla la matmafola 
metejyiafi auertirà cbe fe l'infermo bauerà fudatOM 
rio donerà Jiar fempre in uno luocOidone egli fi muta 
rà nafta freddo f modo ninno, farà etiàdio afciutto 
molto bene co pani caldi, e di la à due bore fi leuarà 
di letto, co còditione tale,cbeflia totano dal aria fred 
da, da uenti, oda altro nocenole luoco^ a/Jicurafidoft 
co le uefimenta fecondo l'opportunità del tepOj e fe 
farà poffibile non ufcirà di cafa per modo ninno, im^ 
perocbe dopo ilfndare è cofà per nido fa ad opponer 
fi al aria fredda,fpecialmente ne primi giorni^ & an- 
che fino aldecìmqnarto giorno , fra il giorno non 

è che 
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è che ?li uietaà bere la detta decottione calda (po^ 
tendoy)e quando non la uorrà calda, guardtfi però ^ 
beuerla f redda,perchc non coft fàcilmente la potreh 
he fuperare con il fuo fiomaco . Quejlo è l'ordiìie 
del bere chefidouerà tenere per Jpacio di giorni uin 
tiquattro,ricordaìidoapprej]oyche ft laffi flareiogni 
altra potione fra queHo tempo jfra aqua^fia broda, 
fia altra forte di potione . 

capo.xiiij. Del ordine , e modo di cibare l'in 
fermo,nel tempo che egli beue la decot- 
tione de la chyna, e d'altre regole , kqiiali 
fi deono ofTeruare in quefta maniera di 
curatione . 

Rtjìa horaà dare la norma circa la qualità , et 
modo del cibo^e del bere mentre fi piglia il de 
cotto de la Chyna,& è taky chc fopra ognal 
tracofatl nutrimento del infermo debbe cjjercdi 
carni ottime,cioè di galline, capponi giouani y polli» 
niteUiyCaprettiye fimiliypreparate però aleffcy e fen- 
Xa falcyC quando fi fuol me/colare qualche co fa per 
fhr le dette carni più grate y fi mefcolano cofe dolci, 
come le pajjolcyil T^uccaroyil miele, efimili dolci co- 
fe.fi fanno aflenere gli infermi da pefciy da tutte co- 
fe acide yC fredde yqual'é l' aceto y t'agrejia y le arance, 
di limoni yle pomayle pruna y le cercgie , le marene, 
et il refto de refrigeranti fruttiyradiciy& herbcyma 
La più importante prohibitione è quella del coito : il 
* pane 
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pane al pranfoje cena ft coìiciede ottiniavicnte fer-- 
meritato, e cotto ^ infu fo ne la broda di dette carni, 
ouero bollito infteme con quelle , in quantità però 
mediocre, fecondo la confuetudine de l'buovi-o,e la di 
gtBiua mrtà del Jiomacofi da à mangiare etuzndio 
con il pane infufo ne la broda,e con le carni qualche 
cofàjaquale babbi for:^di rifoluerele ucntofitd^, 
come fono le ftmc degli anifi,de finocchi confetti, c 
del cinnamomo ^e fimili:piu oltre fi d<^no de le cofe 
dolci preparate con il ':^uccaro , e miele , ne le quali 
feròfia repoHa facoltà di fcacciarelaucntofi.ta,co^ 
me fono le corteccie delcitrojdel ^^eìi^ero , & altri, 
tali : il uino di forte ciafcuna fi leuaU'aqua e la bro- 
da fin al prefcritto di uintiquattro, conftituendo H 
bere de la decottione de la radice Chym, fi nelpran 
fa, come ne la certa . l^ia perche alcuni fono yliquali 
per la ufan's^ contratta,oucro per qualcW altra con 
fa,come è à dire per debol€'2^\a,ò diftomacho,ò dal 
tra par te, quando fono efcluft dal uino, molto langup 
fcono,e sattriflano,però à quefli tali fi donerà dare 
qualche poco di uino me [colato con detta decottio- 
ne de la Chyna, non rijparmiando il bere de la decot 
tione de la Chyna quanta ne uoglionogli ^atie^iti al 
pranfo ^ alla cena . T affato poi che farai giorno 
^4. quantunque già efcono di cafa , noruiimeno 
per maggior perfettionc de la cura, farà co fa molto 
lodeuole che beuino la mattina de la feconda decot- 
tione,fecondo la tolcran-^^a del fiomaco , laquale fe- 
conda decottione fi prepara in quefto modo , pigH^ifi 

tutta 
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tutta la quantità de la radice tagliata, chomai è - 
lollitaJrtccatanclomka,otti^namente comufa ft 
mtta tant'aqua,cbefu poHa ne la prm^ decoum- 
Z edi nuoni ftfalaeboUitione f.ncher,ac0^unm- 
Ta la terra parte, come prima s'ba fktto. e ù quella 
ItiLfcnedaalpatientekmattma.efradgwr- 

m l che à perfetta fanità fta tratto , ilchefi com- 
ZÌTperl Lotione totale degli acctdentt,c 
perla perfctt^ne de le operationi, cofi dunque jt 
Te de fenra intermiffione uerum. ^Itrtjom 
a,ichora e modi S preparare d decotto d, quefla ra- 
Mccimperoche figliano on^e quattro diqi^Ha ra 
le fotUflirnJnente tagliata con, Ico^^^^^^^ 
lamefkttaMquali metterlo m un uafo di pietra ,]o- 
TatLkJettanolib.xJiaquadifonU,be,^^^^ 
Lto\apace ,cbe caperebbelib. j^f*^ 
tó- ha il bucco alquanto riflretto. e quaMo per umti 
Quattro bore hanno fhtta l'infuftone , la mettono- d 
éoUire,copre,ulo il uafo , & lafiiano confmare U 
teZ partcdopofitnm la colatura del decotto con 
ZlfaL diri quaiulo è raffreddatolo ripong<nio 
inLafodiuetr'cò uitriato.eM d^^^nokmam- 
na nel fbmitar del Sole da otto,o dieci on^e di cdda, 
7qJL ne può foffnr Upaientefmilmente fhmo 
la Ieri à bore quattro auanti la cena, coprendolo m 
letto perfhrtofudure per due bore. E rnedefirm- 
mente zbe ne danno quanto mole non filo Mlpran 
fo,e mU cem,ma etiandio fra il pranfi , e fra la ce- 
m^cconqucUo iSìejfo decotto adequano il umo. 
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. che coft (ì d.t al paticnte . Qui neramente è da 'no- 
li tarcy chefc f affate le uintiquattro giornate il pa- 
^ tiente fi rìfana \ e [t libera da gli accidenti del mal 
franccfcnon [egli uietaàbere la feconda decottio- 
ne de la chyna quando gli piaccia^che coft fiirà com- 
putamenieiacuraymala beuerà calda, flandomlct 
tocoperto perhoreduc per poterehauere il bene-: 
fido del [udore, eia pigliard in quantità moderata, 
fecondo che richiederà il mal paJJatOy e la uirtn pre- 
fente . Ma è da fapere che 5 ingannano quelli che 
credono che fe alcuno frequentarà patientcmente^ 
l'ufo per molto tempo fi di qucfla come d'altre medi 
cincymu ucnghi àfar profitto , perei) egli è tutto il 
contrario, concio ftache le medicine quantunque am 
tano la uirtii che ftajuffìciente à con fumare e catini 
humori,noìidimeno jfogliono anche offendere il coìy 
po,alteraiidolo coni' operatione fi.a, per iaqual co fa 
(beffo aduieney che fe?ido il corpo effamnito , e de- 
bole fiitta la uirtù/r.e rimoffa in tutto la mala tcm-r 
fcratura del malese contir.tuito il mJicamehto pur 
gante & alter aìite ,nuone materie catiue fi gei 
^lOypeggiorideleprime perla debolc^^a de 'yiir- 
tuyperiichc ncftegucno de gli dolori, cuer altri peg- 
giori acgdcnti, fi che cauti faranno 'Ji medici y porr 
\amlofidejìramentein ogni lr\, operatioìie, finche 
il pat lente gion'^a al tery.ànode !a fi7iitd . Et ven- 
che dopo laprefa di detto dee :tto egli ncn Jiar. del 
tutto bene, 7ion effondo rifcltiàfrXto '>Jì (ncidenti, 

nondouerà deaerarla jàlittc fr.cijcmr ;^ q^^'^ 

da 
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do fktti più piaccu U & alleuiati pano ft può /pera-- 
re che la uinà fortificata debbi ejjer basleuole à 
corre giere^e rifoluere il reflante , ojjeruandoft ne 
l^fci cofc non ncccjjarie il debito gcuerno.E perche 
intafma!eJpeffI(ftmeuolte appareno de le broggie, 
de tumonÀe le piaghe Ae dolori y& il cader de peli, 
dedentiyccorrofwnidegingiueyche non fi rifanano 
coCtdile<^%ieri,pero quando mfceramio lebroggie» 
ftla^m'mno con cfio decotto almen due uoltealgior 
no^ijplicando fona il loro patiente (segli tolera) 
un panno che fta fiato infi fo in quello decotto >e fmil 
méte fopra e tumori fi fhrà,& coft le piaghe:prima 
mente però lauando le piaghe ,^iondificandolc da 
la immonditia con HHeJfo decottOypoi mettendo fo- 
pra un panno infufo in quello , TSTf / cader de capel- 
Ity'* de la barba , è utile à lauare il capone la barba 
due uoltealla fettimana con lai.z.e ^Àecottione. 
'^eìle corrofioni anchora delle gingiue , e nel cader 
di denti fpejjfo al giorno fitr ilgarganfmo con la det'- 
ta decottione calda gioua affai : ma farai auerttto , 
che in quesìa maniera di curatione del mal Fr 
fe, molte uolte dopo il quinto , òfefio giorno , nelli^^ 
quali fi pi'^lia la decottione y fogliono augmentarfie 
dolori neHuochi deboli ^e dolenti, aìiT^i ognidì più fi- 
rn alliundeci dì & quattordici crefconoy ne perciò 
■ftdebbe rcflare dalla imprefa y perche fe il patiente 
uorrà portarli bene nel gouerno del ciboyC del bere, 
e di altre cofe neceffarie, alla fine diuerràfano impe 
roche e dolori fi augmentanoy egli altri accidenti 

per 
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^ fer l' alter at ione della materia fatta da la uirtUy d o- 
j fo che fe è beino il decotto , & è quella alt eratio- 
(■ ne per la rarcfattions di cjla materia nelle mem- 
i bra .nelle quali (flendendoj! quella, fi introducono e 
• dolorile le pia^ he fi fhìino peggiori per il cor fo dej^ 
' fa materia Jparfa in loro > // che non auenirebbe , fe 
. ella tutta fuffe jia ejpulfa , e rifolta , quando uera-^ 
mente è fortificato il calore j e la uirtù già operandi 
ueììgon e dolo fh& gl'altri accidenti più piaceuoli^ 
fi fùt amente che ejjendo poi meno impedita effa uir- 
tù y& aiutata dal medicamento , alhora l'infermo 
diuien fano nel prefcritto termino u giorni uinti-^ 
quattroycome l' e (perioda maefira delle cofe ci infe^ 
^na.Ebenchefianoper l' adietro fiati dichiarati e* 
communi modi di preparare la radice Chynajìiondi-^ 
meno ajfai/jìmi fono cofJ empirici^ come rat tonali me 
diciy li quali la cuoceno > e preparano aggiong endo- 
I ui diuerfifmplici , gioueuoli al mal Francefe y ^ 
ad altre infirmità difficili à ri fanarfi , peroche fo- 
no di quelli y che nel mal Francefe anticho pigliano 
una on-^a per forte di radice Chynay di legno indico, 
€ del fino fcor^o , poluerir^ndo tutte cofie y fopra la-- 
qualpoluere giettano libre x\i,d'aqua di fonte yò di 
po^T^ylafciando farfi l' mfufione perhoreui:ntiquat 
tro in un uafc di uetro y dopo ft:nno far l'ebollitionc 
finche [cerni la teri:^ parte y alla fine uengono alla 
colatura , refi igcrato che è il decotto y lo ripongo- 
no in un uafo di uetro y fhtto ciò fanno la feconda 
dccottione^mcttendo f iste/fa quantità detta de l'a- 

fui 
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qua [opra le co fc ^ che prima bollito hanno, e di nm 
uo le cucc mofiicendo conjkmareil terT^pdc raqua, 
il resìj jumwyojferuàdo quel che è flato detto del 
la prima dccottione , quanto al colarla, e riponcrla. 
Della prima nedaìino nel far del giorno ,e la fera 
auanti cena nella quantità di otto , ouer dieci on^e 
che fta calda, concedendo dopo fubito unon^adi paf 
fole j e coprendo il patiente in letto che dormi,e re- 
fudt , e quattro hore dopo gli danno ilpranfo, doue 
\liinter:tiene il pane bij cotto, le paffole,, elafe con- 
^da dccoUivìie, Di la à fette hore da capo beono ot- 
to j ouer dieci onr^e di prima decottione calda , e 
quattro hore dopo cenano, e cenaìio meno che non 
è fi. ito ilpranfo ; Dormenopoi per tutta la riotte, 
nel resìo offeruano il modo , e la regola , the è di co- 
fiume d quelli, che pigliano il decotto del legno in- 
dico , e questo fanno per [patio di giorni quaranta . 
Sono anchora di quelli , liquali prepararlo il decot- 
to con lametà di uin di monte, e l'altra metà d'a- 
qua,ilche, coiiumano nel anticho , e malagcuole 
mal Francefe .IS^manchano alcuni, che con que- 
fta radice metteno à bollire degliftmplici folut mi , 
qual è la fena , il polipodio , il torbith , gChermo- 
dattali ,efmili : altri metteno de gt alteranti , qual 
è la betonica , la iua , laflecade, la agrimonia, la ci^ 
corea , fecoìuio il bifogno di diuerfi accidenti : neft 
ponno totalmente riprendere, fe con ragione, & 
ejperimemo aggiongeno que fimplici, impcroche 
nelle grandi , e fopramodo difficili malatie , è licico 
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afhrJperienT^ad'ognicofa con ragione pero proce- 
dendo , precipuamente effendoft uedutOy che in rifa- 
ìlare Maitre malatie non hanno conferito perche io 
non fono di quel parere ^ che non fi poffi aggiongere 
punto alle cofetrouate da faui, che farebbe cofa par^ 
7;a di dire , comeà uoler tenere , che quelli , ìiquali 
non fono rifanati da lieui medicine, non fi poj fi- 
no rihauere con le più forti , ouer fortiffìme , ne da 
tutti conofciutey che in ogni modo é meglio à tentar 
le, che ufar crudeltà , & impietà ^ lafjando i poueri 
languenti fen:^a aiuto niuno , però fe l'infermo non 
fi è potuto guarire del mal Francefe grande con me 
dicamenti alteranti , conuiene procedere contra un 
mal materiale con quelli Jiquali ejpurgano gli ca~ 
tiui humori , ouero con il falafcioyouero come fanno 
€ medici ejperti del tempo noftro con il dei otto ò del 
legno indico, ò della fkl(aperiUa,ò della Chyna tan- 
to filo y quanto con altri fìmplici, ( come éfla detto 
ài fopra ) mefcolato y & anche con il uino prepara- 
to . ^llafine quando il mal Francefe non fi può Jana 
re con detti medicamentiy & ilcajo fia in peggiora 
re y ogni cofa fidcbbe tentare y come fpcjfiffme nolte 
ho fitto io y e con bonfucc.efio liberato ho moUiJfimi 
da mali prefenti forti y e pernititfiycmdtiparimen 
te ho prcferuati dagli irirm inenti malh & accidenti 
uergognofiyccme è ti cader de peli & altri mali ^ 
adoperando medicine forti yCofi intcriormente y co- 
me efleriormente , E molti anchora fino ritornati 
nel fiato primiero difimfayiità y fi per opera de ri cai 

ci ratio- 
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ci ranotiali , come di empiria con untìonifritccòn 
%a(n,& anelito uim , & dm con m deUa 
U S deU' argento nino , (fe muna è .i Un ripo 
Z u mtaliconnimo altro rimedio fi fono Pct,m 
^rMme Medefimmeiite perfu^agio defuffbrn:, 
i^t^Z tifcno ^a liberati da mali defperat, con 
fS n corruttione dell offa con eilenmmne 
S bile del corpo . ben che uedo, che qucfie da 

Zi di rimedi^ r"»o calummate,e riputate perme o 
&e dZcm rnedici Jiqiudi non hanno in tutto 

l iZircorro ne quel c hanno lo confirm,ino con U 

toZtoApparem^^^^^^^ 
j^^lnynrimediointalditboftttoned altra Jone, me 

^ÌmTZli miUe uilte fonfla dati ali, patien- 
t&rltomuno perilehelf.10 l^i^^ 
Jmatin pervio , con tutto ciò, che per il precetto 
ì l Zcrìfe conuenga al medico rifugere a più 

L7!nv ad ultime medie .renelle malate grand,, 
^llTnmr, è potutohauere conjirutto dalle forti, 
, r ,e Zdercal anchor Galeno , imperoche,per 

nel che « faiuclegno è di debole^^a d ,n 

Ite prò fe coHoro non hanno jpenen^a òcofaal 
luna almeno habhmofede negli ejfert, , edegn d 
ZeiZceSfaiuìo da dirne male ,tacendofi «oto- 
InÌLoarare fino alla ultima uecchiaia.ejeper 

&:!tMkciliffima,frci^^^^^^^^ 
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I, Jta y degmndoft di monflrarceU , pcroche pia copi è 
ilgiouare alhumaìio'geno y&à tutti . 

PROEMIO DEL TRATTATO 
quarto,nel quale fi dichiara, che le iinrio- 
nisdoue entra largento iiiuo per ungere 
le gionture^ragioneuohnenre fi fanno ne* 
franciorati,& che la complefsione de Tar- 
genro uiuo è calda , e i\ nfolucno tutti gli 
argomenti contrari; . 

0 p 0 , che habbiamo propojli 
tanti modi di rifanare il mal 
Franco fé y ueiigo horad propor- ^ 
re ijui un altro ad alcuni y benché 
difpiaccuoleyinfhllibile però, e fi- ■ 

curiffinw^quatido fia adminifira-^ 

to con Le coìutmoni y che da me fi diranno , p ueHo 
modo è Cuntione j nella quale entra l' argento uiuo 
per far ungere legionture j laquale non è inuetit io- 
ne dimoderniyC^ empirici^ come molti credono ymci \ 
de gli antichi y registrata ne' lor libri y e lodata da • 
quelli y imperoche anchornoi pofleri aggicngendo 
qualche co fa alle antiche y efimili altre cofe faceti-- 
doyucmmmo ad inalciar le yC lodarle y per che fono de- 
gne ueramente di lode in quefla infirmìtà tanto- 
àtroccy e ria . 7V(e fi deono dar orecchi à quelli e 
quali dicono yche non dobbiamo ungere gli mfermi 
con tali unguentiyattento che fino noce noli ànerui, 

^ z eia 
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t hi razione è tale. che forfè non fanno, che in ciafcu 
nomàcamento quello fi debbe principalmente at-.^ 
tcndcre(non feneritromndo alcun migliore ) fc 
m i-'riore ti vouamenio del nocumento y perche qua 
do'^ftéMbiamoavpltcarlo^fiicendo pero primi 
alcune correttioni ,e preparatiom perobuianal 
nocumento, come fknno e boni dottori m quejn wi- 
<iuenti,ne quali fi mettono degli correttiiti, quale é 
Vmlfo del porcoyc la theriacaM alcuni altri fimet 
iela slecadcouero faluiajn altri loglio del lumpe^^ 
Yo, onero della terbetina^efimili, da quali tutti (t ue 
^ono à cofortare e nerui.et ejiinguere la malignitd- 
del argento uiuo,ef jpedirmenebrieuemente^dtco, 
die è opinione di tutti e medici, recitata da Genti- 
le nella efbcfttione del quinto canone ch'una medici-^ 
na del quarto grado, fi fii del fecondo grado perU 
mefcoùnxacC altre medicine -Ji rimette ctiandio la 
malignità uenenofa per il fuo correttiuo contrario, 
laonde mettonfi da dottori diuerfe cofe per ejim-^ 
nuere la malignità dell'argento uiuo . Dmerfc co fc 
parimente ftpotrehbeno dire, mapoi chegliprati- 
chi rationali in effetto eftingueno la malignità , che 
per le untioni potrebbe cagionar fi, bi fogna dire^che 
nonftfh co fa inconueniente nella apphcatione di ta- 
li unguenti , e majfmamente riportandofigiouameii 
to ma^niore , che non è il nocumento , mentre (i prò 
cede ctn quelii correttiui,non effendofifin horaritro 
mto di meglio . E calumniata quejìa mainerà di ri- 
frmreilrnalFrancefeanchoraper ejfere ^^W/^^* 
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perche > per quelle untioni fìe^ucno accidenti cati^ 
ni i & ulcere nella bocca,e nelle gingiue con il fluf- 
fo contiwio di materia ftemmatica, chedìy&'aottc 
éefiillaiper ilche ft patena tùgilie laboriofcmi èag-^ 
gionto il non poter man nare > mfouo accompagna^ 
ti e dolori delle guancie , // fiufjo del uentre / la oa-' 
Talirta,& altri incommodiyperò parrebbe non fujjè 
da lodare quel medico yilqmle cerca di fanare quefla 
infirmità per mei:^^o del intermiimeto,di tanti ma^ 
Uaccidenti,e fciagure, ^ìli quali fi rifponde coìt- 
quelafforifmo d'uippocrateydouedice egli, che alle 
ultime infirmità, gli ultimi rimedij fonoprofittcuo- 
li. E benché Galeno ?iel commento intendi della die^ 
titj& altroue del falafc io, nondimeno fi eftende an* 
chor ad altre infirmità,corae per effempio nelle pia- 
ghe maligne con la corruttione dell' ofio, falerno noi 
procedere con il cauterio acitualcyilqmìe èfortifii-^ 
mo rimediojmperocheìhi nan fa, che la combuhio 
ne delfuocoyè crudiffimo rimedio al corpo humatio^ 
e pure tutti e medici l'adoperano , talmente che 
^uicenna lodandolo nella quarta del primo , dtjje 
queile belle parole , il cauterio è medicim molto 
nobile. Dipiu ,ilfalafcio non fi fu egli mediante 
l'inciCtone delle uene ^ ella purgapcìie non fi fk ella 
con lo clleboro,con la fcammonca, e con lo elaterio^ 
che nuoceno alflomaco, & alle altre membra ^ Tiu 
oltra,gli medici non curano eglino una infirmità .in- 
troducendone un'altra f come è à dire la paralifJa co 
lafebre^ e lafcabbia catiua d'Mcenna con l'eua^ 
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mas ione fino alla difenteria^ hauendo dipoi cura del 
lafcbre-yC della difenteriai e coftft uede.che non fen 
ragione y& autorità procedeno quelli, che ufano 
tuntioni hauendo fatto prima la euacmtione fenfi-^ 
bile y ouero infenftbile della materia eliremamentc 
malignale dopo riuolgendoft alla cura delle piaghe 
della boccale d'altri accidenti fecondo il hi fogno, pe 
rò fendo tale il loro progrejfo in altri difetti, non è 
male dfegmrlo in quello anchora. Ma che diremo 
à quelli Jiquali contcndeno, che la cura fatta con 
tal untione non è uera,non ejjendo ella fatta permo 
do di contrario ^ e tanto più, che mediante quefli un 
guenti(dicono)rtuieneàfTire una certa conflipatia 
ne,efÌHpefattione^ Et allegano l'autorità d'^ui- 
cenna nel fecondo del canone, che l'argento uiuo è di 
complejfione fredda,& in confirmatione di ciò , ad- 
ducono Ce ffcmpio d' una fmia,che morì perhauerlo 
prefo,& un altro d'un /pedale, che in ifiambiod'a- 
qua lo.h€uette,erraìuio,e morì anchora lui, co fa che 
non è da credere , fendo egli ponderofo , ne potabile. 
Di più in àlcmi amtomi^ati fu ritrouata già ap- 
preffol cuore grandiffima quantità difangue conge 
lato, e dicono , che ciò da l'argento uiuo prouiene , e 
confirmano anchora,che quesìa non è uera cura,per 
quel che dal fumo de l'argento uiuo uengono e cor- 
pi à par aliticar ft,& incorrere in altre infirmitàfi-ed 
de . Io per me rifpo7idcrci,la fciaìido da parte il C on 
ciliatore nella differenza fua, 1 5 1 Jicendo , chef ar- 
zente uiuo è di complejjione calda,& hu7ìmla,H che 
* " bene 



Early European Books, Copyright <D 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by coortesy of The Wellcome Trust, Londo 
4 1 04/A 



2)1 M. NI C O LO MA $ S A, Ip^ 

Bene annotò il dottiffimo Tlateario nel fuo libro de 
fmpliciyCotifimato per le parole di Haly abbate 
nel fecondo della pratica al capo 48. e I^afis nel ter- 
ad^lmanfore al capo ^4. e di Galeno nel lib. 4. 
de (ìmpliciydotte affcrrna^chc la uirtu de l'argento ni 
mè caldaybcnche nel lib.gje fimplici par checon- 
feffi di non hauerne di lui ejperien^a niuna, il mede(i 
7110 attcstano l'operationi^e le uirtùyche di lui met- 
te ^inccnna, attribuendogli for":/^ di (ottigliarcja 
quale operationefifh 'da calidità . TVe* per ciò ne- 
garci le dinerdtà delle parti , imperoche y come ho 
detto ncltntttato del legno indico per l'autorità di 
Galeno , mia medicinaper una ch'ella fìfia , ha pia 
parti( fèndo di quattro elementi partecipe ) da Le 
quali diimfi effetti prouengoìio . Isleft deono inten- 
dere fopcrficialmcnte le parole d'un tanto huomo 
ne Idmedicinayquale è ^uicenaypcroche fe dijjc che 
l'argento uiuo è di fredda compleffìone y bi fogna in- 
tendere che le operationidi quello caufano effetti 
difrigiditày(^ infrigidano efiremamcìiteypofciache 
egli rifolue glilpiritiy& infrigida il capOydiffcluen- 
do lemembra(lequalijono e fìtb ietti che contengo- 
no ilfaìiguCy) mediante la fittile y penetratiua^ (jr 
eliquatiua fua calidità yC quejio è quello chejk refol 
nere gli ffiritiymollifìcare e veruiyYaffreadare il fan 
gucyilquale per tal modo fi angelo ne la fmiayC nel 
jpeciale y ( concedendo anchora che egli ueramente 
bcueffe l'argento uiuo per l'aqua) perche mediante 
La fua caldey^ lo rifolue dfiittOytalmente che il fan 
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^HC efJimìiitOyYiuoltatoft al principal membro tcio è 
il cuore yper infìinto de natura yricercam d'ejfer ri- 
fcaldato da luiyC cofi uene à fujfocarfi il reflante del 
calore youero manchò,per opera de la malignità fpe 
tifica del argento uiuo. E di qui è che gli buoni medi 
ci mentre lo adoperano ne la cura del mal francefe 
lo correggono con temperate co fe , come è la ajfun- 
giaj'oglio cigigliojcon la faluia, Fincenfo,myrrha, 
e theriaca,cjrd poco àpoco lo applicano allegiontn 
re folameate,come è a dire mia uolta al giorno , & 
in poca^quantità, percioche due oìV2;e di unguento- 
ballano per ungere una uolta^it le quali non uengo- 
710 ad effe re dramme tre d'argento uiuo . Brieuc 
dunque è la rifpofia che io fk:i^^>à coftoroy in quefia 
maniera dicendo yche il nocumento che ne uienc dal 
unguento ynel quale entra l'argc?ito uiuoyèmtnimOr 
^ per l'oppofito grandiffìmo è ilgiouamento /«o,c 
che la uirtà fua è caldayC perciò non fuol reprime- 
re /ma digerire y& euacuarc la caufa de la infirmità 
fpcfjè fiate finfìbilmente co?nc appare qualche 
uolta infenpbilmente per efjcr uifcofa la materia , e 
quando bene per qucflo medicamento fi ueniffe ad 
imprimere qualche nocumentOyfarebbc bajieuole la. 
naturaycl medico prudente d correggierCyC confort- 
tare le manora . ^llc ragioni tutte poi dico che 
non fcmprele cofe yche fono tioceuoli alfano corpo, 
ouer membro y fono parimente noceuoli à quel che 
è infermo yCome la cjpericn^aalla giornata ne ren- 
de tcfìimonian?^ ne le febbri y e ne le i/ifirmità par- 
ticolari. 
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ticolariy come per ejjcmpio alla erifipila giouano le 
cofe fredde y notabilmente che fiano freddcycla ri^ 
fananoyc nondimeno le co fe fredde mceno al corpo 
fanoy e deducono il membro fuori del proprio fuo 
temperamento yper Uqual cofa applicando ydico che 
ì^uantunque l'argento uiuo nuoce à corpi faniyouer 
a nerùigraìidementey nondimeno non nuoce cjuando 
fono infetti^ delmalfrancefe, e dato che fta noceuo^ 
le, più perògioua y el nocumento da lui imprejjb fi 
uien à correggierc, come ci manifefia l'ejperien^a. 
mite cofe potrei dire de le caufe de la copófitwne 
de la medicina y ma perche non fono incognite à me 
diciyme le lafcio andare , Et fommariamente affer 
mo cbe ficuramente potrà procedere con le wn ioni 
ch'io dirò di fotto ne la cura del malfrancefe nuo^ 
uoyò uecchio , offeruando il ^ouerno che fi (criuerd, 
equelch'è detto ne le fei cofe non naturali yimpero 
che e linimenti y & mmni fatte con l'afiun^ia, e 
l'argento uiuo y& con altre cofe, fono un rimedio 
mirabile y e ficuriffìmo uedendoft J^effiffime uolte 
adminiflrare in qualunque corpOy e negli accidenti 
del malfrancefe con la rifanatione de patienti y di- 
co etiandio ne corpi di donne pregnanti y e di fan-^ 
ciulli y & in ogni altra età y & in ogni tempo , co- 
me molte uolte à me felicemente èfucceffo: ma è da 
auertire y che tutte cofe ftdeono 7noderare , inter- 
mettendo m alcuni un giorno , o ducy e pofcia ritor- 
nando alla unt ione yche co fi il medico rifanaràfcìna 
pericoloycfen ufar temerità altramente fkcendo. 
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Gap ii.Deì goiierno di quelli che s'hanno da 
tineerce dei modo de la adminiitratione 
deìeuurioniin ciafcuna difpoficione del 
mal francefe . 

4 ymntiogìùdtraoperatione indi mefliero 
A ad cuacuare il corpo cori medicamenti con- 
uenientiyperò fe l'infirmità farà nuoua , e 
r infermo hauerà molte bro^iCyC poca moleHut de' 
dolori y fi attenderà à digerire la materia y congli ft- 
Topi di endimay di lupoli y di fumotcrre adaquati 
con raqua d' endimaydi fcahiofa y di lupoli y ouer di 
folatro y & altre tali . Ma sella fard antica con do 
lori importanti yapoflemey e piaghe yft digerirà con 
dirtropidifumoterreydiftecadeycon il miei rofa-^ 
doy accompagnando on^t me^i^^t per forte , con on- 
za una per forte d'aqua difumoterrcyd may di anda 
àjocha y ò con la decottione d'epithimo di MefuCy ò 
con la nojlra ò con quella de Ufem y ilchefifnra per 
fhatio di cinqucyouer fei giorni y pigliandogli nelau 
rora.se il patiente fi lagnaffe troppo de la doglia 
del capo yfi potrà reprimere la materia cagione de 
la dogliaydandogligliftropi per tre ò quattro bore 
dopo la cena : quando poi y fi uedrà ejfer fatta qua - 
che di^csìioneyfegli darà una medicina lenitiua che 
habbia qualche rijpetto alla materia predominan- 
te y come farebbe a dire che fegli dejfero ne la in- 
firmiti y meìitre fujfe nuoua , dramme fei p^r Jorte 
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deeUettmrio lenitimi e de fcheHcn , con dramme 
due ( ò più fecondo il bif();rno fHO ) di confettione 
de hamech riuolgendo i boli con il r^uccaro , ouero 
diflemperando loro con le dette aque^ ò con le dccot 
tioni . llmedefìmo effetto s'ottencrebbe, quando fi 
gli faceffe prendere due fcropoli per forte di pillole- 
de fumoterre , e d*aggregatiue, ò anchor meno , fa-, 
cendoyie al numero di cinque y eligendo l'aurora per 
bora opportuna di prenderle yfaluo fe nonui fnjje 
qualche par ticolar intentioneyò qualche impcdimen 
to del principio de la febreyò qualche altra cofiiy^ 
in tal cafo (t uenirebbe ad eleggere quella bora che 
più quieta fhjje, dopo tal pre fa per cinque bore fi 
gli darebbe il ciboyft ne la digeJiioìLCy come ne la eun 
cuationeybenche fla al medico prudente l'aggionge 
rCy e il minuire fimpre ficondo la diucrjità de la 
firmità negli accidenti yC ne le complicationi.Efi oc 
correrà che ella (ia antica con dolori y & altri acci^ 
denti 3 fi farà l'euacuatione con qualcl/uno de detti 
elettuariy come con il IcnitinOyaggiongendo à quel^. 
lo tellettuario di pf Ilio del montagnaìia > ouero l'a-^ 
garico preparato y ouero altre cofe efficaci al modo 
eh' è flato detto .Fatta che farà la prima euacmtio 
ncyfe uedrai forte:!^ nel infermo con le altre con-' 
ditioni raccontare nel capitolo del fala fcio y uerrai 
à falufciarlo da la uena baftlica , cauandogli ccnue^ 
niente quaìitità di fangue la mattina fi altra co fa 
non farà che impedi fcayC dopo fatto ilfalafciOyfi ri^ 
tornerà a digerire conglijiropi appropriatiyC fi ri^ 

tornerà 
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tornerà fìmilmente ad euacuare con medicine henc^. 
dette foluenti , fe appariranno éflerior?nente de le 
bro<r7Ìe , fe gli metteranno de le uentofe tagliate fo 
praie (halle y le tutti , & altre membra , doue più ft 
uederanno le hrozgie , efidoppiaranno,e trtplichc-^ 
ratino fecondo il bifogno, elgiudicio prefo da la pie 
ne-ra, e da la compia de le broggie , be?iè itero che 
fra ìapplicationedum uolta al altra s'interporrà 
il (patio di giorni quattro, ò cinque, il digefliuo uc-^ 
ramentenons intermetterà fiche non fipiglto^^rit 
giorno , dopo il quale fi uerrà alli uacuanti da capo , 
^ con potione, ò con pillole . E quatido farà fhtta di^ 
Ho ente , e canonica euacuatione minor atina , il re- 
flatite de la materia fi digerirà con le untioni chcdi 
Cotto lì fcriueranno , accioche la mtura aiutata fia 
ralente ad euacuare le reliquie, ò per bocca ( ilche 
per lo più occorre )ò per il JèceJfo,ò per il fudore, o 
per l*orina,ò per euacuatione injènfìbile, come an- 
che fpeffo ho uediito ad ititeruenire, V unguento fa- 
rà tale y ò qualche altro de la ijlejja uirtà , Viglia- 
raffi libJJigraJJh porcinQ,on\c tre di graffo di gal- 
Hna,on7a una , e me^y^a doglio di gigli bianchi, on- 
re cinque di mercurio, epiu febilogna,on\a una 
per forte d'incenfo,mafliche,falHÌa ,flecade , litar- 
Urio , cerujfa , ow^e due d'aqua di uita , e tutte co- 
fe faranno inficine vie (colate poluer libate, e nel mor^ 
taio di pietra in tanto agitate, fin che fiano ridotte 
à perfetta forma dmi^ucnto, il modo uerametite di 
Jefia compofitivnefarà tale, gli graffi non fi cola- 
■» * ranno 
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ranno al fuoco jVta fi mondaramio da le pelli loro, et 
per il (laccio fi traratino al modo de la midolla de la 
calfhXypoifi porrà l'argento nino nel mortaio con gli 
detti graffi, e con il pifìcUo fi pifier annone cjuefio Jà^ 
rà ilmodo dì mortificare i incorporare ì argento 
pÀuOyXncorporato che tai cole faranno , s'aggiunge-^ 
ranno l'altre cofedi mano in mano j fempre però co 
il pisi elio fi condurannOijin che fi {àccia mefcolanT^ 
perfetta di tutte cofede^te, e (i la f darà lafermen- 
tatione per giorni doi ò più ydipoilHr. fermo purgato 
giaeffendo al modo fopradetto, smungerà eglijtejfo y 
ilchedopo cena per trehore farà yat' ami li fuoco , 
fendo chiufa la camera fuayle prime parti che s' un- 
geraìino faranno legionture de le cauecchie de' pie- 
diydipoi le ginocchia, dipoi ligombiti , alla fine le 
gionture de le maniye fe la uirtù di quello farà for- 
te , e graìide l'infermità , s'ungeranno anchora le 
gionture de le inguiìiaieyde le anche , e de le fpalle , 
Fatta tal untioncy fi copriranno y e ligaranno le gioii 
iure con la floppa canapina caldxt , il pat lente fi 
coprirà tutto in letto le'nbene, perhauere il bene- 
ficio del [udore per due horeyC fe uenifjc à fiaccharfl 
per troppo fudorcy /egli darà un calice di broda di 
gallina , ò d'altra carne . qucflo dunque farà il mo^ 
do di procedere ungendo cgìiifera fin che il medico 
uederà che ucnga fiori per la bocca manifcflamen- 
te materia fiemmaticayouerofiufjò per il fecejfo no- 
tabile y ò fidare , <^ cltra ciò finche uedrà manife- 
Jiamente diminutione de le broggicjfe br.oggie tra- 
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m'aliano, mitigatwne de dolori y fe infeHduo ref^- 
lutione dapofieme,fè quelle ui fono , c fc fono pia- 
ghe i vie in loro , mondificatione , incarnatio- 
n€y untioìie mediante la cicatrice. E perche fpcffiffi^ 
me mite occorre che non fi ueggafluffo ninno di ma 
feria per toccarne altra alteratione ò di denti , ò di 
fli4{]i} per il fecejjb j ò qualche (cgno manifeHo di 
euaciutionejcfjendo tuttauia la infirmità tmteriale 
che fi rifana con la euacuat ione y però il medico fe ne 
fta fofpefojnon fapendo in qualmodo regolarfi circa 
la quantità de la untioneje circa il numero de gior- 
niyliquali balìino per tirar l'infermo à fanità , Fra 
liquali fono [iato anch'io molti anni molto ambiguo, 
fintanto che ho conofciutOychefi dehbe feguire un- 
gendo finche manifejiamente fi n fanano le broggie , 
e dolori yle apofietne , le piaghe yC che la tnrtù lo to- 
Ieri 3 e qucfto m'é fegno infallibile , majfimamente 
quando oltra le cofe dette intrauengono alcune laffì 
tudini fyncopale y imperoche alhoraè fegno che la 
uirtù opera circa la materia y onero humidità buo- 
na, ne laquale humidità fi riferita il calor naturale, 
però mentre ciò appare fi laf etano fiar le unttoni , e 
fi attende à confortare la uirtù con buoni cibi , co- 
me fono le oua da forbire y ipefit fatti con le polpi 
de le galline yC capoìii , e con il nino aromaticoy 
altre cofe di buon nutrimento, ^ queflo modo ho 
ie fanato molti , / qualinon erano ricoperati come 
che da altri fuffero jpejfo fiati untati y e ciò lor aueni 
m perche le untioni non fuceuano alteratione ue^ 
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runa di bocca conia euacuat ione y e gli medici non, 
ccnofceuano quando craìio perfettamente eradica- 
te le Vìa- cric , e perche non scradtcauanoydi nuouo 
rttornaua il mal peggior del priìno . Ma accio che 
to mi faccia intendere meglio y dico ch'io proueda 
in quelli patienti con la untione fino che lor uenga 
ìaffitudine con una mei^T^x angonia . M ricordo 
d'haucr fra gr altri famto uno] ch'era flato damoL. 
tt untat o,ne rifanato y hauendolo per ^y, dì unta-- 
toyccofluinon mai ricadde y che prmaft teneua per 
incurabile da ciafcunoy e pure e li anchor uwe. il 
fmilc ni è auenuto m molti altriy ne quali io haueua 
tlfegno di lor finità quale di fopra è slato detto . 
Ter laqual c ofa dico che non /? può dare certa re^o 
la del numero di gloriti , ne la quantità de la ujitìo- 
yie.maconuiene chefe proceda fecondo la forteTy.a. 
del pat lente con buono giudicio y e buona flima . Ho 
anchora guanto molte eFlenuationi efireme de cor^ 
pi congran maky replicando molte uolte le untioni, 
tlchefuceuo lOyUngendo per quattro gicrniogni jà 
ra y dopo permettalo che il pat lente Jé ne liefjejèn-^ 
^aimione per dì fette y ben perà con buon ^ouer^ 
noy dopo io me ne ritor?iauo alla untione , laquale 
frceuo per giorni cinque la fera fecondo la mrtà 
dclmfemoy& anchoralelafciauo rejbirarcy e rir 
pofarey &àqueflo modo fi (aluauano . Ejjaidom 
etiandioucnuto per le mani uno c haueua mrtùde^ 
bole y e dolori acuti ffimi , che chiawauano da lun^e 
ma e/qmfltaimtioneylofeciungereper quattrofò 

cinque 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, Londo 
4 1 04/A 



i08 IlB. DEL MAL FRANCESE 

cimue vomì, fin tanto che fi chetarono e dolori, di-- 
Zlrimchccon buon. cWiper >lpat>o d un^efa 
fuSfc mt :no , & anchora uenm f unt wm per mot 
tidì, e fi rifanò . E dunque npolia la pmceuolc^^^a , 
for eL continuan^a.intem,jsme dclauntto- 
ieUpetto del medico . ilquale adoperandoft m co 
debbehauernfbettoalU infirmiti, & fa mrtu, 
& principalmente debbe effer accorto dt non unge- 
re le partM petto , come racconta jLuxcenna. Di 
nutrirei: infermo medefmamente fempre con buo-. 
nic,bi.nonmancharà,e conmno ottimo, non gM 
mirande à fktto , ma mediocre , concedendogli jra il 
pranfo, e la certa un calice di broda, Sempre inSum- 
\na hauendo k mira fua aUa uirtù , & alla infirmi^ 
tà, riguardandolo con ogni potere da uenti,& 
ar,affedda,& eshortandolo à Ihr contento, e poi 
auertitodileuarmano da lemtioni,edi rimouer 
k Hoppe applicate già aUcgionture, quando mani 

fejìo (lucde iiM" '<= '-'«'«''''■'^ '* r 

dolore.egonfie7^adigingiue,equandx,firimetono 
ZccidLi:4couienlauaree lochi umati.Jaluo 
7e per troppo grtoide nfolutione nò uenijje angonia 
al iìifemto, ouero quaicne 
prefocatiuadi bocca , ouero qualche fiulfo ai co^po 
con efcoriatione de inteiiini, ouero qualche altro ac 
adente , perche in quel cajb conuerrebbe Icuar 
oli un'THenti , elefloppe , efe in tutto brami di ri- 
mouìre la uirtù del unguento che non uada più oh 
tra,uerrai à lauarc legionture , & altri luocbi uw 
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Uticoniluinofmplicecaldo.ouero nelquale haue- 
raifiitto bollire qualche poco di camomiiiayò falma, 
& a gl'accidenti focconerai coni rimcdv Ji quali 
di [otto fi fermeranno. 

Cap.terzo,ncIqualcn propongono diuerfe 
defcrirtioni d unguent?:,di uirrù,^ opera^ 
tioni mirabili. 



E 



S fendo copiofìgli unguentile diuerfiy fecondo 
la dmerfttd degli accidenti in tal infirmità, 
perciò giudico difnre cola molto utile à prò-- 
forre diuerfe defcrittioni di detti unguenti, raccon 
tandolelormrtudt, E primo occorre ruji'r^ cnto 
per lafcabbia defcritto da Mcfuc, nel fuo antidoti 
noyue la diflmtione undecima , molto gmieuole alla 
c attua fcabbia,& alle broggie del mal fìàcefc, quan 
■dofkttegialepurgattoniyCi^-'altre coje dette ysun^ 
geranno con quello le gionture la (era per qualche 
giorno finche appariranno gli fègni fop radetti, e lo 
bicordo lOypercbe loro adoperato alcune uoltc con 
molto profitto . Ladcfcrittwne è tale. Vi<ilianfi 
onr^e tre d'oglio laurmojncenjo bianco , cemrfum- 
da alla fumma di dramme tj.pcr fòrte, on^c due d'ar 
■gemo uiuo mortificato con il jputo huma?io , c7iTe 
cinque di grafo di porco mondato, on^.e vw. di fai 
i ommunejugo dipiantagine , e difumlterre tanto 
guanto piace, me] colando tutte cofe dette, e fitcendo 
i unguento . T^ia uè un altro unguento che fi è det~ 
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to famcenkcne Uamdelafcahia dcfmtto ne le 
additioni d-^rnddo ue mila noua . e dagli anuchi. 
tlqrnle rifana la Icabbia catiua, il cancro , e brog^ 
ve del imi francefc.c dolori^ apoHeme ,k piaghe 
makzeuoli, tirando fHoride la triatena flemmati- 
ca & anchoraguariffe leprofuchedi nuouo fono en 
trati ,ie la lepra.conferijfe à gli affetti artetic, ,& 
alla podazra,caufati da materia graffa , a cm de- 
fcrittion^ è quella . Si pigliano dramme due per far 
tedi lalmtro,difalpnro,di piombo abbruggiato,dt 
euforbio dramma una e w/e^^a per forte, di panico 
imrino,di cameleòte . due on^c per forte, di cernia 
darzento dm. Edettecofe uengono amefcolarii^ 
conìairunzia uecchia,& aglio antico, e poi s aggio 
.eUpaluaeefifktùgmto.'Heladmiifrarlou^^^^ 

viète fi fa federe l' infermo fi-a due fuochi , & fi unge 
da Mnocchifima piedi,e tre dita fopra eghinoc- 
chi.v.uardandolodalfi-eddo. Quando poi incomin- 
cia il flemma à diffaluerfulafciaiftiìarc le untiani , e 
fefifeme per la copia de ijj>i,ti.e per troppa afpre^ 
{adelabocca,edelagola. qmlchedolore inqueUe 
tani , fc ili fa lauare la bocca con l aqm d ar^o 
(hnplice.'e procedendo con il miei rafata. Tomi 
addurre qui malti altri unguenti defcritti ne libri 
de ^liantichuma fuggendo il fofpetto d effernoio- 
iCrimaMockfcuno ai ^uicenm,&dtri antichi, 
doue fcrimio de la cura de la fcahbia . mpcracÌTt 
molte cofe da loro uengan pofte .E me ne ho uoglm- 
to feruirc de la memoria ai quefii due unouenti.per 
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che ftano teflimonij de mici detti ^ per approuare- 
che non fono jiati ritrouati da Empirici^ come molti 
fi danno à crcdere,nc loro^ ne l'ufo di loro . La onde 
fiuedeefprejjàmcìitechegli antichi , amati che da 
qucjk infirmitàfuffimo opprcfjì, cojiumauano l'un- 
tiene de le^ionturCjpcr opera de la quale per bocca 
ieuacuaua la materia flemmatica . Ma perche eia- 
fcunopiu uolóticri adopra la fua ma:(7^fcrrata(co 
me è in prouerbio )però intendo di annotare di fit- 
to molti unguenti da moderni u/ati , & approbatL 
Incominciando dal rmomiguento, che io foglio nomi 
nare unguento benedetto completo in quejia infirmi 
tàyche rifana le hroggie del mal fiancefe , egli dolo - 
rijrifolue le apo[ieme dure^ ouergoìmne che dicia- 
mole le piaghe catme^ fc con quello ft ungeno legion 
turche le broggiefi come di (opra t flato detto . Bi - 
• fogna però ridur/j d memoria il documento che ci da 
^mcenm circa le unzioni de la Jcabbia,e del prori- 
to, ciò è che non fi fhccia unt ione ne alle pani del 
pcttOyneaqueliedeljiomachoj€ ciuejuiè ladefcrit 
tione dcl mio unguento . Viglianfilibaj. a'afjmgia 
porcina mcndata,e colata per ils itacelo far/a opra 
difiiocoMb.u{arge?aouiiWyon^e itj.(tincen[by on- 
Tic ijMi ceru/fayon/^a Ut lychargiriOyC fi fa l'unguen 
to/mej colando dette co/è nel mortaio di pietra^eflin 
gioendo pwicipaùuemei argento uiuo con l'aijun- 
V'^.poisaggiongcno altre co/e fempre pifioìido con 
ti pijuHloyC uer^menteyche quejto im-uenLo appref^ 
Jo aimeihnatmay&wfmmemo di qualunque cii 
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Y^t ione, per cicche foglio to aggiongerli diner [è me- 
die ine fecondo ladiuerfitd de la tnfirmità del pa^ 
tiente'yimperoche fe la malatia è con tumori ,gl'ag- 
^iow^o il %ra[fo digaUina.ouer d'anitra, onero d'oc- 
\ha]e talhora tutti yC talhora uno, per la rifolutione 
de le dure'^7,e,e de tumori yC per la confortar ione de 
Icmembrayiequali procedeno da la loro caliditày & 
humiditày fe qualche uolta ui fono accompagnati e 
dolori con tumoriypercoHume gli aggiongo l'oglio 
di giglio y di terbentinay de le bacche del alloro ,6 
wio,ò molti di loro . E per fkr forte la operatione 
del unguento, foglio (mentre io trono la uirtu ro- 
bujiaye l'infirmità maligm)accrefcere y fel patien- 
te non fente alter atione per la liene untione , mag- 
gior nuantitd ^argento nino, & per correttimgU 
metto l'aqua di uitaylafaluia y lajìecade y la theria- 
caylamirthayihnajiici. B m tali forti corpi uo un- 
gendo anchor le gwntnre de le (palle , e de le anche, 
\ome di fopra ho detto . E no temo che non jic. fat 
tafcorticatioìie perla uirtà calda corrodente del 
ari^ento uiuOyuengo à correggicre l'unguento con ti 
lythar^irioy e con la ceruffa, coinè ft uede ne le ricct 
tede gli ungueìiti y & in qncflo modo rimango unto 
riofo centra l'infirmità diuerfane fuoi accidenti, 
adoperando detto unguento conld aggicnta dicofe 
diucrfc . Voglio proporre alcuni altri unguenti che 
Yifanano il ma fi'anccfc con le broggieydolori y apo- 
ftemeyC piaghe, unta-ndo la fera con quello a/ fuoco 
le nonture . l%lianft on^ejei di graffo di porco. 
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enr^e iiùdi quel di anitra.doidi quel di gallina ^ una 
per fine di aglio rojatOydi gigli bianchi y cinque di 
arg€7it(>uiu0juna perfine di lythargirio d'oro , (jr 
d'incùnfoymer-^adimyrrhay efo l'unguento, me fi o- 
landò nel mortaio di pietra il tutto. Fn altro de 
la medefìma uirtàj& intcntwne . Vigliaft lib. i . x. 
digrafjb di porco, onr^e wO^Ji mercurio, um di cglio 
lauri?io,una per firte di theriaca.marTici ,incenfo, 
myrrba,una e me:^^a difumoterre , due e mey^a di 
lythargirio,eccruffa,e fo l'unguento come di f opra 
è detto . Fn altro del isìejfi potere , Tiglianfì on- 
7^ iii^Ji graffo di porco, due d'argento uiuo y una di 
incen fo, dieci di oglio di pomperò, una d'aqua di ui 
ta,cfo l'unguento come di (opra e detto . Fnal^ 
tro d'una i/le fa forr^a . Tiglianfì on:^e fii di graffo 
di por co, di gallina, di anitra,cmque d'argento utuo, 
unaper firte doglio di giglio bianco, ro fato , lauri-* 
no,me7^a per firte dÌHncenfo,mafìici,myrrha, dra^ 
ìue fette per forte di faluia,di fiecade, una di lythar 
girio d'oro, due di unguento dialchca , una di aqua 
di uita,e fo l'unguento al modo già prefcritto,e que 
fio ualefi quando s'abbateno effer e timori mti- 
chi,e duri,fì uengono à untare gli ificfii tmmi a?i- 
chora altra legionture, coprendo loro dilfloppa ca^; 
napina. La feguente forma d'unguento fèruiràiper 
huomini ricchi e delicati , perche è odorifero , è 
pure del medefJmo ualore de gli altri. Tiglìaìifi' 
dramme quattro per. firte di macky cinnamomoyga 
r ofoliytr e di grani di paradijò y cinque per fine di 
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fcor^a di citrone,noci mofcate trcytutte cofeft pcfta 
no inftcme,e Hanno infufe nel aqm di fonte perjpa 
ciò d'un 'giorno mturakydopo in detta aqua fi?iet- 
tanoULcinque di grafo di f orco yVecente, eftlafcia, 
no bollire fili alla confumatione del' aqua, e (t cola-* 
noycio fhtto piglianft lib.if. di graffo coft bollito^ on- 
re fette d'argento uiuo , due di inccnfo , oni^ una e 
7ne7\a per forte di cerufa^e lythargirio, on\e me'^ 
ra per forte diflecadeyC myrrha,& alla fine mei^Tp 
popolo di mofcoy rifolto nel oglio rofato^efifii l'uri 
guentOy fempre me fcolando tutte cojcycome è detto 
difo pra . Votrei raccontare al prefente molto più 
unguenti che farebbeno de l'ijìeffa mtentione de gli 
altri yma per no cicalare , di fouerchio dicendo y mi 
taccio yauertendo e' mediciyche tutta lamateria ef-^ 
fentiale confifle nel graffo yC nel argento uiuo,Verò 
è in arbitrio di cia fcunod comporre degli unguenti 
fecondo diuer fe intentioniyfeguendo la forma de tà 
ti unguenti da ynegia commemoratiy con queftofon 
damento però che)o ho propoHo . Ma perche mi- 
rabili fono le uirtu di detti unguenti» et in quefla in 
firmitdpiu nobili de gli altri medicamenti , perciò 
non le no paffare fitto fdent io yan^i per quanto ft po 
iranno le forT^e del ingegno mio eUeridere , inteìuio 
(con uerità tnttauia )iml:^rle,in uero ejfendo fiati 
guariti con tali unguenti infiniti , liquali per altri 
medicamenti non mai s hanno potuto faluare . Gli 
unguenti dunque compojii con l'argcìito uiuoy e con 
igraffij& altre cofe dette fono mia mediciìia dige- 
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fiiua di materia flemmatica di diuerfa miflura , Jpar-^ 
fa per tutto il corpo y e ribelle già fiata à moki me^ 
dicamenti per l' adietro, & è atta à preparure Feua 
cuationc fenfibile^ouero infen(ibile,di contempera* 
vela malignità di detti humori, di mitigare e dolo- 
ri y di rifanare le broggie , di rifolutre le apofkme > 
e maturarle, di digerire, e mondifìcare la icnia del-^ 
le piaghe , di rimouere le male qualità , di correg-*' 
gere gl'altri accidenti à qualunque modo, & alla fì^ 
ne di rifanare tutte le feparationi delle parti conti" 
me, e di defìare , e uigorare la uirtù efpulfua , tal^ 
mente che con queflo prefìdio le membra uengono 
à mondificarfì di ciafcuna [uperfinità pertinace , & 
à ritornare alla naturale loro difpcfìtione, cjr il fan-- 
^ue infetto da quefio humore del mal Francefeft raf 
ferenaper tutto il corpo ,ela materia uiene ad effe 
re diriT^T^ata à quelle parti , per le quali conueniente 
mente fi debbe efpellere , e del continuo dì, e notte 
uietie ad effere euacuata per le uie , che alla natura 
fono tiote , finche tutto ti corpo fc ne rimanga da. 
quelle foperfiuità mondo, le quali per uirtù delle paf- 
fate euacuationi nonmaifi fono potuto fpin^ere ,efi 
^talmente refìa confortata la uirtù delie membra in-* 
teriore, che fèrueno alle membra naturali , alalie 
altre, concioftache le membra efìeriore untate ccm^ 
municano la uirtù dell' untione con l'altre membra , 
ilche a comprende per gli e f etti, uedeìidoft che l^un- 
tioni dell' efhemità foglioìio confolidare le piaghe , 
rtffoluere l'afoficmCj& altri mali in qualunque par 
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te intrinfeca , onero eflrin fecay& qucHo amene per 
che la natura foUeuata dall' untione, ributta per boc 
ca il flemma indigesio di mano in mano j & anchora 
per il fcceffo diuerfe materie corrotte y lequali fona 
fia malamente digeHe dal fiomaco, e dal fegato ,per 
il [udore poifpinge le foperfiuità della quarta dige- 
jiÌone,pcr l'erma ejpurga iacjuofità del [angue, alla, 
fine efj>ellc per huacuatione in[enftbile quelle co/è , 
kqualifi conuerteno in uapore: ne tanti commodi fi 
viedrcubeno feguire, [el calore nonfojje dall' unguc 
to attt'.atOyò incitato, & aiutato, Taccianfì dunque 
quelli, liquali dicono che il corpo , e le uirtùfue fo- 
no calpcsìrate da l'untio?n,pofciache il contrario ci 
dimojira l'ejpericnr^a con la ragione : we uale à dire, 
che habbino ucduto molti errori in queHo modo di 
medicar e, per che in ciò fi accufa l' appUcatione gof- 
fa, & irrcgolaca,non il medicamento, iLquale non ha 
par niuno in quella infirmità, il cui foìidamento fia 
nell'argento uiuoyche ha fuoi correttori U graffo del 
porco, la mirrhaja faluia, & altre cofe taìijilqua" 
le attento uiuo opera mediante la caliditdjua , (i 
fattamente che dijfolue la materia flemmatica pu- 
ra, e milia in qualunque parte del corpo , pertiche 
guaritela jcabbiacatiua, e le piaghe maligne, co- 
vie dice Serapione doue tratta de [empiici, e con 
lui ^uicenna,lJaly abbate, e I{a[ts nel lib.^j. del 
continente al cap,j ^, per l'autorità del detto cvm, 
& tutti gli antichi , p^r abbracciare in una paro- 
la ogni coja. Se e licramcìite chi defuiera fapere, 
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t modi delToperatione di queflo loiguentofi può fa. 
cilmenteinfegnare y dichiarando la colligatitia del 
corpo y ciò è quella del cuore per le arterie j quella 
del fegato per le uene^quclle del cerebro per i nerui. 
Quindi auiene y che per la putredine de le piaghe, 
nellequali ui è qualche ramo notabile di arteria y arh 
talhora fuccedeynel neruo fpafmi , nelle uent 
febrey fe gran quantità di putredine fia^ò chefiuen-^ 
ghia prohibere la tranfpirat ione, T affa anc}>ora al- 
le altre membra la uirtù cale fattoria dcW unguento^ 
laqualegioua molto allegionture untatCyperche iui 
fi manifeflano l' arterie yuene, e neruiyiui anchora fa, 
no luoghi priui di carne y e coft in quefla i?ifirmitd fi 
guarifcono diuerft accide?iti , per quel ch'io ho uedti 
toy come è latojfe nel petto per la piagha del mal fra 
cefeycomeè il tenafino yla fquinantia y & altre in- 
trinfeche paffioni , prouenienti dalla iHefa caufa. 
I{imangono etiandio rifanatiper l'untione altre Ì7i- 
firmità frigide , e lunghe , Icquali hanno origine da 
materia principalmentcficnmaticaycome fono e do 
lori podagrici y e nodi y & gli di f etti eficriori della 
pelle y & altri ftmiliy eque/lo rie fce mentre l'u:ntio^ 
ne uiene applicata diligentemente dopo che (t ha 
conftderatormfirmitdye la uirtù . Vero circunjpet 
to donerà e fere il medico nel ungere , riguardando 
bene di non effere \aggabbato con il poco yò con il 
molto ungere. K^emciò fclamerncyma anchora 
nel gouerno dell' ariaydel cibo^e del bere y & in altri 
modifireggicrà il fat lente y imperochc trafcorren- 
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do fuori delle cofe licite , molti non arriuano aW in- 
tento fuo di confe^uire lafanità , anT^i ma/cano al 
ifieffoye pe^gior grado d'infirìnitd, dopo alami gwr 
ni ! E qui fofine circa il ragionamento de la uirtn 
de\li unguenti , notando però prima , che in alcuni 
potiamo tu uece delle untioni comporre munguen- 
to in forma fodain modo di cerotto , diflendaidolo 
[opra un cuoio yoner panno di lino > & applicandolo 
fopra tutte legionture, editer^ in ter^o dì leuan 
do vii cerottiyperfeueraìido in ciò finche appaia al* ^ 
teratione nelle gingiue , ouero qualche altro fegno 
de fopradettiyperche alhora è tempo di Icuar detti- 
cerotti, e quaìido Ctuedeffero piaghe in bocca , ouen 
flufTo difiemma dalla hocca^ò qualche accidente, con 
uerriafoccorrer all'incontro con gli nmedij comme 
morati . In fommaft doneranno offeruare tutte quel 
le cofe, cheprecedeno l'untioie, ciò è la digeftioney 
€ la euacuatione fi con il medicamento , come con ti 
falafcioy e uentofe , e con tutto ilgouerno delle cofe 
nonnaturaliAlmododi comporre il cerr otto e ta- 
le. ppuo pigliare una libra, e meyy^a perjortcdt 
graffo di porco, mondato, e collato per il Haccio , e 
di mercurio incorporando l'un,& l'altro nel morta 
io con il pifleUo,e nelfifie aggiógendo onT^e jei di in- 
cenfo poluerÌ7;^ato,oniedue,eme:i^^adt lithargtrio, 
e d'i ceruffa , facendo una incorporatione perfetta 
nel detto mortaio, dopo pigliando oni^ otto perjor 
te di fer apino , e di aromatico , on\e dieci per f me 
di refina di pino , e di terbentina , dijfolucndo que- 
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Tle cofe ne l'aqna ardente al fuoco ^ finche diuenghi 
fodo 3 ilche aticrrd quando dopo ueduto , che (par- 
tendone unago^afopra una pietra fredda , ella fix 
frangibile talhor a lafciarai infrigidar dette cofe,Jèm 
pre con ilpiftello agitando > e quando faranno gion-- 
teàtepide'T^ygliaggiongerai il foprafcritto un- 
guento fntto nel mo rtaioyfempre dimenando finche 
fi uenghino perfettamente ad incorporare , dipoi gli 
meterai alla fine on\e otto di cera hiancha, agitando 
femprepian piano ^ e nel ultimo Jpargerai onT^c fei 
di lithargirio polueri-i^ato dimenando ben bene y 
incorporando je cofi poi facendone la majfa , e riferì 
uandola . £ potente queflo cerotto d rimouerc e* 
dolori y e rijfoluere le dure apofleme, a rifanarele 
maligne piaghe dure anche effe j&ad incarnarle , 
maljìmamente fe dal principio egli uerrd pofiojpre^ 
mettendo l'euacuatione . Et è in fumma tale che fe 
l' infirmata è nuouay(^inun corpo di buona com^ 
pleffioneja libera totalmentCyfefopra tutte Icgion 
ture uiene applicato j ilche p può ficur amente , per 
che egli è medicina piaceuole yrijpetto alfmitionc ^ 
Volendo poifiirlo più gagliardo aggiÓgerai più mer 
curioymettetidone fino d libre ducyepiuyfecondo che 
la necefiitd porgerdyeffendo l* altre cofe tante yquan^ 
te è fiato dettoMa è tempo hormai di ritornare don 
de partimmoyaccioche fcriuiamo compiutamente la 
curatione del mal Francefe . 
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Capo iiij . Del modo di foccorrerc alle alce 
racioni della bocca> delle i^ingiue , e d'al- 
tre parti della gola, e de gli accidenti (ìni- 
fVri occorfi per reuncioni . 

H ^^bbiamo detto di fopray che per tmtione 
che fi fu con gli unguenti . fegueno diuerfi ac- 
cidenti, come èà dire ulcere in boccale fcar 
nationi di gingiue con grandiffimacalidit.i ,e con 
itonfiezza di ^ola, di lingua , delle fauci , & olirà di 
ciò an^onia con laffitudme di tutto il corpo , talho- 
ra come una diarrhea.talhora una come difenteria, 
ale une uolte troppa cotijirittione del uentre , e 
troppe uvi,ilie , congrandi(fmo dolore , che accom- 
Va^na e quella constnttioneye quelle uigiliejequa- 
U colè tutte han bipogno digouerno.e modcratione, 
mentre fono ecceSiue. La onde feguendo qualche 
ìikera in bocca con dolore yC con tumore, e feuT^a tu- 
more ,6 per fouerchto flujjo di materia fiemmatica^ò 
per la calidità del medicamento , la prima cofa, che 
e fa per rimedio , fard il gargarismo affiduo di hoc- 
ca/onraquadi or^o , chefta bollita mediocremen- 
te ilche (t andard per alcuni dì jncetido , Efejaran 
no ulcere con calidità , fi accompagmrà in detta a- 
qua un poco di decotto del diamoron, ouero un poco 
di (tropo molato per eflinguere la canditale per con 
fortarc illuocoMo fi procederà con l'aqua di pia 
tagince con il miei rojato per mondificare.piglian- 
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do libra una d\tqua di pìantagine conon\etre di 
miei rofato^ mefcolando l'imo ^(ay^ l'altro yclauando 
jpejfo con cjucflo la bocca . Si può mcdefìmamente 
fiire da pri?!cipioy c nelattgmtto un tal gargarijmo. 
"Piglia oHT^ dieci di aqua di bugolvfja/à uiole^di en 
diuia , con on\e quindeci di T^jicchero fino j facendo 
con dette cofe , come ungiuleppo alfuocho per la- 
var ft con quello (pejjo la bocca , Se ue: amente ft rin- 
forverà grandamente in qualche tempo il dolore ^ fi 
potrà adoperare la latte dipecora,ò di uaccha , dal 
qual non fia flato eflratto il butiro 3 e lo rimenerai 
ben bene per la bocca j che fia caldo . £ no7i celan- 
do anchora il dolore , alhorafi ungeranno le guan- 
ae,e le parti circon fiatiti con roglio rojato ,efi da-- 
rà ili patiente del botiro da tenere in bccca^pcrcio- 
che egli mirabilmente mitiga il dolore . E Je nean^ 
cho per ciò ceffo, il dolore yan'^i per il continuo fiuffo 
delle materie fi ingagliardiffcpiuMhorafi;gli appli 
caranno le uentoje alle fj)allei& alle nati per diuer- 
tire quella materia in altre parti yprima afciutte,do 
po ( cofì parendo ) tagliate. Cref'cendo tuttauia per 
tiìiacemente il dolore, fi fattamente che non filìa fen 
timore d'apoftema, òcorrofione di becca ( come 
in uno ho ueauo io j che fu untato da un empir ico, 
pertiche peruenne a compa/Jicneuole putrefiitticìie 
di tutta tu faccia y e finalmente à morte ) acciochc 
a te non auenga il fimile, ricorrerai al fui a [ciò ,fe la 
uirtù fara conjlanteyper diuertirc, facendolo ò da la 
. uena ce^halicafò da ìa mcdiayò da la bafilica^fe ha- 

ucrai 
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ucrai compre foyche tal dolore, per la molta calidità 
delfei^ato fta catijàto , e nutrito . Quando poi fard 
rirno^o ti dolore ft potrà nelfiìie aggiongere il miei 
rofato con detti gargarijmhmettendoui d'apprejfo 
l"a-^ua del piuntaginc,pèrche in quello modo fi mon- 
dano jC rifanano l'ulcere di bocca, TSle biafimeuok 
fia hnfiajcritta dccottione per u fo di lauar la bocca. 
Tigliarai manipolo uno per forte dorr^o, rofc, mir- 
tilliy flduia^e farai bollire dette cofa nel umgarbo., 
lE buomanchor lalauandadi falo nino per conf eri- 
re^erifanare l^ulccre. Ma perche è fiato detto del 
falafcioinotarai , che mentre la uirtù lo tolera, e l'ai 
tre cofefauoreuolifi mollrano^còfariffe ilfahifiio da 
la uena me^\ana del braccio dritto, onero da la bufi- 
lica,per quel che è Fiato detto nel cap, del falafcio, 
fecondo diuerfe intentioìu ynon obfiando , chefifia 
fui fiirÌLuntioniyinanti che il flufiò mamfcfiamente 
uenga da la bocca yfc ueramente tiedrai lajfitudine, 
e debole:^a nel patiente^gUJoccorrerai con la bro- 
da de caponiyconl'oua da forbire , con le carni pc- 
He, con il nino aromatico. Se interuerràar. 
gli porgerai aiuto con buoni odori , come è U uino 
maluatico , adaquato con l'aqm rofata, come è la- 
ceto rofato , come fono le pittime cordiali in qucfio 
modo. Viglia onr^a una per forte di T^acbaro bu- 
gio fiato, boraginato, molato , rofato , dramma una, 
^me^^adi fragmentidi gemme, draynmaìneT;^^ 
di margarite preparate , e farai la mifiura con il //- 
ropo de pomijeìlaquale jpcffo ne darai al patientc,. 
^ etaUjora 
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e talhora ?Ji concederai il nino malimtico , peroch^^ 
tnirabilììientc é in quello for7{a di riparare la uirtà 
rifoluta . La pittima cordiale fard tale, piglicrai oh 
citique per forte d aquadi huglojfajmeliffay bora 
ginCyOnT^e tre d'aqua rofata y on-^a una , e me\7^a di 
'nino maiuaticoydraìmne due di fpecie cordiali tem- 
perate, fcroppolo meiry^ dii^afjh'ano ye mcfcolarai 
tutte cofe infiemey e forto la ìnamilla pnifira fpcjjo 
applicarai un panno infu fo neUa detta pittima . Che 
polla uinùuelocemcnte da rinouataper VìC7^7^odQ 
buoni odori yuon è dubbio y per quel che^ Galeno ne 
dice nel commento xi . del fecondo afforifmo de la 
prima particella, fé? uc7ido l'autorità di Hippocra- 
te. Accadendo che il corpo patifca ilfluffo y con- 
uerrd dare al patìente cibi di buon nutrimento y e 
uin rojjbadaqmto con faqua fatta con l'a\7^aio y ò 
mi la decottionc de berberi y€ delle fcme delfumach 
per rtslorare U uirtù infiacchita.^ fe con queljiujjo 
uifo ffe e fcoriatione diintejlini y ungerai il uetitre 
convoglio rofatOyOuer vtirti?Wy& adoprarai un eli 
fiere lauatiuo,nelqualefia coja molto utile à pvrr^ 
foglio rofdto y il graffi) del becco , ò della capra y e 
touaxon f albume fuoy e la broda degli i?itcHini del 
cajirato , Quando ueramentc potrà (iar la uirtà 
conilfiuffoyìwn fard niuno ft ardito , che ardi] cadi 
aflringerlo, perche permettendo ilcorfo fuo^fi uerrà 
ad hauerela liberatione delia mfirmità fen'^a alcun 
dubbio y fe ueramente fi congiongerd l'imporentia 
del dormire troppo grande ungeranno le tempie 

con 
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CO Ym%uento diapopuleon.mafmamete feft rifolue 
rà la uinà.^quesìo ufo feruiramio alcuni odori 
anchùra,come odorando uni jpongia , cheftaflata 
infufanella decottione fktta ne faqua dolce conil 
papaucro biancone negro,con la corteccia della man 
dragora^con le feme del iufquiam'hconi fiori del ne 
nufaroycon le uiok,e con le foglie di lattuca, & al- 
tri tali, T>{ongioHandoquefio rimedio, farà buono 
dfkre wta emulftme con le feme del papauero bian- 
co, incorporandola nella panatella , ouero nelpejlo , 
oucro ft potrà ordimre una on\a di [troppo dt papa- 
uero, ò più, ciò è fino à onr^ una , e mei^T^ , mcjco- 
laudo detto (troppo con due oìi'^e d'aqua di lattuca , 
i fhcendoh bere al patiente per due bore dopo cenay 
ma perche non può egli manicare per il dolore de 
denti , e delle gingiue , e per il tumore della bocca, 
però conuerrà dargli della panatella, òdel peslo,ò 
delia or\ata,ouero una broda, con laquale fta mefco- 
lato un ouo, & un poco di uino odorato, ouero qi^al 
che altra cofafmile:conflringendoft il corpo , fi\oc- 
correrà con un feruitial commtme , aggiongcndo in 
quello on-^a tim,e me^y^ di benedetta , ouero di U te 
rapkra,in uecc delqualeft daranno le pillole difumo 
terre , ò fetide, ò aggregatine, ò di hcrmodattali . E 
quando piace fero più gli elettouari ,ftandarebbc 
con queili fecondo il bi fogno della dijptfttione. Lodo 
ctiandio molto, che mentre ftfh l'untioìie ,ft ucnga 
À qualche eiuicuationc apprcpyiata,mperochel'eHa 
fmàonenonpemctte, che tutte le materie piglino 
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Hcorfo ftic per la bocca,e malie mite io d queflo mo 
do procedo j e bene mi fucciede . Tsìcl che però è la 
contradittione a'alcunì^proteflanti che noi comie- 
nefur alcuna euacuatione j mentre fi fii l'untiv7ie.y 
Joenthefono in errore y non ccno fcendo che il medico 
è adiutore della natura douefk di meflieroycome Jce 
mando la materia Jiuerchia . Volendo poi apporta^ 
remi rimedio (ìngukre al fiujjh ecceffìuodi bocca^ 
non è co fa più cpportuna^ne più gentile j che le pillo 
le cochicydate dopo la cernie qucHo è il modo di prò 
cedere fino alla perfetta rifatiatictie di becca, faccn 
ilo gran capitale nel tenere gli ifieffi liurjioliye carni 
fiia finche appaia qualche fegno di principio d'cua- 
cuatioìie notabile della materia peccante . TSle la- 
flando la rifanatione del pat lente y ma at tendendo an 
xhora alia ajjicuratione fua y che non ricaogia y nel 
\che è ripojio tutto ilualor del medico y e per dir con 
il poetayqueHa è l'oprayquefla è la fatica y però de- 
gna cofa è di mettergli diligeni^a y conciofache fo- 
no di quelli y che indifferentemente mandano alla 
ftuffa ilpatientCyche fia lauato di tutto il corpo nel 
bagno ynelquale gli comandano d fudareyil che è. tut 
io cantra l'intentione della curatione detta ( come 
io moftrarò ) la caufa èychegli humoriyliquali jpar 
fi per tutto il corpo non ponno effer regolati da la 
natura.ucngono mediante l'untione ad ejfer diri:r- 
rati alle uie proprie della euacuatione y me alla natu 
ra nctCye perche teuacuationeèfucvejjiuay e con ac 
cidenti ajjki molejìiydi qui c , che fi rifolue la uirtù 

T per 
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per la eshaktione defpirm,come ho detto . L'epe- 
Catione ueramntcde bagni fono tah.che pnma con 
21o per tuno U corpo gUhumor', feer^am 
xentrale poi rifolueno mdwite la fm cdtdita il 
rZmdLalore^rnpoucr^^^^ 
cISone . E fé co non fanno, fpargeno dem hmn^ 
rituali porciafonome» potent, a far loperat^ 
,i nel corpo del patiente,fe è uero quel che ^rtflo 
tarmiche lauirtà quando ^ unua , e pm forte 
chJ quando è iparfa , penlche d.jceffitd r - 
rmo nttla ifteffa . e maggior mfirm ta . Ver qju: 
le ramni.io non fo bagno mmo al patiente ,dopo 
chefflato untato quello ch'io facao è. che io /o/o 
abinere con lin^kouero con altro fugatolo . er 
àqucÌrnodofac}ndo,nonfiapn^^^^^^ 
dilherge. oucr riffoluc la mrtu , ne fi ff""^f' 
jpfrittper Icquaicofe interuement, .jpcjfo ruade d 

patiente . 

Capo quinto.nelquale f. difputa à^^'^g''^ 
titìciali.e naturali fé coiuiengono nella cu 
tinciaii.e I , e 8^ d'alcune medi 
ratione del mal tranccic, ex „■•, ,•(.,,. 
cine,con lequali molti fé ne fono di lui tac 
ti fani . 



ON penfo,chedifchara debba effcre lafpe- 
culaUe .cheinque|loloconafce,feeba- 
X ^ <'m,oueTnatmali,ouerarttiictalifow giou^ 
uoli inmto.ò in fané in quella mfirmnd. ^Uaqua 
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h rijpondo con tejperknT^iChe mi ha fatto coìiofce 
rejche pochi^ouer niuno fifta rifamto del tutto per 
hauer prefo £ aqua de bagni mturali yò artificiali 
£fe alcuni per qualche poco di /patio di tempo fono 
far ut i fatti fant per e bagni , non però lungamente 
fi fono confirmati in quel grado j anrj talhora in un 
peggiore fono ifcorft,il che fi manifejia per una chia 
ri/fima ragione.imperoche l'aque de bagni natura^ 
li non operano mediante una qualità , ouer due , ma 
talhoramediante più qualitadi,e prime, e feconde, 
per oche lefolforee tègono dclfalnitro per caufa del 
folfore,del humido per caufa de l'aqua^del fecco per 
caufa della terra . Terò dico, che quefte mrtù ne ha 
gni naturali, non fono moltoattiuc,e refolutii4e,an- 
7^ imprimer fogiiono primieramente ficcitàjcheè 
contraria alla curatione del malfrancefe, dopo , fe 
per caliditd debole operano,non del tutto rifolueno, 
€ però fatto che è femglio per l'aqua, quando il ca- 
lore fi fa forte, le materie di bel nuouo fi Jpargeuo 
per il corpo, & introducono ìnale peggior del pri- 
mo . // medefimo dico del bagno artijiciale, concio^ 
fioche l'aqua primieramente nuoce da fe a nerui, & 
al fondamento di quefia materia . Si aggiùnge an-^ 
xhora.che la uirtùfirifolue per la frequente, e lun-^ 
ga dimora nel bagno, però conchiudo , che egli non 
conferisce l€pur,conferiJfe perchehain Jèdelfol 
foreo,perche molti con l'ufo delfolfore ft fono fai- 
nati, e maffimamente un amico noHro,ilquale hauen 
do beuto tr€,ouer quattro dramme di folforc polue 

T 2 ri/^to 
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rrato per noi a dueuolre d giorno, mamna,e feray ' 
per molti mefh diuenne a tale,che aUafinefu Ubera- - 
to dalmalfrancefcanticho condolorhcon piaghe ,6' 
^ommeyfenr,a altra opera di medicamento muno^cbe^ 
àlle piaghe flato foffe appofio . mifouiene anche il 
cafo di alcuni, liquali per hauer tenuto l ufo della po 
tione lungamente della decottione del aloejur libe- 
rati in quello modo facendo lapotione^cio èpighan 
do onra mery^a di buono aloe.on-^efei di miele Jibrc 
cinquéd'aquadifonte,odi po^^o sfacendo bollire 
dette cofe per una boniijima bcllitura a fuoco Icn, 
toycauando fempre la /piumate lafciando confmare 
la quarta parte yebeuere dramme fci di quejta po~ 
tione calda nella aurora per tre mite la jettmana . 
Il decotto delabfinthio prc fo ogni dì per molti meft, 
ha egli anchoraguarito alcuni altri . iqe pochi fo 
nocche fiftanorifcoffi da tal infirmità accompagna- 
ta con dolori, tumori, e piaghe per l'ufo del oglio^ 
aberro . £ perche lapoffibilita è ampia cofa, poffi^ 
hile e\cheanchorqueflainfirmità ft rijani con altro 
medicamento ynon però à quefli dì ritrouato , ne uol 
^ato . ncn è m dejfer lodato queUo , che prò- 
rilette falutc a cln mangiaffe la carne dt jerpenth 
'pofciache egli fen-^aragione , & fenica ej^er men- 
to fi ha dato a credere tal cofa . Della fanita 'jc- 
ramcnte , laquale da la uirtu iìitrinjeca del pa^ 
tiente ne rifulta , io non ne.dico , perche intendo tu 
fe'irnar ilmodo di rifanarft mediante gli medicmah 

infìrumenti . ma molti ubo io ueduti fatti libeH 

fen\a 
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fin-^a medicamento ueruno , ne ciò punto repugna, 
foicia che la uirtà è contraria al male,come un com 
battente contra l' altro jtalmente che fendo eUafor 
tCjmolto bene può uincere il poco male, e nuouo, 

. Capo fefto, Della bora più conueneuo 

le all'uiuione . 

---^ 1{opoJìa leggiadra mi par quejla, à fapere, fe è 
\3cofa conueneuole ad ungere il patiente dopo la 
X cena, & io per me affermo che conuiene, Jpin 
io da tal ragione i perche io uedo, che quefla untio^^ 
ne fu molta rifolutionCyCon laqualeft riffoluc anche 
delcalor naturale soffendeno etiandio le mcm-, 
braneruofeiCome il flomaco però confortandoft la 
nirtù con il cibo,e con il bere, e per confequcnte ri-- 
fiorandoli idi qui è, che è meglio d'auantaggiodfkr 
la untione dopo che la uirtà è rifiorata ( ciò è per 
due» ouer tre hore dopo il cibo ) che quando ella è ri 
filtaJl che è la mattina a flomaco digiuno . £" an-, 
chor meglio à far quefia opra la fera dopq^ il ciho^, 
che la mattinayperche la uirtà ncÙa notte dentro fi 
ritirale fi unijfeyC perciò douenta più forte à forni- 
re ciafcuna operatione naturale ^et anchora nel tem 
fodelfonnofiingagliardìffcy&è albera pronti (Jì-^ 
ma in prouocar ti fudorej! oYÌnay& altre foperfiui- 
tdje quando pure fia chi uogliafhr coteflo la matti- 
na,potrd pigliare per due hore auati l* untione quat 
tro buceUe di pane in uino ottimo youcro forbire dua 

T ^ 9ua, 
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omy e per cinque bore dopo prendere ilpranfoyper 
cicche la nirtu mentre éfhtta robufla^piu repHe 
di malese meglio digerijje,& euacua la materia con 
giontat e fparfapcr le membra . ^ccio poi^che non 
fiuengaallarecidiua,dehhono confortar/ile mem- 
bra tutte fecondo il bi fogno ycome è d dire il floma" 
co, el fegato con la. confettione del diarhodon ab- 
batiSiOuero del aromatico rofato , pigliandone una 
rotula la mattina. Ter confortar il capoconuie-* 
ne il coriandolo youcro il diacoro,pel petto fono efpe 
dienti la broda del or7{Oj glipcnetti, il firoppo uio^ 
lato ftmplice y e compofio . Le membra efìeriori fi 
ponno confortare conia faluiaj e con rabfìnthio boi 
liti nel nino y fomentando le gionture con la lor de- 
cottione y benché non conuiene molto ad humettat 
le . Si può in tal decottione per qucflo ufo porre 
delle fcorT^e de pomigramti , e della Hecade y^de 
l'altre co fe fecondo la necejjìtà y e finalmente fi ado^ 
perarà qualche cuacuationcycomc è quella y che con 
le pillole mafliciney ouer difumoterrefarfipuotep 
del che ìie dirò io poi . 
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TRATIATO QVINTO, NEL 
quale il moftra ,che i fofFomiggi rifanano 
il mal trancefe antiche , che con altri me- 
dicamenti non fi è potuto rifoliiere, do- 
uc fi manifefbno le uirtd di detti fofì-o- 
miggi. Capo. I. 

ÙLTIMO rimedio ^che è queU 
lode foffomiggi , ilquale anche 
egli è in ufo de medici nel mal 
Francefe, quantunque non è mot 
to fìcuYo i ne uerace y nondimeno 

_ _^ uedendo , che molti robujii hun- 

viini,& inuecchiatinel male, cofi ft rifanano ^ per- 
ciò quello capitolo è infìituito per dar il modo digua 
riril mal Trance fe con detti foffomiggi con il dna- 
friofattiy ilqual modo non è fiato ritromto da mo- 
derni(come delle mitioni è flato detto ) ma adopera^ 
to da alcuni antichi nellamala fcahbia . Vero è, che 
gli moderni hanno uariati quefli foffomiggi, chi 
con l'aggiongere i correttori^ y chi con mettere de 
gli odori per co?ifortare il cerebroy & altre mem- 
bra principali Jiquali odori fono come mArrhaybeU 
'^oiìio /torace Jncenfoylegno aloe.gallia mofcata, & 
ambra ne ricchi,& altre tali confortatiue cofe . Si 
hanno anchora ingegnato di aggioyigere alcune cofe 
coadiuuantiycome è l' auripigmento > la marche/ita» 
^ altre fmilij tuttauia unaiflejfa è l'iìitentione» 

p 4 ^ ^ 
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è CO fa lodeuole d porre iyiCteme que correttorif, 
(^dolori, e quello imperoche qucfie membra prin^ 
cipali , mentre fono confortate fanno reftjien^a al^ 
la malignità del foffumigio, e del male . ma amnti 
che io uenga à dichia rire il modo , che fi debbe tene 
re in far ìì fujftmiigioyfa di mefiiero che pano auer 
titigli mediciyche queflo modo non ^ fen^^ timore, 
che non aucnga nocumento alle membra principali, 
an^i'i corpi ine quali eglt è flato adopratoyjpeffo ric^ 
caggiono, e diuengono a male altre infirmità compii 
cate con queflaylequali fono Cafma , ktoffe,U hi- 
dropiftayla eftrema eflenuationeyperilche non fi do- 
nerà ararniniHrare in altri corpi y che in quelli, che 
fono nel mal frane ef e inuecchiatiy& robufli con ma 
ìatia molto molellaynella quale altri rimedijnon con 
ferifcono , prefupponendo anchora riflretta ojfer- 
■uan7{a de tariay& d'altre cofe non mturali . Guar 
dift il medico etiandio d" ufarlo in corpi afmatici y ò 
^onfumatidafebre ethica , ò da fcbre y chefia acu- 
ta, 6 con predominio dlmmor caldoyò in quelli y che 
di nat ur a fono deboli, y ò che fono deboli per altra 
qual ft u'jglia caufa, E da fapere anchora che fi pon 
. no attribuire à gli foffnmiggi tutte le uirtù dell' un- 
■ tioni,eccetto che laftcurtade. La ragione è impron- 
^to y imperoche il fondamento confi] ce nella uirtù de 
. l'argento uiuo operante, però dicono y che digerijco^ 
no yC preparano e corpi m tutto come leuntioni,e 
perche fi adminiflrano con maggior timore y che gli 
unguenti y però fe alcuno uorrd di loro neUa cu- 

ratiom 
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ratione fernir/i , donerà inanti preparare l'inferma 
con quelle preparationi, che fono fiate ricordate nel 
la curatione , che fi conuiene nell'untione , cioè pur^ 
gando diligentemente il corpo , e pian piano confor^ 
tando il fiomaco y e falafciando quando fuffe di bifo r 
gno, onero applicando delle uentofe > & adoprando 
l'altre cofeyche giouano al cuore dentro ye fuoriyCix 
me fono le confettioni con le gomme yle pittime , e b, 
mtioni ideile quali fi dirà nella cura de gl'accidenti. 

Capo.ij. Del modo di adoperare gli foft^u- 
miggi,e del gouerno,che H debbe olTer 
uare mentre s'adoprano. 

PURGATO, che è r infermo y e rinchiufo nel- 
la camera calday ò mediante il fuocoyò median- 
te la fiuffltyfe farà l'aria fredda, ò molto humi- 
dayfe gli daranno la mattina ne l'aurora dua oua da 
forbire con un poco di uino aromatico buono y oue- 
ro una buccella di pane infufo in uino ottimo y oucro 
un calice di broda di capone con una rotula di con- 
fettione di perle yò di aromatico rofatOy ò di Toccar o 
rofato on^a una y dopo (t ripofarà per bore due yò 
meno . Fatto ciòyfarà preparato un copertoio > co- 
me un pauioìiCyfotto ilquale l'infermo intrarày e tut 
toft coprirà fen\a rejpirarey & iui intrato federa fo 
fra un fcannoyò cathedra doue egli farà un cattino 
ripieno di fuoco yìielqual fuoco fi jpargerà l' infra- 
fcritto foffumigioycioè onT^amc:^ di cinapriopol- 

ueriì^tix 
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uerhato, (tramane ducd'incenfo^l'un con C altro me^ 
fcolando, ma hifognarà che il paticnte mi foneflia 
Ì7nudo,per poter ricenere ilfojfovmgio per tutto 
il corpo, finche ilifu^ prouocato ti [udore , nelqualc 
e^li molto flard.Jè la mrtugliferuirà. fe nò, per poca 
dimora . 0 uando ueramenteft cono fcejfe di non po 
ter fofrireì odor del fofomiggio , alhora terrebbe 
k narhe le parti d'auanti della ine eia fuori del pa- 
uione y tenendolo dnufo d'ogni canto , che il fumo 
non cfca. Con fumato poi che farà già il foffomtggto, 
fe ne potrà ufcirej& intrare in letto , coprendoli dt 
panni , talmente che uenghi adhauereil beneficio 
àelfudore per hora una, fe la uirtà fua lo tolera . 
j^f alhora ft attenderà alia uirtù del patiente, concio 
ftache ft fuole il calor naturale per queHi fcjfómig' 
W diffoiuere , però quando farà nel fudore in letto, 
fegli potrà dare(fe fi moHrarà il bi fogno ) un cali- 
te di broda di capone con una rotula di confettane 
di perle youero una hucceUa di pane in buon uino, 
ouero deU'oua da forbire, & in queflo modo fi terrà 
per quattro horcyc poi piglierà il pranfo, Is^c jara 
fuor di propofno à dargli nel fiirdel giorno un fi- 
roppo per riconfortare ilflomaco/l cuore, piglian- 
do on^A una di ftroppo rofado^mci-^o di quel di bu- 
do(fa\me fcolando funo,& t altro in uiiaon^a ,e 
merra d'aque di bugloffa^difumoterre, e dt meliffa, 
permettendogli à §ìar in ripofo per due hore,e neUe 
altre cofe fi procederà con il fojfomiggio ogni glor- 
ilo, come è fia detto nelle untioni^ finche appaia U, 

flujfo 
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fiitffo di materia flemmatica per bocca, onero altri 
fegni ini raccontati : quando Meramente già appa- 
riranno detti fegniy fi leuarà mano da gli fojfomig^ 
giy eft attenderà alla uirtùy& finijiri accidenti j co- 
me è l'ulceratione di bocca, Cangoìiia , & altri tali, 
ilche (i farà congli rimedij commemorati già nella, 
cura delle mitioni, con quelli, liquali fi racconte-' 
ranno, mentre nel fine diremo de gli accidenti . E fi 
il patiente non potrà [offrire tutto dì il foffomig-^ 
gio, fkccia[t di terreo in ter'^o giorno, onero di quar* 
to in quarto, come fo io fpej]e uolte , fe la uirtà non 

10 tolera altr amente, onero fkcciafi men fiffomiggi^ 
per uolta . 5"^ mo l' infirmiti farà amicale mala, ^ 

11 patiente robujìo che altri medicamenti non 
giouino,uedendo parimente che con la quantità del 
foffomiggioyche èfla detta , non uiene ad alterarci il 
patiente , fi potrà la detta quantità raddoppiare, 
mettendo di nuouo de ^altro foffomìggio in quel me 
ilepmo pefo di che farà fiato il primo già arfo dal fu(^ 
co, e cofi fvandarà continuando . Ma fe per bocca 
nulla uerrà, (i procederà con il fojfomiggio finche (i 
monflrino gli altri fegni della confumatione della 
materia, Vofjbdirio con ueritàdi hauer guarito 
almen doifra gli altri con gli foffomiggi , proceden^ 
do conquefti fin alla rifolutione ( non poflergando 
però la confideratione della uirtù ) di ciafcunoapo^ 
§iema, laqual rifolutione quaìitunqne fu tanto for^ 
te, che paralitici diuennero, nondimeno fur libera-' 
ti dalla paralijjìa^ dopo che pr ima fur guariti dal 

mal 
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mal francefe^ne ciò è male , poiché ingran maligniU 
dimalFrancefe yè minor nocumento la paraliffia, 
che non è quello delle piaghe, e de dolori, come auen 
7ie à cosioroJiqHali partauano corrofione nelle vjja, 
.per forat ione nel palato , & ulcere per tutta la gc- 
la,& erano giouani,alliifualinonmai haueano gw- 
uato gli altri medicamenti, ne anche l'untione che 
era Hata lorfhtta più uolte , ne mai per bocca ha- 
uea?io euacuato materia niuna . Hora ncl fegucnte 
capitolo intendo di proporre diuerfe altre defcrtt- 
^ tioni defoffumiggiyperche fi pofmo applicare rime- 
dij diuerfifecoìido la diuerfità dejoggietti. 

Capo.ii). Delle defcrittioni de diuerfi foffu- 
niiggi,liquali fono gioueuoli nel 

mal Franceie. 

GTA èfta pofladi fopra una defcrittione del 
foffumiggio per modo di ejjempio parlando ^ 
hora qui ne proporremmo diuerfe altre de-^ 
fcrittioni deUa medefma uirtù ,ma più gagliarda ^ 
l'uno è tale, Viglia onT^e fei di cinaprio poluertr^ato, 
duediaHripigmento,me^\a per forte dmcenfo , 
mirrba,fandali roffi,mefcolado tutte cofe mfieme , e 
polueriiandole , auertendo , che ft debbe mettere 
onra una per uolta nel fuoco di detto foffumiggio , 
l'altro è , viglia on\e tre di cinaprio , una d'auri- 
pigmento, me 2^a di marcheftta, me'i^'s^ per f me di 
incenfoyWirrha, legno aloe, polueri^ando tutte,_ 
J ' ^ co/e 
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coferA modo che è flato detto di fopra y mettendo 
nel fuoco ìa nuntità di onr^ me^^a fin ad una : il 
tcY'^o de riflcffa for:^a più corretto , Viglia onT^e 
due di cinaprii^ , una d* incoi fo , dramme due di gal-- 
Ha viofcat a yViefc alando y e pcluerir^ando il tutto al 
folito, rifcruando pertreuolte (juella quantità . Le 
dette co fe ponno anchoraridurji in trcchifci in tal 
modo . Viglia onq^e due di cinaprio > dramme quat-. 
tro per forte d'incén fo y mirrha y hel'iroino y dramma 
una^e v>e':i^^a digallia mofcata^ mcT^T^ on*:^ di the- 
riacayaqua di ììielijfa quanto hafla y poi fi pigliale 
con quella le fopra dette cofe fi riformano ne tro-- 
thifciygiettandone fopra il fuoco la quantità d'una 
onT^ al più per uoltay quando fi fh il foffumiggio . 
Votiamo etiandio molte altre cofe comporre y ag-^ 
^iongcndoy e fcemando fecondo la uìrtii delpatien^ 
\e y cla malignità del male . Fatto detto fofumig- 
gioydouerà l'infermo effergouernato con buoni cibis 
e cuflodito da l'aria fredda . ISlcl fine pei fi attende^ 
fa à confortare ilflomaco y e l fegato con quelle co-^ 
fcyche già fono fa dette , e con quelle che fi diran-r 
7iOyWentre arriuaremo alla cura degli accidenti par 
ticolarmente ynel che conffte l'ultima parte di quc-* 
flit opera nojlra , Tna perche il medico nella cura- 
tiotiepa animo fo , fi udirà quello , che a me èjpeffe 
uolte occorfo . Io per dir il nero non ho potuto fem^ 
pre faìiar con le untioni il malfrancefcy perche quel 
le JpeJJè uolte erano impotenti à dirir^^^are la natu- 
ra alla euacuationc totale di quefto humorc , per 
^ . ilche 
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ilche oltra le untioniho coflumatodi adoprarean^ 
che detti foffomiggi . Fra gli altri fu m certo giom 
ne di aìintuinti , adimandato Domtnico, uicino di 
§lan:^aàS .Tietrodi Cajìello, ilquale cjferido più 
uolteUato untato da molti empirici , e barberi , e 
donne yuonmai potte fanarfì , anT^ diuenne à fi mali- 
gno mal France fe , che nel palato, e nella gola tutta 
interiormente era carico di male ulcere , in tanto 
che parlar non poteua , e con difficultà mangiaua , e 
makgeuolmentc beuer poteua, e fe nejiaua m letto \ 
jpafìviato delle bra7;^^a,e di gambe, fi che quado gli \ 
eccorreua à uoler euacuar le feci del fecejfo , era \ 
portato dforr^a altrui: medefimamente quando uo~ 
lena mangiare ,gli era pofio in bocca , come à fnn- 
ciuìlo ) quel che gli conueniua pigliare : di più ha-' 
ueua egli delle ulcere Jparfe per il corpo , e delle 
gomme dure con dolori delie gionture, per lequai co 
Jè ò poco 3 0 nulla dormiua,tutto coti filmato il pone 
rello,cafo ueramentegrandiJJìmo,conciofiache oltra 
ad ogni co/a detta Jèmpre era ancor da fcbre com- 
battuto . Fui da mia Madre molte uolte pregato 
à rifanarlo , fe fujfe per me fiato poffibile , li onde 
lo ùifitai , e quantunque fi catiue erano tutte le det- 
te conditioniyche io non ne haueffi fperan^a nium in 
loro fi fentiua pure nel ponfo un certo che di for~ 
te7;7^ , nel che ejjendomi uemta in poco di conficlen 
y gli diedi alcune cofe per far qualche digcHio- 
7ie,e lo euacuai alquanto, poi lo feci ungere con l'un 
guentojch'éjiato dejcritto nel cap, quarto in ordine 

nel 
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nel trattato della curatione mediante l*untione > 
aggiùngendo on'2^ due d'oglio ro fato, e co(t andai un 
^cndoloper dieci di un giorno fìy& uno nOififiitta- 
mnieche per taluntionefurrimnjjie dolori j egli 
corninciò à uenireil fonnolanottCy & alhoracef- 
fai io da la untione^ordinando chefujfc trattato be- 
ne con cibi di nutrimento buono iCjuali fono l'oua da 
forbire , le carne pefìe , U uin buono . Confortata 
'cheperuinti.gior.nifu la uirtUjdinuouo incomin- 
ciai à ungerli le gionture delle gambe y e debra^rj, 
nondimeno y per molte che ftfkceffero le untioniynon 
firifaldauano le piaghe y ne ft rifolueuano l'apofte- 
meypcròmidiedià uoler rifoluereil reflante della 
materia con ifoffomiggiyC coft feci y conciofiache io 
gli ungeuo le gionture la feray eia mattina riponen 
)lolo fitto unpauione egli applicauo il fiffcmiggio 
defcritto primo in ordine in quello capitolo yilche 
per molti dì fitto hauandoygia le piaghe erano qua 
fi ri faldate y uero èy che la uirtù era infiacchita y pe- 
rò ieuai manoyc lo feci rifar fi per un me fi , c tne^r^o 
con buoni cibiyC darfi al buon gouerno , da capo poi 
ritornai ad untarlo y e fittoporlo al fiffomiggio nel 
fopradctto modo . Fatte queflc cofe y in Jpatio di 
giorni quindecifu liberato y ma perche fu tratto ad 
ultima confumatione y perciò dopo la rifanatione 
gli diedi una orbata la mattim in uece di firoppo y c 
fempre oltra le altre cofiyche egli pìgliaua nel pran 
fOyC nella cenayfegli aggiongeua la fua or\atay & è 
coftui anchor uiuoj e fino . 

Dico 
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Dico dunque che non giomndo il mcdicamentò 
debole y conuien procedere con uno più forte, quati- 
do non fipm fnr cofagioueuole con le purgationi , ft 
debbe ucnire alla potione della decottione del legna 
Indico y ouero alle untioni , e quando quelle non con 
ferifcono,èfor^a à rìdurftal fortiffimo rimedio» 
che è il fotfwniggio . Vuote dunque U medico ficura 
mente procedere à quefio modo curando il mal Fran 
cefo d' po chauerà conofciuto la uirtù , eia infirmi^ 
tà/iviperoche none cofaniuna, chefta potente a 
fiir refìsìem a ad una uirtù forte, come dice Galeno, 
e coft Incendo , non potrà errar mai . Bajia fin qui 
hauer detto della curatione con e foffumiggi , bora 
me ne pajfarò à quella de gli accidenti partico^ 
Uri . 



Trattato 



Di M. NICOLO MASSA. ZJ^T 



TRATTATO SESTO, NEL 
quale fi difcorre della curarione de gii ac • 
cidenti particolari, e prima in quella del - 
le broggie, dou: intrano unguenti , & al- 
tri belljfsimi rimedi; magiftral» . Cap. I. 

0 p o , che è flato dato il modo di 
eradicare limai Fraìicefe conia 
detta curationc j per far compia 
ta qucfla dottrina y bora infegtnt 
remo la uia di /occorrere d parti 
coltri accidenti,chc hanno di bi- 
jogno di particolare applicaticne di rimedij, e' qua- 
li fi deono fare ^ (ì vientre che à lor fòlo mira il medi 
co y come mcìitre l' intcntionefua è riuolta primie- 
ramente alla infirmità , E perche i detti accidenti 
fono le broggie , e dolorile apofleme dure, le piaghe 
maligne y però ragionar eìuo del modo di foc correre 
alle broggicyd idolori.allcapoJiemeyaUe piaghe y in^ 
fegnando la maniera di applicare le medicine parti- 
colari fecondo la diuerfitd di quelli y dopo ciò (ìfiìii- 
rà il trattato con le regole che fi recar anno per con 
fonar le membra y e per afficurar il pat lente da la 
recidiua . Cominciando duìiquc da le broggie y dico 
ch'elle fi curano condiuerfi medicamentiy de quali il 
primo é l'unguento benedetto completo mio y per 
me defcritto ne la curationc che fi fh mediante la un 
tiene yC con quello [idebbeno ungere le broggie ad 

Q una 
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una per ima^mattina^e ferace fe non con queflo un- 
nie?ito,ft ungeranno con qualche un altro di detti y 
%r in quejk fo^iafiuerrààfanare ciafcuna brog- 
lia in qualunque parte del corpo . £ quando per tal 
untioncdi hroggie feguiffe qualche alterationcne 
le nmiue, ecominciajjè il flemma ad ufcir e per hoc 
cayalhorafi donerebbe rejiare da la untione , e foc- 
correre aUnodo che è dettone la curatione del no- 
cumento, ilquale alla bocca amene perla untione. 
'Ne indo poco gioueuoleèUquad'ori^con ildia- 
tmron.econ il miei rofato, come èjia detto. 
Volendo neramente leuar lebroggiefen-^a adoprar 
Imguento/ipigliaranno onT^eJ 'ei per forte di aqua 
ardente y&roj'atay dramme due di folimano, &a 
fuoco lento fijhrà la ebollitione in un uafo dine- 
trojòuitriato, finche il folimanofia riJòluto,e con 
quejia aqua fi toccaranno le broggie mattina , efe- 
ra^perche ella ha forT^a di rifanar loro m qualunque 
parte del corpo che fi trouino . Siegue un altra 
aquadelamedefma pofJanT^a, mediante laqualejt 
uen^ono ad eJUnguere le broggie del mal francefe . 
Tidia onze quattro d'aqua con laqualcfipi Ufapo- 
rietdue di aqua rofata , dramme due per forte difal^ 
armoniacoÀi alume di rocca yfhccianli bollire alqua 
toàfuoco lento, & dopo che è fhtta ytoccarai con 
quella le broggie due uolte al giorno . Fn altra de 
la isìeffa uirtù . Viglia on^^e tre per forte d aqua 
marinale et aqua rofata, dramma una , e me^a per 
lortedifoiimanoyediuerderameyfhccianfi boUire 
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fbio alla coìi fumatione de la quarta parte y e con tal 
aqua toccarai le hroggie due uoltc al nomo . 
Vn altra pur di quclutgore . Viglia on:!^e Jèi a aqua 
rofata, fcropolo uno e me:i^7^o di arfenico bianco^ 
fcropoli quattro per forte di fai armoniacoyC ('al 
gemina, fcropoli due di alume di rocca^ fkccianfi boi 
Lire come è jia fopr adetto , e (ùmilmente tocchinfile 
hroggie . Fn altra del ifleffo potere^ con laquale le 
donne uengono à fottigliare la pelle che è grojja j d 
Jkr bianca quella che è nera , à mondificare quella 
(he èfquammofay è ella buona anchora d rimo- 
ueree Jegnide le broggie,e de le piaghe . Viglia 
dramme quattro d'argento uiuo yfiicciafì cuocere m 
unouoyfkcendo un pertuggio nel ouo crudo , e deìi- 
trogiettando C argento uiuoydopo otturando il per 
tuggio con la cera,ò con altra cojàydopo lo cuocerai 
fottola cenere youero nel aqua al fuoco finche ucn- 
ga duro l'ouoydipoipigliarai quell'argento uiuo, 
onr^a una di argento jiiblimato , dramme due di alu- 
me ^ e nel mortaio di pietra s incorporeranno infie^ 
me,fempre agitando loro con un bajtoncino di legno 
netto i e mettendo fopra alquanto di aqua rofata, 
ouer di molerò di Trucca, e ciò fi douerà far ciafcuna 
Vìattiìiaper molti giorni, la fera ueramente eUa fi la 
fciarà r ipofare y e cofi fi fini , fin che ella diuenghi 
bianca come è la neue , e tutto CIÒ fi porrà in una 
caraffadiuetro,e di fopra gli metterai libre due di 
aqua pio\7ana chiara, e lafirai cuocere apprejfo il 
fuoco lento fin che fcemilametà ^epoi fiaràcofi, 

2 per 
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per fino che fnccia la de poftt ione al fondo , almeno 
per una notte . Egìettata uìa quella aqu iydi nmuo 
fi rimetterà altraiaìitaaqua, e da capo ft t ornar à d 
'jhr bollire come di [opra è detto Jalciandola pofare, 
'deponere^e poi colandola per il colatoio y feruando. 
qnefla colatura per rifanar le hroggie,& è per il né. 
ro marauigliofa . Hora defcriucrò un altra aquct 
fiuforteyche non purgioua à leuare le broggie efle 
rioriy ma ri fanale piaghe catiue intrinfechc de la 
bocca,del palatole lagolaje la uerga , de le parti 
uergognofe de le donne y purché con tal aqua pano 
tocche quelle parti con difcretione , Viglia onr^c 
due di aqua con la quale fi fcpara l'oro dalargentOy 
la cui defcrittione metterò ymentr e injegnarò il mo- 
do difiire la poluere rojfaydetta da me angelica, on^ 
7^ una di aqua rofata^mefcolaraiye Fufaraiytoccan- 
do come ne le altre è flato detto , efe fiirà troppa 
acutaygli aggidgerai l'aqua rofata y e farà più utile. 
Ho io con quefto rimedio fiznato molte piaghe per- 
uerfe di boccayC digokye ueramente che egli è mera 
uigliofi). Occorrendo qualche infiammaggione di 
bocca y ufiirai l'aqua d'or^ tepidayOtiero il latte di 
fecorayòdi uacca . Totrai anchora comporre altre 
lauamle,& aque più fortiy e più utili per le brog- 
gieyfecondo il hi fogno yC quando uorrai maggior Hit 
ticche;^^aymetteraiptu alume di rocca , e fe per la 
acuter^^a del folimano feguirà dolore y òfcorticamen 
tOyògonfie\:^iUngerai le broggie con iìbutiroyoue- 
ro klauarai con i' aqua ctor^^Ojò con altre cofe chab 
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i;ino forila di eflingtme y onero mitigare il dolore, 
^pprejfo donerai fapercyche dette aqHej& ungue- 
ti uagliono contra le fiffure de le manine de piedi, dr* 
altre piaghe callo fe del mal francefe y mentre con 
quelle ft toccaramio le jij]ure,e piaghe j oueramente 
gentilmente fi lauaranno . ISle più oltra mi e/tende 
rò in dar rimedio per le broggie . Ma perche alcune 
uolte appaiono alcune broggie ben piccole ne lega- 
he,e circa le piaghe y caufateì da materia acuta del 
mal francefe ylequali fcorticano la peUcy&fiinno ec 
ceffiuo dolore yperò con il linimento feguente fimi" 
geranr^y e fanaranno . Viglia onT^a una per forte 
d'unguento di tutiay de diapopuleon y rofato di Me- 
fucydrammc due per forte di lythargirio d'argento, 
di cimclcaydi acacia ydi fugo di pixntagine ydi fola- 
tro quanto balìa per forte, mefcolarai , e condurrai 
futte cofe in un mortaio di piombo jfiìiche perfetta- 
mente faranno incorporate y e con qucflo linimento 
ungerai glihiochifcorticatiye uerraia fanare quel- 
le piaghe piccioli 

Cap. r. De rimedi; contra il cader de peli, 
contra le corrofioni de le gingiue>e 
contra il cadere de denti . 

POfcia che fra molti accidenti del mal francefe 
fuolauenire la pelala de capelli yde la barba , e 
d'altre parti del corpo, e corrofìoni de legingi 
uCjC cader de denti j però tion feny^a ragione ho uo- 
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^tiHto in qucfia parte a^giongere akmii rimedìj 
'ejpedienti à guardar ft de tali accidenti y auanti che 
auenghino.ò à dijiruggcrloro quando già fiittifo^ 
no, ma prima toccaremo alcune co [è che Jpettano al 
le caufc de cotali accideìiti,conciofìache ejjendo fred 
da, ^hurnida fopra ogni altra qualità la materia 
del malfrancefe y occorre che di/correndo per tutto 
il corpo y fuol refrigerare y humettare , otturare y e 
guaflare tutte le parti naturali, e perche per lopiu 
ella e permijìa con materia corrodente , perciò ella 
fn doi effettui uno è la corruttioìie del calor natura 
le,l altro è la introduttione di qualità corrodente 
ne le parti : di qui nafce che non pur cadeno e peli, 
ma uengono anchora quelle particole à defiderarfe 
in un certo modo , perche non in tutto diuengono 
aride per Ihnmidità che è con lor congiontay laqual 
humidità alquanto gonfia le membra, che fono rima, 
feprine de peli, e lor cor rode, ejfeìido a quelle tranfì 
7ne(]a,ilche auiene aUegingiuc , & a denti . £ per^ 
che inanti mi ricordo d'hauer fcritto una Imiga pi- 
Jlola di ciò al Eccellentiffiìno M.Ciouan Rattifla Va 
tinoylaquale è regifirata nel primo uolume di mie 
piflole medicinali, per ò fe non t'increfcerà leggier-* 
la,ritrouerai iui tutte quelle cofe , Icquali brami di 
j'apere, e parimente rimedìj profitteuoli à riguar^ 
darfJ,&à curarfi,fide la peìaia,comc de lecorrofìo- 
ni de gingiucy e del cader de' denti . Sarà dunque 
prima , <zt uniuerfal regola fi nel antiucdere date 
dijfofitioni j come yiel guarirle y la euacuatione del 

corpo» 
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torpOymondìficandolo da le communi fuperfiuità co 
eonuenienti medicine con ilfalafciojdoucfiapic 
ne-j^a , dopo laqud mondifìcatione del corpo y non 
fia meglio che uenire alle untionìlieuii Jpecialmsnte 
fe il mal fr ance fe farà nuouo : fe neramente è alcuno 
che abhorrifca le untioni , e brami d'effer fanato co 
il decotto del legno , de la [alfa perilla, ò con la Chy 
nayprimieramente conuerrdeuacuargli il corpo tut 
tOyC con il falafciOiC con medicine foluenti, dopo la- 
quale operatione fe gli darà un licue decotto fi del 
legno indico come de la falfa perilla , e de la Cbyna, 
doposapplicaranno erimedij locali alle membra 
depilate:,^ alle gingiue corro fe tanto ne la preferì 
mtioìié, quanto ne la curatione . Quello che probi--' 
bifce il cader de peli, et la corrosone de legingine/l 
gouerno del cibo e del ber e, e d* altre cofe tiecejfarie, 
X^r anchora e' locali rimedij confortatiui de le mem 
braycome è à dire l'adoperare qualche decottoyoue-^ 
Yo lifcio fatto di lieue cenere y qual'é quella del iuni 
peroydel pinoydel lentifcoydel larice ydel myrto.e fi- 
miliy ma il decotto de le pigne grandi molto è in ciò 
gioueuolcy dopo neramente che cofìshauerano laua 
te le membra ypotranno unger fi con l*infrafcritto un 
guentOyilquale conforta il membro yVefìfl e alla pela- 
iajche ìion uengayC fu repullulare e peli . Viglia on 
:^e tre di fhuo del miele con le fue api y due di graffo 
di orfoyuna di oldano , mcT^r^a di abrotano y mefcvla- 
rai lungamente nel mortaio con il piflelloypeflarai 
dette cofcjfinche piglino la forma di linimento , con 

^ ilqualc 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4 1 04/A 



ZllJ. DEL MAL P RANCH SE 

ilquale ducjò tre mite al giorno ungerà il capo, la 
barba y ì;:^- altri luochi che hormai fono oppreffi da 
peluia,ò pcricolup a incorrerli , quando poirichie^ 
dcr.i tufo di lauarelc parti untate 3 farà buono àia- 
uar loro con ll foprafcritto lifcio . Vn altro unguen 
to per prohibire la pelaia^ ^ anche per ripararla, 
Tiglia ony^e due per forte di fugo di mirtilli, di fugo 
di abrotano idi jÌ4go di capii uenere^due e me'^T^aper 
forte d'oglio fefamino > d'oldano y me7^^ di oglio di 
Jpico . Fa bollire iìifieme ogni cofaà fuoco lento y e 
poi ua me fcolando finche ft arriui alla] forma di lini" 
viento . Fn altro unguento del medepmo potere . 
Tiglia ony: due di oldano, oglio d'abrotano y miele 
ottimo quanto basìa per forte y mena y e rimena nel 
mortaio con il pisello jfinchefia fatta forma perfet- 
ta di linimento . Conferiffe etiandio la lauanda\ del 
capo con il decotto del legno indico, e quella del ab- 
rotano yde mirtilli yde la f?ia,dcla radice de la can-^ 
ita minutamente tagliata,e ftrnilmeìite il decotto del 
la patio y del fimoterrcy degli mirtilli : chi più ne 
liuole in quesla matcria.ricorr era alla citata piHo 
Uy che ritrouarà iui affai cofe pertinenti tanto alla 
theorica , quanto alla pr attica^ 

Cap. iij. De nniedij conerà e' dolori. 

MOflrandofì per uia d'ijhcrien\a che gli dolo 
ri fono atti à generar fi in qualunque parte 
del corpo j èr cffendcfigia detto de lor cau 

fi. 
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feyhora rimane il dar foccorfo loro , fecondo la di- 
uerfttà di quegli y e de le membra , ciò è applicando 
rimedij forti à grandi dolori , rime] fi à più licui y fi 
efieriormenteycome intrinfccamcnte , E perche non 
è la più uera curatione che quella che remoue la 
cau fa,perciò prima dirò di quelli rimedij che inte- 
riormente (i pigliano yperforr^a dequali quantunque 
nonfiuenghid leuarela caufa totalmente y nondime 
no (ì leua ella in parte y fi fattamente che e dolori 
uengono à flar cheti per qualche Jpacio di tempo . 
Fra detti rimedi^, fono gli ellettouariye le pillole già 
commemorati ne la curatione che sha da fare 
con i medicamenti y ma oltea quelli , intendo io ho- 
ra di recare quelliyche per me jpeffiffime uolte fono 
Jialperimentati,& principalmente me ne fatisfo ne 
le pillole per me ritrouatey le quali euacuano la mate 
ria antecedente , e 'a congionta degli accidenti del 
mal Francefe anticho^^ in quej% modo saddormen 
tanoper qualche tempo e dolori inciafcuna parte 
del corpoda loro defcrittione è quefla. Viglia dram 
me una difatirioneydue di hermodattaliyUìia e meT^ 
7^ per forte de mirabolani chebolitcitriniy indiy due 
e me:^ per forte di agarico ye VMfttciy una di \en7e 
ro y mciTT^ dijpecie di hierapicrayuna e mc':^ di a- 
loe buono y fcropoli due di diagridio . Faffi maffa con 
il fugo del cucumero aftninoy e di rofe ycfe ne da fin 
à dramma una . Vn altra defcrittione d'altre pillo- 
le Jperimentate del i§ìeffo ualore benché fono più 
gagliarde yC più mirabili nel leuare e dolori »Ti- 
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glia dramme due per forte di Jpecie di hiera picra , 
di manici ^ di mirabolani citrini,cheboli mdiydram 
me una e mei^a di polpa di coloquintida d'elatc- 
rioyd'hcrmodattaliidi fatyrioneydi yen-^^ero , dram- 
vie tre e me^r^ di ferapino, dramme due di fai indi^ 
co . Fannofi le pillole conil fugo del cucumero afmi 
n0}& con il fugo di ro fe,e dajjene fin ad uìia dram-^ 
ma:hanno elle uirtu di euacuare le materie crude da 
ciafcuna parte del corpose mafjìmamcnte da legion 
ture y e da la tefla . .Alcune altre fiegueno , le quali 
perche mitigano egregiamente il dolore fi chiama- 
no anodyne. Viglianft dramme otto di pillole co- 
chic di I{a(tsfcritte ad^lmanforcy dram7ne fette di 
buon aloe, dramme tre d'hermodattali y una di dia- 
gridioy fette di ro fe r offe y fi riformaiio le pillole con 
ti fugo di ro fCyC daffcne dramma una . Hanno per co 
fiume alcuni di rachettare e dolori y euacuando con 
Aapoluere hermodattilata y e pigliandone dramma 
una & me'^^ , Vero è ch'io non mi ricordo d'hauer 
in luoco niuno letto quella defcrittione y pure me lo 
imagino ch'ella fia magiflrale , & fia jìa trottata da 
qualchUmo innominato, però mett erolla , benché (ia 
da Jpecialiquafi tutti compoHa . Vuote ella contra 
e dolori di piedi yCaufati da materia fredda jC contra 
dolori d'altre membra, e mafflmamente contra quel 
lidelmalFrancefCy&è qucfla, Tigliunft dramme 
tre per forte d'hermodattali yC di turbith, due e me\ 
7^a di diagridio , una di Tem erò y mc7^{a di maftici, 
fei di r^uccaro fino . Faffi una mcfcolan\ay& mia poi 

nere 
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nere fonili fftma, e fe ne da fin à dramme due, Occor^ 
rendo che ni Oa alcuno nemico d'cllettouari , pillo- 
le, e poluerey foglio io jpeffo ritirare qucflo folu- 
tino informa foda, onero in rottelle , piglianft onr^e 
due per forte di diadr agamo freddo 4i Modi coto^ 
gni , me':^a per forte dihermodattaUyC di T^euT^e- 
ro y una di turhith eletto , dramme tre di diagridio, 
on\a una per forte dt (troppo rofato , e dijiigo di ro- 
fe y me-xT^ di mucillagine de le feme di cartamoy fi- 
dici di y^uccaro fino . Faffi mia mefcolauT^y e ft ritira 
laconfettione in forma di rottelle yC fe ne da onTf 
me:^^ay fino a dramme fei , Etèda notare che l' bo- 
ra prima coniienicnte di pr edere ilpjlutiuo per e do 
lori fta la fera auanti C affronto del paroffìfmo y eh' è 
inanti il principio del dolore , & è alle bore uenti- 
dua y imperoche queHa materia uifcofa meglio fi ca 
ua con la medicina nel tempo che da la natura c móf 
fa y e con minor noia] come m'ha iìi fegnato la lunga 
fp€rien\a , e ciò hafà circa le applicatwni intrinfe- 
che , Hora me ne ue-ngo alle applicationi ejìeriori ^ 
Icquali per cffer diuerfiydiuei famente mitigano il 
dolore, Tslon ne dico de fiupefattini y conciofiache 
quantunque mitigano il dolore , non però ft deono 
nelmal fraìicefe adoperare y percioche accrefcono 
la malignità de la materia fredda mediante la fi-ed^ 
dura loro ydijìruggono ilcalor naturale del mem-* 
bro y ingraffano la materia yC la fanno più malage^ 
noie nei rifoluerft y però non (t deano applicare in al 
traoccafione faluo che fenon uifojfe y pericolo di 

morte 
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morte, donano alquanto in ciò e medicamenti ano 
dyni coft detti per la inrtà di fopire il dolore ^ im- 
.per oche fono affai fimili al calor naturale,ò di poco 
quello eccedono iCome tutti e medici infegnano j co- 
me è à dire l'oglio anethino, di camomilla , il ro fatOj 
jdtaìdachocha idi giglio ,& altri y che confortano la 
. utrtù del membro iC fottigliano la materia congioìh- 
ta^e la preparanoS che fi pofjì ri foluere , ouero che 
poffieuaporare yC però ft {caldano detti ogliyCcon 
(fuelli 5 ungeno e' luochi doloroft.Et è dafipere che 
e* fiori yC l' herbe ingredienti ne detti ogli,fi uengono 
adappltcare ò in forma di empia ftro , ò di f omen- 
to, ò altramente fkìmo ilmedefimo, ma conuien di- 
uerftficare il medicamento fecondo la diuerfità del 
. bumor predominante, e de la parte patiente , come 
ci infegna Galeno nel terT^ lib, del arte piccioUype 
rò quando la materia e molto fredda,e ui fco fa , deb- 
bonft aggiongere de le cofe che rifcaldano fecondo 
Ubi fogno, come la ftecade, loglio di gigli, & al- 
tre co fe fperimentate , de quali io ho formato molti 
buoni medicamenti che io dirò toflo . Ma io hora 
non ragiono degli eradicanti totali nel mal france- 
fe,( che e' predetti medicamenti fotto altro modo di 
uengono eradicanti) anT^de' mitiganti & fj>erimen 
' tati , Et una defcrittione in forma dempiajiro è cofi 
fatta . Viglia mT^a una per forte di fnrina di feme 
di lino,d'or7^, e di fiori di camomilla,di meliloto, on 
me':^a per forte difaluia,d'abfynthio,difiecade, 
nino dolce di monte quanto c bafteuole,ftfogliono ri 

dur 
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dur inpoluerc quelle co fe che mnnoin poluere, e 
coftfi fili' empiamo , che ft mette [opra il luoco del 
dolere, concicftacherifoluey e mitiga il dolore quan 
do la vtatcrta e troppo fredda y&grofjk . Vn altro 
empiaftro du<^nal pojjanra . Viglia on^a mey^^ per 
forte di fiori di carnomiUa.ediflecade.polueriT^ando 
C7iia mia di hermodattaliyon:^ due per forte doglio 
di camomilla y di nino aromatico y di miele ottimo yon 
T^aumper forte di mucillag ne del feme di Imo y dt 
fen <^rccOy'di radici d'althea . Tannofì bollire al fuo- 
co yfinche pi<jliano la forma d'empiafìroyilqualeft 
mette caldo fopra il luoco del dolore , Vn altro em- 
piafìro per pouerelliy eh' è molto utile . Viglia de la 
femolay de fior di camomilla ad ugual portione. Fa 
bollire à baflan\a nel uin cotto, ò nel dolce, efnem 
piafìro, che lo applicarai fopra il luoco del dolore. 
Sono alcuni yliquali applicano al lucco dolente Ub- 
fynthio caldo rifcaldnto fopra una pietra fuocata 
'cHinta nel uino.Mtri [caldano la femola fopra una 
caldaia,e ripofio che l'hanno in un facchettino lo at 
taccano,oue la parte duole yC mitigano il dolore > il- 
qual remedio è fra quelli che giouano il migliore 
{perche puochi giouano )ilche ragiono ioperl'efpe 
rien^ . Votiamo procedere anchora con e fomenti^ 
come è adire pigliando un manipolo per forte di 
fior di camomillayC di melilotOydi anetho , di [aiuta y 
di decade y di abfynthio y fncerido le predette cofe 
bollire neluino aromatico, & infondendo in quello 
mentre è caldo una fòoigta , laqualc dopo efprejfa 

sha 
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s*ha da metter [opra la parte afflitta dal dolore, con 
tinuando una applicatione dopo l'altra . 7\(^ man- 
ebano altri ingegni con quali fi può rimediare jcome 
con il noflro cerotto fcritto ne la curatione che fi 
debbe fare con la untione^e quefio fin qui è detto 
de rimedii che rachetano il dolore . 

» 

Cap.iiij.Del modo di riroluere,maturare,& 
aprirwle apolleme dure >ouero fecondo 
che diucrfe fono le intencioni de le apo- 
fteme>cio è fecondo le gomene . 

Propria y e lodenole intentionefi dee foccorrere 
alle apoiìeme dure youer gomme . Fra gli rime^ 
di] lodeuoli uno è migliore del altro, conciofia- 
che una apojìema fuol terminare ad mio di quattro 
modiyC'io è per r ifolut ione , per fuppuratione ,per 
corruttione,per induratiomyfi come recita ^uiccn 
na ne la ter\a del quarto al cap» 2. Fra quali due fo- 
no lodeuoli, ciò è e primi due catiui , ciò è gli ulti- 
mi , de quali non ne dirò nulla , per non ejjer lungo • 
Volendo dunque nel principio rifoluere, procederai 
con gli emollienti caldi , ne quali ui pa qualche lic- 
eità , che non trappaffi il primo grado yCtme tutti e 
dottori ingegnano , e molti tali emvllu nti , ciò è il 
f 4) grajfo digallina,di anitra,toglio camotnellino, digi 

glio, di Kerua . Serapione loda molto l'armoniaco, 
^ è mirabile per quel che egli riferiffe, quantun- 
que eccede ne la calidità . però con quefii è in poter 

tuo 
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tuo d comporre gli rimedij, & ungere le gonficr^r^e» 
ouerolc gomme delmal Frutice fé yfìmilmctite c mi 
rubile melicumento nel refvliiere , ti cerotto ncfiro 
firitto nel fine de la curatione per la untione . 7v(cw 
conferendo ueramente ledette co fe, metterai fopra 
quello empiaflro y piglia on'^a una per forte del ce- 
rotto di hyffopo di MefueyJ.el diacbylone picciolo , 
del empiastro di meliloto , merr^a per forte di graffò 
digallim , di cauallo , di midolla di piede di uitello^ 
€ jh l' empiaflro uppreffo ilfiwco,e viettilo [opra la 
dure^'^ajche rijolue j e mitiga il dolore . Vndtro 
empiaflro de la medcfma intentione .Tigliaonr^ 
una per forte di diachilon con le gomme, e di unguc- 
to molUtiuo y mer^udiarmoniaco diffolto nel aceto, 
Tue':^^ per forte di graffo d'occha y e di tcrbentina, 
una di mercurio . Ferrai à mefcolare & àfjtre 
ì! unguento in buona forma yperoche rifolue la du- 
re){^tde le uposìeme gulliche . yn altro unguento 
ouer linimento ri folutiuo * Viglia on^a una per for^ 
te di graffo digallinaydi anitra, di occbayrne-^^^a per 
forte di midolla di piede di uitelhycdi porco , dram 
me fei d'oglio di camomiUay'me fcolarai y e fhrai ti li- 
nimcntoycon ilqualc ungerai jp effe uolte la dure^;^ 
■7^.. Vn altro pur ri folutiuo linimento affai buono, 
TigliaoìiT^unadi unguento dialtheuyme^na per 
forte di oglio di gigli bianchi, di graffo digaliina, 
di butiro recente ymefcolarai, & ungerai ilLiiocu of 
fefo con il linimento caldo . Fn altro unguento re^ 
folutiuo jche fteflende fopra un cuoio,ò panno di li- 

noj 
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nonC ft mette fopra il loco. Viglia ori's^ unaperfo^". 
tediarmoniacoydi hdellioy di galbana diffoluer^ 
dette cojèìiel aceto y dopo aggiongerai oni{a me:!^ 
per forte di mucillagine delfeme di lino y difen gre- 
co y di altbea , onT^edue di lytbargirio. Fa bollire fin 
che fi prendi la forma di cerotto y fcmpre agitando^ 
tonilbalìoncino . Ter ilmedeftmo effetto è molto à 
proposto ildiachilon con le gomme , ilquale ho io 
fpejfo fperimentatoyche rifolue yC mollifica ciafcu-- 
na dure^r^a . Ma notarai che ne linimenti predetti al 
cune mite gli potrai porre una portione del unguen 
to noHro Benedetto defcritto ne la cura per la untio 
ne : e meglio , e più tofto cofi uerrai a rifoluere ogni 
durer^a . Dopo fatti quefii rimedtjy fe non ft uedef- 
fero rifoluere anchora leapofleme ouer gomme yma 
più tofto accennaffero di declinare uerfo la matura- 
tione y alhora conuiene con e maturanti aiutare 
dette gomme , pofcia che il medico è adiutore , non 
impeditorede la naturaycome dice Hippocratc. De 
quali maturatiui io ne metterò molte defcrittioniyC 
prima l'empiafiro maturate che è coft dettOy perche 
matura ogni apoftema durayC maffimamente gallica. 
Tiglia on\e fei per forte di mucillagine di altheaydi 
fengfecoy difeme di lino y on'^e tre per forte di fcr 
mentOydi graffo di gallinayde radici di gigli i^iaichi 
cotti fotto le braggie y onT^e quattro di radici a al- 
thea fkttaaleffayeben piHata , onr^e due di fichi 
graffi ben pifiatiysincorporarannoyeft farà l'empia 
firo fecondo che mfegna l'arte^ e metterai detto i m 

piafiro 
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fìaflro Coprala gomma. Vn altro mpiasiromatu 
rante le apojìeme dure . Viglia cn^e tre per forte 
di radice dialthea bollita , digrajfj di por co jdi gal- 
lina, una e mcT^T^a di graffo di cerno y di refina di pi- 
va y di tcrhentina,mefcolarai y e farai empiaHro al 
fuoco, Vn altro mai arante. Viglia Gti:^c fciper [or 
te di radici di gigli bianchi , di althea y fi cuoceran 
no in aqua commune, dopo fi pefìaranno fottilifjìma 
mente yC glia'^gicngerai on\e due e me':^a per forte 
di farina dcfen greco j de feme di Imo y di fi-omento, 
e fi farà l'empiaflro cuocendo al fuoco dette radici, 
e nel fine s'aggiungeranno onr^e due per forte di grafi 
fo di gaìlinayiii porco ydi butiro recente, mefcolarulQx 
ben bene, Vn altro cmpiaflro maturante yC refoluen 
te. Viglia oni^ feidi radici d althea yft tagliaran-, 
noyC bollirannoyefipificranno fottiliffìmamemey da 
po fi pigliarà ad ugual port ione del graffo di porco, 
colato per il staccio ,€ nel mortaio s incorporaran- 
no , In ciò uagliono talhora il diachilon magno ch'ai 
tramente fi chiamai' unguento de lemucillagine, ua, 
leanchoril moUitiuOyperchematuraye rijolue, con-\ 
feriffe etiandio ti fcquente cmpiaflro . Viglia de la 
radice de la brionia aleffa , pifia , e del graffo di 
forco colato ad ugual por-tionc . Incorporarail'u^ 
nay e l'altra co fa y e Hadoprarai quando uorrai ma^ 
turare, e ì ifoluere eh' è uno de' fecreà. Dalle prò- 
pofle compofttioni cia fc uno potrà comporre molti al 
tri rifoluentiyC maturanti, fiponno medcfìmamcnte 
fivr de le fomntationirifoLuentiye maturanti con le 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by ccxjrtesy of The Wellcome Trust, London. 
4 1 04/A 



15S- IlB. PEt MAI FtlAtiJCEàE 

co/è ^Jp prò pr tate . Hom /atrf^ f //è /^^ maturatione , ^ 
l'apoflema con la fàgitella, ò con altro inflro- 
mento che taglia, tagliando fecondo la uia de utili, 
fuori che ne la fronte , & altri luochi , i qJfali sa-- 
freno al contrario , del che tu puoi uedere la cagio 
ne appreffo ^uicenna ne la ter\a del quarto , occor 
rendo che per la inciftone tu uenghi à temere , puoi 
aprir l'apoflema con il cauterio attuale ( maffima- 
mente s'egli più t'aggrada ) perla confortatione, 
che è in lui, facendolo gladiale , efèfi teme l'attuale^ 
( come in molti amene ) in ca fo di neceflhà fi dee uc^ 
nire al potentialc quantunque non fta coft ficuroypoi 
che altra uia non è, uero è che fi dehbe adoprare ti 
fotentiale domeflicoy fe corretto è. Ma non già ar- 
dirai di metterlo [opra le gionture , ouero fopra e 
nerui > accioche nonfi di/ìrugga laoperatione del ' 
membro, ilchefidcbbe tanto nel attuale quanto nel 
fotentiale auertire. Io per me fon auer^^o di adopra 
re Jpeffe uolte nel aprir de le apofleme del mal Fran 
cefe,e de buboni queflo tale . Viglia dramme due y e 
m>e:na di folimanoydrammc tre d'unguento diapopu 
konygrani cinque d'opio y fcropolome^^o di pietra 
ematiteymifciayefkl'unguentoy e mettilo fopra l'a- 
poflema maturo fecondo la quantità del pertugilo, 
che tu intendi di fare y perche apre in jpacio di ho^ 
re fciydopo leuato che hauerai il cauteriOy metterai 
( per far cadere l'efcara) fopra del butiro con ia 
foglia degli cauoli fin ch'ella cada y o neramente fia 
rdm te fe uorrai ufare in uece del cauterio y l ogtia 

di 
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^i uitrioloyche è marauigliofo nel cautcriy^arc fin- 
^ ^afjione . Faffi il detto oglio cofì,Tiglia onT^ tren 
ta di uitriolo romanoyouero cipriottOi quattro per 
forte di falnitrOie a alume di rocchciy mefcolay e firn 
ne poluere d'ogni cofa , e poi ftano fntti in calce 
appreffo il fuoco fècondo l'arte^ pofcia metti queflo 
uitriolo calcinato Uiunaboi^ ritorta lutata, 
appre finta tal bo'^7^t al fuoco de la forìiace de gli 
akhimifliy & mediante il fuoco hauerai fatto lo- 
^lio nel recipiente yilquale firue per il cauterio mi- 
rabilmetejm ìm il pare in qualfi uoglia opcratioìie, 

mafjìmamente nel leuare le firofole, e porri gran- 
diurna attetidi ad hauere il recipiente grande fi nuoi 
^r detto oglio. ls[otaraiperò che quando io campo 
no il cauterio con il foUm.ìno, e ch'io lo uogliofin^ 
"ào, dolore, lo lajfopofare per alcuni mefi, e gli metto 
anchora raddoppiata la dofi del opio , perche egli 
cauteri/^ fiuT^ doglia yò conpocha. Volendolo uent 
mente più potente, gli aggiongo pm foliniano. Vììr- 
tro cauteriomolto mirabile nel aprir l'apostema'., 
e le firofole fin^a dolore notabilcTiglia libre dic- 
ci di cenere di legìiedi monte ylib,xxx,d'aqua di fon 
teyfh bollire fin che (i confumi la terrea parte j do-; 
. po y piglia de la calce uiua integra tanto quanto ba 
Jìayfinche laquaper il jfacio di dua dita gli fìia fo- 
prayC mettila in detta aqua, ouero in tanto lifiio,U 
-filandola cofi per giorni otto mefiolando tmauolta 
al giorno ydipoi fu la colatura per il colatoio yC ne k 

colatura aggiongi onr^ fii di alume di fece coìììc 

K fi 
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fidiccjouerditartaro yelafcia cheft fkccia la. fer^ 
mentatiove per giorni otto, e fatto ciò uieni alla cor 
latura^fiihfcquentemente figlia libra una ài detta, 
colatura , libra me7[\a d'aqua con laquale ftfh ti fa 
pone , metti ne la ca:^^a al fuocoyefa bollire fin che 
diitenghi jpefjo come il miele, & cofi barrai un cauy 
jìico di operatione mirabile , onero fu queflo cjfetr 
to nelaprirlapolìemaycon gli trochifci detti calidi 
con nel antidotario di Omo ne la ejpofttione de la ter 
^a e de la quarta fen del quarto canone di ^uicen^ 
yutycuerocongli trochifci di me fue detti alchadi- 
con nel capitolo del polipo , onero con qualcìo altra 
co fa defcritta dagli antichi, e moderni fempre pe- 
rò mentre hai d'aprire Upoficma,ò con il cauterio 
attuale , ò potentiale , fia co fa ficurifjìma à mett ere 
-per Jpacio di dita quattro un defenfmo fopra ti Ino- 
co del cauterio , per ouuiare che non gli corra nuo- 
ua materiaal luoco,tratta per uia del dolore, tlqua 
le deferjìuo f^rà in qucsio modo . Tiglia cw^r meT{- 
xa per forte di bokrmeno , di fangue di dracone , di 
chimoìea,di acacia , o»:^4 Mia tì unguento di pwm- 
ho,albkmide lediate del aceto quanto bafla,mt-- 
fcia , € fu ì: unguento nel mortaio . Vnali ro dcfen fi- 
no. Ti^lia our^e tre d* unguento noUro benedetto, 
vièrrf per forte di fangue di dracene , di chimclea, 
€ii bolarmeno, a' acacia , fcropolo me^^o di canfora, 
vnfiia , e mettilo com'è detto di fopra , & m tal 
modo Hcrrai ad aprire qualft uoglia apojlcma. 

Cap. 
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Cap. V. De la curatione di qualunque pia* 

gha gallica 

PERCHE habhiamo ragicnato nel precedente 
capitolo del apertura del apoflema, però Jtegue 
che trattiamo de la curatione de le ulcere , rfia 
perche in una infirmità (ì maluagia com'è il mal Fra, 
cefe, tanto diuerfe fono le piaghete per abbracciare 
con una parola fola il tutto , perche in detta infirmi 
tà uè o^ni forte di piaghe maligne, però non inten^ 
do di paffarne tacito in qucHa parte , anTj mi pre^ 
paro d dcfiare alquanto i medici . I{iuocar dunque i 
memoria fi debbe quel cWè Ha detto nel capitolo de 
la ejfentia di quefio male, ciò è de la occulta, e ma- 
ligna qualità che 'nel inai Francefe fi troua , laquale 
impediffè non folamtnte la cura radicale , ma etian- 
dio quella de gli accidènti ,fia quali fono fiate anno 
uerate le piaghe ^che hanno diuerfi impedimenti co- 
me Galeno tefiifica nel quarto libro de la curaggio" 
rie de le infimitd contra Thejfalo parlando , & an- 
chora con lui altri dottori , £ molti fono quelli im^ 
Redimenti, ma primieramente ragionar emo di quelli 
che fono dal canto de la piaga , Vna è la figura ò cir 
tulare, òfifiulare quando fi uiene à rompere la con-- 
tinuanr^ de le parti unite , l'altra è la fania, troppo 
ò fìttile , ògrojfa , ò calda, ò fredda , ò Ì altre qua-- 
litadi , donde ne uiene la corrofione, moUificatione * 
^ efficationeiC majfimamente quando ella ha quali 
... K ì occultai 
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tà occulta come ho detto j eh' è la pejjìma cagione da 
eui nafce L'impedimento de la conjblidatione , ' li 
teY':^aè da canto del membro ulcerato yperche egli è, 
ò debole come lagamba^ò naturalmente abondante 
di molta humiditàjcome t la parte uergognofa de le. 
donne^e la gola . La quarta è da canto del membro, 
the trafmette materia^come il fegato ne' franciofa 
tiy il quale tranfmette tuttodi nuoue foperfluitadi 
tille piaghe , La quinta è per rijpetto di tutto il cor 
po, ilquale è cacochymo . La fcjia nafce da le com- 
plicationi con altre malatie materiali , & immate-^ 
rialiye molti altri fono e modi impedienti la confili^ 
datione, come èia ojiracofttàde le labbra de le pia-^ 
'ghcja corruttione de le ojfa, & altri tali , Dda per- 
che inquejie che dette ho, riposa è tutta la forr^a, 
però prima metteremo alcune regole uniuerfali per 
loro y dopo uerremo alle particolari, Trimamente 
fe l'impedimento è per caufa de la figura fiflulare y fi 
douerà ella aprire ò con qualche inìiromento chirur 
'^icoyò con il cauterio ymentr e farà in luoco douefta 
^pojjibilela apertura fen\a pericolo de la particola 
■patiente yfe ueramentela aperturanon fia pofiìbir 
Icyalhora per la firmgafi giettaramio entro de le la*' 

• uandCiC de gli unguenti dijfolutiycomc à mano a ma-r 
mo dirò . Seda la figura circolare fard caufato dettò 
. impedimento yalhor a fi ridurrà la piaga ad altra fign 

• ra con qualche lieue medicamento domeflicoy fecoìu- 
, do che al medico parerà . Se neramente da lagroffe^ 

de la fania ueniffc l'impedimento, in quel caj^ 
i i'atten- 
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s attenderebbe à (òttigliarla con i digeHm, ne qua 
lièlauirtùdigejiiua conia incidente . Ejjeìtdo per 
i'oppoftto da lafottiglie'7:7,acmfato tal impedvmen 
tOyS attenderebbe ad ingrojjare con quelle cofe che 
conferuano il calarcene ìi quali è ripofta qualche ui 
fcofttàycomefono leglutimfe . Venendo da caliditd, 
euerfrigtditày& da altre qualitadi ,ft procederebr, 
ke con il fuo contrario , e fi rimouerrebbeno gli af-^ 
fetti confequentiyche fono la corrofìone, & altri fo 
gradetti . Quando procedere per qualità occultagli 
leuarehbe ella uia con le co fe c hanno proprietà ta- 
kyC fono jperimentatejcome fono gli unguenti, den--. 
tro de quali uè l'argento uiuo, &lapoluere nofira 
angelica » ueramente angelica dal effetto, & medi- 
cina mirabile À cui non è altra fomigliante . Qmn- 
do nafcefe da debolcT^a del membro, conuerrcbbe 
porre iljìudio in confortarlo con le cofe calde y ne le 
quali fuffe proportione con il membro y imperoche 
come ^uicenna dice Htifimità figuar iffe con il fuo 
contrario,& èconferuata dalfuofvmile y& Galeno 
fcriue che a cofe molto calde debbenft applicare €0^ 
fe molto calde. Seda humidità influente natural- 
mente alle membra il fudetto impedimento di confo 
Hdationenafcejfeyfi uerrebbed gli efficcanti forti, 
fe dal membro tranfmittcnte come dal fegato > da h 
reniyò dal cerebroyfì purgarebbcnOyCtft rettificar eh 
hono quelle membra, quando poffibil foffe . Medefì-^ 
mamente(caufandofi da la prauità de gli humori dt^ 
tutto il CQrpo)fi farebbe , ciò è fi purgarebbeno e' 

4 maU 
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mali humoriyfe anche s'mpedimentajje lacon/blU 
datione per le complicationì d'altra infirmitadeyfi 
curarebbe tal infirmità complicata, non però dimet 
tendo del tutto la curationede la piaga come ^ui^ 
caia ci infcgna ne la quarta del quarto,e ne la quar 
ta del primo al capMltimo . Cofi dunque rimouendé 
ciafcum caufa,(t uiene a rtfanarc ogni forte di pia- 
ghcyCome è a dire rimouendo la durcT^^a oflracofii 
con medicamento acuto,ò con ìnHrumento atpj , Lt 
corruttione ueramcnte , ò denigratione de le offa cé 
medicamento che fa relajfare le fquamme , e le par-> 
ticelle del ojjò corrotto > e con le cofe appropriate » 
onero con injiromenti à quel propofito come è il fri 
catorioiil fcalproy&'il trapano , ouero conqual-^ 
che altro inftromento fecondo la neceffìtd del mentre 
hro yC la quantità de la corruttione del offo . Hora. 
que rimedijy liqualidi fopra ho uniuerfalmente toc 
to , particolarmente qui intendo proporre, e prima 
mente l'unguento digesìiuo de le piaghe del mal fra. 
ceje, quando la fania e cruda, e graffa . Viglia on:^ 
due per forte di graffo di porco , di terbentina , una 
di butiro , una di oglio di gigli bianchi , me^ di 
mercurioydramme fette di fugo di aran^^i^mefcola, e 
fanne unguento,con ilquale s ungeranno i fletti che 
fi hanno da porre ne lapiagha, medefmamentesun 
gerd con l'ifìeffo unguento il panno , con ilquale co^ 
prirai la piaga, e fi ligarà fecondo che comportarà 
la conditione del membro , Vn altro digefiiuo un-- 
guento . Viglia o?i\a una {cr forte d'unguento bafi-^ 

licon 
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iiconde feraponCyC didialtbeayìne^T^ di terbenti^ 
m y mefcolayC fa unguento Àd adoperare come di fò 
pra è detto . Fnàltro . Viglia on\a ma per forte di 
terbefitina, di butiroyuna di unguento refino , uiteU 
la d'oua duaydramma me:^\a di \affrano^ , me [cola e 
fa unguento f^n altro quamìo la fania è uirulenta , 
fottileye corrodente.Tigliaon^etredi terbetitina 
' lauatayuitella doua duàyonì^a um per forte di oglio 
rofatoydilythargirioyma prima conuiene agitare il 
lythargirio conìoglw talmente ycheft uenghid fkre 
una perfetta me fc olanda, pofcia aggiongerai la ter 
bentinay& le oua,efa l unguento ^adoperando ifi^ 
letti come è detto di fopra . Vn altro digefliuo , Vi 
^lia on\a una per forte di unguento di piombo , e di 
^erbentinayme'^ di graffo di porco , una di argen* 
to uiuo y fh l'unguento fecondo l'arte già detta . Tvg 
quefio è poco pregiato , Viglia on\a una per forte 
di àglio rofatOydi terbètina chiara , di uitella ctoua, 
mejcokyfa l'unguento per il medefrmo ujo . Fatta 
che già è la digeflione , che fi fcopre per la bontà ds 
la faniaybiarìchayleue yUguakyaUma è tempo di 
uenire àmondificantiy fecondo la diuerfità de la fa* 
niay de le piaghete de le membra. ISielfcriuera 
e mondificaìiti unguenti, prima iìicominciarò dagli 
communi ydopo uerrò àgli particolari y il primo com^ 
mune mondificatiuo è tale . Viglia oìi ^e due di terbc 
fina y una di miei rofato y farina d'orbo à bafta'n-^a, 
mefcolaye fa l' unguento yche ueramente motidifica la 
fania ladcuoU in ^ualun^ue parte del CQrpo . i//^-. 
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condo pur commune con alarne poluere è tale. TU 
glia oìi':^e due di terhentinay una di miei ro fatOsdra^ 
me ij.per forte di farina d'or^O:,di mirrha^di incefo, 
di maflici/mefiola , cfii l'unguento adoprando filetti 
ul folitOyma per no far tedio fa quefla parte per la de 
fcrittione di molti unguenti , dirò in fomma che fi ufi 
no ^li unguenti communi , decritti dagli altri auto 
ri l fecondo il hi fogno però , come è à dire nelle pia- 
ghe della tefta l'unguento della gomma di cllemo, 
{juel di betonica, quel de la materftlua: in altre 
membra parimente sadoprarà quel che ricercar^ 
la natura del membro, e delle piaghe , come è à dir^ 
nelle piaghe putride , fordide y caxiue , e profmde-^ 
ouerfiflulofe l'unguento apofiolorum , potendo 
adopraregli unguenti altrimente , dijfoluerai lorQ 
ton il uino , ò con qualche altra co fa appropriata 
tome con illijcio , & aceto . Sopra tutto molto gio^r 
m à diffoluere l'unguento egiptiaco con l'aceto, ò 
£on il uinogiettandolo d'entro de la parte impiaga^ 
ta infifiolita , percioche in tal modo ftuiene à Icuar 
re la dure:^^ ouer la carne callo fa . Totrei ancìyo- 
ra ufare l'unguento cefareo magno di Mefuc . Tv^c/y 
le piaghe , che à te pareranno men maligtw , mefcor 
larai detti unguenti coni' miguento bafilicon , ò con 
il reftno , ò con l'aureo pur di Mefite: quando ti apr 
parejfero calde dette piaghe farejii ben configliato 
ad applicare mondijicanti d'altro ordine , come è 
l'unguento di tutia, di ceruffafiitto.con canfora,,^ 
fenr^ canfora, ^ò anche magijiralmente con. UJiigo 
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di foktroy fecondo l' apparcni^a di minor mag- 
gior infiammatione: mcdefimamente potrefii adopra 
re l'unguento di piombo, & in qualche cafo quel di 
minio canforato, e non canforato , & altri affaijji- 
mi mondificanti dell' iflejfa uirtu j & albora mefco- 
lare uno con l'altro comeéfla ricordato, fecondo l'ai 
tre complicationiycheft trouaffero dell'infirmiti ,ò 
degli accidenti con la piagha , e coft eflinguere la ca^ 
Udita de U piaga , ò ritener la corro fw?ie , e rimoue^ 
vegli altri accidenti che impedi fcono la confolidatio^ 
ne . Ouejta adunque è la conftderatione yche doucré^i 
hauere coìttra tutti gli accidenti , & altri impedi- 
menti nel mal Francefe uolendo dirittamente proc e- 
dere, pofcia che tanta malignità (ifcorge inqucfla 
infirmitd > quanta è quella,che fino al fenfo è palefe, 
perche fe fofli d'animo di feguire e medicamenti 
fcrittt dagli antichi , non riportarefli fempre quella 
utilità nel adoprar loro qualtcne pcnft ,an'7^ uerre 
Hi talhora ad irritare le piaghe galliche : quejla è la 
caufa , che m'ha fpinto d fcriuere in queflo loco quel 
li medicamenti (con le lorpof[àn\e) che da me fo- 
no flati Jperimentatijpejfeuoltc, e da altri, perche 
mi confido, che cofi canonicamente uerrai à medica^ 
re ciafc una piaga, Efopra tutto è lodeuole l' ange^ 
lica poluere nojira , in uero angelica per la mirabil 
Opra che fa , conciofiache è medicina efficatiua con 
una certa uirtù domeflica,fen\a dolore , fen7^ corro 
pone, e uienc à rimouerc la carne molle, e fouerchia, 
< la mala qualità occulta delle piaghete maffimamen 

te 
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Ugaìltchè , e digeriffe eia faina fania 3 e rnondificd 
prohibendopiu oltre la corrofìone^ela carxYcna.dif- 
foluendo parimente la fania ^rojfa , ouer dura indi- 
gejla dopo l'apertura delle gormne . £ ceno ch'io tcn 
gOyche non (taniuno medicamento altro 3 che di par 
giofiri con queflo in fofraggare al mal Francefe, im 
però che fpejfe mite t ho io fperimcntato nel tirarle 
piaghe fino alla perfetta generatione delia pelle j e 
nel guarire le maligne ulcere de la uerght : il modo 
di fiirlo è tale . Viglia libra unad'argento uiuOi ripo 
itelo in una i:^uccha picciola di uetro , dopo metti di 
fopra una libra d'aqua» conlaquale (ì fepara l'oro dal 
argento , & acconcia la :(uccha in una pignatta , e 
rompi il Jpatioj che éfi^a la T^ccha, & il pariete del-- 
la pignatta di cenere 3 perche la pignatta uerria à 
romperli perii contatto del fuoco 3 fe nonfiinterpo^ 
vcjfe qualche cofa , fittto ciò apprefcntarai al fuoco , 
iheperò (ia lento 3 la pignatta, d entro laquale uipct 
ìa-^ccha 3dopo accrefcerai detto fuoco mer^^ana-* 
mente ye la lafcerai fino a tanto con il fuoco forte » 
che tutta l'aquapa confumata 3 Hche cono/cerai g 
quando non uedrai euaporare dalla ^uccha cofa niu-- 
na, e fehauerai il mercurio calcinato rojfotlopolui" 
^^raijC fe dentro fard rimafta qualche porticne d'ar 
gemo uiuo 3 porrai il detta poluere in una ca'}(;^ di 
rame , netta al fuoco 3 e cofi mefcolando la lafciaraii 
fin che ciafcuna parte del argento uiuo,fìa fuanita3 c 
farà fatta poluere , laquale feruirà à tutti gli affet^ 
ti dettile maj[[imameJite alle piaghe delia uerghaje 

d'altri 
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^altri luochi doue la putredine , c la malafaniapro^ 
hit iffe U confondanone . Volendo Meramente medi^ 
car le fiflole ylo diffcluerai con il uino, e logiettarai 
per laftringa , perciò che mirabilmente egli opera. 
Se ti cale difapere il modo di fhr l'aqua còlaqmle fi 
fepr.ra l'ero da l'argento, egli è tale.Tiglia libre due 
di uitrichi romanoyonr^e fedeci aalume dirccchaM^ 
tra una di fibiitro, metti dette cofè in una T^uccha. 
ritorta lutata , ouero in una diritta co il fuo capello^^ 
e recipiente al fuoco ddla fornace, cerne fhnno gli 
^lchimilìi,& barrai l'aaua conlaqmleft fcparal o- 
ro da l'argentone ftfà la poluerc angelica, & é que^ 
faaqua mirabile ìiel rimouere le uerruche in qualfì 
uoglia parte, maffìmamente nelle parti pojleriori , e 
nelle uergognofe parti delle donne : ha for\a etian- 
dio quejia aqua di cauteri-are le maligne piaghe, che 
uan ferpendo , come nella gola , & in ogni altro luo~; 
co , egli taglia il corfo^douunque fi ritrouano, come 
éàdireneliauergha,e nella parte uergognofa della 
dotitia , Fero è che mentre ella è troppo acuta, con-- 
uiencadaquarlacon faqua rofata,emi ricordo io 
ithauer {peffo rifanato le piaghe catiue de Ugola to 
cando loro due ucltealgioruo con detta aqua, me fco 
lata con taqua rofata per la metà , e l'ho apprejjb di 
me per un fccreto , E quantu nque Giouan de Vico 3 
ueramenie dotto hucmo, in fcgna à comporre quejia, 
foluere fitto il nome di poluereroffa , nondimeno 
non confejfo io di cjfcrgli in ciò punto tenuto, concio 
fiacJjejinanti che egli fcriucjjè ^ io la componeiio» 

ch'io 
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c///o l'hehbi da un certo ^Ichimijia uecchio mirabi 
le ejperìmètatorej ilqmle mm fègnò parecchie altre 
belle cofc,e Dio gli dia pace all'anima, perche è pafr 
Jatod miglior tuta, V [cito -dunque da queflapolue- 
re, me ne tornerò à gli unguentile prima porrò la de 
fcrittione del unguento mondijicante le piaghe del 
mal France/c , ejperimentato , che rimoue la mala 
qualità occulta, di ffolue la dure':i^agummo fa, riduce 
buona fania , mitiga il dolore, genera carne lodeuole; 
Tìglia otiy^a una , e mei^ per forte di maflici,di in^ 
cenfo, di colofonia , di ceruffa, d'argento uiuo , d'o~ 
glio rofato, libra una digrajfo di porco, onr^a una di 
fugo d'aranT^i , con ilquale mortijicarai l'argento ut 
m,dopo metti ilgrafjò,e'l reflo nel mortaio, e con il 
piftello menandolo fi l'unguento da mondiftcare le 
piaghe difiendendolo fopra e filetti, efopra il panno 
conilquale fi cuopre la piagha, Vn altro unguento 
mondificante. Viglia onr^fei per forte d unguento 
r efino, digrajfo di porco y on*:!^ due d'argento uiuo > 
una per forte di maflici , d'incen fo , di ccrujjàtme^- 
^ di litargirio j due et oglio mirtino , mefcola ,efk 
l'unguento nel mortaio, d' adoprarlo come è Jia di fo- 
pra detto , l^n altro unguento , detto mafiicino da 
me, che mi èfia fecreti, mondificante le piaghe pro- 
fonde fordide catiue , rimouente la mala qualità oc^ 
eulta, rifanante qual fi uoglia piagha della uergha , 
e della uulua,e d'altri luochi humidi, tale in fomma, 
à cui non è un'altro uguale . Viglia on:^e quattro 
d'unguento refino , due d'unguento damajccno , mia- 
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per forte di mercurio ydimafliciy dranmie feiperfor 
tedi cerufjìi^edi litargirio , aoglio mirtino quanto . 
far 4Ì)e baiii, fk l'unguento con tai cofe nel mortaio 
in buona forma, & eflenfìbileyperche tifandolo è à 
gli infermi utile , & à medici honoreuole . Siegue la 
defcrittione del unguento damasceno . Viglia on':^ 
due d'unguento reftnoydramma una di uerderame^dif 
faluerai prima nella ca:^^a l'unguento al fuoco j do- 
po infine aggiongerai il uer derame bene polueri^a-*. 
to y fempre agitando bene con il bafioncino y fin 
che uenga perfetta miflura y &è mondificatiuo di 
piaghe profonde y e putride y & efjìcatiuo di male hu 
iniditày& efficace à condur le cicatrici : e qui m'af^ 
fermo quanto al dir degl'unguenti . Cerotti gioue- 
uoli nelmal Francefefono diuerfiy come diuerfefo-i 
no le dijpofìtioni delle mtbra. Io per me nelle piaghe: 
di teflanonmai mi difcoflai dal cerotto di beto?iica^ 
delquale quiintunque diuerfe fono le defcrittio'ni 
nondimeno ne metterò qui ima fola . Viglia 07i\efei 
per forte di terbentinaydi re fina di pino y d'oglio ro->^ 
fatOyOn^^ cinque di cera,fette per forte di betonica 
e di materfiluay infonderai dette herbe per tregior 
ni nel uino di w.onte dolce y e cuocerai infieme tutte, 
l'altre cofe fino alla confumatione del uinoy dopo fa- 
rai la colatura per il colatoio y egiettate uial' her- 
be yla prefentarai al fuoco y& aggiongerai on:^^ una 
per forte di gomma d'ellemoydijàrcocollayd'incenfo:^ 
& apprejfo ti fuoco furai il cerotto con arte , & è 
mirabile inciafcima piagha di tefia^ c di malt'ranct 

fi' 
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fe y ccncioftache introduce la cicatrice in tutte le 
paghe di tejia , dopo che è generata la carne, e 
quamio auiene , che fi ricerchi maggior efjicatione , 
foglio accompagnare con queflo unguento quel di 
minio per la ter 4^ parte , ^ opera mirahilmente . 
Tv^d/c altre parti del corpo è ottimo il cerotto ufua 
le de minio 3 perche ?nondifica,e cicatri^a in ciafcu- 
na piaghaj dopo che é incarnata . Ma per farti hu" 
uere olt ragli ufati cerotti, anchor de gli altri, fcri^ 
ue-n il cerotto di miniojche conferifjc nelmcdo che 
già ho detto. Viglia on\e fei di minioydue di litargi- 
r io d'oro, una di ccrujfa,una d'incenfoy libra una 
fer forte doglio ro fato , e di gigli bianchi, om\e tre 
di graffo di becco y fa il cerotto al fuoco con arte . 
yn altro cerotto , che cicatrira eia fama piagha ma 
ligna,e peruerfa , e mollifica le labra ofiracofcy e ri- 
mone la mala qualità occulta y & ègrandiffimo pre 
fidio cantra le antiche piaghe delle gami e y rifanan-r 
do loro fen?^ dubbio alcuno . Viglia on\e fei di litar 
girlo d oro y due di bolarmeno , una per forte di in- 
eenfoye di opopanaco, unaye me':i^y^ per forte di 
ceruJfa,ediminio ,me^radi canfora y cn':^otto di 
cera bianchayOUT^e due per forte di graffo di casìm- 
tOy e doglio laurmoyonT^ cinque doglio ccmmmie , 
jk di quejle cofc il cerotto con arte , che è tragli fe- 
creti effferimentati contra le piaghe maligne del 
mal Francefeyfcrmando il paffoalLi corrofìoncycica- 
Sri^ando Ujordide:(7^t y & altre malc fanie , iruiffi-- 
maìueuteìielie piaghe delle gambe . Tende alla mede 
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ftma ìntentione , e fopm modo giom il cerotto de- 
fcritto nella cura per l'untione 3 & io l'adopero Jhef 
fa j perche lo uedo eccellentemente incarnare ^ e ci- 
catriT^re . Ma perche talhora gli luoghi delle pia- 
ghe altre conditioni ricercano due forme di me- 
dicamenti , però dopo che hormai ueduto habbiamo 
quejle cofcyhora fcriuiamo diucrft altri medicamen 
tiychc conferifcono à diucrfe membra y &ddiuerfe 
fiaghe y nelche prima ci occorre l'aqua chc fuol con 
folidarc le piaghe del palato yde lagoky delle gingi- 
ne y delle labray fe u e rrai à toccare le piaghe due mi 
te al giorno con quelle mediante il radio , nel capo 
delquale hauerai appejb delia bambaggia y che farà 
^ata infiffa dentro di detta aqua . Viglia dramme 
quattro d! alume di rocchaydue di 'T^ticcherofino fero 
polo uno di uerde ramcyonr^ quattro per forte d'ut 
qua di piantatine y e di rojàtojfarai bollire finche (m 
confumatala terra parte , colarai y& adoprarai. 
Vn altra aqua y che é più forte, & opera più nobil- 
mente . Viglia una parte d'aqua y con laqmle fi fc- 
para l'oro dal' argento y tre parti d' aqua ro fdtaymi- 
fciaetocca le piaghe, come ho dcttOy e fi fiiyiaramio, 
perche oltra l'e(licatÌQ?ieyrefrHe alla corrofìoneyche 
na jer pendo y e prohihiffe la defcefa de la materia . 
Va altra aqua , ouer decotto y conilquale (ìfk un 
gargariymo nelle piaghe maligne de tagola y de Ix 
boccay de legingiue yche rifoluele apcliemeyprohi- 
biffc la defcefa de lamateriaymondificà la fama, e di 
ri7^/^i le piaghe alla cicatrice. Viglia dramme quat^ 
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tro per forte di rofe^ di mirtilli j dUrnogloffa, di bi* 
/lingua y di piantagine^ dramme cinque per forpei^ 
dihalauflie^^digalle y dramme quattro d'alumedi 
roccha,^ libra me\\a d'^iqua di piantagincjfii bollire 
fino alia confumatione de la ter\a parte y e cola y e 
fiella colatura a^giongion^e tredifìroppo acetofoy 
puero di diamoron^ ò di miei rofato y & d'd(ri tali 
fecondo il bifogtio , Fn altra decottione lauatiua, 
della isiejfa uirtà j di maggior efficacia jncarnatiua, 
confoxtatiua del luoco ulcerato y e produtrtce de la 
cicatrice de la piagha . Viglia manipolo un per for- 
te di rofe rojfcy dibalauftlcy di mirtilli y barberi ygal- 
le fei y dramme tre per forte di mirrha y di alume di 
Yocchayd'antimo?iio^ltbre due per forte di uin gar- 
hoy non troppo grandcy d'aqua di piantagine,nella- 
^uale dieci uolte eflinto fta il ferroy^fii la decottione 
con arte, e laua le piaghe di qualunque membro bi- 
fognaycfe faranno nella gola, yfttoccaranno con una 
fortume dijpongia y che fta fiata infufa in detta de- 
cottione y e che (ara appicata al capo del radio y oue 
XO con altro ingiegno: fi potrà etiandio giettarla nel 
la uutuaye nelle fifloleper lafmnga, Tv^c uedcndo 
^he con quefto ingiegno ftpotejfero fanare dette pia 
ghcyC parendo il bifogno di maggior ejficatione ado 
prarail'mfiafcrittapoluere . Viglia drammamcT^ 
^4 per forte di tucia preparata»di terra figiUatay di 
4caci^_ , di coralli rojjtyfcropolo uno per forte di fan 
gue di dracoìie y d'incenfoy difeme di piantagin^ ^ 
iii^ mirtilUi pinne poluerCyC corpo infieme^ e per una 
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iànnellagiettala nella piagha fisìulofa , onero in al^^ 
tro luogo fojjiando , e quejio lo intaiduc j ò tre mi- 
te al giorno fecondo il hi fogno, Vn altra lamnday 
oucro decottione lauatiua, che gioita al tumore del 
membro genitale , e precipuamente della uuluuy e ri . 
fana lor piaghe maligne , Viglia delle ro fe rojje fec- 
che ideile foglie di mirto y delle fcor:^e di granati 4elr^ * 
le baluftie , del tartaro di uin bianco , de Calumedi 
Yocchay de l'orr^o , delle feme di cauoli , tanto d'una 
forte quanto de l'altra , & anchora de l'aqiui di 
piantagine àbaflanT^ i fhla decottione in una pi- 
gnatta di pietra con arte y e coky e per eia fcuna li- 
bra di decottione fh che pan meffe on\etredi miei, 
Yofato y e mettilo in opera y che noìiti potrei dire-i 
quanto gioua nelle piaghe, ultimamente u farai l'nn: 
guento majiic no foprafcrittoper far cicatrice, 
perche habbiamo detto y che dopo la ciiratione ri-\ 
mangono talhora fiffure nelle palme delle maniyC nel: 
le piante di piedi y& alcune fquamme non pur ijpor. 
che,ma anchor talhora dolorofe, però parvn il douè> 
re di foccorrere à tal Ì7icommodoy& accidentiypur-!^ ^ 
gando prima il corpo ydopo lauando le mani y ò piedi, 
con la infrafcritta lauatida calda . Tiglia manipola- 
uno per forte di maluaydifumoterre y edi parieta-^ 
riayony^e tre per forte di radice dialtheayedi confolt 
dayon^e quattro d'or\o y fk bollire ne l'aqua dolce le 
dette cofcy e quella lauanda adopr arai per le mani.^ 
Dopo ungerci loro con r unguento nojiro benedetto 
firitto nella curat ione per l^untioncy ouero con ilfr 
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gtdente . Viglia dua bianchi d*oua ron7^a me^^adi^ 
grajjodi becco, fcropoli due di fulimano , dramma.^ 
me^ d'alume combuflo , mefcolaìido il tutto, & fa- 
cendone unguento in un mortaio di pietra con un pi > 
Niello di legno . Occorrendo ueramente,che per det-^ 
to unguento ne feguiti qualche tumorcoueromor- ^ 
dicatione, ungerai il luoco jpejfe uolte con il butira. 
recente X fe temi tal unguetito per conto del fulima . 
no,ungerai dopo la Lauanda le mani, e piedi con lun 
guento noHro hircino coftfiitto,Viglia onT^etreper 
forte di oglio rofato, e di cera,on\a una di graffo di 
becco iOnr^e feidi fugo di rapa, ouerdi naone ,fk 
hoUir e finche fi fmarifca il fugo ,e fanne unguento , 
ch'io ti fo dire , che fopra modo conferiffe allefiffu< 
te galliche delle mani > e de' piedi ,&à quelle , che^ 
dal freddo byemole nafcono , e parimente alle bugan 
eie. Fin qui bafta d'hauer ragiomto delle piaghe del 
Piai Francefe fecondo la lor diuerfità nella figura , 
nella fania , e ne gli altri accidenti , Ma perche piti 
éhe di raro intermene,che le piaghe non ponno con 
folidarfi per qualche corruttione, putrcfàttionc , 
ouero alt erat ione dell'offa , fi come di fopra ho dct - 
to , però non è cofa più espediente , che Icuare con^ 
gl'iìiflromenti conueneuoli tutta quella quantità fe^ 
condo ch'ella è, come è d dire con il cauterio affido^ 
cato,ouero conglifricatorij , e con il fcalpro /ÌSlon 
effendo ueramcntc ella graìide, ma fuperficiale,e pie 
dola, la rimouerai con diuerfi medicinali ingiegni , 
fi a quali primo uale l'infrafcritta polucre , che fuol, 
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{euar le fqtiammc deltojja foperficialmente correte 
te^e deninate in ciafcima piagha . Viglia dramme 
iÌHC per forte di radice d' ireos fìluejire, e di ariflolo^ 
chia y dramma me^y^a di fcor'^a di pino y mefcola , e 
fanne poluere fottililjìma j laqual fpargerai [opra 
i'ì)JJò etterato , ouer corrotto . Si può fare medeftma 
mente un unguento di detta poluere con il miele , 
ft>argetido7ie [opra l*oJJo:ferue alla medefima inten- 
tione l'aqua di uita con il miei ro fatOy e con il calcan 
tho adujìoytnfondendo in dette cofe e' filetti y & ap- 
flicando loro fopra l'offo corrotto . Si può etiandio 
forre la poluere d'cuforbio [opra tojfo y che è l'ulti 
timo delle co fe che (i viettenoy ouero fi può fkre una. 
piiflura della già detta poluere con quella dell' euf or 
hio . il medefimo opera l'unguento egiptiaco ripofio 
'fopra l'affo . Tuttauia Jèmpre è buono à munire U 
i;arne d'intorno uia con qualche ungutto difenfma, 
maffimamente quando procediamo con medicamen- 
to acutifjimo , quale è l'euforbia , & altri tali . B^- 
fnoffo chaurai l'affo corrotto y uerrai alla perfetta 
confondati one cangi' incarmmti y & altri che già 
fono Ila detti . lS[e più altra m'ejìenderò ragionan- 
do de la cura del mal Francefe, e fuoi accidenti y ha- 
ucndone detto d basìan:^ j &d fouerchia y mentre 
trattàmo del cader de capelli , de la barbay de denti y 
& d'altre parti del corpo y c^anchara delle corro- 
fioni delle gingiue . Tarimente nella piflola fcritta 
da me al Eccellentiffima Giouan Tantino y ho ra 
gionatQ diligentemente delie caufe y & de la cura di 
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iali accidenti . I{efla bora di preferuare e corpi da 
iarecidiuay (^ìr in ciò recare quelle cofe , che fonò 
con fentienti alla ragione ^ & approbate da lafpe^ 
vien'^a . 

Capovj, & ultimo .Della preferuatione da 
la recidiua,doue fi fa mentione d'alcuni 
confortanti, nel che confiftc la figillatio- 
ne del opera del autore . 

Sjè ueduto fpejfcuolteycbe quelli Jiqmli fono JÌ4 
ti intricati nelmalfrancefe , fi trouano alcuni 
mefty& anni à peggiori termini jche mai furono 
congio7iti,dopòetiandio che fono flati rifanati da 
tal male, & dafuoi accidenti ^comunque fi fia il rie» 
dere,ò per la difpofitione del fobb ietto , ò per il mal 
gouernoyperò non penfo che debbino ejfer difchart 
alcune regole quali intetido proporre , per far refi^ 
slenr^a almalfrancefe.fi che non gli incorriamo, 

■ La co fa confthe in tre intoitioni principali , Haut è 
ilgoucrno nelle fue cofe non naturali, dcllequali già 
^ fiato di qua , & di la detto , la onde dopo che il 
fobbiettoérifanatOy feftticned quel gouerno che 
è fla dettOyft preferua dalla recidiu^h e maffimamen^ 

■ te quando fi guarda dal coito y dal dormire , e d'altri 
' contatti di per jone maculate y ilchc tanto dico del ri 
guardo del huomo con le Donne y come delle Donne 
conglihuominiyperòla Donna per (ìio riguardo (ì 
fard alla uulua una lauanda con il nino caldo fimpli 
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te,ò con aceto y non troppo acre * ( che più mi pia^ 
ce ) l'huomo neramente almembro fuo uirile , per- 
che qncsìo è il modo di aljicurare gli humoriyche 
non prenmio qualche catiuaaltcratione. Si può me 
dejimamente fiir la lauanda à dette parti con linfra 
fcrittadecottìone .Ti^Ua manipolo uno per fortè 
di rofc 4i mirtilli idi faluia , di abfìnthio > fa bollirò 
nel uino3aggiongcìido un poco di aceto j & fe pare- 
ranno forti quejii liquori , aggiongerai altra tantd 
aquay& qncfia faràla decottione di adoperare fu^ 
hito dopo il coito j anche inanti il coito, iwando 
fuffc qualche par;::^rcUo , che non uolejje reflare di 
mcfcolarfi con donna maculata , e quando con il ui^ 
no foloyO con l'acero alcuno proponcjje di lauarfij fl*, 
milniente douerebhe lauarftfubito dopo il coitOy & 
inanti mentre cer caffè dimefcolarfì con donila mac^ 
chiata di mal frane e fe . altra intentione è di coH 
fortare le membra ìion pur interiori, ma etiandio 
efleriori,mafJtmamentef e fono fiate oppreffeda do-^ 
lori y da apoherncy ouer da piaghe, EprirHa fra gl'in 
teriori s attenderà al fegato , cornei quello da cui 
uien tranfineffa tutta la quantità della materia , né 
uerremo à fcordarfi del jiomacOy pofcia the egli è 
membro yChe ferue al fegato prima / // medejtfno di^ 
co dell'altre membra macchiate , perlequalifi Uieiii 
à fomentare il nocumento del fegato i come è la ma* 
trice nelle donne , mentre fono lor ritenuti gli inerii* 
flrui > e perciò ci lafciò fcritto Hippbcratèy ché allé 
donne occorreno delle egritudini y è perii fiuffo di 
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mcnflrui , e per la lor retentione . QueUe cofe uera^ 
mente ^ che confortano principalmente il fegato,^ 
il sìcmaco fono le feguenti confettioni^cioel diarho 
don dell'abbate j l'aromatico rofato j itriafaìidali, 
il diamufco dolce y il plirifarcotico , // letificante 
cimati fore, e di Galen0i& appreffo le untioni efle 
riori y e maffmamente le cordiali . £ foglio io nella 
fincopayper qual caufa (ì fìayric correr e alla feguente 
untione , Viglia dramme tre di theriaca , e di mitri 
dato elettiyonr^a mer'^a di fugo di bugio/fa , dramme 
cinque per forte d'oglio rofato, e nenufnrinoydram-^ 
ma mcT^^a per forte difi-agmenti di gemme , e di co^ 
valli re/fi y me fcola,^ fanne unguento y ouero foglio 
fare una pittima cordiale temperata , Tonno ancho 
rafarfi molte altre untioniypittime,e conceder/idei 
le confcttioni ordinate dagli dottori . Quanto alla 
coìifettioni fopradette y io ne darei una piaHrella , 
0 due la matttm fecodo il bi fogno il per ijpatio d'ho 
re quattro auanti ti ciboypur de dette y feguendo tal 
^oncejjione almeno per jpatio d'un mefe dopo la ri^ 
fanationeyma io JpeJJo adopero il diarhodon dell'. Ab 
Ijate . La ter^a intentione fi mette in ufo fecondo la 
uirtù del patiente y ft che fe glifh qualche lieue cua 
cuatione y laquale riguarda la materia flemmatica • 
e le uirtù de gl'euacuanti fotto diucrfe forme y come 
[otto gli elettuariy pillole y e confettioni in rottelle. 
Et in ciò molto uale la confettione d'Hameh y e le no 
Hre pillole ( quando fia à chi più elle piaccino ) oue 
ro la nojìra confettionefolutiua fatta in rotelle y in^ 
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flituitanel capitolo doue ft tratta de rimedìi gioue-> 
noli contra e dolori.Fra le altre euacuationi fomma 
mente io lodo la prouocatione del uomito una mito, 
almeno per ciafcma fettimana ^ fc ft può fkrlo fen" 
compericelo del' infermo, conciofìache egli euacua 
la materia propria de la infirmiti j e prcfcrua il cor 
fo da dolori de le gionture , e lor mitiga y ajiy^i tal- 
bora hafor:^a di rifanare y mentre diuertiffc la ma^ 
feria : debbe[t ueramente prouocare il uomitOyòper 
l'impofitione delle dita, ò delle penne in bocca, oue-f 
ro con unodeuomitorijdomeHichiyfra qualità è l' a 
i^ua tepida con il (troppo acetofo, & anchora l'a- 
tjuadel rafkno , ò qt4alche altro tale, hauendo fcm- 
pre auertenT^ di confortare le membra intrinfeche 
fi principali , come foue?iti,dico la milya, le reni, la 
matrice,& il capo, lequai parti tutte conuerrd cor- 
roborare con quelle cofè , lequalilor appropriate fo 
no, aprendo topilatiotie de la mil:^a , prouocando gli 
menjhui, & oprando il reflo fecondo il hifogìio,Tut 
tauia nonmai conuiene fcordarft del fegato, che è mi 
nera di quejìo maidiche accioche ciafcunofurpoffi» 
defcriuerò per dottrina compiuta un elettuario jpe 
rimentato,che mira alla confortatione dellflejfofe^ 
gato dijicmperato per qualità fi-igida, e ìnirabilmen 
te con/ima le humidità fouerchic da lui prodotte :jk 
forte ilftomaco , mondi fica ilfangue, procura per- 
fetta digeflio7w. Viglia dramme due di cinamomo 
eletto , una di macis , mia e mer^^a di cajjia lignea, 
cinque difior di pomi granati agrejii ,fcropolo unt} 

diT^fra- 
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di Tafrano , drartmut mey,a di refe roffe, oì^aum di 
fandali roffty dramme cinque di paffole , con ferua di 
cotogni tanta quanta ba fiera y mej colale jk hletua, 
rio con arte, concedendone al patientcla mattina, 
per la quantità duna cafiagna^ ò dramme quattro , 
onero dàdogli le infrafcritte piallrelledame Jpejfo. 
fberimentate . Tiglia oni^a una de la confettione 
diarhodon de C abbate y dramma mè^a per forte di 
reubarbaro , e di mirabolani citrini y chebuliy& In 
diyfcropolo uno per forte cCepithymoy polipodioy fu- 
go di fummoterre efficatOyfcropoli due di fugo d'eu- 
fatorioydrammame:(^a per forte dioica , e dt fqm 
tiantoy '^^uccaro bianco d fufficien\ayfacendo le dét^ 
te piaftr elle con l'aqua rofataye concede7idone al in^ 
fermo mia ò due lamattirut y come èfla detto difo-^ 
fruycoft facendo uerrai a preferuarlo, che non rica- 
fchi più in tal infirmiti . 7^a perche fpefe uolte uan 
no attorno alcune occulte di jpofitioni y che inganna^ 
no e mdici , talmente che di nuouo ft ritorna all'in 
fieffa malatia^quantonquefifia ojferuato tutto quel 
loyche fi ricerca in talgouerno y però io fono dt pare 
reyche animo famentc s adoprino di bel nuouo le re- 
gole dette nelle prime curationi y cioè huacuatio-^ 
niy il decotto del legno indico y ò de la falfa perilUy ò 
della chyna y le uniioniygli foffumigtj y & altre ma- 
niere di procedere già commemorate, pcrcioched 
quejìimodifi uengonoadelimguere le occulte prò- 
p^rietadiy fi fattamente che con il prefìdio dmino» 
( donde deriuano tutti e heni)firifana ciafcunagal 
^ licha 
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licha diJpo(ìtìo7ie.Tanto oltra io fon ito parlando del 
mal Trance fe per effer in una città negociofiffima : il 
rejiante che pert iene alla cura de le altre infirmici , 
che ègiafutto in parte y lo daròy piacendo al Signo^ 
re^Uquale chieggiocbefta fkuoreuole à pieghi del 
fuo feruOy& aUa ftgillatione di quefla opera y accio 
quel tantOyche è flato fatto fin quifotto il fuo nome 
c protettione ymedefimamente fitto lUfieffo nome^ 
e protettione di luifinifca 



il FI T^È* 
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ANTIDOTARIO 

V r I L l S S I M () , DA LA 
opera del Autore per il Tra- 
duttore elhatto • 

'^c QjyA canata per il lamhic 
cbo y mettendo à lambiccare in 
quello la pvluere del legno gua- 
iacoy è utile contra il malfran^ 
cefeyoffcruando il medefimo ino- 
do di darla, che è dato nelpren^ , 
derla decottione, benché talaqua è fiu debole 
de la decottione. 
L'aloe è efficace di liberar dal malfrancefe in que- 
sto modo . Viglia on\a mcT^^ di buon aloe^on^^c ^ 
fei di miele Jibre cinque d'aqua di font e yò di por^ 
^Oyfacendo ben bollire al fuoco ( lento però ) Jem 
pre fpiumando ^ lafciayido confimare la quarta 
parte y benenione dramme fei per nolta calda nel 
far del giorno y treuolte per fettimaììa , 
h'abfìnthio ha guarito molti dal r//alfiancefeyiiqua 
lihan beuuto ogni dì per moli ime/i il fuo de-- 
cotto . 

L'abe-r^o ha liberato molti da dolori y tumori , e pia 
ghe di mal francefe , liquali han beuto lunga- 
mente loglio fuo . 
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molte fo^io io adoperare cantra le broggie, 
paghe, & altri mali del malfrancefeja prima è, 
piglia on:^e fei per forte d'aqua ardente , e di ro- 
fata,dramme due difolimano yfa bollire in un ua 
fi uitriato a fuoco lento y finche uenghiàdijfoL 
iierft il folimano , e con queliaqua toccarai mat^ 
tina, e fera ciafcuna broggia in qualmique par- 
te del corpo . 
^qua feconda y piglia onr^ quattro d'aqua con la-, 

* quale fifa il fapotie,on\e due d'aqua rofataydram 
me due per forte di fai armoniaco y e di alme di 

' ^ focchayfa bollire à fuoco lento con detta aqm 
toccarai due uolte al giorno le broggie . 

^qua ter^a» piglia on^e treperforte d'aqua mari- 
na, e di rofata, dramma una e mcT^ di folimano ^ 
& altro tanto di uerderame , fa bollire , fincht 

■ fcema la quarta parte , 

^qua quarta, piglia oni^ fei ctaqua rofata, dram- 
ma me7^ di ar fenico biancho y fcropoli quattro 
per forte di fai armoniaco , e di fai gemma, fcro^ 
poli due di alume di rocchay fa bollire al moda 
fopradetto^ 

^qua quintay che rimoue e fcgni de le broggicycde 
le piaghe y e fa la pelle biancha . Tiglta dramm 

■ quattro d argento uiuo, emettile dentro d'un 
QUO crudo pertuggiatOy dopo ottura il pertuggia 

* conia ceray ò altra co fa, e fa cuocere detto ouo 

■ fitto la cetiere y ò nelfaqua yfinche sindurijca 

(ouOi dopo piglia l'argento uiuo y ^ ov;\a una di 

* aygcnto^ 
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(Vt^etito foblimato y dramme Auc ét alume ^ fa che 
ti^ghino ad mcorporarfi iyifteme in un mortaio di 
f iena 3 J'emprc agitando con un haHoncino di le^ 
gìio mondo y mettendoui un foco et aqua rofata,Q 
di uiole iòdi ':(iicche sfacendo quejio la mattina, 
•per molti dì, lajjando rtpofare dette cofe la fera^ 
e co(ì farai finche neghi una bianche'^ come ne 
ucy tutto ciò poi in una caraffa di uetro porrai^ 
f difopra metterai libre due d'aqua piouanaycuo 
cendod fuoco lento y finche ne rcjtila metày la- 
quallaffàrai almeno pcrijpatio d'una notte ripo- 
sare y accioche fe ne uadi al fondo > fatto ciò giet- 
(arai uia l'aqua , mettendone altra tanta recen- 
te te f4ceìido bollire di nuouo y ripo farCyC ridurfi 
al fondo y come è flato fopradetto y dopo ucnirai' 
alla colatura y laquale è mirabile contra le brog- 
gic . 

^quafefìa j, che rtjàrm etiandio le ulcere intrinfe^ 
che de la boccaydel palato y de la gola, de la uer- 
ga^edela uuluaytoccando dette parti con detta, 
aqua difcritioneuolmcnte : piglia oìi^e due di 
aquay con laquale fi f epara foro dal argento yonr^ 
una di aqua rofatayC più fe farà troppo acuta, 
l* aqua fopr adetta £ qui notarai che dette aqucj^ 
& unguenti conferifcono anchora alle fijfure de 
le mani y e de piedi y_ &ad altre piaghe infran-' 
ciofateyccallofe^ 

^quafettimay è quella con laquale, [t parte l'oro dal 
argento y & è utilifjima nel firmar le piaghe ma- 
ligne 



'Hpie in tia fcuna parte , anche de la gola > de h 
uerga, e de la uulua y nero è che fé è troppo mor- 
dace, dehbe contemperarft con laqua rofata, co- 
m? ho fitto io, che cofi adoprandola Jpejfe mite 
ho rifanato le piaghe , toccandole con cjuella due 
mite al giorno y^e queflo è fecreto appreffo.di 

me, ' 
^qm ottaua y chefe con quella ft toccano le piaghe 
uen^on d ri foluer ft y piglia dramme quattro d'alu 
me di roccha, dramme due di Tamaro fino y fero- 
polo uno diuerderamey on?^ quattro per forte 
d'aqua dipiantagine ^edirofe jfa bollire ifin al 
ter^OyCola,&adopra. 
Uqua noìuty che adopràdoft per modo digargarifmo 
gioua molto ne le infiammationidi bocca, piglia 
dramme quattro per forte di rofe ydi mirtilli, 
d'arnoglojfaydi bislingua , di piantagine ydramme 
-cinque per forte di balaufli ycdi galle , dramme: 
quattro d'alume di roccha : libra mcT^ad'aqua 
di piantagine yfa bollire fin al ter^o y e dopo fat 
ta la colaturay metterai in quella onT^e tre di fi- 
Yoppo acetofo y ò de diamoron y ò di mici ro- 
fato . 

^quadecimaycheferue per lauanda de le piaghe, 
^''pigliamanipolo uno per forte di rofe rcfjcydi ba- 
laufli , di mirtilli , berberi y galle ^ numero fei , 
dramme tre per forte di mirrha y d'alume di roc- 
chayd antimonio y libre due per forte d'aqua di 
piantagine t ne laquale fiae^ltnto dieci uolte il 
^ ferro» 
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ferrod e di uim flitticoy nongrande j e con quelle 
cofe fa detta lauanda , 

%Aqua undecima lauatiua de le piaghe anch' effa, pi^ 
glia parti uguali di rofefecche roffe y di foglie di 
mirto j di fcor\e di granati , di balaufli , di tars- 
iar 0 fatto diuin hiancho ydi alume di roccha, 
d'or'^o y di feme di cauoli y aqua di piantagine 
quanto bafla , fa il decotto con arte in un uafo di 
pietra , e coky mettendo per ogni libra di decot- 
tione on\e tre di miei rofato, 

^qua duodecima , che fuol rimouerle fquamme y e 
la negre:^^:^ fuperficiale de le offa, piglia faqua 
di uita mefcolata con il miei rofato, <^ con il cai 
cantho combujh , ò con lapoluere d'enforbioyC 
ua mettendo fopra dette fquamme , negrer^a . 

t* abrotano uale a firmare il pelo y che non caggia y 
quando fia chi adopri il fuo decotto . 

L'aceto y ma non già fort e , caldo y fuol prefcruare 
il membro dell'uno y e l'altro fejfoychenonuen- 
ghino ad incarognarfi mi coito , facendo con 
quello una lauanda del membro auanti e dopo il 
coito . 

C 

Cauterio d* aprir le gomme del mal francefe è 
buono l'infrafcrittOy&ft fuol metter fo^ 
pra le gomme già mature, fecondo la quan 
tità del buccoy che il medico intende fare , fi 
lafcia per fpatio di hore fei . Viglia dramme 
due y e mc^a di foHmano > dramme tre d'nnguen 

T to 
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to diapopuleon , grani cinque d!opio y fcrop(h 
lo me^o di pietra ematite j componi, &ado- 

pra . 

Cauterio fecondo mirabile ne l'iflefo aprire fen^a^ 
doglia . Viglia libre due di cenere di legna di mo 
te'j libre trenta d'aqua difonte, fa bollire fin che 
fcemalaterT^^parte ,dopo piglia tanta calce m 
ua integra , quanta bafta , e mettila in detta a- 
qua,ftche l'aqua per due ditagli (ta fopraflante. 
Ter otte giorni lafjarai cojìfiare , mefcolado una. 
uolta algiorno , dipoi uenendo alla cQlatura,ag-- 
giongendo in detta colatura on\e fei d'alume di 
fe7;7^a(che tartaro ft chiama,)& per otto giorni 
[affando fiir la fermentaticne , e colaìido cornei 
fta fopradetto . vhimamente pigliando libra 
ma di detta colatura con libra me^r^a d'aqua con ; 
laqualefifa il fapone , mettendo Cuna e l'altrcf 
cojàne la ca7;r^a al fuoco, e facendo boUire finche 
uenghilajpej]è^\a come di miele. 

Cauterio ter 3^ nel cauteriT^r fen\a doglia è l'oglio 
diuitriolo. 

Cauterio\quarto pojfono cfferegli trochifci detti Cd 
lidiccn nel antidotario del Dino, 

Cauterio quinto anchor lui efficace, fono gli trochi^ 
fci detti ^Ichadicon da mefuenel capitolo del 
polipo : ma è d'auuertire che è ftcura cofa Udo^^ 
prar qualche difenfiuo per ritenere che non gli 
corra nuoua materia al luoco per il dolore , met- 
ttdolo quattro dita difopra il luoco del cauterio. 

Cerotti 
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Cerotto mio precipuo dalqualnonmaimi fon dif co- 
nato ne le ulcere de la tejiaj quel de la betoni- 
ca,delquale beìiche molte fono le defcrittionit no 
dimeno io ne metterò qui una fola, piglia on^^e fei 
fer forte diterbentina,di refina di pino y d'aglio 
rofatOyOn:!^ cinque di cera, onr^e fette per forte 
di betonicayedi materfilua, mettohfi in infuftone 
per tre dì £ herbe nel uin di monte dolce 3 e tutte 
t altre cofe in(tevjc,(t fa cuocere fin che il nino fua 
nifcayclopofì colale giettate uia C herbe fi appre 
fenta al fuoco la colatura , e s'aggiongc per ogni 
libra di colatura cn^a una per forte di gomma 
elicmi ydifarcocollayC di incenfo,e con arte fi fh in 
tal modo il cerottOyche é mirabile nel cicatrizza- 
re tutte le ulcere de la tefia dopo che fono in- 
carnate. 

Cerotto niondificantejC cicatri-^ante qualunque ul- 
cera ne le altre pariti del corpo j dopo fitta la m- 
carnatione,è quel de minio ufuale. 

Cerotto che mollifica le labbra dure de le ulcere > c!r 
tiraà cicatrice quelle che Jono di mala natu- 
ray& maffimamente che rijana quelle de legam 
bcyè l' infrafcritto . iHglia ouTf jei di Ut argino j 
on:s^ due di bolarmenoyOìiT^ una per Jone di opo 
panacOjC di incenfo, on\a una e me^^a di ccruf- 
fa,e di minio, on^ me^;)!^ di canfora , on::e otto 
di cera bianclMyOUT^e due di graffo di becco , e di 
cglio laurino yCUT^e cinque d'aglio ccmvmnc, cr è 
da tenere fafecrctijperimcntati centra le pia- 

T 2 ghe 
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maligne, del malfrancefe . 
Ce f otto che Yimoue gli dolori delmalfranccfe, ri fot 
ne le apjflcme dure,ri fam le ulcere nuiUgne, e li- 
b era totalmente dal mal francefey mentre è ap- 
plicato j opra gionture dijiefb [opra un cuoio , ò 
panno di linoU il tale , Viglia libra mia e me:i^a 
per forte di graffo di porco mondo j pajjato per il 
ftaccioye di mercurioàncorporatechainel mor- 
taio con il piflello dette co fe Aggiunge nel fine on 
7^ fei d'iìiceìifo polueri^^tOyOnT^e due e meT^^a di 
ìitargirioye di ceniffa, fatta poi che è perfetta in 
corporatione del tutto,piglia onr^e otto per forte 
di ferapiìiOyC di ammoniaco y0n\e dieci per forte 
di reftna di pinole di terhentina . Fanfi diffoluere 
al fuoco nelaqua ardente , finche di loro uenghi 
corpo fodOyalquale( come egli è già tepido) s'ag- 
gionge il foprafcritto unguento fatto nel morta- 
ioyfempre dimenando ^finche sarriua à compiuta 
incorporationey&alhoraftmetteno nel fineon- 
•^e otto dt cera bianca y agitando pian piano y ma 
fempre fpargendoui fopra on^e Jei di litargirio,e 
bene incorporandolo conia continua agitatwne, 
ne rejia altro yche à fare maddaleone. 

D 

Dtcottione che ferue per digerire la materia 
di diuerfe forti del mal francefc nuouo y e 
uecchioyè quella del tutore y (^èmagifira- 
ley& è tale. Viglia on\a una e mc7:7^a di foglie di 
fenajon'^a me;!^a di capiluenere, oni^a una difu- 

moterre. 
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mòtérrei07i:^a mei^^adifcolopendriaidràme fet- 
te per forte di thymoje idi epithymo y on:^e tre di 
-polipodioy dràme fei per forte di fior di buglojfa, 
t di boragineydramme tre di requilitiaye raggia, 
dramme due di coloqitintidaydramma una e me-:^ 
^ di eleboro nero, dramme fette di mirabolani 
indianiy^rune damafchine dodeciyprmie di febc^ 
Jien dieci y0?i7^ una di tamarindiylibra una difuc 
co di fumoterrcyaquadi fumoterre d bajian\a,fk 
tendo la decottione con artCy e dopo fktta la cola 
tura con ejpreffione dandola con ifiroppi appro- 
priatiyalla (juantità d'onde trcy quando ueramen 
te fi darà non per digerire yma per euacuarey fi uer 
rdfino à on':^c cinque più yC meno, 

Decottione che ferue aUadigcflione de la materia 
groffayè queflaypigliddo il polipodioyl'cpithymoy 
€ /*or:^Oj e facendo bollire dette cofe ne l'qua di 
latte ymettendone dentro di detto latte tanto per 
forte dele cofe predette. 

Decottioìie che leua la doglia di capo y de le Jpalle, 
de legionturCy rifolue le broggie liuidcyè quel 
la di epithymo di TyiefuCyC quella de la fena . 

Decottione che rifolue la materia del mal francefe 
è quella del legno indicoy& è di due forte y la pri- 
ma fi da in cambio di (tropo yla fecondali piglia da 
. mattina yC fera yC fia pafto . 

Decottione folutiuaprimaymentre fi piglia la decot- 
tione del legno indico è y pigliatido trcy ò quattro 
dramme de lapoluere di detto legno y e dandola d 
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bere con la ijiejja decottione del legno indico. 
J)ecottioncfolumafeconda,mentre fi pigliala de* 
cott ione del legno indico, più gagliarda J di quc^ 
Ila forte, Tiglia on\e otto di legno iìidico fotti- 
Uffimamcnte poluenxatOton^ quattro del fm 
fcorro, libre uentiquattro di nino di monte bian- 
co jfannfiiftone per (patio di bore uentiquattro 
€ la ebollii ione fin alla ccnfumatione de la terT^ 
parte ydopo fa-la colatura, mentre è già raffìredito 
il decotto yilqualeft ripone in mio uafo di uetra, 
doues hanno à mettere on-^ tre per forte di fo- 
ghe di lem poUicri\ata, e de hermodattali^auer- 
tendo nell'ufo di detto decotto dt fcuoter benbe- 
ne il uafo, accioche la poluere uenga à mefcolarfi 
con la decottione , che fi da alla fumma di oni^ 
quattro, o fei ,&ftha da quefla decottione la ri 
fanationedel mal francefe antico co dolori, apo- 
jieme dure , e maligne ulcere . 
Decottione che rifcuote il corpo dal malfrancefe an 
tico co' dolori , tremori duri, ulcere maligne, & 
altri accidenti è tale . Tiglia libra una di legno 
indico polueri^ato,on\e quattro del fuo fcor^^o , 
libre dieci diaqua di fonte sfacendo l'infuftonc 

■ per bore uentiquattro,dopo la fciando bollire, fin 
che ft uenga à Jcemarc la terT^a parte , dipoi] ag- 
giungi in quella mer^^y manipolo per forte dt iua^ 

■ Cetonie a,cardQ benedct o,iiecade,hipericone,on 

me-^^a per forte di calamo aromatico , di ra- 
dice d'alloro contufi j o?ì:^ mia di radice d'arr 
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tanitacontufa, fatto ciò aggiungerai libre feì 
di uin bianco ottimo , tornando à far un altra 
ebollicionej pofcia raffredando &c, come ne gli 
altri modi è flato detto . 
t>ecottione folutiua ter-i^a^che uale contra tutte le 
dette maledittioni del mal francefeyè quella. 
Tiglia libra una di legno indico polueri-^atOton- 
mcT^a per forte di cipero idi calamo aromati- 
co y diflecade, dHua art etica, di poli podio, dram- 
me quattro di coloquintida, libre ucntifei di ui- 
-no di monte bianco, fa l'infufione per bore uen- 
■tiquattro,dopo la ebollitionc dcbbe feguirefind 
la confumatione diter^a parte, poi debbcYaf^ 
fredarfì , colarfi Sedandone onr^e tre , ouero 
-( fe ilpatiente è forte ) fin àfeiyofferuando à non 
' darla più che la mattina , perche e pericolofoà 
^darla due uoltc al giorno . 
Decottioni de lafalfa perilìa molte fi fanno gioue- 
uoli al malfrancefe, &àifuoi accidenti, benché 
fiu debolmete di quelli del legno indico, la prima 
• é tale. Viglia on'^ quattro di falfa perilla otti- 
ma, e frcfca, tagliata minuta, epifla nel mortaio, 
infondendola per bore uentiquattro in libre fedi 
,ci d'aqua di fonte ò di p07^^,mcffe in un uafo imo 
HO di pietra,facendo la ebollitione con fuoco len- 
to fin alla cofumatione de la metà,cauàdo la fpiu 
ma j che è huom come quella del legno indico, do 
po colandola, riferuatidcla,e dandola come la de- 
€Ottione del legno in cambio difiroppOjpigliando 

r 4 laiftejfa 
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la ifleffa già bollita falfa perilla, & infondendo^ 
Li in libre dodici d'aqm , facendo confumare la 
metà nella ehoUitione y e rifermndola per il bere 
della mattina j e de lafcray e fra paflo . 
Decottione de la falfa perilla uien ordinata in que^ 
fio mododaalcuniànfoììdenfiper bore uentiquat 
tro on\e quattro di falfa in libre otto di aqua, 
^iettando uia la primate mettendoui altra tanta 
di nuoHOyfacendola bollire per la vieta per il firop 
pOjd modo già detto . Toi per il bere ft pigliano 
omi^ due di falfa perilla y $ infondeno per uentt- 
quatrro bore in libre otto di detta aquaygiettau 
do uia la prima y e facendo bollire altra t anici 
nuoua,alla metà . 
Decottione de la fai fa perilla al ter\o modo fi fa co^ 
fu Viglia onT^ quattro difalfay e dopo che è fla 
ta per bore uenti quattro irìfufa in libre dieci di 
aqua fi fa bollire yjin che /cerna la metà de l'aqua, 
e ciò è per ilftropOy dipoi per il bere fi fa bollire 
per metà la ifleffa falja in libre dodici d'aqua . 
Decottione che ferueper ftroppOyCper bere in un 
iflejfo tempo yuien ordinata cqjìy al quarto mo- 
do . Viglianp on:i^e quattro di /alfa y infondeìtfì 
in libre quindeci d'aqua per bore uentiquattro^ 
facemìo bollire per la metà de l'aqua . 
Decottione quinta de la /alfa è tale . Vigliaìift on\e 
iiijÀi fal/a y due di/cor?^ di legno y infcndenfì det 
te co fé in libre fedici d'aqua per bore uentiquat- 
tro sfacendo la ebollitione per il tern^yò per metà 

quando 
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quando fi uuol fare la decottionc più forte i facon 
do che quella, che prima è bollita per cauj'a del fi 
roppo per il ter's^cuenf^a à bollire la feconda noi 
ta almedefimo modo per cau fa del bere . 

Decottioìie fe(k de la [alfa p ertila è cqfi fatta , Ti- 
glianfi 07i7{e quattro di falfa, due di [correo di le- 
gno yinfondenft dette cof è per hore uentiquattro 
in libre cinque di uin bianco ottimo , libre dieci 
d'aqua facendo bollire per il terTin y il che è per i 
firoppiy percioche per il bere fanno fi bollire le 
iflejfe cofepur per il ter'7^ . 

Decottione fettima de la fiilfa, è tale, è folutiua, 
Viglianfì oìi^e duedifalfa, tre di feria ^quattro di 
pajfolcy infondenfi tutte cofe in libre dodici di 
aqua per hore uentiquattro . Fajfi bollire per il 
tery^Oyfe ne danno oriT^ fciperuolta la mattina, 
& anchor più. lS[efi aggiunge la fona fola per far 
la decottione foluiitiaima anche gli hermodatta^ 
liyil turbithy efimili , 

Decottionede la radice chyna ad un modo fi fa coft, 
Tigliafi onr^a una de la radice de la chyna , taglia, 
ta in lame fottilif^ime y infondcfi per hore ueìiti^ 
quattro in libre dodici d' aqua, facendo bollire fin 
alla ter7[a partccquefloper ogni giorno, per che 
tal decotto diuien acido, e fi corrompe, e fi piglia, 
per giorni uetiquattro nel far del giorno, fiando 
' in letto, beuendo per ogni uoltala quarta parte 
de la detta decott ione, oucro c^uanta ne può fof-^ 
fnre fenT^ noia il ^lomachoj ma fono alcuni ( he 

la fera 
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U fcYci etiandio per fette bore dopo il pranfo fan 
no prendere altra tanta dccottione , benché la 
maz^ior parte s'appagha di darla folamcnte la 
mattim \ feruando il modo che èfla ricordato ne 
le precedenti dccottioni, ma ècCauuertirc che (i 
^ebbe efficcare all'ombra la iflejfa radice de la 
chyna,che è bollita ne giorni tienticjuattr omaccio 
che fe del tutto nonft rifanaffe l'infermo dal inai 
franccfe , e da fuoi accidentiper l'ufo del primo 
éecotto de la chyna ypoteffecon feguirelaperfet 
ta fanitd per l'ufo del fecondo decotto, ilqualftfa 
.mettendo tanta chyna in tanta aqua che è Ha or 
dinata per il primo decotto j eparimemc Ltfcian 
dola bollire. 

jyccottione de la chyna adun altro modo . Tiglia on 
o^a mia per forte di radice dichyìia, di (alfa perii 

* k y di legno indico , e di fuo fcory^o, tutte cofe poi 

'Ueri\atey infundenftin Ubre fedicid'aqua di fon- 
te yò di po\:(Oy per il jpatio di horc uentiquattro^ 

:dopo fa bollire fin alla confumatione delaterT^ 
parte 3 cola y danne per tempo la' mattina ot^ 

'to ouer dieci oht^ di tal deccttione caldayCt altre 
tante la fera auanti cena per hore quattro.Ver il 
'bere poi fu la feconda dccottioneyjnceìido bollire 

.dette cofe già bollite ne la medefima quantità di 

^aqua che hanno la prima uolta bollito . alcuni 
preparano la radice de la chyrn nel mal francefe 
antico con la metà di uino di monte ye l'altra me- 

. tà d'aqua^Mtri la fanno bollire hor confemplici 

foluenti» 
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foluenthcome feria, polipodio.turhith, hermodat 
tali,e ftmiliyhora con alteranti, come è la betom- 
cajHayfìecade,agrimomay cicorea,efìmili . 
Decottione dell'aloe come s'adopera nel mal france 

fe uedi di [opra ne la dittione aloe . 
Decottione del ahfmthio come s'adopera nel mal 

faancefe uedi di fopra ne la dittione abfinthio. 
Decottioni che affirmano il pelo che non cafchi fono 
quejìe, ciò è quella del legno indico ydel abrotano» 
de mirtilli, di fena,de la radice de la canna, del la 
patio , del fumoterre, & altri tali , 
Digefiiui ftroppi de la materia fottile del mal fraìict \ 
fe, e di quella che fa le broggie,fono tali,cio è de 
lupoli, (tindiuia , di fumoterre, con l'aque di lu- 
foli, di folatro, di boragine,di buglojfa, di fumo- 
terre, d' endiuia,di fcabiofa,&c . 
VigeHiuo de la materia gro/fa è l'infufione delafena 
che fìa fiata neWaqua di latte per una notte cjr 
per un giorno, mettendo oni^due difem per li- 
bre due e met^ di aqua di latte , concedendofie 
on-xe tre per mlta,aggiungendo i ftroppi appro- 
priati, 

Digejiiuo de la materia di diuerfe forti è la decottio 
nemagisìrale dell' autor e, la cui defcrittione è re 
gifirata ne la dittione , Decottione, 

Dige/iiui unguenti de le piaghe del mal fr ance fe fo- 
no moltiyilprimoètale, VigliaonT^e due per for- 
te di graffo di porco, e di terbentina,onq^auna di 
butirOiUn altra doglio de gigli biancìjiimc^ \ 

on:^ 
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oìi'ì^adifnercurioydramme fette di fucco diaratt" 
'j^i,mifcia,e fanne unguti'to da untare i filetti jCihe 
$ hanno da porre fopra le fia^^he, 

Digejiiuo unguento fecondo è tale. Viglia ow:;^ una 
per forte di unguento bafilicon di ferapione-iC di 
' dialthea y out^ mcT^ di terbenti)iajmifciai e fa 
ne unguento . 

Digefliuo unguento terT^o è tale, Viglia on:^d una 
per forte di terbentina, e di butiro, e d*ungue7ito 
refììio, torla di uoua dua^'^^ffrano dramma mey^ 
mifcia . 

Vigejìiuo unguento quarto, è tale, piglia on^e tre di 
terbentina lauata, torla di uoua dua, on'^a una^ 
forte doglio rofatOyCdi litargirio , dimenando il 
litargirio con l'oglio rofato, ftche perfettamente 
uenghinoàmefcolarft ,dopo aggiongila terben 
tina,e l'oua,e fa lunguetOyilquale è mirabile nel 
digerire la materia faniofa uirulent a sfottile , e 
corroftua, 

Digefliuo unguento quinto è tale . Viglia on:^a una 
per forte d'unguento di piombo, e di terbentina, 
me-^a on':^ di butiro^oni^a mia e mei^a di graffo 
diporco,on7^ una d argento uiuo ,jhC unguento 
con arte. 

Digefliuo unguento feflo . Viglia on^ una per forte 
di oglio rofatOiterbentina chiara , e di torla do-* 
m,fh l'unguento con arte. 

E 

fLLETTVARi che uacuaY fogliano la materia 

gallica 
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gàlìca fonile yC quella che fa le broggie.fono qUé 
fiiy eie è l'ellettuario di fèbeflefhdidattalty de pfil 
Ho del Mo7itagnana,di fi4CCo di rofeyillenitiuoja 
confetttone d'i lame eh, 

Ellettuari diuerfìpoffono farft con la poluere del le- 
gno indico, il primo fard queflo. Viglia libra ma 
di legno indico ridotto in fottilipima poluere paf 
fata per il fiaccioy piglia poi il (tropo defumoter 
re à baHa7^a,fà un corpo inficme de l'un e l' altro j 
e ne darai me':i^^a o?i:^i fin ad una on\a la mattina 
nel far del giorno y ojferuando quanto è ordinato 
nel prèdere il fìropo de ladecottione del legno in 
dicoyèa ifleffa quantità darai la fera. 

j^llettuar io fecondo fa'^^o io con ti legno indicOyCcÒ 
lepaJJòleyCÌjio addmando ellettuario di pajfole, 
.^ne fono io flato il primo inuentore > eficompo 
7ie pigliando on^e fèi di poluere del legno ,pajfa- 
taper ilflaccioyinfondendola per ijpacio dihore 
dodeci in una quantità di decottione del legno ta 
ta che uenga ad ejjèr abforta da la poluere, dopo 
saggionge libra una di polpa dipa fjole y efiratta 
per il ftaccioyeft metterlo in un uafo di pietra d 
bollire à fuoco lento lento, agitaìido fempre con 
^ un bafio?icinoyfi)iche riefcapfctta forma di ellet 
tuarioy delquale fe ne può dare mattiìia e fera ^ 
quattro hore auanti il pranfOyC la cenayC dopo ce 
naper hore ducyalla quantità di on\e fette p Jpa 
ciò d'un mefèyò di giorni ^o,e còferijje alli dolori 
di capo idei collo id^ le j^dk^e d'altre parti ^et alle 

piaghe 
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piaghe de le fauci, de lagola^de la canna delpol^ 
mone( prendendolo à modo di lambitiuoy) et alle 
dijpofitioni delflomacojdel petto ^et alla catiua in 
temperie del fegato in fomma rifana dal mal 
francefe^e da tutti fuoi accidenti, 

Ellettuario confortante il Jlomaco, & il fegato di0 
f erato qualità frigida è tale. Viglia dramme due 
di cinmmomo eletto^dramma una di mace, dram 
ma una e me:^ di caffia lignea^dramme \, di fior 
di granati agrejiijfcropolo uno di '2^ffrano,dram 
ma me?^ di rofe roffe^on^^a una di fandali roffi, 
dramme v.ai pajfole^conferua di cotognie à baila 
T^iMifcia e fi Cellettuario con arte , delquale ne 
darai la mattina quanto è una caflagna ^ ouero 
dràme iitj, ouero in uece di detto ellettuario fi pof 
fono pigliare le rotule yda me fpejfo Jperimcntate» 
defcritte ne la dittione piajirellc, 

^pia/ir i molti fono utili ne le doglie del mal fran- 
cefe , mentre uengbino applicate fopra le parti 
dolenti, de quali il primo è tale , piglia ouT^a una 
per forte at far ina^difeme di lino^d'or'^OydiJior 
di camomillaidi meliloto , on\a una per forte di 
feduiaydi abfìuthiojdijiecade^uin montano quan- 
to bajta,^ é ma/Jimamente gioucuole centra la 
viateria troppo fredda yegrojjà, 

Empiajiro fecoìido perHilieifo effetto e tale . Viglia 
on^ me^^a per forte di fiordi camomilla , e difle 
cade,on?^a una di hermodat ali, on':^e due p forte 
d'oglio di camomilla, , di uino aromatico^e di miei 

Q ttmo» 



D O TA RI O. 



Ottimo yCni'T^a una per forte di mucillagine di feme 
di lino ydifen greco idi radice d'althea ,fa bollire 
al fuoco fino tanto cbediuenghila forma delem 
piafiro , 

EmpiaHro terreo pc poueri è qucflo . Viglia de la fe 
melale de fiori di 'camcmilla ad ugual po> tio7ie, 
fu bollire quanto bafla con il uin cotto , ò con il 
dolce yC fa l'empiafiro. 

Empiaflri per rifoluer le gomme molti parimente (t 
jfhnnofia quali éd primo mirabile , Viglia onT^tt 
una per forte di cerotto dhijfopo di Mefue^del 
diachilone picciolo^del empia/irò di mcliloto, on 
\a me^^^a per forte di graffò digalliìia,di cauallo, 
di midolla de' piedi di uitellojrnifcia, e fa l'empia 
flro al fuocOyC mettilo fopra le gomme. 

JEmpiaftro fecondo è tale. Viglia on\au?ia per forte 
di diachilone con le gomme, e di unguento molliti 
uoyon^ame^^^a di ammoniaco dijjòlto nel aceto, 
onT^amcT^^aper forte di graffo d'occha^c di terb^ 
tina,ony^ una di mercurio, mifcia,efa l'epiajiro. 
Et hai da fapere che il cerotto ultimo , dc fcritto 
ne la dittione cerotto^mirabilmcnte gioua anch' 
egli in CIÒ, 

EMpiaflri medefimamente maturanti le gomme fono 
parecchi,il primo è tale.Viglia onr^ feiper forte 
di mucillagine d'althea,di fen greco, di feme di li 
no,on\e tre per forte di fermento, digrajfo di gal 
lina, di radice de gigli bianchi cotte fitto le brag 
gie,on:s^e ciuattro di radici d'althea ale/fi , e ben 

pifla. 
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piHa,o?t\e due di fichi grafii ben pifli, attendi ai 
incorporare ogni cojàjefktcmpiaftro con arte, 

Zmpiaflro fecondo Tìiaturante , Viglia on\c tre per 
forte di radice d'althea bollitajdi graffo di porco, 
di gallina,on7^ una e mei^^a per forte di graffo di 
ccruojdi refina di pinole di terbentinajfa l'em- 
piafiro apprcffo il fuoco. 

jlmpiaflro terT^ maturante . Viglia onr^e fei per for 
te di radice di gigli bianchi , e d'althea y le farai 
cuocere ne II' aqua commune,poifepifìeranno fòt 
tilipimamète yC s'aggiungeranno oyi':^ due e ma^ 
70. per forte di farina difengreco, difeme di lino» 
cdifromentOyecola decottionedi dette radici fi 
fard l'empiafiro al fuoco , & infine aggiungerai 
oriT^e due per forte digraffo di gallina , diporco, 
di butiro recente ymifciando ben heìie» 

Zmpiafiro quarto.piglia on^e fei di radici d'althea, 
fii chefiano tagliate ybollite yC pifie benifiimoy di^ 
poi piglia anch' on\e fei di graffo di galina paffata 
f ilfiacioye fa. che fiano incorporate nel mortaio. 

^mpiaflro quinto maturate mirabile , a me in luoco 
di fecreto. Viglia de la radice di brionia alefjà, e 
pifìa , del graffo di porco colato ad ugual portio- 
ne,fa che fiano ambe due cofe incorporate yCt ado 
pra,che maturayC rifolue eccellentemente. 

£mpioflri appartatamente gioueuoli in ciò fono an 
che il diachilon magno y che altramente fi chiama 
tempiaHro di muciUagini cjr // mollitiuo . 
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Fomenti cantra gli dolori fono molti, maio ne 
raccontarò due foli yil primo rafciutto è tale, pi- 
glia de la /mola [calciata in una caldaia f oprai 
fuoco ymettila inun facchettino, & lo appUcarai 
al luoco patientc, e uedraigiouarnento mirabile, 

tomento fècondOiCh' è huìnido, piglia un mahipclop 
forte di fior di camomilla,di meliloto j dianetha, 
di (aluiaidijtecadcydi ah fintino yfn bollire nelui- 
no aromatico , & metti fvpra il dolore una/pon- 
già che fa fiata infuja nel decotto precedente^ 
ben però /premuta , 

X* I ^PvsioKE de la fena^ è utile ne la digesiio- 
ne de la materia grvffa :fi può la fena infondere 
ne l'aqua di latte p una notte un giorno ^ met~ 
' tèdo onr^e ijJifenap due libre e mcT^r^ aaqua di 
latte , aggiongendo e firopi appropriati, dofàtuio 
la infufione talmcte che fe ne dia on':i^e iij.p uolta, 

Linimenti fi Jògliono anchorfare contrale efcoria- 
tionij& alcune picèiole broggie yfiitte da mate- 
ria acuta,donde ne uengono acutifjimi dolori, fi-a 
quali è molto gioueuole quefio. piglia on\a unap 
forte d'unguento di tutiayde diapopuleonj de ro- 
fato di Mefue ;^,if,per forte di litargirio d'argen 
tOjdi cimolea,e d'acacia^fucco difolatro^e di pia 
tagine quanto bafiaymej cola yC nel mortaio di piò 
bo dimenajìnche fiafk. ta p fetta incorporatioìie* 

Linimeìiti molti fi co fiumano ne la pelaia ò eh' è già 
fiittayò che fi temcfia quali è qflo,piglia onr^e lij, 
difnuo di mele con le fue api, due di grafo d'or- 
JòjUm di oldanojme-^^a di abrotano,mijcia,eriel 

V mortaio 
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mortaio con il piflello dimena , e rimena , finche * 
riefca la forma del linimento, conilquale due , ò 
tre mite al giorno ongerai le parti ògia depila:- 
te^ò che temi che nonft pelino. 
Linimento fecondo, piglia oni^ ij, per forte di fucco 
di mirtÙtijdi abrotano 4i capiluenere^onr^ due e 
me:^7^ doglio fe [amino yC di oldano , onT^a me-:^^ 
dijpica,fk bollire ogni co fa inftcme a fuoco lento» 
mefcolando finche uedrai riufcire la forma del 
linimento, 

linimento terT^/Piglia on\eij.di oldano yOglio di ab 
rotano, miele ottimo quanto balìa, dimena con il 
pijiello ìlei mortaio tutte cofe fin alla forma del 
linimento, 

Lifcio fifk ftmilmente cotra la pelala, fomentando, e 
lauaìido ben prima lepartifopra le quali s'ha da 
far il linimento.Fra quelli che uale , egli è quello 
<h* è fatto di cenere di gionipero, di pino, di lenti . 
fco,di mirto : ferue al medefmo effetto il decot- 
to defcritto ne la ditt ione, decott ioni . 

lauande modificanti la bocca ulcerata fono molr- 
te,fra lequali una è tale . Viglia lib, i, dt aqua di 
fiantagiue, on\e tre di mei rofato, 

Lauanda mondificante feconda . Viglia on^^.x, per 
forte d' aqua di bugloffa, di uiole, d'endmia.onT^ 
xy.di T^ccharo fino , fu appreffo ti fuoco una la- 
uanda, come un giuleppo . 

Lauanda tert^, viglia manipolo uno per forte di or 
:^,di rofe,di mirtilli,difaluia,cuocinel uinfìitti 
kojouero adopra anche dafef )lo il nino caldo, 

Lauande 
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Lanatide di bocca ne la fua fcorticatione conuengo- 
no mentre ella èfiitta ò per runtione,ò per iìfof 
fumigioyperò bar s'adopra l'aqua d'oYTfi fchiet- 
ta , hor con mi poco di diamoron,ò [troppo mola- 
to quando è la ulceratione di bocca con feruorCj 
^ fe è dolor e grande is' 11 fa la latte di pecora y ò 
di uacca chabbia il butiro feco y dopo s' attende à 
far lauande mondi ficanti . 

linimenti cantra le gomme fatti giouano affaijl pri 
mo di quelli ch'io defcriueròyè tale , piglia onT^a 
ma per forte di graffo di gallina , di anitrad'oc- 
cha,me7;7^ on^a per forte di midolla de piedi di 
uiteltojC di porco ^/feid'oglio di carnami lla,nn~ 
fcia e fu il linimcto da onger le góme lj)c(]c uolte, 

linimento fecondo. Viglia onT^ ma d'onguentodi 
dialteayon'^ me;^7{aper forte d'oglio di gigli bià- 
chiedi graffo digallina^e di butiro ^recente, fa che 
fiano tutte cofe calde y e cefi onger ai le gomm^ ; 

linimento ter^o. Viglia 07i':^a mia "per forte di am- 
moniacoybdellioyegalbanayfn difjolucre dette co^ 
fe nel aceto y dopo aggiongerai oti-:^ mev^ pet 
forte di mocillagine difeme di lino y digiengero'i 
& altheaymi^e ijJi litargirioyfh bollire dette co 
fe finche uenghino à pigliare la forma di cerotto^ 
dopo refenderai fopra mi cuoio , oiier fopra uti 
panno di lino . 

laurnde molte s'adoperano per tener riguardato ti 
membro de l'uno e i: altro fejfo che non uenghiad 
incarognarft per il coito y e fi fiinho amnti e dop& 
U coito y la prima è con il nino fipiplic^ caldo. < 

y z Lauanda 



50S ^NTIDOTARIO. 

Lcim idd feconia fifii con l'aceto fmplice anchor 

luiy che non fm forte , maiùi caldo . 
Ldumia terx^ftfn pigliando manipolo uno per for 

te di rofey di mtrttlli.di Paluiayd'ahfinthioyfkcen^ 

do lor bollire nel uino , accompagnandoui m po^ 

c od* aceto, 

Ogli molti cantra il dolore del mal Francefe fono 
utili, e fono quelli che tengono fmilitudine con il 
calor naturale nojìro , ò che di pòco la eccedeno , 
qualè l'oglio d'anetho » di camomilla > d'anda- 
chocha , di giglio , Uro fato zfonodtuerfi infermi 
anchor guariti per hauer adoperato l'oglw del 
ahe?^^ 

OnguentifoHO in ufo frequente^ le braggte, dolori^ 
apojìemcet ulcere del mal Fràccfe,e s adoperano 
nogiouando altri rmedij còtra di lui, che ft troui 
con piaghe, corruttioni de le offa, e con eHrema 
elienuàtione di corpo.Fragli altri è mirabile que 
fio . Viglia on\e sÀigrajfa digallina , libra una 
di quella di porco yonr^a una e mei^T^ doglio di gi 
gli bianchi, onT^ cinque di mercurio,o piih fepiH 
conuiene,on\a una e me^^^ per forte di incenfà^. 
di mafliche,di faluia,difiecade,di litargirio,di ce 
ruJfa,on\e ijÀ'aqua di ulta , mcfcolando il tutto 
in un mortaio di pietra dimenando , finche fi fac- 
cia buona forma d'onguento.lSfel comporlo uera-^^ 
mente fi debbeno primieramente gli detti graffi 
pajjàre per dilaccio, dipoi mette fi l'argento unto 
nel mortaio co detti graffi, e con il pijiello ft dime 
mnoyperchc uenghim ad incorporarfi , fatto età 

iaggiongo^ 
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s*aggiogono di mano in rnano l'altre cofcfempre 
adoprando ilpijielloyfinche diuenga perfetta me- 
fcolan^yefermentat ione d'ogni co fadlmodo ue^ 
ramntedei untare è ychel' infermo ^ fe può , pigli 
wi%e ij.di detto wiguentOye s'unti chiufo in carne 
Y-a apprejjb il fuoco tre bore dopo cena, comincia 
do da legionture de le chauecchia de' piedi , poi 
ttenendoalle ginocchiaydopo àgombitiiUltimame 
te alle giontnre de le mani, &anchor a quelle de 
le inguinaia^de le anche ^de le Jpalle^ coprendo , e 
iigando le parti untate co floppa calda canapiìta, 
cercando dijkdare nel letto f bore due, e piglian 
4o un hichier di brodo di gallina ,0 d'altra carne, 
^uàdo per il fudore copio fo egli [ì fentiffe fiacco, 
e coli s'andarà facedo ogni fera finche appaia ma 
nifefia ufcita di materia flemmatica per bocca^ò 
per il fudoretò per il ucntre inferiore j oueramen 
teche mani fedamente uenghinoà fcemarfiòle 
broggie, ò dolori, òapofleme,ò ulcere» 

Cn^uento defcritto da Tdefue nel antidotario alla di 
fiintione xi. conferiffe non pur alla fcabbia,ma 
etiandio alle broggie del mal Frane e fe, Viglia on 
T^iij.d'oglio laurino ij, per forte di incenfo bid 
co, e di cera mondajonre ij.di argento uiuo morti 
ficato con la faliuajOn\e yJigraffb di gallina m6 
data, om{e wiìj» di [ale commune, mefcolando con 
dettccofe tanto fuccbio di piantagine,€difumo 
terre quanto bajk,e facendo l'onguento. 

Onguento defcritto ne le additioni d'Arnaldo de uil 
la nouajgioua còtra il cancro la lepraja podagra 

y i frigida 
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frigidaygti dolori anetici, e gallici. Tigliafi ^.ij.i 
per forte di fai nitro^di fai puro, di piombo arfo, 
d'euforhioy^A.e me7^ ^ forte di panico marino 
noyc di chimoiea,on\e ij.p forte di ceruffa, e d*ar 
gemo uim^mefcolando dette cofe con il graffo an. 
tico di porco, e con l'oglio uecchio, dipoi aggion- 
gelido la poluere di f òpra dette cofe, 
Onguentodcfcrittoda ^uiccnna cotralafcahiare 
fijie al mal Francefe anchor lui, Tiglianfi lib,ij,di 
graffo di porco mondato , e paffato per il flaccio 
yen7{afuoco,lib.i,di argento uiuo, on^^e iij,di iìict 
fiyon\eiiJi cerujfa,on7^ unadiìttargirio,mefco 
LtndOjC facendo l'ongueto nel mortaio di pietra, 
eHinguendo fopra il tutto l'argento uiuo con il 
graffoydipoi aggiongendo l'altre cofe, fempre agi 
tando con ilpìjlellojjauendo auerten\a diaggion 
gere dotte fono tumori foli, il graffo ò digaUina,ò 
di anitra, ò docca,edoue fono dolori con detti tu 
vioril'oglio di giglio idi terbéntina, il laurino , 
On<iueìito contrale broggie, dolor iyapofleme, &ul j 
^cere è anchor queflo , piglia on^efei di graffo di . 
porco,tre on\e di graffo di anitra, due di gallina, 
on-:^a una per forte di oglio rofato, e di gigli bian 
chiyon\e v, d'argento uiuo, on:ra una per forte di 
litargirio d'oro,e di incenfo, onT^a meT^^a di mir-. 
ha, mefcolandonel mortaio di pietray e facendo 
T unguento, come è fopradetto, 
Onglueiito Jìmile à quello eh' è pur mo defcritto è que 
sìo,piglia libS,e mer^a di graffo di porco, onT^c ot ) 
to di mercurio , on\a i, d'ogUo laurino,on\autta 
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fer forte di theriaca^dì maflichedi inctfo di mir 
rha , oni^a una c mct^^ di fucchio di fumoter-' 
YCy on\e tj,pcr forte di litargirioj e di cerujjhjfii-* 
^endo ì unguento con arte . 

Ongueìito fimile è anchor quefio . piglia on^e iitj. di 
graffo di porcOiOn:(C ijji argento uiuo, on^a una, 
di incenfoyonr^e xJ'oglio digioniperoyon-:^ una 
di aqua di uitayfiiccndolo con arte. 

Origuento limile ypiglia on's^e f ci per forte di graffo 
4i porcoydi gallinaydi anhrayon-^e v A* argento ui 
m y on'7^ una per forte di oglio di gigli bianchi, 
^rofatOylaurinOyoni^a mcT;^ per forte di incenfo, 
,niaHicheymirrha,^,yij, per forte difaluiay e difte 
ladeyOnT^ i, di litargirio d'oroy onre i^.dunguB'to 
SaltheayOnr^a iJiaqua di uitayfuctdGlo co arte. 

Onguento per huomini ricchi y e delicati deliflcffo 
.potere yCt odorifero. Viglia :>Mij, per forte di ma 
ce ydi cinnamomo yC di garofoliy 5. iijJi grani del 
faradifoy ^.v. per forte di rofe roffe , e difcorr^e 
.di citroneynocimofcate treypiflàdo tutte cofey& 
. infondendole nel aqua di fonte y ò diporto f jpa- 
'cio di hore 24. dipoi mettendo lib,v. di graffo di 
porco recente indetta aquay facendo bollire fin-- 
'.che T aqua uenghi a conjtimarftjepoi uenendo al- 
, La colatura:fiitto ciò pigliando libJjJi detto graf 
. fo cofi bollito, on'T^e \ij,di argento uiuoy onr^e ijJi 
incenfo yOnT^ una e mei^^ per forte di ceruffa y e 
> di litargirio y 0717^ mcT^ per forte di flecadeyC 
di mirrhay&infine mettouio fcropolome^yO di 
mufchio,rifolto nel oglio rofatoyfiictdolo co arte, 

y ^ Qnguentì 
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Ongucriti ifigéflm molti fono utili contra le ulcera 
del mal France fe , liqmli tu li puoi uedere ìie la 
àittioyic4igsftiui. 

Cuguenti m Mificantidi dette ulcere communi de 
gii autori fono parecchi y come è à dire ne le ulce 
redi tejia l'unguento di goma elicmi jquel de he^ 
tonica,'le materftlua.ls^e le ulcere neramente pu 
trideyfbrdide,catiue)profo7ideyOuer fijìulofe con^ 
ferijje l* unguento apoflolorum,l'egittiacOi il ce fa 
reo magno di Tilefue . l^e le ulcere men maligne, 
ftpojfoHomefcolare gli detti unguenti con hm^ 
gucnto baftlicon,ò con il refitto , ò con l'aureo dà 
Mefue, e quando (i ritrouaranno le ulcere calde., 
conuerrà applicare mondificanti,^* altro ordinCy 
com'è d dire l'unguento de tutia , di cerujfa , con 
canfora,e fen:^ canforate con il fugo delfolatro* 
Tiu oltra l'unguento di piombo^et in qualche ca 
fo anche ql de minio con càfGra,e fen:s^ canfora, 
Onguenti altri molti fono per la ijiejfamondificatio 
ne de le ulcere, fra quali è queHo . Viglia onr^c if* 
di terbem ina^on:!^ una di miei rofato , farina di 
. or^o d bajianj^ , fk l'unguento che moìida la fa^ 
. nia in ciafcunaparte del corpo, 
Onguento fimile, piglia onT^ u. di terbetitina, o«:^«t 
una dimiel rofato,^ Jj. p forte di farina d'or:?^o, 
mirrhajincenfo,majiichejfa l'unguento con arte, 
Onguento de la ijicjfafor^a. piglia onra um e me?^ 
per forte di mafiichc Jd' inccnfo jfXi colofonia,di 
cerrjfa,(t argento uiuo, doglio rofato j lib.unadi 
graffo di porco , on:^ una di fugo di aran\i , con 

ilqua.e 
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Ìlqmles*ha da mortificare l'argento uìuò , dopo 
s ha da metter il graffo , e l'altre cofe nel morta* 
io,e con il piflelio s*ha da far l'unguento, 

Onguento del medeftmo potere . Viglia on:^e feiper 
forte di ungueto refino , e di graffo di porco yon':!^ 
ij A' argento uÌHO,on':^ i, per forte di mafìicbcjdi 
ceruffa,di incefoyonT^a mci^r^a di litargiriOyOìiii^e 7j\ 
d'oglio di mirto i mifcia,e fkl'ugueto nel mortaio, 

Ongueto per me maflicino detto, édmefra gli fecre 
tiy perche non ha il pare fra gli unguenti cótra le 
ulcere profonde, fordidejcatiue. Viglia on^e iiij» 
d'unguento reftno,on7^eijdi unguento damafcetiOi 
ony^a i,eme7^a di mercurio ,edimafìiche , ^.fei 
per forte di ceruffa,e di Ittargirio , oglio mirtino 
guanto bafìa , e fi fa nel mortaio in buona forma , 
ejtenfibile:ma qui è d'auuertire, che quado no 
Jipoffono altramente adoprar detti u?igucnti , è 
buono à diffoluer loro ò con il uino, ò co il lifcio, 
x> con l'aceto,ò con qualche altro liquore appro^ 
priato per poter giettar loro ne lefifìole,^ in al 
. tri luochi profondi . 

Onguento p le fiffure de le manine piedi fatte ydal mal 
francefe,gioueuole è ilnofìro chiamato unguento 
benedetto di tal forte , Viglia libJj Ài graffo di 
forco modo colato per ilfiaccio sct^ fuoco, libd, 
d'argento uiuo,on^e ìijM inceìifo,oyi7^ ijÀi ceruf 
fàyonr^a i.di litargirio , fa l' ungueto Jiel mortaio 
di pietra, efìinguendo prima l'argento uiuo con il 
graffo, dopo aggiongendo l'altre cofe, agitandole 
i^on il ptfiello , 

Onguento 
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OngHcnto fecondo contra dette fiffure. Viglia due al 
bumi d'ouaytneT^xa on^^a di grafo di becco, fcropo 
li due di folimanoy^Meir^a di alume arfo/nnifciu 
e fii l'unguento nel mortaio di pietra con il pijiel- 
lo di legno auertendo di untare con il hutiro fre- 
fcho le manine piedi cheuenijfero àgonjìarpyòà 
fentire mordicatione per detto unguento . 
Onguento ter^p del iHc{fo ualore, ilqualefi può ado 
per are da quelli che tenie ffer'o l'ufo del fecondo 
per il folimanOiCfi dimanda da me migucnto ìnr- 
cino. Viglia on:ì^e Oj. per forte d'oglio rofato.e di 
cera,on'^a i Ai graffo di becco yonn^ fei difucchio 
di rapaio di nauone,fh bollire che fia co?t fumato 
il fucchioyefkf unguento» lS(oto qui che auanti 
tufo di detti unguenti per le fiffurefi doneranno 
lauar le mani conia infra fcritta lauanda . Viglia 
un manipolo per forte di malua,di fumoterre, di 
parietariayon^e iij.:p forte di radice d'althea y edi 
co folidayonT^e iitj.dor\Oy fu bollire in aqua dolce. 
Onguento cordiale da ungere il cuore negli acciden 
ti che foprauengono per le untioniy efo ffumiggi. 
Viglia ^JtfJibonatheriacayòdimitridatOyOn^a , 
ìiie:^ di fucchio di buglojpty 9. v. per forte do- 
glio rofatOyenenufàrinOy^Me-^T^aper forte di fra 
meti digemeydi coralli ro/Ji y mifcia e fu l'ugueto . 
vìttime cordiali fono di gran foccorfonegltaccide 
ti del malfrancefcyfra lequali quefla è buona.Vi 
^lia oni^v per forte et aqua di buglojfaydi melif- 
^Jhydi boragincyonr^e iijjaqua rofata y onr^a una e 
mezja di maluaga ^.ijJi Jpecie cordiali tempera 

te y fero- 
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tCjfcropolo rnei^ di T^afferanOiapplicaraiun pa, 
no [otto la tetta ftniflra , infufo in detta mijiura . 

Tillole euacmnti la materia lottile , e quella che fa 
le broggie del malfrancefejfono molte/ra lequa 
li le aggregatine yindeyaureey fetide , cocchie, de 
fimoterre, del agarico trochifcato . 

Tillole ftjnnno con la poi nere dellegno indico e con 
alcuni fìroppi appropriati y e fono gioueuoli con- 
tra il mal Francefe com'è à dire ne dolori de le 
giontureftmefcok con detta poluerc il (troppo di 
slecade y ne le ulcere quel d'epithymo y il medefir- 
mo s intede ne U incorporai ione de la polucre e fi 
Toppi nelfitranchorellettouari^ nficffo effetto. 

Tillole contrae dolori delmal francefe molte foglio 

10 ufare/ralequaliquefle fono le prime. Viglia 
^ÀJifatirioneydue d'hermodattalij um e me 2^7^ 
di mirabolani chebuli citrini yCt indiydue e mcT^ 
tti agaricoyc mafiiche^una di i^nT^royoyi^a mcT^ 
vii jpecijydi hierapicray on\a una e mei^T^ di buon 
^loe , fcropoli due di diagridio y fhlamajja con 

11 fugo delcucumero aftninOyC de le rofcyconceden 
done fina dramma una . 

Tillole feconde più forti. Viglia ^. ij. per forte di Jpe 
€ie di hiera picraydi majiichey di mirabolani che- 
-buliycitriniyindiyuna e me^^a per forte di polpa 
ili coloquiritidayd'elateriojd' hermodattaliydi Jàti 
^ioncydi r^nT^roy^àij.e mcT^^a di fer apino ydue di 
fai indoyfiicendole con il fucchio del cucumero cfi 
ninoydele rofe, dando ne fina ^.i.e uedr ai felice 
tuacuatione di materie crude da ciafcuna parte 
V. . del 
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del corpo,maffimamete da legioturcsC da la te/ia^. 

Tillole terrai adimandatc anodytic , ciò è ejpultrici 
del dolore ycuacuando la materia che lo f itolfiire, 
piglia ^',viij. di pillole cochied'^lmatijorei fette 
dihuonaloe 3tre d'hermodattali , mia didiagri- 
dio, una e me::^^ di rofe r offe, formale con il fugo 
de le rofe, dandone dramma una» 

Tillole quarte, che conferifcono à dolori del mal fra 
cefe,& d altra forte comealli podagrici , caufati 
da materiafredda.piglia ^. iij, per forte d'hermo 
dattali,e di turbith, S-duee mcT^a di diagridio, 
una di T^en^ero^me'^^^a di majliche , fei di ^uccaro 
fino,mifcia ogni cofa,e fanne poluere fottiliffima, 
e danne fina dramme due, 

Toluere gioueuoled leuarla doglia di capo , de le 
jpalle,de le gionture,e de le broggie liuide è quel 
la d'hermodattali» 

Toluere detta angelica nofira non ha il pare rime^ 
dio ne la cura del malfrancefe, perche adopràdo 
la sha da lei fino la p fetta generatione de la pelf 
le, come l'ho io Jpeffo prouato. Viglia liba, d'arg^ 
to uiuo, mettilo in una boccia piccola di uetro,do 
po metti Copra l'argento uiuo una libra di quell'a 
qua con laquale ft fparte l'oro dal argento, ripo^ 
ìierai la boccia in una pignatta, e riempi iljpac- 
cio,ch'ètra la bocca , & ilpariete de la pignat- 
ta , di cenere, accioche la pignatta uenghi ad ef- 
fer conferuata , ch'altramente fe toccaffe iì fuo- 
co fenra trame:^amento ìiiuno , uerrebbe d 
Tomperft,ciòfhtto debbefi approffìmare alfuocQ 

lento 
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lento M pigmea dentro de la quale fìa ripofia la 
bocciaydipoi comiene augmcntare alquato ilfm 
coylajpwdo fitto quel fuoco forte finche tuttala 
detta aqua fuanifia, (ilche fi conofce alhora che 
da la boccia nonfuapora più co fa niunai)e cefi di 
uiene il mercurio calcinato roffoy il quale hai àfk 
ve inpoluere.e fe per forte dentro uifoffe rimaja 
qualche particella cC argento uiuo y potrai porre 
detta poluere in una cax^^ di rame monda alfua 
coyc mefiolaìido terrai fèmpre fiprailfuocofin" 
che uedrai tutta ri folta quella parte del argento 
uiuo : ti fcruirà detta poluere d tutte le fopradet 
te cofcyC maffìmamente contra le ulcere de la uer 
gayC d'altri luochiydoue la putrefattioneye la fa- 
nnia catiua non laffa fnr la con folidationcje ne le fi 
ftole lo difoluerai con il uino y e logiettarai con 
la ftringa. 

'Poluere mirabile nel efficare le ulcere y da adoprare 
quàdo tiuUarileuaffe cotra diqlle. Viglia s^nie:^ 
7^ per forte di tucia preparata, di terrafigdlata, 
d'acaciaydi coralli roffiyfcropolo uno pcrjortedi 
[angue di dragoyd'incenjày difime dipiantagine, 
di mirtilli, fa in poluere tutte co fe , & inficine fh 
un corpo,efigiettano ne le ulcere fifiulojè y & al 
trouc con unacanella per due ouer treuolteal 
giorno, fecondo il hi fogno . 

'Poluere contra le fquamme de le offe fiperficialiyà 
contra le nivre-^^e loroyè molto utile la infrajcrit 
ta y concio fiache ualecoìitra la corruttione ouer 
dtcratione di dette oJjà.Tiglia 5. ij, f.crfirte di 

raiiicé 
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radice d'ireos ftlueftreye di arijìolochia, ;^ 'niC77(a 
difcorr^o di pinoymifciaje fanne foluere fottuifr 
fima,da mett er doue è detto. 

Tiaflrelle foglio io ordinare contra il dolore del mal 
francefe d quelli che abhorrifcono lattouari , pil 
lolcyCt ogmpoluereyfra le quali fono molto in ciò 
potenti quelìe.Tiglia onT^e ij, per forte di diadra 
gantofieddo,e difugodicotognie, on:^ mcT^^ap 
forte d'hermodattaltyC di ^eno^eroyon'^a i,di tur- 
bith eletto y^Aij di diagridio,on7^a i, per forte di 
gcleniahino^ony^e xwiJi y^uccaro Jitiomfciaje fh 
la confettione inpiafirelle^dandone onT^ mer^^^ 
fino à ^.feiiC ciò auanti che incomincia il dolore^ 
eh' è circa l'hora uigeftma,perche la materia che 
fa il dolore eh' è uifcofa y meglio fi tira quando è 
da la natura moffa, 

Tiafirelle confortanti il fegato & il fiomaco fono 
molto utili d quelli che dopo guariti dal malfran 
cefe cercano di conferuarfi^fia le altre molto fono 
dame Jperimetate quejie tali. Viglia on^a una di 
jpecie diarodon abbatis, ^.me:^^a per forte di mi 
rabolani citrinijchebulij indiy e di rhcubarbaro» 
fcropolo uno per forte d' epithimo > di pulipodio» 
di fugo difumoterre eljiccato, fcropoli doi difu-^ 
go d' eupatorio y^.mcT;^ per forte difptcaydifqid 
nantOj Truccherò bianco quanto bajia : fh la con- 
fettione in piaflreUe con l'aqua rofata 3 dandone 
unajò due la mattina. 
SimPi gioueuoliper digerire la materia fiottile , e 
quella che fa le broggie fono quel de lupoliyd'en--. 

diniaj 



v/^Tntid otari o. ^ip 
dimani fmnot erre, 

S ir opi utili p leuar la doglia del capo, de le Jpalle, de 
legionture,et le broggie limdejbno il [tropo rofa 
tojdiflccadcyd'epithymojl miei rofato. 

Sojfhnigif sufano ne' corpi robufli inf rancio fati Jjt 
che fono noceuolià corpi deboli alihmaticiiethi- 
ci,e patientifebre acuta,et fra tutti io ne raccon 
terò quattrOiOuer cinque ^il primo è lieue, piglia 
on7^ mer^a di cinaprio polueYÌ7^atOi^,ij, d'incen 
fo3mifcia,e 7netti ambidue co/e [opra le broggie. 
sjfumigio fecondo è tale,& è più forte, Viglia on^ 
T^ fei di cinaprio polueri\atOy due di auripigmen 
to^mexT^a per forte dincen foydi mirrhaìdtfanda 
dali rojfìjmefcolarai ogni co fa infteme, e ne farai 
poluere fottilijjìmaj mettendone on:i^a una per 
uolta nel fuoco, 

SoffUmigio ter:^o,Tiglia on^e iij,di cinaprio j una di 
auripigmento , meT^a di marchejìta , mer^ per 
forte di incenfoydi fnirrhaydi legno aloe y metten^ 
doneda on':^ me':!^7{a fino ad on^a una, 

Soffumigio quartOych'è più corretto,Tiglia onT^e ij, 
di cinaprio yuna d'incenfoy ^.ij, digallia mofcata, 
partendo dette cofe per tre uolte, 

Soffumigio quinto informa di trochifci.piglia on':^e 
due di cimprio y^.iiij, per forte d'incenfoy di mir- 
rhaydi bel:^oinOy^.i,e mer^^a digallia mofcatayon 
7^ me:^a di theriacayaqua di meliffa à baflan':^, 
mifciaye fa trochifciyariuado alla quàtità (^oni^ 
una per uolta.lSlcl adoprar ueramente detti fojfu 
migij /infermo Jì chiuderà in camexa calda, e pi^ 

gliarà 



S IO i/^ N TIDOTARIO. 

gliani nel far del giorno dua uoua frefche ,&un 
poco di nino aromatico touero una bucellà di pa- 
ne infufo in ottimo uino, onero ma piaftra di con 
fettione di perle iò d'aromatico rofato, ò una on- 
\a di ':^ccbcro rofatOyinun calice di brodo di ca 
■fonejajfandolo cefi per bora una e me^a , ò per 
'ducydopo acconciandolo ignudo a federe fitto un 
pauioncino tutto coperto ymettendo dentro un ca 
■tino ripieno di fuoco, nelquale sbanda gie tiare 
gli fiprafcrittiyO qualche altro fojfumigio & iui 
■flarà tinfcnnoyfudando mentre potrà fiffrtre , e 
quando egli non potejfe fopportare l'odore del 
^foffumigioytrarà fuori il capojiando nel refio tut 
to dentro il pauione^e perche ifoffumigi rifolue- 
no il calore yperò fe gli darà qualche uno de' pre- 
detti rifiori ,ela mattina fe gli darà qualche (irò 
poper còfortar il jlomacoycl cuor e, oltre ciò san 
darà prolungado il foffumigto di ter^p di in ter\Q 
^ì, ò di quarto in quarto yC fe ne metterà in poca 
quantità y& apparendo il jÌMjfo de la materiafiem 
maticaper bocca j fi ceffaràdalaadminifirationc 
delfiff'umigio, 

Trochi SCI per far foffumigio fono in ufo ne la cu 
ra del mal francefcycome quelli iChe dicemmo nel 
ultimo foffumigio defcritto . 

Trochifci per cauterir^re fono utili nel malfratice 
f e, come queUiyche lìahhiamo raccontati ne la dit 
• tione cauterio^nel quartOyC quinto cauterio . 
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